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NAPOLEONE PRIMO, 

PER LA GRAZIA DI DIO E PER LE COSTITUZIONI, 

IMPERATORE DE* FRANCESI E RE D’ITALIA. 

■ A 




Visto il Derreto di attivazioae in tutto il Nostro Regno d’ Italia 
del CODICE NAPOLEONE. 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue. 

Art. I. Il Codice dì Procedura Civile del Nostro Impero di Francia 
tradotto in lingua Italiana, e adattato, ove nrcurra, al Regolamento or- 
ganico della Giustizia Civile e punitiva del Nostro Regno d'Italia, sarà 
pubblicato il primo del prossimo agosto, e due mesi dopo praticato ed os- 
servato nel Regno in tutte le procedure giudiciarie. 

II. Il Nostro Gran Giudice, Mini.stro della Giustizia, è incaricato 
della esecuzione del presente Decreto che sarà stampato , pubbbcato ed 
inserito nel Bollettino delle Leggi. 

Dato dal Nostro Palazzo di S. Cloud questo di 17. Giuguo 1806. 

NAPOLEONE. 



' Per r Imperatore e Re, 

- /i Ministro Segretario di Stato ^ 

A. ALDINI. 
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CODICE 

DI 

PROCEDURA CIVILE. 



PARTE pSiMA. 

DELLA PROCEDURA DAVANTI 
I TRIBUNALI. 

• 

LIBRO PRIMO. 

DELLA GIUSTIZIA DI PACE, 

TITOLO PRIMO. 

V Delle Citazioni. 

Art. I. Ogni eitazionc davanti i giu- 
dici di pace deve caprimere la data del 
giorno, mese ed anno; il nome, la pro- 
feaaione ed il domicilio dell'attore-, il 
nome, il domicilio e la matricola dell'u 
iciere; il nome e il domicìlio del ree; 
deve enunciare sommariamente l’ogget- 
to e le ragioni della domanda, indicare 
il giudice di pace che deva conoscerne , 
ed il giorno e l’ora della comparsa. 

a. Nelle materie puramente personali 
O relative a cose mobìli , la citazione 
dovrà farsi davanti il giudice del domi- 
cilio del reo; se il reo non ha domicilio, 
la citazione dovrà farsi davanti il giu- 
dice della sua dimora. 

3. La citazione dovrà farsi davanti il 



giudice del luogo della cose litigiosa, 
ove si tratti: 

1. " Di azioni per danni dati ai cam- 
pi, frutti e raccolti: 

2. ” Di rimozioni di termini, di usur- 
pazioni di terreno , alberi , siepi , fossi 
ed altri recinti, commesse entro l'anno; 
di attentali sul corso delle acque , com- 
messi pure entro l’anno, e dì qualun- 
que altra azione di semplice possessorio: 

3. * Di riparazioni dì cose locate: 

4 * Dì reintegrazione dì danni prete^ 
sa dai conduttori pel mancato uso della 
co.sa locata , quando la controversia non 
cada sul diritto di reintegrazione, e di 
quelli pretesi dai locatori per le dete- 
riorazioni . 

4. La citazione si notìfica dall' uscie- 
re del giudice dì pace del domicilio del 
reo convenuto, ed in caso d’impedimen- 
to, da un altro usciere da destinarsi dal 
giudice. L' usciere deve rilasciarne co- 
pia al reo. Se non sì trovi alcuno al 
suo domicilio , la copia si rilascia al po- 
destà o sindaco del comune, il quale 
apporrà all originale la sua vidimazione 
senza spese. 

L’usciere della giu.stizia di pace non 
può esercitare il suo ufficio per i dì lui 
parenti in lìnea retta, nè per i di lui 
fratelli c sorelle, nè per gli affini nello 
stesso grado. 
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5. Quando !a parto citata è dontici- 
liata nella di^tania di tre iniriametri , 1‘ 
intervallo che deve passare tra il gior- 
no delia seguita citazione e quello della 
comparsa ivi indicato, è di un giorno 
per lo meno. 

Se è domiciliata oltre tale distanza, 
si accresce un giorno por ogni tre rai- 
riametri . 

Ove non siano stati osservati i ter- 
mini prescritti, ed il reo convenuto non 
comparisca, il giudice ordina dio sia 
citato di nuovo, c le spese della prima 
citazione sono a carico dell'attore. 

6. Nei casi urgenti il giudice accor- 
da una cedola per abbreviare i termi- 
ni , e puh permettere di citare anche 
Bello stesso giorno e ad un' ora indi- 
cata . 

1- Le parti possono sempre presen- 
tarsi volontariamente davanti un giudice 
di pace, quantunque non fosse il com- 
petente nè per titolo del dumicìlra del 
reo, nè per titolo della situazione della 
cosa litigiosa. In questo caso il giudice 
di pace' giudica appellabilmente od inap- 
pellabilmente , conformandosi all'auto- 
rizzazione delle leggi o a quella ricevu- 
ta dalle partì. 

La dichiarazione delle parti che do- 
mandano di essere giudicate, è dalle me- 
desime sottoscritta, e se non tanno scri- 
vere, se ne fa menzione. 

TITOLO II. 

Dille Udienze del Giudice di Pace, 
e della comparet delle Parti . 

8. I giudici di pace devono fiiiare 
dne giorni di udienza almeno in ogni 
iettìmana. Possono altre»! procedere al 
disimpegno delle loro funzioni in torti 
gli altri giorni, anche in domenica o 
festa, tia di mattina, sia di sera. 

I giudici di pace possono aaghe dare. 



le loro udienze nella propria casa, pur- 
ché le porte .liaoo aperte. 

9. Al giorno indicato nella citazione 
o convenuto tra le parti , c->se debbono 
comparire in persona, o per mezzo di 
un loro procuratore, debitamente auto- 
rizzato', uè possono far notificare le lo- 
ro ragioni per i.icritto. 

10. Le parti devono davanti al giudi- 
ce contenersi nei termini della dovuta 
moderazione, , ed osservare il rispetto 
ch'esìge la giustizia; ove .se ne allouta- 
nassero, sono rìshìamate all’ ordine; ed 
in caso di recidiva, il giudice può con- 
dannarle ad una multa non maggiore di 
tc lire: la condanna alla molta viene 
pubblicata col mezzo di affissi, il cui 
numeto non può eccedere quello del co- 
muni del catitone. 

1 1. In caso d'insulto o dì grave irri- 
verenza contro il giudice , se ne fa pro- 
cesso verbale, e la parte può essere con- 
dannata ad nna detenzione non maggio- 
re di tre giorni. 

12. Le sentenze pronunziate nei casi 
preveduti dagli articoli precedenti , so- 
no provvisionalmente eseguite. 

t 3 . Le parti o i loro procnratorl, 
sono sentiti contradittoriamente . L« 
«ausa è giudicata o all’ istante , o alla 
più prossima udienza. Il giudice, se lo 
crede necessario, si fa rimettere i do- 
cumenti 0 le carte giustificative deMoro 
diritti. 

14. Se una delle parti dichiara di vo- 
ler tentare procedura di falso, o nega 
lo scritto prodotto, o dico di non rico- 
noscerlo , il giudice le da atto di que- 
sta dichiarazione, vidima lo scritto, e 
rimette la causa al giudice competente. 

15. Nei cast in cui sia stata proferita 
una sentanza interlocntoria , la causa de- 
ve giudicarsi definitivamente entro meai 
quattro al più tardi , a contare dal gior- 
no della interlocutoria; spirato questo 



Digitized by Coogle 



,< : ) 



termiae, l’i«tanza è ipsojure perenta. 
La sentenza in merito che fosse pronun- 
ziata passati ì quattro mesi , è soggetta 
ad appello, anche nel[e materie sulle 
quali il giudice di pace pronunzia inap- 
pellabilmente , e si annulla ad istanza 
della parte interessata . 

Se la perenzione proviene da colpa 
del giudice , egli è risponsabile de’ dan- 
ni ed interessi . 

i 6 . L’appellazione dalle sentenze del 
giudice di pace non è più ammissibile 
dopo tre mesi dal giorno della notifica- 
zione fatta dall’ usciere della giustizia di 
pace, o da nn altro usciere destinato 
dallo stesso giudice. 

12 - Nelle cause, il yalore delle quali 
non eccede 3 oo lire , le spntenze de’ giu- 
dici di pace possono eseguirsi provvisio- 
nalmente, non ostante 1’ appellazione, 
e senza cauzione. Se le cause eccedano 
il valore delle 300 lire, i giudici di pa- 
ce possono ordinare l’esecuzione prov- 
visionalè delle loro sent^ze, ma sotto 
cauzione. 

18. Ogni sentenza deve riportarsi dal 
cancelliere sul libro delle udienze, e 
sottoscriversi tanto da lui , quanto dal 
giudice che ha pronunziato- 

TITOLO III. 

Delle Sentenze in Contumacia, e delle 
Opposizioni alla medesime. 

19 Se al giorno indicato nella cita- 
zione una delie parti non comparisce, la 
causa è giudicata in contumacia, salvo 
il caso della nuova citazione previsto 
nell’ultimo $. dell’ art. 5. 

20. La parte condannata in contu- 
macia può formare opposizioue fra tre 
giorni dalla intimazione fattale dall’u- 
sciere del giudice di pace, o da altro da 
questo incaricato. 

L’opposizione deve contenere som 



mariamente le ragioni della parte oppo- 
nente, e la citazione al prossimo giorno 
di udienza; o.sservati però tutti i termi- 
ni prescritti per le citazioni Deve inol- 
tre indicare il giorno e 1’ ora della com- 
parsa, ed essere notificata nel modo so- 
praddetto. 

21. Se il giudice di pace è informato 
per notizie a lui pervenute, o per mezzo 
di ciò che gli fosse stato rappresentato 
all'udienza da' parenti, vicini, o amici 
del reo convenuto, che questi non ha 
potuto aver notizia della prncednra ,può, 
nell’atto che giudica la contumacia, h.s- 
sare per termiae di opposizione il tempo 
che gli sembra conveniente; e nel caso 
che una tale proroga non fosse stata ac- 
cordata di officio, nè domandata, il reo 
convenuto può essere dispensato dal ri 
gore del termine per formare opposi- 
zione, seqprechc giustifichi che non ha 
potuto essere informato della procedura 
o per motivo di assenza , o di grave ma- 
lattìa . 

2^. L’oppouente che sì lascia giudi- 
care per la seconda volta iu contumacia, 
non è più ammesso a formare nuova op- 
posizione . 

TITOLO IV. 

Dei Giudizj Sopra azioni possessorie . 

23. Le azioni possessorie non si am- 
mettono se non sono intentate entro l’ an- 
no dal turbato possesso, da colui che da 
un anno almeno possedeva pacificametue 
ed a tìtòlo non precario o per sè stessa* 
o per altri aventi tìtolo da luì . 

24. Nel caso che per la contradizio- 
nc del pacifico possesso# della turbazìo- 
ne dovesse aver luogo un esame, queste 
non può mai versare sul merito. 

25 II possessorio, ed il petitorio non 
possono mai cumularsi. 



4 



Digitized by Google 




8 



a6. Chi agisce ìa petitorio, non è più 
a!iiine>‘<^n ad agire in po.sscMorio . 

2* Il reo convenuto in causa di pos 
sessorio non può agire in petitorio, se 
non è terminato il giudizio possessorio; 
e se in questo giudizio è soccombente, 
deve, prima d’intentare la sua azione in 
petitorio , adempire pienamente tutto ciò 
in cui è stato condannato. 

Nu'ladiiiieno, se la parte vittoriosa 
fosse in mora di far liquidare gli articoli 
portati dalla sentenza condannatoria, il 
giudice del petitorio può fis.sare un ter 
mine per la liquidazione , .spirato il quale 
l’azione in petitorio è ammessa. 

TITOLO V. 

Ddle Sentenze che non sono definitive 
e della loro esecuzione . 

28. Per le sentenze che nop sono de- 
6nitive rese in contradìttorit^ pronun- 
ciate , in presenza delle parti, non oc- 
corre una speciale spedizione . Nel caso 
che la semenza ordinasse una operazio- 
ne da farsi in presenza delie parti, s’iu- 
dicherà contemporaneamente il luogo, 
il giorno, e l'ora della operazione, e le 
parti si riieranno per intimate colla pro- 
nunciata sentenza. 

29. Se la/entenza ordina una opera- 
zione da eseguirsi da jrersoue perite'in 
qualche arte, il giudice rilascia una ce 
dola di citazione alla parte requirente 
per chiamare i periti; la .cedola deve far 
menzione del luogo, giorno ed ora della 
opj-razione, e contenere il soggetto ed 
i mutivi e* la dispositiva della sentenza 
relativa alla prescritta operazione. 

Se la sentenza ordina un esame di te- 
stimoni, la cedijla di citazione deve in- 
dicare la data della sentenza medesima, 
il luogo, il giorno e l’ora in cui i testi- 
moni devono essere sentiti . 

So. Tutte le volte ohe il giudice di 



pace si trasporla sul luogo della contro- 
versia, sia per visita, sia per sentir testi- 
moni , <è sempre accompagnato dal can- 
celliere, che deve recar seco l’originale 
della sentenza. 

•31. Non vi ha luogo ad appello dalle 
sentenze preparatorie se non dopo il 
giudizio definitivo, e simultaneamente 
all’ appello da questo giudizio. L’esecu- 
zione dei giudicati preparatori non porta 
alcun pregiudizio al diritto che hanno le 
parti alt appello. E<se non sono astrette 
per ciò a fare alcuna protesta o riserva . 

È permesso l’appello da' giudicati in- 
terlocutori prima che sia pronunciato il 
giudicato definitivo. 

In questo casa però si deve dare dal 
cancelliere spedizione del giudicato in- 
terlocutorio alla parte appellante. 

TITOLO VI. 

Della chiamata in Giudizio a difisa. 

3 - 2 . Se alla ^rima comparsa il reo do- 
manda di chiamare in causa un preteso 
obbligato alla difesa , il giudice accorda 
un termine sufiiciente in ragione della 
distanza dei domicilio della persona chia- 
mata in causa. La citazione deve essere 
ribellata, cioè deve esprimere il moti- 
vo ed i titoli della chiamata in giudi- 
zio, senza che vi sia bisogno di , notifi- 
care il permesso avntd dal giudice per 
la chiamata in causa. 

33. Se il permesso di chiamare il 
terzo in causa non è stato domandato alla 
prima comparsa , o se la citazione netn 
è stata fatta nel termine stabilito, si 
procede immediatamente al gindizio sulla 
causa principale, salvo a pronunziare se- 
paratamente sull’ obbligo della difesa. 
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TITOLO VII. 



Degli esami. ' 

34. Se le parti non sono d'accordo in 
fatti di natura da essere verificati per 
via di testimoni, il giudice di pace, ri- 
conosciuta la verificazione utile ed am- 
missibile, ordina che si proceda alla pro- 
va per testimoni, e ne fissa precisameute 
l’ oggetto . 

35. AI giorno indicato i testimoni do- 
po aver detto il loro nome, la professio- 
ne , i’eth, ed il loro domicilio, devono 
prestare giuramento di dire la verità, e 
dichiarare se sono parenti o affini delle 
parti, cd in quale grado, o se sono loro 
domestici, od altrimenti addetti al loro 
servizio. 

3Ó. I testimoni sono sentiti separata- 
mente in presenza delle patti, se compa- 
riscono . Le parti devono proporre i 
loro motivi 4k ricusa , e sottoscriverli 
prima che siffatta la deposizione , e se 
non sanno o non possono sottoscrivere, 
se ne deve fare menzione . La ricusa 
de’ testimoni non può essere ricevuta, 
cominciata che sia la deposizione , se 
non in quanto è giustificata per iscrìtto. 

37- Le parti non possono interrem- 
pere i testimoni: finita la deposizione, 
il giudice può, ad istanza delle parti, 
ed anche d’ufficio, fare ai testimoni 
]( interpellazioni, che trovasse del caso. 

38. In tutti i casi nei quali la isp^ 
zìoue locale (hiò essere utile per I’ in- 
telligenza debe deposizioni , e s|>ecial 
mente nelle azioni per rimozione di 
termini, usurpazioni di terreni, alberi, 
siepi , fossi o altri recinti , e per inno 
vaCioni sul corso delle acque,- il giu- 
dice di pace, se Io crede ueces,ariu, 
si trasporta sul luogo, e ordina ohe i 
testimoni vi si rechino per essere sen- 
titi. 



3 p. Nelle cause soggette ad .appello 
il cancelliere fa processo verbale deli* 
esame de’ testimoni : questo atto deva 
contenere il loro nome, l’età, la pro- 
fessione ed il domicilio, il loro giura- 
mento di dire la verità, la loro dichia- 
razione se sono parenti, affini, dome- 
stici , od altrimenti addetti al servigio 
delle parti , ed t motivi di ricusa che 
fossero stati allegati contro di essi . Il 
processo verbale deve esser letto ai te- 
stimoni per quella parte che li concer- 
ne individualmente . Ogni testimonio de- 
ve sottoscrivere la propria deposizione, 
e se non sappia scrivere o non voglia, 
se ne fa menzione . Il proces.HO verbale 
deve inoltre essere sottoscrìtto dal giu- 
dice e dal caocelliere , e si procede 
immediatamente alla sentenza, o al più 
tardi vi si procede alla prossima udienza. 

40. Nelle cause inappellabili non vi 
è obbligo di far processo verbali; la 
sentenza però deve enunciare il nume, 

la professione, il domicilio de’te- 
stìmnq^ il loro giuramento, la loro di- 
chìf^zìone se sono parenti, affini, o 
domestici od altriiiieiiti addetti al ser- 
vigio (*oHc parti, i motivi di ricusa, 
ed il risultato delle deposizioni. 

TITOLO VIU. 

Delle visite sul luogo, e delle stime. 

41. Quando trattali di verificare lo 
stato di alcun locale, o di stimare il 
valore delle indennità o dei risarci- 
menti domandati, il giudica di pace 
dispone ch’egli si trasferirà sul luogo 
della controversia per eseguirvi la vi- 
sita iu pre.seoza delle parti. 

4Z. Se l’oggetto della visita o dell’ 
estimazione esige delle cognizioni estra- 
nee al giudice , egli ordina che i pe- 
riti da lui nominati nella stessa ordina- 
zione, facciano con lui la visita, odia- 
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no il loro parere; il giodice può pro- 
ferire immantinente la sentenza anche 
sulla faccia del luego. Nelle caute ap- 
pellabili si deve fare processo verbale 
dal cancelliere, il quale enuncia il giu- 
ramento prestato dai periti . Il processo 
verbale deve essere sottoscritto dal giu- 
dice, dal cancelliere e dai periti , e se 
questi non sanno o non possono scrive- 
re , se ne fa menzione . 

43. Nelle cause non soggette ad ap- 
pello non si fa processo verbale. Ma 
la sentenza deve enunciare il nome dei 
periti , la prestazione del loro giura- 
mento, ed il risultato del loro parere. 

TITOLO IX. 

De,lla ricusa dei iìiudici di Pace . 

44- I giudici di pace possono essere 
ricusaci per i motivi seguenti: 

1 .° Se hanno interesse personale nella 
contestazione : 

2 ° Se sono parenti o affini di^na 
dello parti fino ai grado di cu|^o ger- 
mano incinsivamente : ^ 

3. ° Se nell' anno precedente alla ricusa 
vi è stato processo criminale fra loroTed 
una i^lie parti o loro coniuge, parenti 
ed afnai in linea retta. 

4. " Se sia pendente un processo civile 
fra loro ed una delle parti, od il loro 
coiifuge . 

5 * Se hanno spiegato il loro parere 
per iscrìtto nell’affare di cui sì tratta. 

45 La parte che vnule ricusare un 
giudice di pace, è tenuta di stendere un 
atto di ricusa , nel quale deve esporne i 
motivi ; si dirige ad un usciere per farlo 
notificare al cancelliere della giustìzia dì 
pace , il quale deve apporre il suo vista 
all’ origiuale. Tanto l’originale q&anto 
la copia dell’ atto deve firmarsi dalla 
parte o da un suo procuratore speciale . 
La copia ò deposca in cancelleria, ed il 
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cancelliere la comunica immediatamente 
al giudice. 

46 II giudice deve nel termine di due 
giorni far la sua dichiarazione a piedi 
dell’atto, portante o la sua acquiescen- 
za alla ricusa, o il rifiuto di astenersi , 
esprìmendole risposte ai motivi di ricusa 
allegati dalla parte. 

43. Entro tre giorni dalla risposta del 
giudice che ricusa di astenersi', o non 
essendovi risposta , il cancelliere , ad 
istanza della parte più diligente, fa spe- 
dizione dell’atto di ricusa, e della ri- 
sposta del giudice , se ve n’ha, al- regio 
procuratore presso il tribunale di prima 
istanza, nella di cui giurisdizione risiede 
il giudice dì pace ricusato . La ricusa 
entro otto giorni si giudica dal tribunale 
dietro le conclusioni del regio procura- 
tore , senza che vi sia bisogno di chia- 
mare le parti . 

LIBRO# II. 

DEI TRIBUNALI INFERIORI. 

TITOLO PRIMO. 

Della Conciliazione . 

48. Prima di promuoversi una do- 
manda principale con noi s’ introduce 
un’ istanza davanti i tribunali civili tre 
persone capaci di transigere , e sopra 

#ggetti che possono essere materia di 
transazione , 1* attore deve far citare il 
reo alla conciliazione davanti il giudice 
di pace, quando ambe le parti non vi 
si fossero presentate volontariamente ; 
senza di che l'istanza non è ammessa. 

49. Sono esenti dall’ esperimento dfclla 
conciliazione : 

I * Le cause che interessano lo sta- 
to, i beni della corona, il regio de- 
manio, i comuni, gli stabilimenti pulì- 
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Wfci. i rainori , gl’ interdetti, i coracori 
alle 8uccc««ioni vacanti: 

. 2.' Le iitanze che esigono celerità : 

3 ° Le domande d’ intervento io causa 
o di chiamata in giudizio di garanti, o 
sia a difesa: 

4. ° Le domande relative ad afTari di 
commercio : 

5. * Le domande di scioglimento dall* 
arresto personale; quelle di rimozione 
di sequestro reale, odi opposizione alla 
medesima; quelle di pagamento di af- 
fitti , di case o beni , o arretrati di ren 
dite, o pensioni; quelle de’ patrocina- 
tori per pagamento di spese . 

6 ' Ita domande che si promuovono 
contro tre o più persone , sebbene sia- 
no correi o consorti di lite : 

"l.° Le domande di verificazione di 
scrittore; di disapprovazione contro l’o- 
perato de’ patrocinatori; quelle che ri- 
gnardano competenze ginrisdìzionali , 
remÌMÌone da un tribunale ad un altro, 
fresa a parte, o sia azione civile con- 
tro i giudici ; le domande contro un 
terzo debitore sequestrano; e general- 
mente le domande relative a pignora 
menti , sequestri ; offerte reali ; quelle 
per restituzione dì titoli e scritture, o 
loro comunicazione; quelle di separa- 
zione di beni ; quelle che rìguardauo 
tutele o curatele; e finalmente tutte le 
cause eccettuate dalle leggi. 

50 II giudice competente della con- 
cìliaziune è, 

1. * In materia personale e reale il 
giudice di pace del domicilio dei reo 
convenuto ; »e vi hanno dei correi , l’ at- 
tore può adire il giudice di qualunque 
di loro, a sua scelta. 

2. ° In materia di società ( eccettuate 
le società commerciali ), fiochò essa 
esiste , il giudice competente è quello 
del luogo in cui la società è stabilita . 

d.* In materia di successione sulle do- 
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mandc Ira coeredi sino alla divisione in- 
elusivamente; sulle domande che s’ m 
tentassero da’ creditori del defunto pri- 
ma della divisione; sn quelle relative ad 
esecuzione di disposizioni a causa di 
morte fino al giudizio definitivo, il giu- 
dice della conciliazione è quello del luo- 
go in cui la successione è aperta. 

51. Il termine della citazione per la 
conciliazione, è di tre giorni almeno. 

52. La citazione ò notificata da un 
usciere del giudice dì pace del domicìlio 
del reo; essa deve enuacìare som maria- 
mente l’oggetto della conciliazione. 

53. Le parti debbono comparire per- 
sonalmente, e in caso d’impedimento, col 
mezzodì procuratore munitodi mandato. 

54 Al tempo della comparsa l’attore 
può spiegare ad anche anmentare la saa 
domanda, ed il reo convenuto proporre 
quelle eccezioni ed istanze che giudica 
convenienti. Si forma processo verbale 
della comparsa, nel quale si scrìvono le 
condizioni della conciliazione se ha avu- 
to luogo, ed in caso contrario, si enun- 
cia sommariamente che le parti nou 
hanno potuto conciliarsi . 

Le conveuzìonì delle parti inserite nel 
processo verbale hanno forza di obbl.ga- 
zione privata . 

55 Se una delle parti deferisce all’al- 
tra il ginramenco, il giudice di pace lo 
riceve, o|>pare fd menzione del rifiuto u 
prestarlo. 

56. La parte che non comparisce è 
condannata ad una multa di dieci lire; 
e auu viene ammessa in giudizio se pri- 
ma lAsgiustifica colia quicanza di aver 
pagarla detta multa . ' 

57- La citazione per la conciliazione 
interrompo la prescrizione, e fa decor- 
rere gl’intèressì, perchè la domanda a 
comparire in giudizio sia fatta entro uu 
mese dal giorno della non comparsa, o 
della nou seguita conciliazione. 
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58. In caeo di non comparsa di una 
delle parti , se ne fa menzione sul regi- 
stro delia cancelleria della giustizia di 
pace, e sull’originale o sulla copia della 
citazione , senza che siavi bisogno di far- 
ne processo verbale . 

T I T O L O II. 

Delle Citazioni. 

59- In materia personale il reo deve 
essere citato davanti il tribunale del suo 
domicìlio; se non ha domicilio, davanti 
il tribunale della sua dimora. 

■ Se vi hanno de’ correi, l’attore pnò 
dirìgersi, a sua scelta, al tribunale del 
domicìlio di uno dì essi. 

Ili materia reale, il reo deve cs.sere 
citato davanti il tribunale del luogo ov’è 
situata la cosa litigiosa. 

In materia mista, davanti il tribunale 
della situazione della cosa litigiosa, o da- 
vanti il tribunale del domicilio dei reo . 

In materia di società, iinch’e.ssa esi 
ste, davanti il tribunale del luogo in cui 
è stabilita . 

In materia di successione, i.® sulle 
domande fra coeredi fino alla divisione 
inclusivamente ; 2 * sulle domande in- 
tentate da’ creditori del defunto prima 
della divisione; 3.° sulle domande rela- 
tive a disposizioni in causa dì morte fino 
al giudizio definitivo , davanti il tribunale 
dei luogo in cui è aperta la successione. 

In materia di fallimenti , davanti il 
tribunale del domicìlio del fallito. 

In materia di chiamata in giudizio a 
difesa, davanti il tribunale ove j[|pde la 
domanda principale. 

Finalmente in caso che fosse stato 
elettoli domicilio per l’esecuzione di un 
atto, davanti il tribunale dSl domicilio 
eletto ; o davanti il tribunale del domi- 
cilio reale del reo , conformemente all’ 
art. Ili del Codice Napoleone. , 



60. Le domande di pagamento di spe- 
se fatte da oflìoìali ministeriali devono 
portarsi davanti al tribunale ove sona 
state fatte. 

61. L’ atto di citazione deve espri-, 
mere: 

1. ° La data del giorno, mese ed anno 
il nome, la professione ed il domicilio 
dell’attore; la costituzione del patroci- 
natore incaricato ad agire per 1’ attore. 
Il domicilio s’ intende eletto di diritto 
nella casa del patrocinatore costituito, a 
meno ohe lo stesso atto di citazione non 
contenga una. differente elezione di do- 
micilio: 

2. ° Il nome, il domicilio e la matri- 
cola dell’usciere; il nume e l'ahitazione 
del reo, la persona a cui si deve rila- 
sciare copia dell’atto d’intimazione: 

3° L’oggetto della domanda, e l’e- 
nunciazione sommaria delle ragioni a cui 
la medesima si'appoggia: 

4.° L’ indicazione del tribunale che 
deve conoscerne, ed il termine a com- 
parire Il tutte sotto pena di nullità.. 

. 62. Nel caso che un usciere fosse ob- 
bligato a trasferirsi a qualche distanza 
dal suo domicilio, non gli è dovuta a 
causa della trasferta, ohe la competenza 
d’ una giornata tutt’al più. 

63. Non può eseguirsi alcun atto di 
citazione in giorno di festa legale, se 
non col permesso del presidente del tri- 
bunale . 

64. In materia reale o mista, 1 atto 
di citazione devo esprimere la natura 
dell’ immobile, il comune, e se si può, 
andhe la parte del comune, ov’è situa- 
to, e due almeno dei confini; se si tratta 
di un podere, o di nn corpo dì fondi 
dato in affitto 0 mezzadrìa, basta indi- 
carne il nume e la situazione . Il tatto 
sotto pena di nullità . 

65. Deve unirsi all’atto di citazione 
copia del processo verbale della non se- 
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fruita conciliazione , o copia della men 
zione di iiuu comparia , sotto pena di 
nullità; deve pure unirsi copia dei do- 
cumenti , u della parte dei documenti 
sui quali la domanda à fondata . Se si 
ometta I' unione di queste copie , quelle 
che l’attore fosse tenuto di dare nel cor- 
so dell’ istanza non entreranno in tassa 
a di lui favore . 

66 L’ usciere non può iar atti di uf- 
ficio per i suoi |Kireotì ed affini , e per 
queilL della soa moglie iti linea retta all’ 
infinito, nè peri suoi parenti ed affini 
collaterali fino al grado di figlio di cu 
ginn germano inriasivamente. Tutto sot- 
to pena dì nullità . 

67. Gli uscieri sono tenuti di specìf> 
care a piedi dell’originale e della copia 
dell’atto di citazione le spese del mede- 
simo, sotto pena di lire cinque di mul- 
ta , da pagarsi al momento della regi- 
strazione . 

68. L’ intimazione deve farsi alla per- 
sona o al domicìlio del reo convenuto, 
Se l’usciere nou trova al domicilio uè la 
parte , nè alcuno de suoi congiunti o fa- 
migliati, rimette immediatamente la co 
pia dell* atto dì citazione ad alcuno dei 
vicini, il quale deve firmare l’origina- 
le; se questi non può o non vuole fir- 
marlo , r usciere rimette la detta copia 
al podestà o sindaco del comune , il 
quale lo vidima senza spese. L'usciere 
deve far menzione di tutto sull' originale 
e sulla copia, 

69. Saranno citati., 

1. * Lo Stato, allorché si tratta di de- 
manio, odiritti demaniali, nella persona 
o al domicìlio del prefetto del dipartimen- 
to in cui risiede il tribunale davanti il qua- 
le si porta la domanda in prima istanza: 

2. * Il tesoro pubblico, nella persona 
0 all'ufficio del ministro: 

3. * Le amiuinistrazionì o stabilimenti 
pubblici , ai loro uffici , se la citazione 
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si fa nei luogo ove risiede l’amministra- 
zione; negli altri luoghi, o alla persona 
o all’ufficio del loro preposto: • 

4. " Il Re , per i beui della corona , o 
suoi allodiali , nella persona del regio 
procur.ttore del circondario: 

5. ° I comuni, alla persona o al domi- 
cilio del podestà o del sindaco: in Mila- 
no, alla persona o al domicilio del pre- 
fetto del dipartimento. 

Nei casi contemplati ne' paragrafi pre- 
cedenti, l'originale dell’atto deve es- 
sere vidimato dalla persona a cui se ne 
rilascia copia . In caso d' assenza o di 
rifiato, la vidimazione si fa o dal giu- 
dice di pace, o dal regio procuratore 
presso il tribunale di prima istanza, cui 
si rilascia copia dell'atto- 

6 ° Gli associati ed interessati in una 
società di commercio, fintanto che esì- 
ste, sono intimati nella loro casa socia- 
le , e se non vi è casa sociale, nella pcr- 
soua o al domicìlio di uno di essi. 

2 ° Le unluni o direzioni formate fra 
creditori sono citate nella persona o al 
domicilio di uno de’ sindaci o direttori. 

8. " Quelli che non hanno domicilio 
conosciuto nel Regno , sono citati nel 
luogo della loro attuale dimora; e se il 
luogo delia loro dimora è ignoto, la ci- 
tazione sì eseguisce mediante affissione 
alla porta principale del luogo dell' udien- 
za del tribunale davanti a cui si porta la 
domanda : una seconda copia è conse- 
gnata al regio procuratore , il quale vi- 
dima l’ originale • 

9. * Gli abitanti nel territorio del Re- 
gno fuori del continente, e quei che so- 
no stabiliti all’estero, sono citati al do- 
micilio del regio procuratore presso il 
tribunale ove è portata la domanda ; il 
regio procuratore vidima 1’ originale e 
ne trasmette copia, riguardo ai primi il 
mioislro della marina, e riguardo ai se- 
oondi a quello delle relazioni estere. 
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70. Il prfincrìtto nei due articoli pre- 
cedenti >i deve osaervare sotto pena di 
nuliKà . 

71 Se un atto di citazione è dichia- 
rato uuilo per fatto dell’ usciere , può 
questi es-ere condannato alle spese del 
medesimo atto e della procedura annul- 
lata , senza pregiudizio de’ danni ed in- 
teressi della parte, a misura delle circo- 
stanze . 

1-2, Il termine a comparire è ordina- 
riamente di otto giorni per quelli che 
sono domiciliati nel Regno. 

Nei casi che esigono pronta spedizìo 
ne, il presidente con un’ordinazione sul 
ricorso della parte, può permettere di 
sitare ad un termine più corco- 

73. I termini delle intimazioni per 
coloro che dimorano fuori del continen- 
te del Regno, sono, 

i.° Per quelli che dimorano in uno 
stato cou&nante col Regno , di giorni 40; 

a.° lo uno stato non confinante , ma 
situato nell’Italia, di giorni 50; 

3 ° Se fuori dell’ Italia, ma in Eu- 
ropa, di giorni ^o; 

4..° per quelli che dimorano fuori 
d’ Europa al di qnù di Capo Bona Spe- 
ranza , di sei mesi ; 

E per quelli che dimorano al di là, 
di un anno. 

74. Per una intimazione fatta nel Re- 
gno personalmente alla parte domiciliata 
fuori del Regno, si osservano i termini 
ordinari, salvo al tribunale il diritto di 
prorogarli, secondo le circostanze. 

• 

TITOLO III. 

Della Costituzione de’ Patrocinatori , 
e delle difése. 

75. Il reo convenuto deve nel ter- 
mine della eitazione costituire uu pa- 
trocinatore con un atto notificatr^al pa- 
trocinatore dell’ attore . Le parti ndn 

\ 



possono rivocare la costitnzione del loro’ 
patrocinatori senza coscituirue un altro; 
le scritture fatte , e le sentenze otte- 
nute in concorso dei patrocinatori revo- 
cati, e non rimpiazzati, sono valide. 

76. Se la domanda è stata fatta a bre- 
ve termine, il reo può al giorno in cui 
spira i! termine, far presentare all’udien- 
za ua patrocinatore, cui si dà atto della 
sua costituzione: non occorre alcuna spe- 
dizione di questo atto; il patrocinatore 
deve con atto da patrocinatore a patro- 
cinatore notificare nello stesso giorno la 
sua cotticnzione; se manca di farlo, se 
ne fa la spedizione a sue spese. 

77. Fra giorni quindici dal giorno 
della costituzione , il reo fa notificare 
le sue difese, o sia la sua risposta sot- 
toscritta dal suo patrocinatore, ed è 
tenuto di offerire comunicazione de’ do- 
cumenti a cui l’appoggia o amicherol- 
mente da patrocinatore a patrocinatore , 
o per mezzo della cancelleria. 

78- Fra giorni otto da questa notifi- 
cazione, l’ attore fa notìficare la sna ri- 
sposta, o sìa replica alle difese. 

79- Se il reo non ha presentato la 
sua risposta o sia difesa entro i quin- 
dici giorni, l’attore può insistere per 
r udienza con un semplice atto da pa- 
trocinatore a patrocinatore • ' 

80. Spirato il termine accordato all’ at- 
tore per far notificare la sua replica , 
la parte più dilìgente può iuiistcre per 
r udieoza con un atto semplice; può 
anche 1’ attore , dopo la notificazione 
della risposta o sia difesa del reo, in- 
sistere per l’ udienza , dichiarando che 
non intende replicare. 

81. Non saranno ammesse nella tassa 
delle spese altre scritture o notificazioni. 

82. In tutti i casi nei quali l’udienza 
può essere domandata con atto da patro- 
cinatore a patrocinatore , non entra intai- 
sa che un solo atto per ciascuna delle parti . 
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Della comunicazion^ del Processo 
al ministero pubblico. 

83. Sì comunicano al regio procura- 
tore tutte le cauKe che riguardano , 

I.® L’ ordino pubblico, lo stato, il 
demanio, i comuni, i pubblici stabili- 
menti, le donazioni ed i legati fatti a 
benefizio de* poveri ; 

а. Lo stato delle persone e le tutele ; 

3. ’ Le declinatorìe del foro per titolo 
d’ incompetenza ; 

4. ® I conflitti di giurisdizione , le ri- 
cuse de’ giudici, la remissione da uno 
ad un altra tribunale per titolo di pa- 
rentela o affinità; 

5. ® La presa <t parte, o sia le azioni 
civili contro i giudici; 

б. ® Le cause delle donne non autoriz- 
zate da’ ÌAro mariti , od anche dì quelle 
autorizzate a stare in giudìzio allorché 
trattasi della loro dote , e che il con 
tratto di matrimonio è fatto sotto il re- 
gime dotale; le cause de’ minori, e ge- 
neralmente di tutti coloro che vengono 
rappresentati da un curatore; 

Le cause che riguardano le per- 
sone presunte assentì , o nelle quali sono 
interessate ; 

8.® Il regio procuratole può altresì 
richiedere la comunicazione di tutte le 
altre cause ove crede che il suo mini- 
stero sìa necessario; il tribunale può an- 
che ordinarla ex officio. 

84. In caso d’ assenza o d’ impedi- 
mento de’ regi procuratori e dei loro so- 
stituiti, sono essi rimpiazzati da un giu- 
dice o da un soppiente. 

TITOLO V. 

Delle udienze , della loro pubblicità , 

e del buon ordine delle medesime . 

185- Le parti possono difendersi da se 



stesse, purché siano assistite da’ loro pa- 
trocinatori ; il tribunale però può vie- 
tarlo , se riconosce che la passione o 
r inesperienza impedisce loro di discu- 
tere la loro causa colla decenza conve- 
niente, o colla chiarezza necessaria per 
r istruzione dei giudici. 

86. È vietattwalle parti d’incaricare 
i giudici in attività di servizio, i procu- 
ratori generali, i regi procuratori c loro 
sostituti , di prendere la loro difesa , sia 
verbalmente, sia in iscritto, sia a titolo 
di consulta, anche davanti ad altri tri- 
bunali . È però permesso ai detti funzio- 
nar) dì difendere le proprie cause , e 
quelle delle loro mógn , de’ loro con- 
giunti ed affini in linea retta, e de' loro 
pupilli . 

8". Le arringhe sono pubbliche , ec- 
cettuati i casi nei quali la legge ordina 
che siano segrete . Può però il tribunale 
ordinare che siano fatte a porte chiuse, 
^e la discussione pubblica potesse ca- 
gionare scandalo o gravi inconvenienti . 
In questo caso il tribunale dovrà pre- 
viamente deliberare su tal punto , e 
renderne conto al procurator generale 
presso la corte d’appello; e se la causa 
pende davanti una corte d’appello, do- 
vrà rendersene eonto al gran giudice, 
ministro della giustizia. . 

88. Gli astanti alle udienze devono 
stare cui capo scoperto, e conservare 
un rispettoso silenzio. Ciò che prescri- 
verà il presidente per il mantenimento 
dell’ ordine , viene eseguito puntual- 
mente e all’istante. 

La stessa dìsposiziene ha luogo ovun- 
que o i giudici , o i regi procuratori eser- 
citano le funzioni del loro ministero. 

89. Se alcuno degli astanti, qualun- 
que sia, interrompesse il silenzio, o 
desse segni di approvazione o disa;>- 
pruvazione , sìa alla difesa delle partì , 
sia ai discorsi dei giudici, o del mirti- 
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Mero pubblico, sia allo interpellazion' , 
avvertimenti, o ordini del presidente, 
giudice delegato , o regio procuratore , 
sia alle sentenze o ordinazioni , o ca 
giocasse o eccitasse del tumulto in qua- 
lunque siasi maniera , e se dopo di es- 
sere stato avvertito dall’usciere, non 
ubbidisse ìmmediatam|Bte , gli s’ingiun- 
ge di uscire dalla sala, e se resistes- 
se, è arrestato, e condotto all’istante 
in lungo di arresto per 24 ore. Sarà ivi 
ricevuto dietro la presentazione dell’or 
dine del presideate, dei quale si fa men- 
zione nel processo verbale dell’udienza. 

90. Se il tumulto è cagionato da un 
individuo che adempie una funzione 
presso il tribunale , oltre la sudiletta 
pena, può essere sospeso dalle sue fun 
zìoni; la sospensione per la prima volta 
non può eccedere il ter nine di tre mesi. 
La risoluzione tanto nel presente, quan- 
to nel caso del precedente articolo , si 
eseguisce provvisionalmente . ^ 

91- Chi oltraggiasse o minacciasse! 
giudici o gli officiali di giustizia men- 
tre sono in funzione, è, per ordina- 
zione del presidente, giudice delegato, 
o regio procuratore ne’ luoghi ove a 
ciascuno di essi appartiene li mante- 
nere il buon ordine, arrestato e con- 
dotto immediatamente nella casa d’ar- 
resto, interrogato eutru 24 ore', e, sulla 
ispezione dei processo verbale che fa 
prova del delitto , condannato dal tri- 
bunale ad una detenzione non maggiore 
di un mese , e ad una multa che non 
può essere minore di 25 lire, nè mag- 
giore di 300. . 

Se il delinquente non potesse essere 
immediatamente arrestato, il tribunale 
lo condanna entro 24 ore alle soprad- 
dette pene , salva 1’ opposizione che 
quegli può formare entro dieci giorni 
dalla condanna, costituendosi prima in 
istato di arresto. 



92. i rl'tllui rommesi!! m»rifas*(»ro 
pena afHittiva o infamante, riin|)ucato 
viene rimesso nello (-tato di arresto, in 
coi trovasi, al tribunale competente per 
esservi processato e punito code norme 
prescritte dal Codice ponale . 

TITOLO VI. 

Del sopra Virh.ile rapporto, 

e delle istruzioni per iseritto . 

93. Il tribunale può ordinare che gli 
atti e le scritture del'a causa gli vengano 
rimesse per deliberare sulla relazione di 
uno dei giudici che sarà nominato nella 
semenza, coll' iodicazionu (tei giorno in 
cui egli farà la sua relazione . 

94. Le sparti ed i loro difensori sono 
tenuti di e-eguire la scutenza che ordina 
che la causa sia posta iu rapporto, senza 
ciré occorra alcuna spedizione nè inti- 
mazione di essa nè ulterior citazione. 
Se una delle parti non presenta i suoi 
documenti, la causa vien giudicata sui 
documenti presentati dall’altra parte. 

95 .Se nua causa non sembrasse su- 
scettibile di essere giudicata dietro sem- 
plici arringhe o sul semplice rapporto, 
di cui sopra, il tribunale ordina che 
s’istruisca in iscritto, e nomina uno dei 
giudici per farne rapporto dopo l’ istru- 
zione. 

Nessuna causa può essere posta in 
rapporto se non se all’ udienza, ed a 
pluralità di voti. 

96 Entro giorni quindici dalla noti- 
ficazione della sentenza che ordina l’ i- 
struzione in iscritto, l’attore fa notifi- 
care al reo una scrittura contenente la 
sue prove o ragioni , c vi unisce un elen- 
co dei documenti che allega in sostegno 
del suo assunto. 

Fra le 24 ore che seguono questa no- 
tificazione, l’attore ètenutodi produrre 
alla cancelleria i documenti stessi, e di 
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Ar notificare al reo 1 ’ alto di produ 
zinne 1 

9'3. Entro giorni quindici dalla ridetta 
produzione alla cancelleria , il reo ne 
prende comunicazione , e fa notificare 
air attore la sua imposta contenente l’e 
lenco dei documenti a sostegno del suo 
assunto . Entro 24 ore da questa comn- 
nicazione, il reo rimette alla cancelleria 
la -produzione contraria presa in comu 
nipazione, A la sna produzione, e ne 
notifica r atto al!’ attore . 

Nel caso che vi fossero pià rei aventi 
interessi differenti, e diversi patrocina- 
tori, ha ciascuno il suo termine fissato, 
come sopra , per prendere comunicazio- 
ne, contraddire e produrre; la comuni- 
cazione viene loro fatta gradatamente , 
cominciando dal pih dilìgente. 

98. Se l'attore non fa la sua prodn- 
zione nel termine sovra fissato, il reo fa 
la sua promozione nel modo già indica- 
to: l’attore non ha che otto giorni per 
prenderne comonicazione , e contraddi- 
re ; spirato questo termino si procede al 
giudizio sulla produzione del reo. 

99. Se il reo non produce nel termine 
fissatogli , si procede al giudizio sulla 
produzione dell’ attore. 

100. Se uno dei termini fissati viene 
a spirare senza che alcuno de’ rei abbia 
■preso comunicazione, si procede al giu- 
dizio sopra quello eh* è stato prodotto. 

tot. Nel caso in cui vi sono più rei, 
se l’attore non avesse prodotto, il reo 
più diligente depone la sua produzione 
in cancelleria , e l’istruzione è continua- 
ta come sopra . 

102. Se una delle pttrti volesse pro- 
durre nuovi documenti , deve farlo alla 
rancelleria con semplice atto di produ- 
zione , contenente 1’ -elenco dei doca- 
menti medesimi, il quale atto è notifi- 
cato al patrocinatore sena’ alcun’ altra 
•crittura, e facendosene, non saranno 



ammesse nella tana dolle spese, qnand’ 
anche la produzione de’ documenti ^con- 
tenesse nuove conclusioni . 

103. L’altra parte ha otto giorni per 
prenderne comunicazione, e farvi la sua 
risposta, la quale non potrà essere mag- 
giore di sei intieri fogli . 

104. - 1 patrocinatori -sono tenuti di spe- 
cificare in calce degli originali e delle 
copie di tutte le loro scrittute, ed an- 
che dell’ atto stesso di produzione , il 
numero de’ fogli di esse, sotto pena di 
reiezione delli; tassa ■ 

105. Non entrano in tassa che le scrit- 
ture e- le notificazioni enunciate nel pre- 
sente titolo. 

106. Le comunicazioni sono prese alla 
cancelleria contro ricevuta del patroci- 
natore che ne esprime la data. 

107. Se i patrocinatori che hanno pre- 
so comunicazione trasportando le carte , 
non le restituissero nel termine prefisso, 
allora dietro nn certificato del cancel- 
liere, e sopra un semplice atto di cita- 
zióne all’ udienza, sono condannati per- 
sonalmente e senz’ appello , a faro la . 
detta restituzione, alle spese del giudi- 
zio senza rimborso, ed -a lire dieci al- 
meno a titolo di danni ed interessi ^r 
ciascun giorno di ritardo. 

S’ entro giorni otto daNa notificazione 
di detto giudizio i patrocinatori non re- 
stituiscono le produzioni , il tribunale 
può condannadi a maggiori danni ed in- 
tensa!, senza appello, ed anche sotto 
pena di arresto personale , ed )Dtei*dirli 
per qnel tempo che giudica conveniente . 

Le dette condanne possono essere 
pronunziate dietro domanda delle stes- 
se parti senza che occorra ministero di 
patrocinatore, e dietro una semplice me- 
moria presentata al presidente, o al.gia- 
dice relatore, o al regio procuratore. 

108. Vi è an registro alla cancelle- 
ria, nel qualq sono registrate tutte 1« 
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prodazioni secondo il loro ordine di 
da 15; questo registro diviso in colonne 
deve contenere la data della ])rodu- 
zione, il nome delle patti, de’ loro pa- 
trocinatori e del giudice relatore : una- 
' colonna è lasciata in bianco- 

109. Dopo che le parti hanno pro- 
dotto, e dopo spirati i termini soprain 
dicati, il cancelliere, dietro istanza della 
parte più diligente, rimette le carte al 
giudice relatore, il quale se ne da de- 
bito col segnarsi alla colonna lasciata in. 
bianco nel registro delle produzioni. 

Ito. Se il giudice relatore venisse a 
aorire , sì dimettesse , o non potesse fare 
il suo rapporto, se ne destina un altro 
. dietro istanza della parte, mediante or- 
dànazione del presidente , che è notifica- 
ta alla contraparte o al suo patrociua- 
tdre, tre giorni almeno avanti il rap- 
porto . 

LI I. Qualunque rapporto anche sulle 
cause messe in deliberazione, deve farsi 
all’ udienza: il giudice relatore riassume 
il faRo , e le prove desunte dalla isfra* 
zione, senza spiegare il suo parere . I di- 
fensori delle parti non possono, sotto al- 
ca;! pretesto , essere sentiti dono il rap- 
porto, ma possono soltanto presentare 
nell’ istante al presidente semplici memo- 
rie cnnociative dei fatti , sai quali pre- 
tendessero che il rapporto fosse stato ìo: 
eompleto o inesatto. 

iia. Se la causa è della natura di 
quella da comunicarsi al regio procitfa- 
tore, quésti é sentito-, e dà le sue con-, 
clasioni all’ udienza . 

113. Non VL è luogo ad opposizione 
per titola di essersi pronunziato il giudi- 
zio sopra ì documenti di una sola parte 
in mancanza dell’ altra alla prodaziona 
de’ suoi. 

11 4. Pronunziato il giudizio, il giu- 
dice relatore rimette tutte le carte alla 
eancelleria , e a’ ò discaricato 'cancellan- 
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dosi la sua firma dal registro delle pro- 
duzioni . 

1 15. 1 patrocinatori nel ritirare i loro- 
docnmenti e carte, scrivono al margine 
del registro di averli^ritiraii’; questa ri- 
cevuta firmata (lai patrocinatori serve di 
discarico ai eaneellieri . 

• 

TITOLO VII. 

Delle Sentenze. 

•- 

- ufi. Le sentenze sì pronunziano a pru- 
ralìtà di voti alt’ istante; i giudici )](,rò 
possono ritirarsi nella camera del c-msi- 
glio per maturare la loro deliberazione, 
e raccogliere i voti ; possono altresì pro- 
rogare la causa ad una delle prossimo 
udienze per pronunziar la sentenza . 

117. ^ accade che vi siano fra giu- 
dici più ‘di due opinioni difierenti , il 
minor numero è tenuto di accedere ad 
una delle due opioioni che hanno avuto 
maggior numero- di voti ; quest' Secessio- 
ne però..Uon ha. luogo che dopo un se- 
condo sperimento di votazione. 

11 8. In caso dì parità di voti, la cau- 
sa sara di nuovo arringata, chiamato uu 
altro giudice per togliere la parità; iu 
mancanza di giudice , un supplente : iu 
mancanza di questo , un avvocato matri- 
colato; ed in di lui mancanze, un patro- 
cinatore, secondo il rispettivo ordine di) 
anzianità . 

1 19. Se la tentenza ordina la compar~ 
sa delle parti, deve indicare il giorno 
della comparsa. 

lao. Ogni sentenza che inginnge la 
prestazione di un giuramento, deve enun- 
ciare, i fatti sui quali il giuramento deve 
essere prestato . 

121. Il giuramento si presta dalla parte 
personalmente all’ udienza; in caso di le- 
gittimo impedimento debitamente prova- 
to, il giuramento si riceve all’ abitazione 
della parte col mezzo di un giudice do. 
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ingato dal trìlniaale, assìitito dal can- 
celliere. 

Se la parto che dove giurare abita 
troppo lontano, può ordinarsi che il giu- 
ramento sia prestato avanti il tribunale 
della di lei dimora . 

In tutti i casi , iì giuramento si presta 
presente la parto contraria, o debitamen- 
te chiamata con atto da patrocinatore a 
patrocinatore , e se non vi ha patrocina- 
tore costituito, con atto intimato a per 
sona o a domicilio. L’atto deve indicare 
il giorno della prestazione. 

123 . In ognuno di que’casi in cui i 
tribunali po.<sono accordare, de’ termini 
per r esecuzione delle loro sentenze, lo 
faranno essi nella sentenza medesima clic 
decide la contestazioift, e vi si enuncie- 
ranno i motivi dell’accordato termine. 

123. Se la sentenza ò stata pronunzia- 
ta in contradittorin, il termino corro 
dal giorno della medesima; se è stata 
pronunziata in contumacia, il termine 
cqrre dal giorno della di l^i intimazione. 

124. Il debitore non può ottener» al- 
cun termine , nè godere di quello che 
avesse già ottenuto, se i di 'lui beni si 
vendono ad istanza di* altri suoi credito- 
ri, se è in istato di fallimento, dì contu- 
macia o dì arresto, o se ha minorato per 
fatto proprio le cauzioni che aveva date 
nel contratto al suo creditore. 

125. In ogni caso , anche* in pendenza 
del termine, può tarsi luogo agli atti con- 
servatori delle sostanze del debitore. 

126. L'arresto personale non ò pro- 
nunziato, che nei casi determinati dalla 
legge . 

£ però rimesso al regolato arbìtrio 
dei giudici di pronunziarlo ne’ casi se- 
guenti ; 

1. Per danni ed interessi in materia 
■civile, eccedenti 1» somma di 300 lire. 

2. ® Per resìduo dì debito dipendente 
da rendimento di conti di tutele e core; 



di amministrazioni di corporazioni , e c«- 
munità ; di stabilimenti pubblici ; di am- 
ministrazioni destinate per ordine di giu- 
dice! e per qualunque restituzione che 
dovesse farsi dipendentemente da’ coati 
ne’ detti rasi. 

127. Nei casi dell’articolo precedente 
il giudice può ordinare la sospensione 
dell’esecuzione dell’arresto fino ad un 
dato termine, spirato il quale, l’arresto 
viene eseguito «enz’altra sentenza . Que- 
sta stessa sospensione deve essere ordi- 
nata, e motivata nella sentenza che de- 
cide la contestazione . 

128. Le sentenze che condannano a 
danni cd interessi , devono contenerne 
la liquidazione , od ordinare che ne sia 
presentata la specìfica. 

129. Le sentenze che condannano a 
restituzitpie di frutti , ordinano che la re- 
stituzione sia fatta in natura per quel 
che riguarda i frutti percetti nell’ultimo 
anno: e per ciò che riguarda i fratti de- 
gli anni antecedenti, ordinano che sia 
fatta secondo il calmiere dei prezzi de* 
mercati piu vicini, avuto riguardo alle 
stagioni ed ai prezzi comuni dell’ anno: 
e nel caso^be questi prezzi non fossero 
chiaramente conosciuti , a giudìzio di 
periti. Se la restituzione in natura per 
l’ultimo anno fosse impossibile a farsi, 

•dovrà farsi secondo la regola degli auot 
precedenti . 

130. Le parti succnmbenti sono con- 
dannate nelle spese. 

131. Le spese però possono compen- 
sarsi in tutto o in parte nel. caso ebe-i 
litiganti fossero marito e moglie , a.scen- 
denti’ e discendenti, fratelli e sorelle, 
ed affini negli stessi gradi; i giudici po- 
tranno ancora compensare le - spese in 
tutto, o in parte nel caso che ciosche- 
dnno de’ litiganti succombesse rispetti- 
vamente sopra qualche articolo. 

132. 1 patrocinatori^ gli uscieri che 
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hanno ecceduto i limiti delle loro fun- 
zioni, ì tutori, curatori, eredi bciu-ft- 
eiatl o altri amministratori che hanno 
compromesso gl'interessi delia loro am- 
ministrazione , possono essere condan 
nati personalmente alle spese senza rim- 
borso, ed anche ai danni ed interessi, 
se vi ha luogo, salva l’interdizione con- 
tro i patrocinatori ed uscieri, e la destìtu 
zione contro t tutori ed altri amministra- ' 
tori , secondo la gravità delle circostanze . 

133. I patrocinatori possono domanda- 
re che siano prelevate 'e spese a loro 
favore, allorché dichiarino all’ udienza 
di averne anticipata la maggior parte . 
Facendosi luogo a questa domanda , l’ ag- 
giudicazione è ordinata nella sentenza 
stessa che condanna alle spese -, in tal 
caso la domanda della tassa ed il relati- 
vo ordine esecutorio si fanno, in nome 
del patrocinatore , senza pregiudizio dell’ 
azione contro il suo cliente ■ 

134. Se essendo stata formata una 
domanda provvisionale, la cauta sia in 
istato dì essere decisa non solo sul prov- 
visorio ma anche sul merito, i giudici 
sonotennti di decider l’uno e l’altro con 
nn solo e medesimo giudic|^o. 

125. L’eseenzions provvisionale senza 
cauzione è ordinata quando sì tratta di 
titoli anteotìci , di promesse riconosciu- 
te, o di sentenze condannatorie, contr» 
le quali non sia stata interposta appel- 
lazione . 

L’ esecuzione provvisionale pnò esse- 
re ordinata, previa o senza cauzione, 
quando si .tratta, 

i>* Di apposizione o di rimozione di 
sigilli, 0 di confezione d’inventario; 

a.” >Di riparazioni argenti : 

3.* Di espnlsione da’ luoghi affittati , 
quando non vi è contratto , o se n’ è spi- 
rato il termine: 

4 -* Di soquestratar) , depositar) , 0 cu- 
Ko^: 



° ^ e . . 

5.' Di ammUfibilitìi di sicuttà, e df 
col lauda tori : 

ó.° Di nomina di tutori, curatori ed 
altri amministratori , 'e di rendimento di 
conti : 

Di pensioni, o assegnamenti j'rov- 
vi'sionali di alimenti . 

136. Se i giudici non hanno pronun- 
ciato 1’ esecuzione provvisioiiale , non 
possono ordinarla con una nuova senten- 
za, ma è salvo il diritto alle parti di do- 
mandarla in appello. 

137. L’esecuzione provvisionale non 
pub essere ordinata per le spese del giu- 
dìzio, quando anche fìjssero state aggiu- 
dicate a tìtolo di rifusione di danni ed 
interessi . 

138. Subitochè'le sentenze sono pro- 
nunciate, il presidente ed il cancelliere 
devono sottoscriverne 1 * originalo . In 
margine del registro delle udienze deve 
farsi menzione dei gindici e del regio 
procuratore che sono stati , presenti , e 
que.sta annotazione deve anche essere tot- 
toscrìtta dal presidente e dal cancelliere . 

1 39. 1 cancellieri che rilasciassero spedi- 
zione di una sentenza prima che fosse stata 
sottoscritta, sono processati come falsar). 

140. I regi procuratori è i procuratori 
generali sì fanno presentare ogni mese 
gli originali di tutte le sentenze , per ve- 
ri (icarc se le sopraddette disposizioni 
siano state eseguite: in caso di contrav- 
venzione, ne fanno processo verbale ,'af 
finché si proceda come sarà del caso. 

141. L’estensione delle sentenze deve 
contenere il nome e cognorae.de giudi- 
ci e del regio procuratore se è stato sen- 
tito , come anche il nome c oogtiorae 
dei patrocinatori: il nome, cognome, la 
professione e il domicìlio delle parti , le 
loro conclusioni, i’espo.'izione sommaria 
dei punti dì fatto e di diritto, i motivi 
che hanno determinato il giudìzio , e la 
dispositiva . 
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T4-2. Ij’ estensione sì fa in seguito delle 
narrative notificate vioendevolmente fral 
le fiirfi. La parte che vool fare spedire 
una sentenza eihanata in contradittorioè 
tenuta dì notificare al patrocinatore della 
parte contraria le narrative della sq^ten- 
za che contengono il nome, cognome, 
la professione ed il domicilio delle par- 
ti , le conclosioni, ed ì punti di fatto e 
di diritto. 

t43. L’ originale di questa notificazio- 
ne deve restare per 24 ore nelle mani 
degli oscìeri delle udienze. 

144' Il patrocinatore che volesse op- 
porsi, sia alle narrative, sia all’esposto 
sui punti di fatto e dì diritto , deve di- 
chiararlo all’ usftiere, il quale è tenuto 
di faine menzione. 

I4n. Il notificante con un semplice 
atto da patrocinatore a patrocinatore chia- 
ma r opponenti; avanti il giudice che 
ha .preseduto , ed in raso d’impedimen- 
to, avanti il giudico più antico secondo 
l’ordine dell’elenco; il giudice pronun- 
zia definitivamente sulla controversia del- 
la estensione . 

146. Le spedizioni esecutorie delle 
sentenze devono essere intitolate, e ter- 
minarsi nel modo seguente : 

n N. . . . ( fi nome del Pe) per la gra- 
„ zia di I>.o o per le custìtuzioni , Re 
„ d’ Italia , a tutti t presenti e futuri sa 
» Iute. ,, 

„ La’corte di o il tribunale 

^ di .... ha re.so il seguente giudicato „ 

( qui si trascrive la decisione o la sen- 
tenza) 

yf Cooiandiamo ed ordiniamo a tutti 
r> gli uscieri che ne saranno richiesti, 
n di porre ad esecuzione il detto giti- 
» dìcato , ai nostri procuratori generali , 
n ai.nosui proetnatori presso i tribunali 
n di prima istanza, di darvi mano; 
^ a tutti i comandanti ed officiali di 

forza pubblica, di prestarvi mano. 



„ forte, nllorchò ne saranno legalmente 
^ richiedi „. 

„ In fede di che il presente giudica- 
^ to è .‘tato sottosciitto dal presidente 
n della corte o del tribunale, e dui caii* 
y) celliere „ . 

14';. Se vi ha patrocinatore 'in causa, 
la sentenza non può essere eseguita che 
dopo di e>^sergli stata notificata , sotto 
pena di nullHà . Le sentenze condanna- 
torie provvisionali o definitive devono in 
oltre essere notificate alla parte stessa o 
personalmente o al domicilio, e deve 
farsi menziunc delia previa notificazione 
fatta al patrocinatore . 

148. Se il patrocinatore è morto, 0 ha 
cessato dall’esercizio, servirà la notifi- 
cazione fatta alla parte condannata, ma 
deve farvisi menzione o della morte, o 
della cessione del patrocinatore- dalle 
funzioni della sua professione, 

T 1 *T O L O Vili.’ 

Dei GiudizJ Contumaciali e delle 
opposizioni . 

149. Se il reo non ha costituito patro- 
cinatore, o se il patrocinatore costitui- 
to non si presenta all’ udienza ai giorno 
indicato, si pronuncia in di lui coatu- 
macia. 

150. Nel raso di contumacia si pro- 
nonzia sempre all’ndionza dietro la ch'a- 
mata della causa: l’ effetto è l'aggiudi- 
cazione della domanda della parte, se è 
trovata 'giusta e ben verifit^ata; possono 
però i giudici far deporta sul loro uffi- 
cio le carte per pronunciar la sentenza 
alla prossima udienza. 

igi. Se sono state citate più persone 
per lo stesso oggetto, ma a termini dif- 
ferenti , nessuna di esse incorre la con- 
tumacia prima delia scadenza del ter- 
mine più lungo, * 

i5t. Tutte le parti cbiamate, e con- 



' ( ^ 
tumacl «ono comprc'e nella stessa *en 
lenza contumaciale; c se questa foste 
pronunciata contro ognuna di esse sepa- 
ratamente, le spese di tale sentenza non 
entrano in tassa , c restano a carico del 
patrocinatore, senza che egli possa ri- 
peterle contro la pane . 

153. Se fra due o più parti citate, 
una è contumace, e l’ altra comparisce , 
r effetto della contumacia si riunisce, 
ed il giudizio di riunione si notìfica alla 
parte contumace da un usciere che sì 
destina dal tribunale ; la notificazione 
deve contenere intimazione a comparire 
nel giorno in cui la causa sarà chiama- 
ta. La causa è giudicata con una sola 
sentenza, la quale non è soggetta ad op- 
posizione ■ 

154. Il reo che ha costituito patroci- 
natore, non è obbligato di produrre la 
sua difesa, o sìa fìsiHista ; può citare 
all' udienza con un solo atto, e far'di- 
chiarare incorsa la contomacìa contro 
l’attore che non comparisce. 

155- Le sentenze contumaciali non 
sono eseguite prima della scadenza di 
giorni otto dalla notificazione fatta al 
patrocìna^^, se la sentenza è stata pro- 
nunziata una parte avente patro- 

cinatore; e oSfìa notificazione fatta alla 
persona o al domicilio, se la sentenza è 
stata pronunziata contro la parte che 
non ha costituito patrooinatore, a meno 
che in caso di urgenza l'esecnzione non 
sìa stata ordinata prima della scadenza 
del termine, ne’ casi prescritti dall’ar- 
ticolo 105. 

I Giudici possono egualmente, ne’ casi 
in cui siavi pericolo nel ritardo , ordi- 
nare l’esecnzione uon ostante l'opposi- 
zione, previa a senza cauzione; l’ordi- 
ne però della esecuzione deve essere e- 
spreiso nella stessa sentenza. 

156. Qualunque sentenza contuma- 
ciale coatra una parte che abbia manca- . 
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to di costituirsi on procuratore, sarà in- 
timata alla medesima per mezzo di un 
usciere destinato dal tribunale giudican- 
te , o dal giudice del domicìlio del con- 
tumace che viene indicato dal tribunale 
Oleosi mo. 

Se le sentenze contumaciali non so- 
no eseguite entro sei mesi dal giorno 
in cui sono state pronunziate, sì riten- 
gono come non pronunziate . 

157. Se la sentenza è pronunziata 
contro una parte avente patrocinatore, 
r opposizione non si riceve, ch’entro 
giorni otto dalla notificazione fàtta al 
patrocinatore . 

158. Se la sentenza è pronunziata con- 
tro una parte non avente patrocinato- 
re, r opposizione sì riceve fino alla ese- 
cuzione della sentenza'. 

159. Si avrà per eseguita una sen- 
tenza allora quando ì mobili che erano 
stati pignorati, sono stati venduti, oche 
la parte condannata è stata incarcera- 
ta, o, se già io era, è stato meiso im- 
pedimento alla di lei escarcerazione , 0 
che le è stato notifi'.-ato il pignoramento 
di ano o più de’ suoi stabili, o die sia- 
no state pagate le spese, o linalmeute, 
se vi ha qualche atto dal quale neces- 
sariamente risulti che l’esecuzione del- 
la sentenza è stata conosciuta dalla par- 
te contumace. 

L' opposizione formata entro i termi- 
ni sovra espressi, e oelle.vroi*me sotto 
prescrìtte , setpende I' esecuzione , se' 
questa non è stata ordinata non ostan- 
te l’ opposizione . 

160. Quando la sentenza è stata pro- 
Runzìara contro parte avente patrocina- 
tore , 1’ oppo.vizione non si riceve, se 
questa non è formata con atto da pa- 
trocinatore a patrocinatore ■ 

161 Quest’atto deve contenere imo- 
tivi deli oppo.dzione , a meno che pri- 
ma della sentenza non fossero stati uo- 
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ofìcati i mezzi di difesa, nel qnal caso 
bàtterà il dichiarare che i’ intende di 
usarne come mezzi d’opposizione. 

L’ opposizione che non è notificata 
in questa forma, non impedisce l’ese- 
cuzione \ essa verrà rigettata dietro nn 
^semplice atto di protesta da patrocinatox' 
re a patrocinatore t senza che siavi biso- 
gno di altra istruzione* 

i 6-2. Quando la sentenza è stata pro- 
nunziata contro una parte «provveduta, 
di patrocinatore, l’opposizione può es- 
sere formata tanto pec atto estragiudi- 
ziaie di usciere , quanto mediante di- 
chiarazione sugli ordini, processi ver- 
bali di pignoramento, o d’imprigiona- 
mento, o tutt' altro atto di esecuzione, 
con obbligo all’ opponente di reiterarla 
con atto importante costituzione di pa- 
trocinatore entro giorni otto ; passato 
questo termine, l’opposizione fapa non 
ha alcun effetto , nè 8 più ammissibi- 
le , é I’ esecuzione è continuata senza, 
che siavi di bisogno di essere nuova- 
mente ordinata. , 

Se il patrocinatore della parte che. 
ha ottenuto la sentenza,* ha cessato di 
vivere, o ha cessato dalle sue funzio 
ni , la medesima è tenuta di far noti- 
ficare al contumace uua nuova costi 
tnzione di patrocinatore, ed il contu- 
mace è tenuto entro il sopraddetto ter- 
mine , a contare dalla notificazione, di 
reiterare la sua opposizione per atto for- 
male e con costituzione di procuratore. 

I mezzi d’opposizione dedotti poste- 
riormente all’atto snddeUo non possono in 
alcun caso entrare nella tassa delle spese. 

'’ióg. Si tiene in cancelleria un regi- 
stro, in cui il patrocinatore dell’ oppo- 
nedte deve sommariamente notate la di 
lui opposizione, enunciando il nome e 
cognome delle parti e de’ loro patroci- 
natori , non che le date della sentenza, 
e della .opposizione. 
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Non si paga alcun diritto di registrò 
che nel solo caso in cui si rilasciasse una 
foftiale spedizione . 

164. Le sentenze contnmaciali non 
possono avere esecuzione rignardo ad 
un terzo, senza un certificato del can- 
celliere, il quale esprima che non è sta- 
ta annotata sul registro alcuna opposi- 
zione : 

1Ó5. Non può essere ricevuta opposi- 
zione contro una sentenza colla quale 
siasi rigettata la prima opposizione. , , 

TITOLO IX. 

Delle Eccezioni. 



§ I. 

Della Cauzione da prestarsi 
s'tranicro . 



dallo 



166. Ogni straniero, attore principa- 
le o interveniente, è tenuto, se il reo 
prima di ogni altra eccezione lo esige, 
di prestar cauzione per le spese , danni 
ed interessi ai quali potesse essere con- 
dannato . 

16^. Nella sentenza che ordina la cau- 
zione deve essere dichiarata la somma 
della medesima. L’attore che o deposi- 
ta tale somma , o giastifìca di possede- 
re nel Regno beni stabili sufficiènti a 
garantirla, è dispensato dalla cauzione. 

§ li. 

Della Dedinatorìa di foro, o remissio- 
ne delle parti da un tribunale ad utt 
altro . 

168. La parte che è stata' chiamata 
davanti un tribunale incompetente , può 
domandare di essere rimessa ai giudici 
cpm petenti . 

169. Questa domanda dove farsi pre- 



ventìvamente a.qualunquu altra ecco 
«ione, ed a qualunque risposta. 

170. Quando il tribunale è incodP^e- 
tentc a ragione della materia, la decli- 
natoria puf» eccepirsi in qualunque sta- 
to di causa, e se non vi fosse istanza di 
parte, la causa deve rimettersi ex o^- 
cìo a dii ne è competente. 

171. Se precedentemente è stata fat- 
ta ad nn altro tribunale una domanJa 
per lo stesso oggetto, o se la contesta- 
zione è connessa ad una causa già pen- 
dente davanti aJ un altro tribunale, la 
remissione a questo tribunale può essere 
domandata ed ordinata. 

172. Qualunque domanda di remis- 
sione è giudicata somiuariainente, senza 
che possa essere riservata, nè riunita 
all’ oggetto principale . 

5. III. 

Delle Nullità . 

173. Le nullità detratto di citazione, 
o degli atti di procedura di qualunque 
genero , si reputano sanate se non sono 
opposte prima della difè.sa nel merito, 
o dì tntt’ altra eccezione che quella d’ 
incompetenza. 

§. IV. 

Dell' Eccezioni dilatorie. 

174. L’erede, la vedova, la moglie 
che ha fatto divorzio, o che si è separa- 
ta di beni , e che viene citata come es- 
tendo in comunione, hanno tre mesi 
dal giorno dell’ apertura della succes- 
sione , o dello scioglimento della co- 
munione |)er far l’inventario, e Qua- 
ranta giorni per deliberare - Se l’inven- 
tario ò stato ultimato prima dei tre mesi , 
il termine di quaranta giorni incomin- 
cia a decorrere dal giorno in cui fu 
compito l’ inventario stesso . 
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Qualora si giustificasse che I’ inven* 
tario non ha potuto compirsi entro i tre 
mesi , si deve accordare una proroga 
sufiìcieiite per compirlo, e quindi qua- 
ranta giorni per deliberare , il che sa- 
rà determinato in via sommaria. 

Anche dopo la scadenza dei soprad- 
detti termini, l’erede conserva, giu- 
sta il disposto nell’ art. 800 del Codi- 
ce Napoleone, la facoltà di fare l'in- 
ventario, e* di qualificarsi erede bene- 
ficiato, quando non abbia esercitato d’ 
altronde verun atto proprio di un ere- 
de , o non vi sia contro di lai qualche 
seutenza passata ingiudicato, la quale 
io condanni nella qualità di erede puro 
e semplice. 

175. La parte che pretende di avere 
diritto di chiamare in giudizio un ter- 
zo a sua difesa , è tenuta di chiamarlo 
curro giorni otto dalla domanda origi- 
naria , oltre un giorno per tre mìria- 
nietri. Se si chiamano più persone alla 
stessa difesa , non si da che mi solo 
term^e per tatti, il quale si regola se- 
condo la distanza del luogo della dimo- 
ra del chiamato più lontano . 

176. Se la persona chiamata a dife- 

sa in giudizio pretende di aver diritto 
di chiamarne un’ altra a sua difesa è 
tenuta dì farlo entro il soprascritto ter- 
mine, che comincia a decorrere dal gior- 
no della sua chiamata in giudizio. Lo 
stesso deve osservarsi riguardo a quelli 
che ulteriormente si chiamassero a di- 
fesa . . 

177. Se il rea principale viene citato ■ 
entro i termini fissati^ per l’ inventario 

e per deliberare, il termine per chia- 
mare in gindizio a difesa non corre che 
dal Giórno in cui scadono quelli* fìs- 
sati per l’inventario e per deliberare. 

178. Non si accordano altri termini 
per chiamare a difesa, in qnalsìsia ma- 
teria, sotto pretesto di minorità o d’al- 
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tr'a rau*a prìVilpgijta : sa!»'ò il diritto 
di aijlre pariicoiarintnto contro gli ob- 
bligati , «cntia che però il'giiiilizio «alla 
cuii<a principale poma dnflTiire ritardo. 

119 - i termini delle ritaziuoi a 
difesa non sono sp.rati contemporanea- 
mente a queliti della domanda princi- 
pale , non vi è luogo a reputar contu- 
mace il primo reo convenuto; qualora 
però questi prima della scadenza del 
termine, con atto da patroci’iatorc a 
patrocinatore abbia dichiarato dì avere 
denunziata ad altri la lite. 

Sa scaduto il '.ermlne (issato per chia- 
mare io ^giudizio I’ obbligato alla dife- 
sa, ìi reo non giustifica la relativa -sna 
dooiauda , sì procede al giudizio sulla 
domanda principale ; e se la dòauuzìa 
della lite allegata dal reo non è mai 
stata fitta, questi viene coadantiato ne’ 
dauni ed interessi. 

iBq Se 1' attore principale sostiene 
che non vi ha luogo al termine par la 
dcauiizia della lite, questo tocìdeute si 
giudica siimmarìamcnte . 

iKi. La parte chiamata in giudizio 
a difesa' è soggetta al tiibuiuie della 
rau»a principale, quantunque impugin 
di essere obbligata, alla dills-sa , a meno 
che da prove scritte o dall' evidenza 
del fatto apparisse. che 1' istanza prin- 
cipale non è stata proposta che all* og- 
getto di trasportare il terzo chiamato 
a difesa fuori del suo tribunale, nel 
qual caso deve e'ssure rimesso avanti al 
medddmo. • 

o .182. Nelle materie reali o ipoteca- 
rie il chiamato formale a difesa potrà 
sempre assumere interamente la lite del 
reo primiipale, -che sarà posto fuori. di 
eausa, .qualora ne spieghi la domanda 
avanti la prima sentenza. 

È pelò in facoltà del reo priticìpa 
le, sebbene posto fuori di causa, dì as- 
siKervi a tutela de' «noi diruti: anzi 1' 



5 ) 

attore prìnciftale per il proprio inte- 
sesse può chiedere she resti in causa 
il primo convenuto. .. ■■ 

183. Ne’ giudizi di semplice difesa 
o rilievo, è in facoltà dell’ obbligato d’ 
intervenire in causa senza a.ssumere la 
lite . 

184. Se la domanda per difesa è in 
istato di essere giudicata nello stesso 
tempo colia domanda principale , vi si 
procede simultaneamente; altrimenti 1’ 
attore principale può fir decidere sulla 
sua domanda .separatamente: se le due 
istanze etano già unite, la stessa sen 
lenza che pronunzia sulla domanda dell’ 
attore principale, prononzia sulla sepa 
razione ; salvo a pronunziare come di 
ragione sulla domanda di rilievo dopo 
la sentenza nella causa nrìncipale . 

i8,S. Nei giudizi di formale difesa, 
le sent.'uze pmiuinziace contro gli as- 
suntori della lite sono esecutive contro 
ì principali rei convenuti. 

A quest’ efT’ tto basterà not'ficare il 
giudicato ai rei convenuti principali , 
sìa che siano stari po<tì fuori di causa , 
sia che vi abbiano assistito, senza che 
occorra altra domanda o procedura . Ri- 
spetto però alle spese, danni ed 'inte- 
rassi , la loro liquidazione e gli atti 
eiecotivì non potranno essere fitti che 
enarro gli asinmorì della lite. 

In cavo però d’ insolvibilità degl! as- 
lantori della dite, i principali convenuti 
saranno ritiioDsabili delle spese , qualo- 
ra peraltro nou fossero stati posti fuori 
di eansa , e lo sarauuo anche per li 
danni ed interessi , se il tribunale ha 
così giudicato. 

186. li eecezioni dilatorie devnnsi 
proporre «multaueamt-nte , e prima di 
qualunque altra ragione nel merito « ■ 

187. L'erede, la vedova, la donna 
che ha tatto divorzio, n che è sepa- 
rata di beni» possono differire a pro- 

4 
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porre l’ecoezicni dilatorie dopo la sca- 
denza de’ termini par fare inventario e 
per deliberare. 

§ V. 

Della Comunicazione de' documenti . 

188. La parti possono rispettivamen- 
te con un semplice atto da patrocina- 
tore a patrocinatore domandarsi comu- 
nicazione dei documenti prodotti con- 
tro di esse, entro tre giorni dalla no- 
tìficazioiie o da quello in cui se ne sarà 
fatto uso. 

189. La comunicazione si fa o tra 
patrocinatori contro ricevuta, o depo- 
sitando i documenti in cancelleria. I 
documenti non possono essere traspor- 
tati fuori della cancelleria se sono ori 
ginali , a meno che la parte non vi ac 
consenta . 

190. Il termine , entro il quale i do 
cumenti comunicati devono essere re- 
stiroiti, sarà determinato o nella cice 
vuta stessa del patromnatore , o nel giu 
dicato che ordina la comunicazione; se 
non è fissato alaun termine, la resti 
lozione deve farsi entro tre giorni. 

191. Se, spirato il termioe prefisso, 
il patrocinatore noti restituisce i docu- 
menti a lui comunicati, viene sopra 
semplice ricorso o memoria della parte 
ordinata la immediata loro restituzio 
ne, sotto pena dell’arresto personale; 
ed il patrocinatore è altresì condannato 
al pagamento dei danni ed interessi in 
ragione di lire tre per ciaschednn gior- 
no di ritardo, contando da quello della 
notificazione della ordinazione; ed iur 
fine alle spese del giudizio in tale in- 
cidente, le quali non potrà ripetere dal 
suo costituente. 

192. In caso dì opposizione, l’inci- 
dente è giudicato sommariamente , e se 
il patrocinatore succumbe , è condan- 
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nato personalmente alle spese del gìa- 
dizio incìdente , ed anche a quei mag- 
giori danni ed interessi e pene che sa- 
ranno del caso e di ragione secondo le 
circostanze . 

TITOLO X. 

Della verificazione delle scritture . 

193. Occorrendo di far riconoscere 
e verificare nna scrittura privata , l’ at- 
tore pnò senza permesso di gindice, far 
citare la parte a tre giorni-, onde ripor- 
tare un atto delia di lei ricognizione , 
o per far dichiarare che la scrittura si 
ha per riconosciuta. . 

Se la parte citata non nega la fir- 
ma, le 'spese relative alla verificazioce 
o alla ricognizione , e quelle pure della 
registrazione della scrittura , sono a ca- 
rico deli' attore. 

194 Se il reo non comparisce , sì di- • 
chiara la contumacia, e la scritturasi 
ha per riconosciuta; se comparisce e 
la riconosce , il giudice la dichiara ri- 
conosciuta e ne dà atto all’istante. 

195. Ove il reo neghi che la firma 
a lui attribuita sia propria, o dichiari 
di non risoDOncere quella attribuita ad 
un terzo , se ne può ordinare la veri- 
ficazione , sìa col mezzo di documen- 
ti, sia col giudizio dei periti , sia coll* 
esame de’ testimoni . 

196. La sentenza che ammette la ve- 
rificazione , -ordina eh’ essa si faccia da 
tre periti , che sono nominati d’ officio^ 
a meno che le parti non siano state 
d'accordo nella loro elezione. Colla 
stessa sentenza sì destina il giudice da- 
vanti a cui devo seguire la verificazio- 
ne , e si ordina che la scrittura da vo- 
rificarsi sia dapoeta alla cancelleria « 
dopo che si sarà riconosciuto Io stato 
della medesima , e che sarà firmata 0 
segnata dall’attore, o dal di lai pato>- 
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rìnatore, t dal cancelliere, il quale cancelliere, o infine le carte che qna- 
farà proccrso rerbale rt’ogni cosa. gli, la di cui firma deesi comparare 

f^2- locato di' ricasa dei gindicede^ ha tcritte e firmato ia qnalitk di giudi- 
Iti nato o dei periti, si procede nel modo ce, cancelliere, notaro, patrocinatore, 
. prescritto ai titoli iVe/la Ricusa de' giudi- usciere, o come costituito in qualsiiia 
ci, è delle Relazioni de’ periti. pubblico ufficio. 

198. Entro i tre giorni dal deposito 2° Le scntture e firme private rìco* 
della scrittura in cancelleria, il reo con- nosciute dalla persona a coi si attribuì- 
venuto pùòaverla in comunicazione pres- sce la carta da verificarsi, ma non già 
so la' stessa cancellerìa, senza che possa quelle negate o non riconosciate dalla 
essere trasportata ; all‘ atto di questa medesima , quautunque fossero state pre- 
ì>l>ezioDe la scrittura deve sottoscriversi cedentemente verificate e riconosciute 
dal reo, o dal di lui patrocinatore, oda come di lei proprie. 

un suo procnratore speciale , ed il cancel- Se viene negata, o non riconoscinta 
liete estende processo verbale di quanto nna sola parte della scriitora da verìfi- 
lopra.'* • ' , ' carsi * il giudice può ordinare che il re- 

199. Il giudice destinato con ordina- sto della detta scrittura serva di carta 
zioue stabilisce il giorno per il confron- di confronto. 

to delle scrittore, e destina con essa un 201. Se le carte di confronto sono in 
usciere per eseguire le citazioni a cum- potere di pubblici depositari, o di altre 
panre davanti a lui. Questa si fa ad persone, il giudice delegato ordina che 
istanza delia parte più diligente , e si no i depositari di dette carré abbiano a pre 
tifica al patrucinatare della parta cota- sentarle ad un giorno ed ora determinati 
trarla ,e se non ha costituito patrocina- nel luogo in cui deve seguire la verifi- 
tore , al di lei domicilio. Le parti sono razione , sotto pena , pei pubblici depe- 
obbllgate a comparire al giorno indica- «tari , dell’ arreste personale ; le altre 
to , onde convenire dinanzi al giudice persone vi saranno astrette colle vie ot- 
intorno alle scrittnre di confronto. Se la dinarie , salvo il pronqnziare anche coti- 
parte che ha chiesta la verificazione, tro di loro l' arreno personale, se vi sarà 
non comparisce, la scrittura è rigettata : luogo. 

non comparendo il reo, il giudice può Boa. Se le carte di confronto non po- 
riteaere la scrittura per riconoscinta. tessero essere trasportate, o te i depo- 
Tamo nell’ ono che nell' altro caso si prò sicari di esse abitassero in luoghi molto 
ferirà la sentenza nella prossima udienza distanti, è rimesso alla prudenza del tri- 
sopra il rapporto del giudice delegato, bunaie di ordinare dietro il rapporto del 
senza citare le parti all’ odienza stessa ; giudice delegato, e sentito il Regio pro- 
contro una tale sentenza sarà ammessa caratore, che la verificazione si esegni- 
l’ opposizione . fca nel luogo di abitazione dei detti de- 

200. Se le parti non sono d’accordo potìtar), 0 aeHnogo>pi& vicino, oppate 
‘intorno alle scrittnre di confronto, il cbe le catte siano entra nn determinato 

giudice non può ammettete come tali, termine trasportate alla cancelleria coi 
* che , mazzi e doiie oaacele che il tribnnale 

I.* Le firme apposte agli atti seguiti stabilirà nella sua ordinazione . .> 

davanti notaro, o le firme di atti giudi- 203. lo qnest' ultimo caso, se il de- 
aiari fatte in presenza del gindice e del positasio delle torttmre è pubblico faa- 
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?ion.irÌT, ^ renato, prima di con»cgnare 
p'i originali, di farne ana spedizione 
r> copia collazionata, la qoale sarà col- 
lazionata salia minuta , o ila origiuale, 
dal Pretìdente del tribunale del circon- 
dario, che ne formerà proceaio verba- 
le . 11 depoaitariu ripone quetta ipedi- 
ziono o copia fralle ano minute in luo- 
go dell’originale , onde vi retti fino alla 
di lui renituzione .r Ofeoorrendo intanto 
di rìlaiciare apedizione dì questa copia 
posta ÌH luogo dell’originale, il depo 
FÌtario può farlo, coll’ obbligo però di 
far menzione in ogni spedizione del 
processo verbale erettosi dal presidenter. 

Il depositario verrà rimborsalo delle 
•pe->e. dalla parte che ha domandato la 
verificazione ; esse sono cassate dal giu 
dice che ha fatto il processo verbale, 
e pel loro rimborso si rilascia la spe 
dizione esecutiva . 

204 Ija parte più diligente cita con 
atto di usciere i periti e i depositar) 
di trovarsi nel luogo ed al giorno cd 
all’ ora indicati Bell' ordinazione del gta 
dice delegato;! periti per prestare giu- 
ramento e procedere alla ver^ficiiione , 
ed i depositar) per presentare le scrii 
ture dì confronto. S’intima con atto da 
l'atro 'inatore a patrocinatore alla parte 
contraria d’intervenire alla verificazìo- 
tìe..Si stende di tutto processo verba 
■ le, di cui sì darà copia ai depositar) 
per estratto, in ciò che li riguarda, 
unitamente alla copia della sentenza, 

So5 Allorquando le scrittore saran 
no presentate dai depositar) ai giudice 
delegato, è rimesso alla di lui pruden- 
za rordinare che i depositar) siano pr-e- 
aeuti alla verificazione per la custodia 
delle dette scritture > e che possano ri 
tirarle, affine di presentarle ad ogni 
sessione , o r ordinare che le scritture 
restino depositate nelle mani del can 
-Celliere, iil-qaate se ne costituisce ci- 



sponsabtle «on process 0 verbale . la 
quest’ultimo caso, se il depositario eser- 
cita funzione pubblica , può rilasciarne 
spedizioni nel modo che d stato pre- 
serìltn dall’ art. 003 , quantunque il iut>- . 
go ove si fa la verificazione sia fuori 
del circoiidaiiu io cui il medesimo ha 
il diritto di esercitare il suo ufficio*. 

20Ó. Ili inancaiiza o in caso d’ iusuf- 
fioienza delle scritture di coufronto, il 
giudice rdelegato può ordinare che il 
reo scriva sotto la dettatura dei pentì , 
presente o chiamato l’attore. ,,, 

207 Piestato il giuramento dai pe- 
riti, fatta ai medesimi U comunicazione 
delle carte di confronto, o compito lo 
se rito sotto la dettatura, le; parti si 
ritirano, dopo aver fatte intorno al pro- 
cesso verbale del giudice delegalo que^ 
le istanze ed osservazioui che giudica- 
jio convenienti. u 1. i ai-' 

208 I periti procedono unitameiàtB 
alla veiificazìune in cancelleria in pre- 
senza del cancelliere , oppure avanti )l 
giudice, te cosi ha questi ordioato. ^ 
non possano terminare la loro eperg' 
zione nell’ iitesFO giorno, è prorogata 
ad un altro giorno ed ora indicati dai 
giudice e dal i;8ncalltere,t w, . 

209. La relazione de’ periti «inniace 
all’ originale del processo verbale...del 
giudice delegato senza «lteuc!oa..#iinra- 
mento per parto , dm* modesijnii.rS^;aont- 
.tnre -di «on fronte sono-, restkaite ai de- 
, positari contro -l«ro /icovota scritta nel 

^ processo i verbale V, 7 rrsq „ 

La tassa delle giornate ed onoranze 
dei periti si fa sol medesimo processo 
i^rbaje', s. se ne rilascia mandato ese- 
Icntivo- contro la parte che ha doman- 
dkta la verificazione. 

210. I tre periti devono fare una 
sola relazione motivata , e presentare 
ana sola opinione a pluralità di voti . 

Se vi tono opinioni difièrenti , il rap- 
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porto deve enpomcre i mot ti iciua 
«pei ificare 1’ opinione inLÌividoale dei 
pcritt.i ‘ 'I 

2M. Piiiutoao ««fiore seotitì itmnete- 
'Ainiooi ('«loro che' BveMcto Tedino «cri- 
vere o firmare ia «frittura controver- 
ta , o clic avranno cognizioni dei fatti 
rhe po»$ono influire a>lu aouprimento 
della verità. > 

212 Quando «i procede all’ eaame 
de’ testiinunj , le carte negate o oon ri 
'conosciute devono eatere ad essi pre- 
«eniate per «egnarle; della quale segua 
'tura o del loro rifiuto deve farsi men 
■zione nel procesio verbale . Devono 
inoìtve osservarsi le regole ohe.' saranno 
prescrìtte più abbasso per l’esame de’ 
neatìmonj. • 

ai 3 Se è provato ohe la carta è «tata 
«critia o firmata da qaello stesso che 
The-negata, v:ene condannato a 150 
dire di multa da pagarsi al demanio , 
'oltre le>sptise , danni ed interessi della 
parte, e può essere condannato all’ar- 
ròsto personale sali’ oggetto della causa. 

T I T O L O I I. 

il. ; * . . I 

, Del Jdlso incidente civile . 

214. La parte che' pretende che on 
documento intimato , comunicato o prò 
dotto nel corso della procedura, sia falso 
o falsificato, può essere ricevuta ad in 
tentatela querela dì falso, quand'anche 
fosse già riconoscinto per vero in con- 
corso tanto dell'attore die del reo, in 
tutt* altra sede che in qnella di una pro- 
cedura di falso principale o incìdente, e 
che in consegnenza di una tale ricogni- 
zione fuise intervenoto un giudicato 
sull’ appoggio della verità dello stesso 
documento . 

215. Colui che vuole intentare la que- 
rela di falso incidente, è tenuto d’inter- 
pellare prima ravversatio eoa atto da 



fijtrociiijtvre t patrocinttore , a dicbìai- 
rare se vogda o no, servirsi del docu- 
mento, con protesta che qualora voglia 
servirsene, introduirà laquereladi Haisu. 

ei6 Kiitrn giorni otto la farae citara 
deve fàr nori'fifure con atto di patroci- 
natore la sua dichiarazione «ottuxcritta 
da essa, o da o'ii suo procuratore munito 
di speciale mandato - ed in forma auten- 
tica della quale dovrà unirsi copia , se in- 
tende o no servirsi ‘del ducuinentiu che 
si vuoi querelare din&lso. ■' ■ '■ 

ZI 2 - Non facendo il reo questa diebìa- 
razione entro il detto teruiiue,.o dichia- 
rando dì non volervi servire di tal docu- 
mento, l'attore può citarlo ali’ udienza 
con «euqìftice atto di patrocinatore affiu* 
chè venga órdìuata la reiezione del docu- 
mento asserito falso, di mudo che non sia 
operativo a favore del reo, salvo però 
all attore dì trarre dal documento quelle 
induzioni e conseguenze che crederà, e 
dì fàrh quelle domando di danni ed inte- 
ressi che giudicherà convenienti . 

218 Se il reo risponde ohe intende ser- 
virsi del documento , l’ attore deve diehia- 
rare con atto fatto alla cancelleria, e«ot- 
toscritto da lui o dal suo procuratore mn- 
DÌtn dì mandato speciale in forma auten- 
tica, che vuole intentare la querela di 
falso ooDtro il documento, « domanda 1’ 
udienza con un semplice atto, affinchè 
veuga ammessa la sua querela di falso , 
e che sia nominato il giudice delegato 
davanti a cui si debba procedere. 

< 2 1 9. Il reo è tenuto di deporrc in can- 
cellerìa irdocnmento querelato’ di falso 
entro tre giorni dalla notificazione della 
sentenza che ammesse la querela di falso, 
ed in cui fu nominato il giudice delega- 
to , e di notificare all* attore nei tre giorui 
snssegacnti l’atto del deposito fatto in 
eanceliaria . 

220. Mancando il reo di esegue entro 
il detto termine quanto resta prescriuo 
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netranVcoW fveeedcnte, T attore pnò^i 
ure all’ odieoaa perchè venga «enteoaiata 
la rejeaioae del dooomento, conforrae- 
meote al disposto all’ art. 217, a meno 
che non preierUca di domandare che 
gli sia permetio di far pervenire detto 
ducnmeato alla cancelleria a proprie spe- 
se delle quali sarà dal reo rimborsato, 
come di spese pregiodiùali, al qoal ef 
rettosi rilascia madato esecutivo. 

„ 231. Nel caso eh’ esista l’ originale del 
documento che. li.querela dì falso, il giudi* 
ce delegata sull’ istanzadeli'attote ingiun- 
ge al reo, se lo trova del caso, di far per- 
venire entro il termine che prescriverà , il 
detto originale alla cancelleria, e che i 
depositari del laedeiimo vi saranno co* 
stretti , se sono fbaionarj pnbbbiici coll’ 
agretto personale, e se sono altre per- 
sone col mezzo di pignoramento, di 
molta , ed anche di arresto personale , se 
oscorre 

822. Èiasciatoalla pradenzedeltcibur 
naie di erdiaave, dietro il rapporto del 
giudice, che si continaerà la (Kocedura 
di falso- senza aspettare la presentazione 
dell’ originala , come anche di stabilire ciò 
che sarà conveniente nel casoche l’ origi 
naie non posta eiaere pieuentato, o che 
sia a snfiicienza provato che l’originale 
stesso è stato sottratto, o che siati smar- 
rito. 

883. 11 termine per k presentazione 
dell’ ori^nele decorre dal giorno della 
intìmaa'tooe deU’oidinazioae o ^ntettra 
al domioilio di coloro che lo ifiten^no . 

224. Il termine {tutaoriteo al ree per far 
presentane roTÌginalc, decorre dal gior- 
no dell’ intioiazioBO dch’ordinazìofie o 
sentenza al suo patrocinatore. Mancan- 
do il reo di osare le debile diligenze 
por la prassmaziooe dell’ originala nel 
detto termine , 1’ attore può cicasre all’ 
udienza, ooafotsDemente al prescritta 
aU’act* 



Le dìiìgfenze superiormente impone 
al reo si avranno per adempite, qua- 
lora egli notificliì ai depositari dell'e- 
riginale nel- Mimine prefinko ; uno sem- 
plice copia dell’intimazione a lui fatta 
deir ordinazione o sentenza che prescri- 
ve il trasporto dell’eriginale, senza eh* 
egli sia in obbligo dì levare alla can- 
celleria spedizione della detta oidina- 
atosie o seuMnza. 

augi. Eseguito ìb' cancelleria il depo- 
sito del documeiMo preteso falso , l’ atto 
di deposito è notificato al patrocinatore 
deli’ attore , con iutimasione di trovarsi 
presertce al processo verbale dello stato 
del dornmento, che verrà fatto tiBiglor- 
ki dopo nna tale intimazione* 

Se il deposito è stato fàtto per opera 
deH’auore, entro tre giorni dal segnìto 
(icpoako, sì fa il processo verbale , pre- 
via citazione al reodi esservi presente . 

uaé. Se è stato ordinato il 1 trasporto 
degli originali, il processo verlmle nel 
termine anzidetto sì foraietà unitamen- 
te , tanto dello stato degli ociginali , 
quanto dì quello delle copie querelate di 
falso. Pub però il trìbenale, secondo i 
casi, ordinare che sia formato prima il 
processo verbale dello stato delle copie 
sunz’ attendere la presentazione degli 
originali , del di cui stato, in qnesto ca- 
so , ti forma separato processo verbale . 

887. Nel proo^so verbale devo &rsi 
l' indicazione e la descrizione delle can- 
cellature, sovrimposiziooi, intrusioni, hr- 
iterliueazioni ed altre circostanze della 
medesima natura; viene questo formato 
dal gindice delegato in presenza del Re- 
gio procuratore e delle patti , o de’ loro 
procuratori muniti di azandato speciale 
in fórma autentica. I detti originali e 
copie sono segnati dal giudice delegato, 
e dal regio procuratore ; e lo sono egual- 
mente dall’ attore e dal reo se voglioùo 
6 possono segnarlo, altrimeati se ne fa. 
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annotazione. Kel cas» che runa o l’al- cederà alla rerìScaaione de* docameiiti 
tra delle parti non comparisca , si prò- querelati di falso per mezzo dì tre pc- 
nunzia la eontnmacìa, e sì procede al riti di scrittura ohe devono essere nomi- 
prorei:«o verbale. nati ex officio nella medesima sentenza. 

228- L’attore nella canna di falso, o ' 233. I motivi dì falso stati dichiarati 
il suo patrocinatore , pnò in qualunque pertinenti ed ammissìbili , sono enunciati 
tempo della causa aver comunicazione espressamente nella dispositiva della sen- 
deì duounientt querelati di falso, dalla ceivza che ne permette la prova: questa 
persona del cancelliere, senza però tra non ha luogo per gG 'altri motivi non 
sportarli fuori della cancelleria, e senza ammessi nè enunciati nella sentenza. I 
altana remora negli atti. periti possono nondimeno fare quelle 

229 Entro giorni otto snccessivì alia osservazioni dipendenti dalla lor arte 
formazione dei processo verbale , 1* atto- eh’ essi giudicano a proposito sui docu- 
re è tenuto dì notìficare al reo i motivi menti pretesi falsi , salvo ai giudici di 
della querela di falso, nei quali si devo avervi il riguardo che può essere di 
no precisare ì fatti, le circostanze e la ragione. 

prove sulle qnolì pretende di stabilire il 234 Ove occorra sentire testimoni, 
falso 0 la falsificazione: altrimenti sarà si osservano le formalità prescrìtte in 
lecita al reo di domandare l'udienza appresso per gli esami. I docn menti pre- 
per far sentenziare, se vi è luogo, ohe tesi falsi vengono loro presentati, e da 
1 ' attore è decaduto dalla querela inten- essi Segnati se sanno o vogliono farlo ; 
tata. altrimenti, si fa rLetlzione del loro rì^ 

*30. Il reo è tenuto entro otto gior- fiuto . . >■ i- > 

ni, dacché gli sono stati notìficati i mo- Le carte e scrittore di confronto e 
tiri delia querela di falso, di riipon- altre che occorre di presentare ai pe- 
dervi in iscritto'; altrimenti l’attore pnb riti, possono anche essere presentate 
domandare I’ udienza per far senton- ai testimoni 'in tutto o in parte, se li 
tiare la reiezione del documento nel giudice delegato lo crede cnnvenìente , 
modo prescrìtto all’alt. 217. ed in tal caso sonò ' anch’ es.se legnare 

S31. Tre giorni dopo che il reo ha da’ testimoni medesimi, come si è qnl 
risposto, la parte più diligente può do- sopra stabilito’.' ^ 

mandare l’ udienza , nella quale i mo- 285. Se all' atto della deposizione i 
rivi del falso saranno ammessi o' riget- testimoci preséntatsèrò qualche docn- 
tati in tutto o in parte, ed in cui sarà mento , rimarrà questo nnito alla depo* 
pure ord'inato, se sia del caso, che i sizione dopò dì essere stato peri se- 
motivi stati ammessi o parte de’ mede- guaco ranco dal giudice delegato quanto 
simì restino nniti o al processo dì falso da' testimoni , se possono o vogliono se* 
incidente o al processo principale; il gnare; altrìmenti, se ae fa menzione 
torto secondo la qualità dei detti mo' nel processo verbale. j 1 
rivi e secondo che i casi lo esigono. • Se il documento dal testimonio esibito 
fi3'2. Nella sentenza sì ordina che i fà pròva o dì falso 0 della verità de’ do* 
•motivi stati ammessi siano provati o per cuutenti querelati , viene presentato agli 
docnmenti o per testimoni davanti al altri testimoni che potessero averne con- 
giodico delegato , salvo al reo la prova rezza , i quali pure devono segnarlo, 
«contraria : si ordina inoltre che si prò cornei si è detto di sopra . ' 

, . .^ 't. • w* ^ ^ ‘ 'i ' 
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a'6 Lo nrora por mezzo ui penti si 
f.i iK-lla tnati'era seguente’: ^ . 

I Le scritture- di confronto sono in- 
di<-ate dalle parti tli roinuoe ai'cordo, 

0 designate dal giudice , coofur me mente 
è stato disposto all' articolo ttoo nel ti- 
tolo della l^erijìcazione delle scritture. 

a.° Sono consegnati ai periti, la sen 
tenza con cui fu ammessa la querela di 
falso -, i documenti pretesi falsi; il pro- 
cesso verbale dello srato dei medesimi 
documenti; la sentenza che ha ammessi 

1 motivi di falso ed ordinata la relazione 

dei periti ; le scrittore di confronto, se 
ne furono esibite ; il ptoi easo verbale 
della prcsen'azione di esse, e la senten-- 
za rolla quale fossero state ricevute . I 
periti devono, nella loro relazione, far 
rilievo della consegna di questi atti e 
dell’ esame che ne hanno tatto ,, senza 
che sia loro permesso di tàrpe processo 
verbale ; devono però segnare i decUr 
menti pretesi falsi . ’ 

Nel caso che i testimoni avessero ag 
giunto de' documenti , la parte puh ri 
chiedere, ed il giudice delegato -ordina; 
Te, che siano presentati ai periti ,c.?- , ra 

3.“ Nel resto devono osservarci nella 
detta relazione le. regole presctitte al ti- 
tolo della l^erijìcazio’ie delle scritture. 

33^. In caso di ricnsa dei giudice de 
legato o ilei penti,, si osserva il prescrit- 
to ,^i titoli, dc//a; Rii^usa de' giuflici, e 
delie Relazioni d^’j>eriti. , , . -i-., , 

Teriniiiaia l’istruzione,, si doman- 
da con un semplice atto ds patrocinato 
re, che si proceda alla sentenza. 

339 Se dalla procedura risultano in- 
dizi di falso o di falsificazione, quando 
gli autori n complici sieno vìventi , e 
J’azioiie criminale non sia prescritta se 
condo il disposto dal Codice penale, il 
presidente rilascia contro gl’indiziati man- 
dato di accompagnamento , e disirauegna 
in eiò le funzioni di ofiKÌale di pulizia 
giudiziaria. 



•34?. N, 1 caso Jr'ì urtie -Io preceden- 
te la procedura civile è sospesa fino al 
giudizio di falso. , 

•341. Se nel giiHicare 'itila querela di 
falso il tribunale ha ordinato la soppres- 
sione, la lacerazione, il cancellamento 
in tutto o in parte, anche la riforma o 
la rinnovazione dei documenti da lui di- 
chiarati falsi, i’t;secuzioQedi quriaooapn 
di. sentenza-resta sospesa fino a tanto che 
dura il termine ad appellare <1 a ri> orrere 
per cassazione , o che il condannato non 
abbia formalmente e validameotc accon- 
sentito al giudicato. 

343 Nella sentenza dt fiauiva sul (àlsoi 
si d«v« pronunziare , ciò che sarà di ra- 
gione , sulla restituzione dei docoinenti 
sia alle parti , sia ai testimoni c4>e gli 
avessero presentati; ciò ha luogo anche 
per i dorumeiici pretesi falsi allorché non 
sono giudicati tali - Kriativameme ai rio 
cuiueuti estratti da un pubblico ufhcio, 
sì ordina che siano restituiti ai dei>osica 
rj,n rimandati per mezzo del cancelliere 
nel modo che prescriverà il tribunale. 
Non avrà quindi luogo alcun altro sepa- 
rato giudizio per la restituzione de' du- 
cumeotì, la quale p*rò eoo può- essere 
eseguita che dopO; spirato il termine pre 
scritto dall' articolo precedente. 

343 Durante, lo stesso termìue resta 
egualmente ..sospesa la resticuzioue delle 
scritture . .di. ooa0’oi)to.s-->Os aiate caste, se 
Don vji^qe |^ltri.menti ordinato dal tnbu 
na|e.,ad .istAnae- d^'dspdsitar) di dette 
scritt#re« 0; delle parti che avessero iu- 
zereiss|s. a, domandarle . 

S44. I cancellieri devono uniformarsi 
esattamente, agli articidi precedenti in 
ciò ette li riguarda , sotto la pena d’ ity 
terdizìune dall’ esercizio, delle loro fun- 
zioni , di una multa non mioure di top 
lire, e dei danni ed interessi delle par- 
ti, riservato ancora di procedere stra- 
ordinariamente contro di loro quaodu U 
caso lo esiga. 
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245 - ^ tanto che i detti docn- 948. La condanna alla molta non ha 

menti e «arittnre restano depositati in luogo quando il documento o uno de’ 
cancellerìa , è proibito ai cancellieri , documenti querelati di falso è stato di- 
seaza un ordine espresso del tribunale, chìarato falso in tutto o in parte .oallor- 



di rilasciare copie o spedizioni de’do- 
rumenti o scritture pretese false. Rela- 
tivamente agli atti i dì cui originali o 
minute fussero stati dopasti in cancel- 
leria, e particolarmente riguardo ai re 
gìstrì che contenessero atti non que 
retati di falso , i suddetti cancellieri 
possono rilasciarne spedizioni alle parti 
che hanno diritto di domandarle , sen- 
za esìgere però una maggiore retribu- 
zione dì quella che sarebbe spottata ai 
depositar) de’ menzionati originali o mi- 
nute . Il presente articolo sì eseguisce 
sotto le pene comminato dall’ articolo 
precedente . 

Qualora i depositar) degli originali 
no avessero fatto delle copio per rim 
piazzare gli originali medesimi in ese- 
cuzione dell’ art. 263, al titolo della Ve- 
rificazione delle scritture, le spedizioni 
sopra di esse copie non possono essere 
rilasciate che dai soli depositar). 

246. L attore in causa dì falso che 
soccombe, è condannato ad ima multa 
non minore di lire 300, cd ai danni ed 

y cumc risaltork dì ragiono- 

247. Si esige egualmente la molta 
quando dopo essersi fatta od ammessa 
la querela di falso, l’attore ha volon- 
tariaincute desistito , o è rimasto soc- 
combente , oppure se le parti siano state 
mandate fuori di processo, sia per man- 
canza di motivi 0 di prove sufHcienti» 
sia per nou essersi soddisfatto per par- 
te dell’attore alle diligenze e formalità 
qui sopra prescriue . Ciò ha luogo , sia- 
no quali si vogliano i termini ne’ quali la 
sentenza è concepita , ed ancorché essa 
abbia omesso di esprimere la condanna 
nella multa, e benché 1’ attore offrisse 
dì agirò di fitlso in via straordinaria . 



quando sarà stato rigettato dalla causa o 
dal processo, come pure nel caso in cui 
la querela dì falso non sia stata ammes- 
sa , siano quali si vogliano i termini che 
i giudici abbiano usati per rigettarla, o 
per non avervi riguardo. 

249. Le transazioni sulla procedura di 
falso incidente non sono eseguibili se 
non sono omologate in giudìzio previa 
la comunicazione al ministero pubblico , 
il quale può fare in tal argomento tutte 
quelle ìstauze che crederà coiiveniciiti . 

250. L’attore nel giudizio dì falso in- 
cìdente può sempre proporre l’accusa di 
falso principale in via criminale; in que- 
sto caso il giudizio sulla causa civile è 
sospeso, a meno che i giudici non cre- 
dano che la causa possa essere giudicata 
indipendentemente dal documento que- 
relato di falso. 

251. Qualunque sentenza in canea di 
falso, siad’istrazione» sia definitiva , non 
pnò essere pronunziata che dietro le con- 
clusioni del ministero pnbblico. 

TITOLO XII. 

Deir esame de'Testimonj . 

252. I fatti che nna delle parti in- 
tende di provare per mezzo de’ testi-^ 
mon), si articolano succintamente per 
via di conclusioni senza verana com- 
parsa o ricorso. 

I fatti in questo modo articolati de^- 
vono essere egualmente per semplici 
conclusioni o riconosciuti o negati en- 
.trotre giorni; passato il qual termine, 
possono ritenersi per confessati o ac- 
cértati. 

253. Se i fatti articolati sono ammis- 
sibili , ma che siano negatit e dei quali 

5 
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la legge noa ne proibisce la prova, po- 
trà quena essere ordinata . 

254 II tribunale può anche ordinare 
€x ojjicio la prova di quei fatti che gli 
semb^rauo conctudentl , quando la leg- 
ge non ri opponga. 

255. Il giudicato che ordinà la pro- 
va deve contenere. 

1. * I fatti da provarsi; 

2. ” La destiuazione del giudice da- 
vanti a cui deve farsi restale. 

Se i testimoni abiteranno in sover- 
chia distanza, potrà essere ordinato che 
l'esame venga fatto davanti un giudice 
che si destinerà da un tribunale pre- 
aceho a quest'oggetto. 

256. La prova contraria , o sia la ri- 
piova è di diritto. Lssa, come quella 
4eU’ attore, deve cominciarsi e compir.si 
curo i termini stabiliti ne' seguenti ar- 
tieeli . 

Ove l' esame debba eseguirsi 
nello Messo luogo in cui si è pronun- 
ziata la sentenza che lo permette, o 
nellei distanza di tre mirianem, devesi 
ioeomiiiciaee entro otto giorni dalla no- 
tificazione al PtUrocìnatore , e se la sen- 
tenza è stata pcoaaaziata contro la par- 
te non avente patrocinatore, il detto 
termine decorre dalla notificazione fat- 
ta alla persona o al domicilio. Questi 
termini decorrono egualmente contro la 
parte che ha fatto notificara là senten- 
za; il tutto a pena di nnJlità. 

So la sentenza è suscettibile d’ op- 
posizione , il termine decorre dal gior- 
no della scadenza della dilazione per 
fprmare opposizione-. 

15S. Se 1 ’ esame de’ testimoni deve 
fiirsi in nn luogo più loutano, la seu- 
teaza fissa il termine entro il quale, 
l’esame deve iuoominciare . 

259. L’esame si reputa incominciato 
per ambedue le parti dal momento che 
il, giudice delegato ha rilasciato 1’ oi- 



. . . , . . . 

dine di citazione de testimone a cuoi- 

parire pel giorno ed ora dal medesi- 
mo fissati. 

Deve per conseguenza il giudice a- 
prire i respettivi processi verbali colla 
menzione della fattagli istanza e dell’or- 
dine da luì in seguito rilasciato per la 
citazione dei testimouj- 

2Ó0. I testìmou) sono citati alla per- 
sona o al domicilio; quelli domiciliati 
nell* estensione di tre mìriametri da! 
lungo in coi devono essere esaminati , 
sono citati almeno un giorno intiero a- 
vanti il giorno indicato per l'esame. 
Si aggiunge nn giorno per ogni tre mi- 
riametrì per quei domiciliati ad nna più 
grande distanza ■ 

A ciascun testimonio si deve dar co- 
pia dell’ ordinazione del giudice che lo 
chiama all’ esame. Saranno perciò nul- 
le le deposizioni di quei testimoni , nel- 
le quali non fossero state osservate tutte 
le sovraespresse formaliià . 

26 1 . Tre giorni almeno pri ma di quel- 
lo destinato per l’esame, si cita per in- 
tervenire a quello la pane al di lei 
domicilio , c so ha costituito patroci- 
natore, al domicilio del medesimo. Se 
le devo comunicare il nome , cognome, 
la professione ed il domicilio dei testi- 
moni che sono per prodursi contro di 
lei; il tutto a pena di nullità. 

262. I testimoni ti esaminano sepa- 
ratamente, tanto in presenza che in as- 
senza delle parti. 

Ogni testimonio , prima di essere sen- 
tito , deve dichiarare il suo nome , co- 
gnome, la professione, l’età, l’abita- 
zione; se è parente o affine di alcun 
delle pàrti , ed in qual grado ; se 
domestico o altrimenti addetto al servi- 
zio di alcuna di esse; presta indi il giu- 
ramento di dire la verità; e tutto lotte 
pena dì nullità . 

263. 1 testimoni' che non comparisca- 
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ao, lono coodaanBti a titolo d’ indeo- no eaiere lentiti l’iiteno giorno il giti' 
nizzazione reno la parte al pagamento dice delegato ne dettina un altro ad 
di una lomma non minore di dieci li* ora iiaaa . Non occorre per ciò altra 



re, e di più posiono eiaere condannati 
ad una multa che non può eccedere cen- 
to lire . 

L’ ordinazione sopra tale oggetto del 
giudice delegato è esecutiva, non ottan- 
te opposizione ed appello. 

■I testimoni contumaci sono citati di 
nuovo a loro spese. 

Se i testimoni di nnovo citati tono 
per la seconda volta contumaci , ven- 
gono condannati ad una molta di lire 
cento da pagarsi sotto pena di arresto 
personale; il giudice delegato poò an- 
che rilasciare contro dì essi un manda- 
to dì accompagnamento, 

265. Se il testimonio giusti dea che 
non ha potuto presaotarst il giorno is- 
dicato, io stesso giudice, dopo di avore 
ricevutola di luì deposizione, le assol- 
ve della multa e dalle spese delia se- 
conda citazione . 

266. Se il testimonio giustifica di es- 
sere nell’ impossibilità di presentarsi il 
giorno indicato , il giudice gli accorda 
una ^congrua dilazione, non eccedente 
però il termine fissato per cominciare 
r esame, oppure il giudice si rende 
presso di lui per riceverne la deposi- 
zione. Se il testimonio abita in sover- 
chia distanza, il giudice delegato ri- 
chiede il presidente del tribunale del 
luogo di sua dimora, e questi Io esa- 
mina, o delega un gtndico a questo ef- 
fetto . Il cancelliere poi di quel tribù- 

- naie deve far pervenire immediaiamen- 
te V originale del oroce^so verbale dell' 
esame. alta cancelleria dulr tribunale ai- 
vanti cui verte la causa : salvo a quello 
il dirìttoidi conseguire un mandato ese 
cutivo per le spese contro quella- dalle 
parti che ha doinomlaroi l’ asaintf- 
, aóg; Se tutti i nutìì^ui non posso- 



citazione nò ai cestìmon), uè alla par- 
te, quantunque questa non si fosse pre- 
sentata . 

268. Ninno può essere citato come 
testimonio', se ò parente o affine in li- 
nea retta di nm delle parti, o conjn- 
gc , ancorché fojjp divorziato . 

c 6 p. I processi verbali dall' esame 
dei testimoni dovranno , sottoi pefta di 
nullità, contenere la data del gioraie> 
l’ora, la comparsa o mancanza dell* 
parti e dei testimoni, resìbìzionb delle 
citazioni , e le proroghe ad altri groran 
ed ore , se sono state accordate . 

270 . L’ eeccaioni contro i testimoni 
devono esporsi prima della loro depo- 
sizione, sia dalla parte stessa, sia dal 
suo patrocinatore, ed i testimoni -ione 
tenuti a darvi gli opportuni schiarimen- 
ti. Le dette eccezioni devono essere 
cìrcustanaiate e specificate, non in ter- 
mini vaghi e generali . Tanto questi 
che gli schiarimenti dei testimoni de- 
vono registrarsi nel processo verbale . 

27 1. Il testimonio deve fare la sue 
deposizione verbalmente senza che gli 
sìa permesso di leggere alcuna risposta 
preparata in iscritto ; la deposizione si 
registra nel processo verbale , indi è 
letta al testimonio, e se gli domanda 
se vi persiste; il tutto sotto pena di 
nullità . Se gli domanda ancora se' pre- 
tende (li esìgere indennizzazinne. 

272. Mentre si legge la deposizione, 
il testimonio può farvi, quelle aggiunte , 
o quei cangiamenti che crede opportuf 
ni , i quali si scrìvono in fine o al mar- 
gina dalli deposizione , ed anche di 
questi -rì fa lettura al testimonio. I>i 
tali aggiunte o cangiamenti si fa mem- 
zion« neh procosMj' verbale: il tutto a 
pena di nuiltik:. 
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273. Il glatlire delegato pn6 , *ia ex 
•^cìo, aia ad jataoza di nna delle parti , 
fare al testimonio quelle interrogazioni 
che crederà convenienti a schiarimento 
della fatta deposizione . Le risposte del 
testimonio, dopo fattane a lui la let- 
tura, devono dal medesimo sottoscri- 
versi , e se non vuole e non può, se 
ne fa menzione ; sono anche sottoscritte 
dol giudice e dal cancelliere; il tutto 
sotto pena di nullità. 

274. La deposizione del testimonio, 
i cangiamenti o le aggiunte devono es- 
sere dal medesimo sottoscritte, egual- 
mente che dal giudice e dal cancelliere . 
Se il testimonio non vuole o non può 
sottoscrivere , se ne fa menzione nel 
processo verbale ; il tutto a pena di 
nullità. Vi si fa pure menzione dell' in- 
dennizzazione , se 1’ ha domandata , o 
del sno rifiato. 

275 - I processi verbali devono far 
menzione delle osservate formalità pre- 
scritte dai precedenti articoli 261 , 262 , 
269. 270, 271, 273' e 274. Devono 
essere sottoscritte in calce, non che 
dalle parti , se possono o vogliono sot- 
toscriversi: in caso di rifiuto, deve far- 
sene menzioue; il tutto sotto pena di 
nullità. 

27 é. Lo parti non possono nè inter- 
rompere il testimonio mentre depone, 
nè fargli direttamente alcuna interro- 
gazione , ma devono per tale oggetto 
dirigersi al giudice; sotto pena di es- 
sere condannato dallo stesso giudice ad 
nna multa di lire dieci, ed anche di 
maggior somma, c di venir pure, in 
caso di recidiva, esclnsì dall* intervento 
all esame. Le ordinazioni sopra questo 
argomeuto del giudice delegato sono 
•secati ve, non ostaatc l’ appello o l’op- 
posizione . 

277. Se il testimonio domanda inden- 
nizzazzione, questa viene lasciata dal 
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giudice delegato; la tassa si scrive suna 
copia della citazione data al testimonio , 
e questa copia vale al pari di iin ordi- 
ne esecutivo. Il giudice deve far men- 
zione nel processo verbale della tassata 
indennizzazione. 

278. L’esame dovrà rispettivamente 
terminarsi fra otto giorni dall’ epoca in 
cui si saranno cominciate a ricevere la 
deposizìoue dei primi testimoni, emeno 
che nella sentenza che lo ha ingiunto, 
non siasi fissato un più lungo termine. 

279. Se nondimeno mentre corre il 
termine, una delle parti ne domanda la 
proroga, il tribunale può accordarla. 

280. La domanda della proroga si 
scrive nel processo verbale del giudice 
delegato, ed il tribunale l’accorda die- 
tro il rapporto che il detto giudice de- 
ve farne all’ udienza nel giorno da lui 
stesso indicato nel suo processo verba- 
le , e ciò senz’ alcuna citazione , ne chia- 
mata delle parti all’ udienza, se queste 
o 1 loro patrocinatori sono stati proicnti 
alla domanda della proroga . Non si ac- 
corda più di una proroga sotto pena di 
nullità. 

281. La parte che ha fatto esaminare 
più di cinque resti monj sul fatto mede- 
simo,' non può ripetere le spese di al- 
tre deposizioni snilo stesso fatto, 

282. Dopo la dcpoi^izione del testi- 
monio non è lecito di proporre alcuna 
eccezione di sospetto contro il medesi 
mo , quando questa non sia giustificata 
da prove scritte . 

283. Possono essere allegati a so- 
spetto : 

I parenti o affini coH’nna o coll’al- 
tra delle parti fino a] grado di cugino 
figlio di cugino germano inclnsivamen- 
te, i parenti e affini col coojuge fino 
allo steiso grado , se il conjnge è vi- 
veiite, o se la parte o il testimonio ha 
dal eonjuge defunto prole superstite; 
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e nel (^o che il coniti^ >ia morto'aen 
za prole, poMoao e;siiere allegati oome 
tOKpetci i parenti, e gli affini. in linea 
tetta . i fratelli e le lorelle , i cugaati 
e le cognate. 

.Possono anche e*«ere allegati per so- 
spetti, l’erede presuntivo» il donata r 
rio, quello che avesse mangiato o be- 
vuto, colla parte, e a di lei spese dopo 
pronunziata la-sqqteaza che prescrive 
riesame, quello che, ha emesso certifi-, 
cari sui fatti relativi alla càusa , non 
meno che i domestici od altrimenti ad- 
detti al servizio, e finalmente colui 



a f 

290. La prova ^ estendo del caso, 
sarà ofdlnatà 'dal ‘ tribunale , salva la 
controprova ', ed in- tal oaso dovrà fadli 
nelle forme prescritte in appresso per 
gli esami sommar) . Non potrà' ivi Ve- 
nir dedotta aleunà eccezione di Cospetto , 
se non k, giustificata- da prove scritte. 

291. Se l’ eccezioni di sos^tetto sono 
riconosciute sussistenti, la deposizione del 
teKimonio allegatoeospettunon sarà letta. 

292. Se 1 ’ esame e la deposizione -è 
dichiarata nulla per colpa del giudice 
delegato, si ricomincia a di lui spese. 
I termini del nuovo esame o della uno- 



eh’ è posto in i, stato di accusa , o -che 
sarà stato condannato ad una péna; 

284- Il testimonio allegato per sospet-t 
to sara nulladimeno sentito. 1 . 1! r , 
Le ^rsone che 'uon' tivninno 
compiti i quindici anni , possono essere 
sentite: salve ad avere alle loro depo-- 
sizioni quel riguardo che sarà di ca- 



va deposizione de’ testimoni decorre- 
ranno' dal gftirnb in cui sarà notìficata 
la sentenaa che lo ha ordinato s la parte 
poò fàr esaminare gli stessi testimoni 
se alcono di smi noti può essere sentito , 
ì gi odici- avranno per le deposizioni da ‘ 
esso fatte nel primo esame quel riguar- ’ 
do che rtsederannò dì ragione'. 



glUne. r [ . , ; t M it f • 

286. Spigato il. termine ;per gii esn>- 
mi, la parte più diligente fa notificare- 
copia dei processi verbali al patrociha 
tore del suo avversario, e ticÙede l’n • 
dìenza con un semplice atto." . . .. 
, 2Ìi. All udienza si delibera prima, 
dì tutto sopra 1 eccezioni diisoipetto 
proposte eputro i testimoni , éd H? tri- 
bunale ne giudica sommarisiqeate. i ■ 

288. Nulladimeno, sa la. causa sol 
merito fosse in istato di essere decisa , 
si può pronunziare sul tutto con un solo 
giudicato. .. ....T, . , . 

289 Se i motivi di sospetto obiettati 
prima della deposizione non sono gìn- 
stificati da documenti, scritti, la parte 
deve offrirne la prova, e indicare i te- 
stimoni , altrimenti la sua eccezione non 
è più ammessa . Il . tutto senza pregio- 
dìzio della riparazione d’ ingiuria, dan- 
ai ed interessi che potesse pretendere 
il testimonio allagato, sospetto. 1. . 



293. -N0D si rinnova r esame dichìa- 

• rato uullo per colpa del patrocinatore o ' 
delfosotzire ;'ma la parte' può contro-di 
essi ripeter le spese ; d potranno eglino 
essere ancora condannati alla relazione ° 
dei danni ed interessi, qualora il giu. 
.dice riconosca accaduta la nullità per 
manifesta negligenza . 

294. La nullità di una o più depo- 
sizioni nou importa la nollìtà dell’ esame. 

- • • , . J , ; . 

TITOLO XIII. 

» • ; 

, accesso del giudice sul luogo- 
della controversia . 

295. Può il tribunale nei casi rn cui' 

lo crede necessario , ordinare che uno 
de’ giudici si trasferisca sul luo^n 4n 
qu estiooe ì nei casi però in cui s?a ba- 
stante una relazione e giudizio dr pe- 
riti, il tribunale non può ordinare la vi-' 
sita del giudice, che dietro istanza di 
alcuna delle parti . . ... t 
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£^ 6 . li giudice dai cl)34tinifsi (leve «(- giunge alle medetime nella «tem len* 
iure di quelli intervenuti, alle prò- i tenta di farne la nomina nello ipizio di 
nuopipzione. della leotenza cUe ordina tre giorni. dalla notificazione della ten- 
ia visita , ^ lenza, avvertendole c!»« , altrimenti i 

297. Ad istanza della parte piò dili- periti e.v o^'ao «la nominarsi nella ite*- 
gentp , il gindioe,deiegatoemette-u«’or- • ta sentenza, procederanno all’operazio- 
diuazjonp.che |i|sa il luogo, il giorno ne prescritta. 

c l’ora deiraocejsov l’ ordinazione- vie- Nella itèisa sentenza si’destina il giu- 
ne noiificpta con atto ,ia i'a:rooinJ^ore dice, il quale riceve il giuramento de’ 
a patrociniUorcj.e tien, luogo di ,«ita- 1 periti «celti dalle parti, o nominati ex 
zipntj. •. . ' ■■■ oj^cio. Può però il tribanale ordinare 

298. Il giudic(3 delegato deve apecifi che i periti prestino il giuramento di- 
caro ncir originale del suo prooc.sso ver-, nanzi il giudice di pace del cantone in 
baie i gioroi impiegati nel viaggio , log-l cui devono eiegnire la perizia. 

giorno e ritoreo . . „ c;. d,- > 506. Nel jircsoritto termine di tre 

j 299. La parte più-, diligente leva la giorni , le parti che si saranno accordate 
«peduione deli procotspi verl>ale, e da, sulla scelta de’ periti, ‘devtmo farne la 
notifica ai patroeinafori (Ielle altre parti;, loro dicbiarazionc in cancelleria, 
tre giorni dopo la parte medesima può 3 o^. Spirato il detto termine, la par- 
cun un semplice atto 'domandare Ila- te più diligente, previa l’ordinazione 
dien^a, , r ’r , i > eh’ essa ri procurerà' dal giudice , citerà 
Soo. La presenza, del ministero t>ub- I periti scelti dalle parti o nominati ex 
blico npn è necessaria, che nel j caso in o^do, a venire a prestare il ginramen- 
cui.èparte,. 1 to, a cui non è necessaria la presenza 

, 30 if Le apese della visita devono an- delle parti, 
ticiparsi dalia parte requirente, e depo- 3 o 8 . Sealciuio dei periti sreltn'dauna 
sftarsi in cancelleria . . delle parti non comparisce benché c\- 

]„j„ < tato, le spese della prestazione del giti' 

, TITOLO XIV. ramento sono, senza rimborso , a carico 



Delle Relazioni dei Periti. 

.302. Ove occorra giudizio de’ periti 
deve essere ordinato con una sentenza, 
nella quaje devono eannciarsl chiara- 
mente gii oggetti della pferizia- 

303 La perizia deve farsi da tre pe- 
riti a meno che le parti non siano con- 
venute iti un solo. ’ 

304. Qualorn prima della sentenza 
che ingiunse la perizia, le parti si sia- 
nq accordate nella scelta dei periti , la 
stessa; sentenza darà ari essi l’atto dì no- 
mjpa,. 

395" Qualer#, le. parti non si siano 
accordate nella scelte 1 de poótu lai-. 



della parte che lo ha scelto. 

309. Non si ammette recusa che 
contro i periti nominati ex officio, a 
meno che i motivi di cospetto non fos- 
sero. sopragginnti dopo la scelta con- 
cordemente fatta, , e prima della presta- 
zione del giuramento. La parte che ab- 
bia motivo di ricusa a proporre, deve 
farlo entro tre giorni dalla nomina de 
periti per via di un semplice ano da lei- 
firmato, o da un suo procuratore spe- 
cialmente autorizzato- Quest’atto dev*' 
contenere i motivi della recusa e le pro- 
ve se già le ha, o f offèrta di' giustifi- 
carli per via di testimoni Spirato il- dei-- 
to termine, non può più proporsi alcuo»i‘ 



/ 



Digitized by Google 




( 39 ) 



recasa, ed il perito-presta il gioraracn- 
10 nel giorno fissato nella citazione. 

310. I periti possono essere ricusati ’ 
per gli stessi motivi pe’ quali vengono 
allegati sospetti i testitnonj- 

31 1 Se la ricusa è contraclctta , vie- 
ne giudicata sommariamente all’udien- 
za con un semplice atto, e sulle con- 
clusioni del ministero pubblico; i giudi- 
ci pos-ono ordinare la prova per testi 
mouj , la quale deve eseguirsi nellc^fiir- 
me inferiormente prescrìtte per gli esa- ' 
8U sommar). ^ 

313. Il giudicato sull’articolo di ri 
cusa di periti si manda ad esecuzione,' 
non ostante l’interposizione drappèllo.'-' 

313. Se la rirnsa ò ammessa, ncl’gfà- 
dìrato stesso che l’ammette, si noli^na ‘ 
ex lìfi'cio un nuovo perito o'pCrTiii per 
rimpiazzare i ricusati. 

314. Se la ricusa è rigettata, la parte 
che r ha proposta è cbndannarta al risàf- ‘ 
cimento di quei danni ed interest che 
risultassero di ragione, anche in fàvore 
del perito ove questi l’abbia domaà'dà- 
to; in questo nitimo caso però ìli perito, 
cessa dì prestare il .suo uffizio. 

315. 11 processo verbale della prela- 
zione del giuramento deve contenere I' 
indicazione che i periti devono fare dèi 



mediatamente per 1S seellS di un altré 
perito, altrimenti vien quésti nominato ’ 
ev officio dal tribunale ; 

Un perito che do|M) di aver prestato 
il giuramento mancasse dì adempire alla 
ricevuta commissione, può essere con- 
dannato dal tribunale , che gliene ha 
dato l’incarico, a tutte lé' ^pese dive- 
nute inutili per la di Itii mancanza ed 
anche al risarcimento de’ danni ed inte- 
ressi , se cosi tara di ragione. 

317. Tanto il decreto che ha ordina- 
to' la perizia, quanto le catte necessarie 
devono essere passate nelle mani dei 
periti. Le parti posVono fare quéi rilie- 
vi é quelle domabde ch’ctso ctederan- 
no convenienti; ne sarà fatta menzione 
nella lòto relazione. Questa devo sten- 
derti dal periti sul lùogo stesso della 
controversia, oppure nel luogo, giorno 
ed ora éhe verranno da loro indicati . 

La reiyziotìé' « 1 } acrfve dfl 'ono de’' pe- 
riti, ed è da tutti’ sStCóséritW.' Ovtf nes- 
suno 'de’' périti’ itéri^ere , il can-' 

celliere del giudicè di<^pBce del Itibjdi 
della perizia scrive la relazione, e la 
sottoscrive. ■' 1) .1 1* ' T 

318. Non si ià che una sola relazio- 
ne , ed i periti non presentano che un 
solo giudìzio a pluralitk di voti . 



luogo, giorno ed ora in cui eseguiranno^ ■ ■'‘ Sé i 'peritTi sono stati di divèrsa opi- 
la loro operazione. ' nrone, s’iiidiicanò'i 



Seie parti o i loro patrocinatori' soWé‘ 
intervenuti alla prestazione del giura- 
mento , la detta indicazione tiene per 
esse luogo di citazione. - 

In caso di assenza, saranno citatele 
parti con atto di patrocinatore, a'tro-^ 
vatsi presenti nel’ giorno ed' ora indicati 
da* periti . ' • ' : 

316. Se alcuno de’ periti' non acctt-' 
ta la nomina , o manca di comparire 
sia alia prestazione dei 'giuraménto',' 
sìa al giorno ed ora indicati per la pe- 
rizia, le parti devoao. concertarti im- 



mutivi del dissenso , 
senza speciSeare le opinioni individuali.,' 
319 L’ originale della relazione vien 
deposto aHàcancelleria del tribunale che 
ha ordinati) la perizia, senza nuovo gia- 
rameoto per parte dei periti. Le loro 
competenze sono tassate dal presidente 
in calce dell’òriginale sdddcttb^'e'se 
ne rilascia (iti mandate e>eci^tvo cdn- 
trd la patte che ha rihhiestn la perìzia 
e se questa è' stata ordinata exc^oio,’ 
cóntro la f>artle che ne ha solk-citata 
l’ esecuzione . 

gao. Qualora i periti tardastéro’o,rL- 
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rnra<M>rA di ppeientiirc la loro relazio fidente può incaricare il prendente del 
ne , luno citati , fenza prerio e»peri- tribunale piò vicino della parte da inter- 
tnoiito di concilia^'ione, a comparire en- rogarli, o il giudice di pace del caa> 
tro il termine di tre giorni davanti il tone ove dimora la parto luddetta. 
tribunale da cui furono .incarica^ , per Sar. Il giudice incaricato Indica in 
eiicre ivi condannati anche mediante calce dell’ordine che porta la sua dele- 
r arresto personale , se occorre , alla pre- gazione, il giorno e fora dell' interro- 
detta presentazione . Sopra questo inci- gatorio, senza che vi sia bisogno di 
dente si ,provved«rk sommariamente , e processo verbale contenente requisitoria 
senz alcuna altra istruzione di processo,^ o spedizione di questa sua disposizione. 

gctt. La parte più diligente leva co-, guS. lu caso di legittimo impedimen* 
pia della relazione, la notifica al patro- to della parte, il giudice si trasporta 
cinatore contrario, e domanda l’udien- . sul luogo ove essa dimora- 
za con un semplice atto. 329. Ventiquattr'ore per lo meno a- 

322 . Se i giodici non trovano rischia-.^ vanti l’ interrogatorio sì notìficano con 

rimenti bastevoli nella. relazione , pos-] uno stesso atto alla parte da interrogarsi 
i&no ordinare ex officio un’altra perizia o in persona o al domicilio, la doman- 
da eseguirsi da uno o,più periti che sì da e le ordinazioni del tribunale e del 
nominano pure ex officio; questi nuovi presidente o del giudice che deve pro- 
peritì sono autorizzati a domandare ai cedere all' interrogatorio ; questo atto 
primi quelle spiegazioni e que’ ritcbia- è notìficato da uh usciere a ciò com- 
rimenti che credeiiero opportuni • • messo dal giudice o dal presidente. 

323. I giudici non sono obbligati di 330. Sa la parte citata non compari- ^ 

conformarsi al sentimento de’ periti con- sce o comparendo ricusa di rispóndere, 
tro la propria convinziona. se ne fa processo verbale sommario, ed 

i fatti potranno essere tenuti per veri- 
TITOLO XV. ficati. 



Degl’ interrogatòri sopra fitti 
0 loro circostanze . ■ ' 

324.. Le parti in qualunque materia 
ed in qualunque stato. dì causa , potrau- 
no vicendevolmente domaodare l’inter- 
rogazione r una dall’altra sopra fatti , 
e relative circostanze che fignardiuo 
però raflTare in questione, senza che 
per questo sìa ritardata l’ istruzione nè 
il giudizio. , 

325. L’ interrogatorio non può essere 
ordinato che in seguito ad una domanda 
ohe esprime i fatti, e dietro sentenza 
pronunziata all’ udienza. L’ interrogato- 
rio si eseguisce davanti il presidente o 
davanti un giudice da lui delegiito. 

326. In raso, di lontananza, (il pre- 



331. Se non essendo comparsa al gior- 
no indicato, la' parte si presenta nondi- 
meno prima della sentenza, sarà essa in- 
terrogata , pagando [>erò le spese del 
primo processo verba'e, e quelle della 
citazione senza poterle ripetere. 

332. Se nel giorno delT interrogato- 

rio la parte citata giustifica di essere 
legittimamente impedita, il giudice in- 
dica un altro giorno senz’ altra cita- 
zione . . _ 

333. La parte deve rispondere in 
persona verbalmente 'senza poter' far 
uso di alcuna risposta preparata io iscrit- 
to , e senza I’ assistenza o c'onsiglìo di 
altre persone, sopra cia.scuno de’ fatti 
contenuti nella domanda, ed anche so- 
pra quelli sui quali venisse interrogata 
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dal giudire tx officio i Le risposto [de 
Tono owore precise e congrue sopra cia- 
icbedun fatto, od in teroiini non ingiu- 
riosi o calunniosi . La parto che avrà 
richiesto l' interrogatorio, non può as- 
sistere al medesimo . 

334. Compito r interrogatorio, vien 
letto alla parte che 1’ ha subito, e se 
le domanda se ha detto la verità , e se 
vi persiste. Se la parte fa delle aggiun- 
te alle sue risposte , le aggiunte sono 
scritte al margino, o in seguito dell’in- 
terrogatorio ; ai leggeranno (iure al ri- 
spondente le addizioni , e si farà al me- 
desimo la sopraddetta' domanda; si sot- 
toscriveranno quindi dalla parte tanto 
r interrogatorio che le aggiunte, e non 
sapendo o non volendo scrivere, deve 
farsene menzione. 

• 335. Ija parte che intende servirsi 
dell’ interrogatorio, deve semplicemen 
te farlo notificare alla parte contraria, 
senza che ciò possa formare soggetto 
di nuove scritture nè per una pane uè 
per r altra . » 

336. Proponendosi interrogatori ad 
amministrazioni di pubblici stabilimenti, 
esse sono tenute di nominare on indi- 
viduo del loro corpo od un agente per 
rispondere su i fatti e le circostanze 
che loro saranno state comunicate. A 
quest’ effetto muniranno il nominato di 
una procura speciale io cui saranno 
spiegate ed affermate per vere le ri- 
sposte; altrimenti, i fatti potranno es- 
sere ritenuti per verificati , senza pre- 
giudizio del diritto di far interrogare 
gli amministratori e gli agenti sui fatti 
che li riguardano personalmente, per 
quel rìgoardo che che il tribunale cre- 
derà di ragione. 



' ) 

TITOLO XVI 

Delle domande Incidenti . 

33'j Le domande incidenti si fanne 
con un semplice atto contenente i mo- 
tivi e lo conclusioni con offerta di co- 
municarne i documenti gius(ifì.;ativt con- 
tro ricevuta , o depositandoli in cancel- 
leira . 

Il reo presenta parimente la sua ri- 
sposta alla domanda incidente con uà 
semplice atto . 

338- Tutte le domande incidenti de- 
vono essere fatte simultaneamente; le 
spese di quelle che si facessero succes- 
sivamente, ed i cui motivi esistevano 
già all’ epoira delle prime domande , 
non sono rimborsate . 

Le domande incidenti sono decise con 
sentenza preventiva , se vi ha luogo . 
Nelle cause in cni è stata ordinata l’i- 
struzione per iscritto, l’incidente è por- 
tato all’ udienza per esservi giudicate 
come di ragione. 

Dell' Intervento in causa. 

339. L’intervento in causa è proposto 
con uo atto che deve contenere i motivi 
e le correlative domande. È data copia 
alle parti dell’atto e dei documenti giu- 
stificativi . 

343. L’ i ater vento in causa non può 
ritardare il giudizio della causa princi- 
pale, quando essa è in istato dì deci- 
sione . 

341. Nelle canse in cui è stata ordi- 
nata l’istruzione in iscritto, se l’inter- 
vento in causa è contestato da una delle 
parti , la domanda incidente deve esseca 
portata all’ndieaza. 
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T' I T O L O XVII. 346. I termini della citazione per la 



Della Riassunzione d' Istanza , e della 

Costituzione di nuovi Patrocinatori. 

342. La decisione della causa che ero- 
vasi in istato dì essere giudicata, non 
si differisce nè per cangiamento di stato 
delle parti , nè per cessazione delle fun- 
zioni in forza delle quali stavano in giu- 
dizio, nè per la loro morte , nè per quella 
del loro patrocinatore, nè per la dimis- 
sione , interdizione 0 destituzione do’ 
medesimi. 

343. La causa s'intende in istato di 
decisione quando le arringhe sono co- 
minciate . Si reputano cominciate le ar- 
ringhe dopo che le parti hanno esposte 
all’udienza le respettive loro discussioni. 

Le cause istrutte per iscritto si repu- 
tano in istato dì decisione dopo il com- 
pimentp della istruzione o dopo che so- 
no spirati i termini fissati per le pro- 
duzioni e per le risposte. 

344. Nelle cause che non sono in 
istato di decisione , tutti gli atti fatti 
dopo la notificazione della morte di una 
delle parti , sono nulli . Non corre ob- 
bligo di notificare la morte, dimissione, 
interdizione o destituzione dei patroci- 
natori: tutti gli atti fatti , e le sentenze 
ottenute di poi sono nulle se non è stato 
costituito un nuovo patrocinatore. 

345. Né il cangiamento dì stato delle 
parti , nè la cessazione delle funzioni 
in forza delle quali stavano in giudìzio , 
impedisce la continuazione della proce- 
dura . 

Nnlladimeno , il reo che non avesse 
‘costituito patrocinatore prima del can- 
giamento (li stato o della morte dell’at- 
tore, deve citarsi di nuovo a compari- 
re entro otto giorni per essere presen- 
te all’ ammissione delle conclusioni dell 
attore, c senza che vi sia bisogno dell’ 
esperimento della conciliazione . 



1 



riassunzione d istanza o per la costita- 
zione di nuovo patrocinatore, sono gli 
stessi di qnelli prescritti al titolo delle 
Citazioni, La citazione deve indicare i 
nomi tanto di qnelli oh’ erano stati pa- 
trocinatori in causa, quanto del giudi- 
ce relatore se vi sìa . 

347. L’ istanza si restaura con atto 
da patrocinatore a patrocinatore . 

348. Se la parte citata per riassun- 
zione d’istanza contraddice, l’incidente 
è giudicato sommariamente. 

349. Se entro il termine assegnato, 
la parte citata per la riassunzione d’-i. 
stanza o per la costituzione di patrocina- 
tole, non comparisce, si pronunzia sen- 
tenza contumaciale, colla quale viene 
ordinato che la causa s’intenda riassun- 
ta, e che si debba continuare sulle ulti- 
me tracce senz’ altri termini che quelli , 
die restavano a decorrere . 

350. La sentenza proferita in contu- 
macia contro nna parte sulla domanda 
di riassunzione ri’ istanza o di costitu- 
zione di nuovo procuratore, verrà noti- 
ficata da un usciere destinato dal tri- 
bunale. Se la causa è in rapporto, la 
notificazione deve enunciare il nome 
del giudice relatore . 

351. L’opposizione alla sentenza coo- 
tumaciale è portata all' udienza anche 
nelle cause che si trovano in rapporto - 

titolo XVIII. 

Della Disapprovazione dell' operate 
dei Patrocinatori . 

352. Senza uno speciale mandato del- 
la parte, nessnno può fare od accetta- 
re alcuna offerta, confessione, o pre- 
stare alcun assenso , sotto pena di essere 
soggetto alla disapprovazione . 

353. La disapprovazione deve farsi 
alla cancelleria del tribunale che deve 
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•onosceriM, con an eltto lottoicritto dal 
U pane o da on i<io procuratore spoeta 
le m unito di mandato in fórma autenti- 
ca. L'atto devo contenere le ragioni del- 
la' disapprovazione , le couciu.sioni « ed 
Inoltre cuatitnzione di patrocinatore . 

354. Se la disapprovazione è fatta nel 
cor^o di una lite ancora p<indeute , deve 
exsere notificata seoz’ altra domanda con 
atto da patrocinatore , tanto al patroci- 
natore contro di cui è dirotta , quanto 
agii altri patrocinatori in cansa , e indet- 
ta notificazioue equivale ad una citazio- 
ne ad opporsi alla disapprovazione . 

3 , 55 - patrocinatore non esercita 

più le sne funzioni, la disapprovazione 
deve notificarsi con atto di i usciere al 
suo domicilio; l’ò defunto, Io sarà ai 
tuoi eredi con citazione avanti al tribu- 
nale ove pende la causa, e sarà inoltre 
notificata alle parti in causa con atto da 
patrocinatore a patrocinatota . 

3^6. La diitapprovazìoBe è sempre 
porrata davanti il tribunale ove è se* 
guita la procedura disapprovata , quan- 
tunque all’atto della disapprovazione la 
causa sia pendente in un altro tribunale. 
La disapprovazione deve denunziarsi alle 
farti della causa principale, le quali sono 
chiamate davanti il tribenale ove fu por- 
tata r Istanza di disapprovazione. 

'■ aila sentenza snlla disap- 
provazione sarà soprassedoto, sotto pe* 
ha di nullità, a quella sull’istanza prin- 
cipale ; potrà però ingiungersi alla par- 
te disapprovante di far giudicare entro 
un determinato tèrmine la disapprova- 
zione, altrimenti sì procederà oltre nel- 
la cansa principale. 

358 Se la disapprovazione concérne 
un atto su cui nen siavi' lite, la doman- 
. da è portata davanti al tribunale del fo- 
ro della persona contro cui ò diretta la 
disapprovazione . 

859 ' domanda di disapprova- 



zione deve essere, comnmcaa al (mu- 
lterò pubblico. 

3 do. Se la disapprovazione è amale»- 
sa , la sentenza , o le parti della semen- 
za relative ai capi che hanno dato luo- 
go alla disapprovazione , rimangono nul- 
le e come non avvenute . Il patrocina- 
tore disapprovato si condanna tanto in 
concorso del disapprovaote , quanto delle 
altre parti, alla ||j|fezione dì tatti i danni 
ed interessi, ed^anche punito colla ìn- 
terdìzion del suo ufficio , o sottoposto a 
processo straordinario, secoudo la gravi- 
tà del caso e la natnra delle circostanze. 

3<Si. Se la disapprovazione ò rigetta- 
ta , si fa menzione della sentenza che la 
rigetta in margine dell’atto della disap- 
provazione , e colui che 1* ha proposta , 
può essere condannato in concorso del 
patrocinatore disapprovato e del le altre 
parti, a quei danni ed a quelle ripa- 
razioni che saranno di ragione . 

36Z. Se la disapprovazione si forma 
alla occasione di nna sentenza passata 
in gindìcato, deve proporsi entro otto 
giorni contando da quello in coi la sen- 
tenza si reputa eseguita a termini dell* 
art. 159. 

TITOLO XIX. 

Delle Competenze, Giurisdizionali 
Jrd Giudici . 

363. Se nna medesima cansa è porta- 
ta simultaneamente avanti due o piti 
giudici (li pace, i quali sien compresi 
nel circondario gìorisdizìonale dì una 
medesima corte di prima istanza, la de- 
cisione sulla competenza de’ gindìci è 
portata a questa corte. 

Se i gìndici di pace sono nel cirmin- 
dario di diverse corti o tribunali dì pri- 
ma istanza , la decisione è portata in- 
nanzi alla (xirte di appello. 

S9 i giuiUci di pace non sono nel 
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TITOLO XX. 



( 44 ) 



circondario deiia ateatS corte d appel 
)o , la derisione è portata innanzi la cor- 
te di cassazione. 

Ernalinente se nna medesima causa 
è portata avanti a due o più corti o tri- 
bunali di prima istanza dipendenti dalla 
stessa corte d' appello , la decisione è 
port.ita avanti la detta corte, ed alla 
corte di cassazione te i due tribunali 
non sono com|iresi ^la giurisdizione 
della medesima corte a appello , o se il 
conflitto di giuri.diziooe ha luogo tra 
due o più corti d’appello. 

364 In vista delle dimande identiche 
formate innanzi a differenti tribunali , si 
pronunzia, dietro istanza della parte, la 
sentenza che permette la citazione per 
la decisione sulla competenza. 

Nella medesima sentenza si può or- 
dinare sospensione di ogni procedura 
nei due tribunali in conflitto. 

365. L’attore fa notificare la detta sen- 
tenza , e citare le parti al domicilio de' 
loro patrocinatori . 

Il termine dell’ intimazione della sen- 
tenza e della citazione è dì quindici gior 
ni che decorrono da quello in cui la 
sentenza è stata pronunciata. 

Il termine a comparire è il termino 
ordinario delle citazioai , regolato però 
secondo le distanze del domicilio de’ 
rispettivi patrocinatori. 

366. Se l’ attore ha omesso di citare 
r avversario nei termini sopra pteicrit 
■ti, decade, senza che occorra alcnna 
dichiarazione, dall’istanza per la deci 
sìone, dalla competenza, e la procedu- 
ra della causa si coutinua nel tribunale 
ch'è stato adito dal convenuto nel giu- 
dizio di competenza . 

3é»j. L’attore che soccombe può es- 
sere condannato ai danni ed interessi in 
favore delle altre patti. 



Della Remissione delle Cause da un Tri- 
bunale ad un altro per Titolo di Pa- 
rentela o Affinità. 

368. La remissione della cansa da un 
tribunale ad un altro può domandarsi , 
i.° se fra’ giudici dì un tribunale dì prU 
ma istanza vi siano due parenti od afr 
fini di alcuna delle parti fino al grado 
di cugino figlio di cugino germano io- 
clusivameote ; 2* se Ira’giudiei d'ona 
corte d’appello sì trovino tre parenti od 
affini di una delle parti fino al detto gra- 
do; 3.* se una delle parti estendo giu- 
dice nel tribunale di prima istanza o nel- 
la corte d’ appello che deve giudicata 
abbia pure uu parente od affine in detto 
grado nel detto tribunale, o due nella 
corte d’ appello. 

369. La remissione deve domandarsi 
prima che ùa cominciata la discnssione 

. dì essa all' udienza , e trattandosi dì cau- 
sa posu in rapporto, prima che l’istru- 
zione sia terminata, o prima che i ter- 
mini siano spirati ; akifmenti la domanda 
non è più ricevuta . 

3*^0. La domanda di remissione si de- 
ve proporre con nn atto alla cancelleria^ 
questo atto contiene i motivi della doman- 
da, ed e sottoscritto dalla parte o da ua 
suo procuratore speciale munito di man- 
dato ÌD forma auteutica. 

371. D.etro la spedizione del detta 
atto, presentato al tribunale in un coi 
documenti giustificativi della domanda, 
fi pronunzia sentenza , nella quale si 
ordina , 

I.' La oomunicazione del detto atta 
ai giudici, per causa de’ quali si è chie- 
sta la remissione alia domaada, perchd 
facciano la loro dichiarazione in caloe 
della copia della sentenza , entro un ter- * 
mine da fissarsi a questo effetto r 
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1 " La comantcaziooe al miaistero 
pubbììc»; 

3.' La relazione a giorno indicato da 
fatiti da uno de’ giudici , che viene a 
tale oggetto deitinato nella «tcfsa sen- 
tenza. 

3 ^z. La spedizione dell'atto di doman- 
da di ^emi^8ione , i documenti annessivi, 
e la sopraddetta sentenza sono notificati 
in copia alle altre parti. 

3-3 Qualora i motivi della chiesta 
remissione sono giustificati od accordati, 
ae si tratta di un tribunale o di una cor 
te di prima istanza, la causa si rimette 
ad un altro dei tribunali o corti di pri- 
ma istanza compresi nella giurisdizione 
della medesima corte d’appello. Se si 
tratta d’una causa vertente avanti una 



I* Se è parente o affine delle par- 
ti o di nna di esse fino al grado di 
cugino figlio di cogino germano iuc.lu- 
sivdmente ; 

2.® Se la moglie del giudice è pa- 
rente o affine di una delle parti , o se 
il giudice è parente o affine della mo- 
glie di una delle parti nei gradi sopra 
indicati, semprecfaè la moglie sia an- 
cora vivente , o che essendo defunta 
abbia lasciato prole superstite. Auihe 
nel caso che sia morta senza prole, il 
suocero, il genero, ed i cognati pos- 
sono essere dati a sospetto. 

La disposizione relativa alla moglie 
defunta è applicabile anche alla donna 
divorziata, quando esistano figli del di- 
sciolto matrimonio. 



corte d’appello, la causa si rimette ad 3.* Se il giudice, la sua moglie, i 
una delle corti d’appello pià vicine. loro ascendenti e discendenti u affini 
274. La parte soccombente nell’ istan nella stessa linea hanno anacontrover- 
za di remissione di causa da uu tribunale sia eguale a quella che si agita fralle 
ad uu altro, deve condannarsi ad una parti. 

multa non minore di lire cinquanta , 4.® Se sia pendente un processo la 

oltre du’danni ed interessi verso la par- loro nome in un tribunale in cui sia 
te, quando vi sìa luogo. giudice una delle parti; so il giadicé 

375- Accordata la remissione , se non è creditore o debitore di uua delie 
vi è appello, o se r appellante soccom- parti. 

be, la contestazione si porta innanzi 5.* Se nel decorso di cinque anni 
al tribunale a cui la causa è stata ri- precedenti all’ allegazione di sospetto 
messa, e la procedura continaa sulle abbia avuto luogo oo processo crimina- 
oltime tracce della medesiraa . lo fra loro ed alcnna delle parti , o il 

37Ó In ogni caso l’appellazione dalla conjuge o parenti od affini in linea 
sentenza di remissiuoe produce effetto retta. 

sospensivo. 6* Se vi ha causa civile fra il gio- 

3 Z 7 disposizioni contenute negli dice, la sua moglie, i loro as<endciiti 
artiiuii 392, 393, 394 e 395 del ti- e discendenti o affini nella stessa linea 
tolo seguente, sono applicabili all’ap- ed una dello parti, qualora però la 
|iellaziune dai giudicati di romissioae. causa sìa stata Intentata dalla parte 

prima dell'introduzione della lite, nel 
TITOLO XXI. corto della quale si allega il sospetto. 

Del Giudice dato u Sospetto. eppo™ ‘i trattasse di causa che srbbe- 

ne già terminata, fosse ciò seguito 
378 Q lalunque giudice poò essere entro il semestre precedente l’allega- 
<Uxo sospetto per i seguenti mutivi: zìone di'siMpcttu: 
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38-3. L’allegazione a totpetto ctevepro- 



Se il giudice è tutore, tutore sur 
rogito o curatore, erede presuntiro o 
donatario, padrone o commentale dì una 
delle parti; se è amministratore di qual- 
che stabilimento, società o direzione, 
la quale sia parto in causa; ose una delle 
parti è suo erede presuntivo: 

8 ° Se il giudice ha consultato, arrin- 
gato o scritto neir affire ; se ha pre- 
cedentemente conosciuto della contro- 
versia come giudice o come arbitro; sa 
ha sollecitato, raccomandato o sommini- 
strato -le spese della causa; se in essa ha 
deporto come testimonio; se dopo comin- 
ciata la procedura ha mangiato o bevuto 
con una delle parti nella loro casa di 
abitazione, o se ha ricevuto da nna di 
esse qualche regalo o dono: 

Se vi ha capitale inimicizia fra il giu- 
dice ed una delle parti : 

Se dopo r introduzione della causa o 
entro sei mesi anteriori alla allegazione 
di sospetto , abbia egli insaltata , ingiu- 
riata o minacciata alcuna delle parti o 
verhalmente o in iscritto- 

379. Non vi ha luogo ad allegar so- 
spetto un giudice per esser egli parente 
col tutore u curatore di una delle parti , 
o cogli amministratori od agenti di uno 
stabilimento di una società, direzione o 
unione di persone che siano parte in cau- 
sa, salvochè i detti tutori , amministrato- 
ri o interessati avessero un interesse di- 
stìnto e personale. 

380. Qualunque giudice che conosce 
essere in caso dì poter essere allegato so- 
spetto, è tenuto dì dichiararlo al tribu- 
nale nella camera dì consiglio, perché 
decida se deve astenersi. 

381 I titoli dì allegazione a sospetto 
relativi ai giudici sono applicabili al mi- 
nistero pnbblico, allorché questi non è 
' parte principale ; ma quando il ministero 
pubblico è parte principale , non può es- 
sere allegato sospetto. 



porsi prima che incomiaci la discussione 
all’ udienza , e se la causa è in rapporto, 
prima che sia terminata l'istruzione, o 
prima che i termini ne siano spirati , a 
meno che i titoli dì allegazione di sospet- 
to non siano posteriormente sopravvenuti . 

383. L’allegazione a sos|>etto contro 
i giudici delegati a visite locali , esami 
di testimoni ed altre operazioni , deve 
essere proposta entro tre giorni, i quali 
decorrono, i.° da quello della delegazio- 
ne, se la sentenza è stata proferita in 
contradittorlo delle parti ; 2.° dal gior- 
no delia scadenza del termine degli ot- 
to giorni a fjrmar opposizione, te si 
tratta di sentenza contumaciale, ed in 
cui non sia stata fitta opposizione ; 3 * 
nel caso anche di fatta opposizione dal 
giorno delia reiezione della medesima, 
ancorché proferita in contumacia . 

3S4. L’ allegazione di sospetto deve pro- 
porsi con un atto alla cancellerìa, il quale 
deve contenere i motivi della medesima 
e le prove di essi . Quest’ atto deve esse- 
re sottoscritto dalla parte, o da un sno 
procuratore speciale , il cui mandato in 
forma autentica deve essere annesso a 
quell’ atto . 

385. Il cancelliere sottomette entro 
34 ore al presidente del tribunale nna 
spedizione dell’atto di allegazione a so- 
spetto. Il presidentu ne fa rapporto al 
tribunale, il quale dietro le conclusioni 
del ministero pubblico pronunzia j»er la 
reiezione se la trova inammìssimile; ed 
all’ opposto, se trova ammissibile l’ istan- 
za, ne ordina, i.° la comunicazione al 
giudice allegato sospetto, all’effetto che 
si spieghi in modo preciso sopra ì fatti 
esposti , nel termine che sarà fissato dalla 
sentenza; 2.* la comnnìcazìane al mini- 
stero pubblico ; 3.* indica il giorno in coi 
sarà fatta la relazione dal giudice che 
a tale oggetto viene destinato. 



DIgiilzed by Google 



( 47 

SÈ 6 . Il giudice allegato lospetto fa 
la 8ua dichiarazione in cancelleria in 
calce all’originale dell'atto di allegazio- 
ae a soiipetto . 

38? Contando dal giorno in col il 
tribunale ha ordinato la detta comuni- 
cazione, resta sospeso qualunque giudi- 
zio cd operazioue ■ Se però una delle 
parti pretende che vi sia urgenza e pe- 
ricolo nel ritardo , l’ incidente è por- 
tato all' udienza con un semplice atto, 
cd il tribunale può ordinare che vi si 
proceda per mezzo di un altro giudice. 

388. Se il giudice allegato sospetto 
ammette i fatti addotti in appoggio del 
sospetto, o se detti fatti sono provati, 
il tribunale ordina che il giudice abbia 
ad astenersi . 

389. Se la parte che allega il sospet- 
to , non presenta prova scritta , o prin- 
cipio di prova dei titoli del medesimo, 
dipenderà dalla prudenza del tribanale 
di rigettare il sospetto dietro la semplice 
dichiarazione del giudice, odi ordinare 
la prova testimoniale. 

390. La parte, la cni allegazione a 
sospetto è stata dichiarata insussistente o 
non ammissìbile, vien condannata in una 
multa ad arbitro del tribunale , non mi- 
nore di lire cento , senza pregiudieio 
dall’azione del giudice per riparazione, 
e per i danni ed interessi, se vi ha luo- 
go; in questo caso però il giudice dovrà 
astenersi . 

391 Qualunque giudicato sopra alle- 
gazione a sospetto, nelle cause eziandio 
in cui il tribunale di prima istanza giu- 
dica inappellabilmente, ò suscettìbile di 
appellazione ; se però la parte pretende 
che per l’urgenza dell’ affare sia neces- 
sario di procedere ad un’ operazione in 
pendenza dell' appello, l’ incidente è por- 
tato con un semplice atto all’udienza, 
ed il tribunale che avesse anche riget- 
tato 1? allegazione a sospe tto , può urdi- 



} 

uare che sì proceda all’operazione pof 
mezzo dì un altro gindice . 

392. Chi vuole appellare è tenuto di 
farlo entro giorni cinque dalla sentenza 
con un atto alla cancelleria , il quale 
deve essere motivato, ed enunciare il de- 
porto fattola cancelleria dei documenti 
allegati a sostegno della istanza. 

3;3. La spedizione dell atto d’allega- 
zione a sospetto della dichiarazione del 
giudice, della sentenza, dell’atto d’ ap- 
pellazione, e gli oniti documenti si ri- 
mettono dal cancelliere , entro tre gior- 
ni, ad istanza ed a spese deli’ appellante, 
al cancelliere della corte d’ appello . 

394 II cancelliere della corte d’ap- 
pello entro giorni tre dalla ricevuta, pre- 
senta le dette carte alla corte, la quale 
destina un giudice per farne la relazione, 
e indica il giorno in cui sì passerà alla 
decisione. Dietro la relazione, e sentite 
le conciasioni del ministero pubblico, la 
corte pronunzia all’udienza la sna deci- 
sione , senza che vi sia bisogno di chia- 
mare le parti. 

395- Entro 24 ore dalla spedizione 
fatta della decisione, il cancelliere della 
corte di appello deve ritornare al can- 
celliere del tribunale di prima istanza i 
documenti che gli erano stati trasmessi . 

396 Entro nn mese dal giorno della 
sentenza di prima istanza che rigetta 1’ al- 
legazione a sospetto, l’appellante è te- 
nuto di notìficare alle parti la decisione 
della corte d’ appello, o un cortifi -aro 
del cancelliere di delta corte, compro- 
vante che la corte non ha ancora pronun- 
ciato , e contenente l’ indicazione del 
giorno fissato dalla corte per la sua de- 
cisione ■ Mancando l' appellante di fare 
la detta notificazione, la sentenza profe- 
rita in prima istanza sarà provvisional- 
mente esegnita ; e sarà valido e sussi- 
stente inno ciò che sarà operato in coa- 
•cguenza delia detta sentcoza , quanta** 
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«Joc la rorte d’appello ammetteste 
K'ia r allegazioae a sospetto . 

titolo xxn. 

Della perenzione d'istanza. 



( 48 ) . 

po parti o dai loro mandatari, c notificati 
da patrocinatore a patrocinatore. 

403 A' Gettata la rinunzia , importa 
questa di pieno diritto consenso recipro- 
co di rimettere il tuttii nello stesso stato 



397 Qjalnmjue istanza, quand’anche 

non vi sia stara costituzione di parroci 
nature, è perenta ogni qual volta siasi 
abbaudonata la continuazione della pro- 
cedura per lo spazio di tre anni. 

Q lesto termine si accresce di sei mesi 
nei casi in cui si fa luogo alla domanda 
per riassunzione d’istanza, o per costi- 
tuzione di nuovo patrocinatore, 

398 La perenzione corre anche con- 
tro lo stato, contro gli stabilimenti pub- 
blici , e contro qualsiasi persona anche 
minore, salvo il regresso contro i loro 
amministratori e tutori. 

2,99 La perenzione non ha luogo ipso 
jure ,* s intenile sabata con susseguenti 
atti legittimi fatti dall’nna e dall’ altra 
delle parti prima della domanda di pe- 
renzione . 

400. La domanda di perenzione deve 
farsi con atto da patrocinatore a patro- 
cinatore , a meno che il patrocinatore 
non sia defunto, o interdetto, o sospeso 
dopo verificato il diritto alla perenzione . 

431. La perenzione non estingue 1 ’ 
azione ; importa soltanto estinzione dì 
procedura, per modo che non si potrà 
in alcun caso prevalersene od opporre 
alcun atto della procedura estinta. 

In caso di perenzione l’ attore princi- 
pale è condannato a tutte le spese della 
procedura perenta. 

TITOLO XXIII. 



Ili lui era prima della lite. 

Inporta egualmente il dovere di pa- 
gare le spese della lite, al quale itrinuo 



ziante viene astretto con una semplice 
ordinazione del presidente scrìtta in cal- 
ce della tassa, presenti o chiamate le par- 
ti con atto da patrocinatore a patroci- 



natore . 



Se questa ordinazione emana da nn 
tribunale di prima istanza, si eseguisce 
non ostante opposiziune o appellazione ; 
se emana da una corte d’appello , si esa- 
gnìsce non ostante opposizione . 



titolo XXIV. 



Delle materie sommarie. 



404. Sono riputate materie sommaria 
ed istrutte come tali. 

Le appellazioni dalle sentenze dei giu- 
dici di pace; 

Le azioni puramente personali, qua- 
lunque sia il loro ammontare, sempre- 
chè siano fondate sopra un documento 
scritto non controverso ; 

Le domande puramente personali nou 
appoggiate da documento scritto, quan- 
do non eccedono le lire mille; 

Le domande dì provvidenze provvisio- 
nali , o che richiedono celerità; 

Le azioni per pagamento di pensioni, 
od affitti di case , e di arretrati per ren- 
dite costituite . 

405. Le cause sommarie, scaduto il 



termine fissato nella citazione , vengono 
Della renunzia alla lite. giudicate all’udienza dietro un sempiic* 

. . atto senz’ altra procedura , nè formalità. 

402. La rinunzia alla lite può farsi ed 406 Le domande incidentali, ed’ in- 
arcettarsi eoa semplici atti firmati dalle tervento in causa, devono farsi per via 
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dt ricorso di patrocinatord', contenente le spetti 70 conjuge delle parti, ed i Icro 
semplici conclusioni’ motivare . parenti ed affini in lìnea retta; 

40';. Se occorra di sentire de’ testimo- ‘AH’ eccezioni di sospetto che ti fan- 
nj , la sentenza che ordina 1’ esame , de- no contro i testimoni dalla parte presen* 
ve esprimere i fatti che sono da provarsi , te; al modo di giudicarne; alle interpeU 
senza che sia necessario di articolarli pre- lazioni eh’ è permesso di fare ai testi- 
lìminarmente , ed indicare il g'orno e 1’ monj , ed alla tassa in loro favore; 
ora in eni i testimoni devonoessere senti- Al numero dei testimoni , i di coi viag- 
ti all’ udienza. gi si ammettono in tassa; 

408. I tcstiraoiii debbono èssere in- £ finalmente alla facoltà di sentire per- 

titnati on giorno almeno avanti quello sone che non abbiano compiti i quindici 
del loro esame. anni. ' 

409. Se una delle parti domandasse 

proroga, qnesto incidente è gindicato TITOLO XXV. 

indilatamente. ' ' 

410. Seia sentenza è inappellàbile, ' Del maio di procedere avanti - 

non vi è bisogno di far processo verbale i tribunali di commercio . 

degli esami : basta soltanto in essa far ' ' ' 

menzione del nome de’ testimoni , e del 414. Le procedure davanti i tribunali 
risultato debe loro deposizioni. dì commercio sì fanno senza ministero 

41 1. Se il giudizio è appellabile , dé- di patrocinatori. 

ve farsi processo verbàle, il quale deve 415. Qualunque istanza s’ ìntrodnee 

contenere* il giuramento de’ testimoni, con semplice atto di citazione, confbr- 

la loro dichtaniziòne se sono parenti o memente è prescritto al tìtolo delle €ita' 

affini, domestici o altrimenti addetti al zioni . i . • 

servizio delle parti, l’ eccezioni che ''ri 416. Il termine della citazione ' deve 

fossero allegate contro essi , ed il risut- essere almeno di nn giorno . * 

tato delle loro deposizioni. ‘ *^3si che ricercano pronta 

412. Se i te.stimnni sono lontani o spedizione , il presidente può permettere 

impediti, il tribunale può delegare o il che si citi anche un giorno per l’altro, 
tribunale o il giudice di pace della lo- ad anche in un^’erà per l’altra , e pu6 
ro dimo'ra per sentirli; in questo caso fa're assicurare gli’ effetti mobiliari; può 
l’esame dei testi monj deve scriversi, e anche récorido lurgenza de’ casi ìngtun- 
farsene processo verbale . ' i gere all’ attore di prestar cauzione , o 

413 Negli esami sommarj si esser- 'di giustificare lufficientemeute la sua sol- 
‘vano ie dìsposizinnì del titolo xit , vibìlità. Le ordinazióni del presidente 

Esami de' testimoni ','n\aùve alle se- 'sono esecutive ■ùoù ostante opposizione 
■guenfi formalità l' cioè V '- * ‘ od appello..' ’ '* ‘ 

" Alla ' còpia 'da passarsi at testimoni “ ‘ 418. Nelle 'cànse mà'rittirae In cui sia- 
della difpóritlva dèlia sentenza inforza '^no inferessàtè pèrsone eoù domiciliate, 
della quale sono citati; alla copia del "c còsi òtire in quelle’ in cùi si tratti di 
nome de* testimoni ila passarsi alla parte; attrezzi, viveri', equipaggi e riparazioni 
* ' Alla mólta , ed ahre pene contro- i di navi pronte à fai* vela , dì altre mate- 
'fetrrmoòj rhenianeano dì conrpatirei rie'" liti «‘'provvisionali, pub citarsi 
'•Alla proibizione 'dì esaminare H 'ri- ■'à cdta^Hrtf’f'sstèisÀ giorno; e-da' nn’ 

Z 
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•raall’ajtraeoìjoloiiiaiiterodjaa oicie- propoue««non clie, previamente a qua- 
re senza ordinazione deV giudice, eia fnnque altra eccezione o difesa- 



footaniacia può pronanciarai ioimcdiata* 
mente . 

4 19. È valida qualunque citazione fatta 
alla persona citata a bordo del basti- 
mento ■ 

420- L' attore è in facoltà di far cita- 
re o davanti il tribunale dei domicilio 
del reo: o 

Davanti quello del circondario ove è 
(tata fatta la promessa o consegnata la 
mercanzia: o finalmente 

Davanti quello del circondario in cui 
doveva effettuarli il pagamento. 

421. Le parti devono comparire in 
persona, o col mezzo di un loro pro- 
curatore munito di mandato speciale . 

422. Comparendo le parti , e non 
giudicandosi definitivamente la causa 
alla prima udienza, le parti non domi- 
ciliate nel luogo di residenza del tri- 
bunale sono tenute di farvi elezione di 
domicilio. 

Questa elezione deve registrarsi nel 
libro delle ndieneo. Hdancatido tale ele- 
zione di domicilio, qualunque notifica- 
zione, anche quella della sentenza de- 
finitiva, sarà validameote fatta alla can- 
celleria del tribunale. 

423. In materia di commercio, l’at- 
tore straniero non può essere obbligato 
a prestar canzinne per le spese, danni 
ed interessi ai quali potesse venire con- 
dannato. Questa disposizione ha luogo 
egualmente se l’Istanza è introdotta da- 
vanti un tribnnale civile nei luoghi ove 
non esiste tribunale di commercio- 

424. Se il tribnnale è incompetente 
in ragione di materia, deve rimettere 
le parti al competente, quantunque la 
declinatoria del foro non fosse stata 
proposta dalle medesime . 

Le deplinatorie di foro per qualon- 
quo altro tìtolo non pottaaoo ««sere 



425. Una sola e medesima sentenza 
può, rigettando la declinatoria, pronun- 
ziare sul merito: ma però con due di- 
spositive distìnte, l’uua riguardo alla 
declinatoria, l’altra riguardo al merito. 
Il capo della sentenza che riguarda la 
declinatoria per tìtolo d’incompetenza, 
può sempre essere impugnato per la via 
dell’appellazione . 

426. Le vedove e gli credi di persoi- 
ne soggette alla giurisdizione del triba- 
nale di commercio saranno citati davauti 
questo tribunale , per riassunzione d’istan- 
za, o con atto d’introduzione di nuova 
istanza. Se cade controversia sulla qua- 
lità delle persone , qoesto incidente è ri- 
messo ai tribunali ordinari che devono 
giudicarne : in seguito il tribunale di 
commercio decide sol merito. 

4‘z;2- Se un docamenta prodotto non 
è riconosciuto, s'è denegato. o uuaccato 
di falso, e se la parte che l’ba prodotto 
persiste a volersene servire., il tribaoale 
limette l’ incidente al giudice compe- 
tente, e sospende il giudizio sulla da- 
manda principale. 

Se però il documento si riferisce sol- 
tanto ad uno dai capi ideila domanda, il 
tribunale di commercio può passare alla 
.decisione degli altri capi della medesima . 

428. la qualunque, caso il, tribunale 
può ordinare, anche ex officio, che le 
parti siano sentite personalmente all'u- 
dienza Q nella camera del consiglio . In 
caso di legittimo irapedUnento il tribu- 
nale può deputare uno de’giudioi, op- 
pure un giudice 4t. pace per sentii» le 
parti, e per fàr proccsap,verbale ,dello 
loro dichiarazioni . 

429. Se fosse il caso di rimettere le 
parti a degli arbitri per disamina di 
conti , scritture e registri , si nominano 
uno 0 tre ajtbìtrl pur iseotUe le par* 
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trj a per CQitoilierle, le ei po6, e per 43?. L oppo«mane deve' cooteftrrc 
dare in. difetto il loro parere. . t i motivi a ouixi appoggia, eon ciu> 
Be fowe il erano idi far vi«Ue> n di zione a comparire nel termine iuiato 
itìmare merci %o xnaniianaae t *> ^notili* dalla legge, • ai notifica al dooicilie 
nano aao o tre periti . eletto . 

•Gli arbitri ed i periti aono nominati 438 . L’opposizione fatta al momento 
tx officio dal tribanale . quando le parti della esecuzione delJà fpnteaza mediante 
nont gli abbiano scelti noncordemente dichiarazione inserita nel processo ver- 
air udienza. »' > baIedell’u8ciere,soapendéladattaese- 

1 430.. Il sospetto contro gli arlntri lo cuzione; è in obbligo però l’opponente 
periti deve proporsi ^entno tre giorni di reiterare la apa diebiarasione entro 
dalla loro nomina . tre giorni con un atto che porti citazio- 

431. La relazione degli arbitrio qnella ne a comparire. Scaduto qoesto termi- 
dei periti ai depoiita alla cancellerìa del ne, r opposizione si ritiene come noB 
tribunale . ) ' avvenuta . 

'43B. Quando il trìbnnale ordinala * 439; I tribunali idi commercia ppaseno 
prova testimoniale, vi ai procede colla ordioare l’eaecazione provvisionale delia 
focaie soprapreacritte per gli esami som- loro sentenze, non ostante l’appello, 
marj. Però nelle cause appellabili, le senza canzioae, aempreoliè le medesima 
deposizioni sono aerine dal canoelUere siano fondate sopra docnmenti anteotici 
e firmate dai testimoni . In caso di ri- non comraversi , o sopra una precedeata 
finto a firmare, «e ne fa menzione. sentenza condannatoria non impngnata 
433 - Nella redazione e spedizione per via di appellazione . Negli altri casi 
delle sentenze «i osservano le furmole i’etecnzione provvisionale non ha Inogo 
prescrìtte dagli art. 141 e 146 per i che previa oanzione , o giostifiouione di 
tribunali di prima istanza. «nificieote .solvibilità. • 

434. Se l’attore non comparisce, il 440. La cauzione si dà con atto notifi- 

tribunale pronuncia la contnmacìa, ed ;catoaldomicilìodeirappellantie,seabi- 
assolve il reo dalla domanda. ta nel luogo della residenza del tribnaà- 

Noa oumpareado ili reo, incorre la le, altrimenti al domicìlio eletto ineaa- 
contumacia, e la domanda dell’ attore ò cuzione dell’articolo 439. Questo atto 
ammessa, quando risulti giusta e provata, deve contenere citazione ad on giorao 

435. Qualunque sentenza cootoma* ed ora determinati a portarsi in cancel- 

ciale deve essere notificata da un nscìe- leria per .avervi in comnnicaaiooe , sea- 
re destinato a qeest’ affetto dal tribuna- za tfrasporto, il documento di cauziooc, 
le. La notifiuatìone deve contenere, se qnestaè stata ingiunta, e per compa- 
socto pena di nullità, eiezione di domi- rire all’ udienza , ove, in caso dicoptro- 
oilìo nel comune in cni si eseguisce, verna, .pi pe9anuzierìi4a]rammiisiÙiità 
se l’attore non ivi è domiciliato. ■ dalla cauzione .11 .1 

La sentenza diventa esecutiva un gior- 1 441. 'N(ia<ea«pareDdof.appellame, o 
Bo dopo la notifieaaioae,]e Ebchà non svòn opponendosi alla cattaiooe i wlui ebe 
vi sia fatta opposizione. la presta, presta I4 sua obbligazione Jn 

43^ Nob' sì ammetta opposieiono do- .canceUerit . Se il’ appellante ai appone, 
po otto giorni dalla notifictiaoae dalla > la ooatnivarsìaeiea gniidicata aH’udieo- 
eafcena.. iny taet gìosna ; indicare nolla jjcijtai^aqB . 
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la ogai caio la «enteoza ti eiegaitce 
Dou ostante oppotizione od appello. i 

442. 1 tribunali di commercio non pos- 
sono conoscere della esecuzione delle 
loro sentenze. 

1 LIBRO III. 

DEI TRIBUNALI D) APPELLO. ' 

, . I 

TITOLO UNICO. 

Deir appellazione e della relativa 
istruzione. 

443. Il termine per appellare ò di tre 
mesi . Nei giudicati contradittorl« il ter- 
mine decorre dal giorno delia loro noti- 
ficazione fatta a persona o a domicilio . 

Nei giudicati contumaciali , dal gior- 
no in cui è scaduto il termine fissato 
per formare oppotizione . 

L’ intimato potrà non ostante inter- 
porre incidentemente l’ appellazione iii 
qualunque stato di canta , quand’ anche 
egli aveste notificata la sentenza senza 
alcnna protesta . 

444. Questi termini tono perentori 
relativamente a tutte le parti , salvo il 
ricorso contro chi di ragione. Però 
contro il minore non emancipato i ter- 
'mini non corrono che dal giorno iacni 

la sentenza è stata notificata tanto al 
tutore, che al tutore surrogato, quan- 
tunque quest' ultimo non sia stato parte 
in causa. 

445 - Quelli che dimorano fuori dei 
continente dei Regno,. hanno per inter- 
porre r appellazione > oltre lo spazio dì 
tre mesi dalla notificazione della sen- 
renza, il termine prescritto per le cita- 
zioni all' articolo 73. 

446. Gli assenti dal territorio del Re- 
gno per servizio di terra o di mare , o 
impiegati io negoziaziooi all’estero per 



per il servizio dello stato , ' hanno- lo 
spazio di un anno per interporre ap- 
péllazioae, oltre il termine dì tre mesi 
dalla notificazione della sentenza. 

447. Il termine ad appel-are è’scwpe- 
so per la morte della parte- soccombente . 

Non riprenderà il suo corso che do- 
po -la -notificazione della sentenza; al 
domicilio del defunto fitta colle- forma- 
lità pi'escritte dall’ artioolo 61, e dopo 
spirati ì' termini per fare inventario e 
per deliberare , tutte le volte . che' la 
sentenza fbsse stata notifioata prima 
della scadenza di qnesti oltimi termini. 

Questa notificazione può farsi agli 
eredi collettivamente « e senza denigna- 
zione di nomi : e qualità. < 

448. So la sentenza si fosse pronunoiatà 
sul fondamento di nn ducnmento falso, 
o se la parte fosse stata condannata in 
consegnenza di non . aver potuto pro- 
durre un documento ‘ decisivo , eh’ era 
nelle mani dell’avversario, il termine 
ad appellare non decorre; che dal gior- 
no in cui la falsità sarà rioonoscinta o 
gindicamento verificata, o dal. giorno 
in cui il documento sarà rienperato 
dalla parte soccombente. In questo nV- 
timo caso la parte deve somministrare 
prova scrìtta indicante il giorno in cui 
ha rienperato il documento, e non al- 
trimenti. 

449. Da una sentenza che' non im- 
porti una provvisionalo esecuzione, non 
si può appellare durante il corso degli 
otto giorni dallo emanazione della me- 
desima. L’appello interposto prima è 
dichiarato inammissìbile, salvo all’ap- 
pellante di reiterarlo se decorre tutto- 
ra il termine. 

450. L’ esecuzione delle sentenze che 
non importano una provvisionale esecu- 
ztene, ò sospesa per il detto termine 
di otto giorni. 

451. L’appello da nna sentenza pre* 
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paratoria non paò essere interposto che 
dopo la sentenza definitiva, e anita- 
Bieote all’appello da questa sentenza; 
il termine ad appellare non decorre 
che dal giorno della notificazione della 
sentenza definitiva, e l'appello è am- 
missibile ancorché la sentenza prepara- 
toria fosse stata eseguita senza alcuna 
riserva. 

L’appello da nna sentenza interlocu- 
toria può interporsi prima della senten- 
za definitiva. Lo stesso ha Inogo per 
le ^entenzo nelle quali si fosse [>ronun- 
ziato sopra una domanda provvisionale. 

453. Le sentenze preparatorie sono 
quelle che riguardano soltanto l'istru- 
zione della causa , e che tendono a met- 
tere il processo in istato di essere defi- 
nitivamente giudicato. ' 

Le sentenze interiocntorio sono quel- 
le colle quali il tribunale, prima di 
giudicare definitivamente , ordina una 
prova, nna verificazione o una istruzio- 
ne che affligge il merito. 

453 Sono sottoposte ad appello quelle 
sentenze che sebbene qualificate per 
inappellabili, sono però state pronun- 
aiate da gindici che non potevano pro- 
ferire che in prima istanza. 

Le sentenze pronunziate nelle cause 
n di cui giudizio inappellabile appartie- 
ne ai primi giudici , non sono snccetti- 
bìli di appello, quamnnque si fosse omes- 
so dì qualificarle per inappellabili . 

454. Se trattasi d'incompetenza, le 
sentenze sono snccettibili d appello quan- 
tunque fossero state qualificate per inap- 
pellabili. 

455- ammette appello da sen- 

tenze contamaciali finché dura il termi- 
ne all’ opposizione. 

4,^6. L’ atto di appello deve contene- 
re citazione ne’ termini prescritti dalla 
legge , e deve essere notificato alla por- 
sena 0 aldumicilìo , sotto pena di noUità • 



457. L'appello dalle sentenze defi- 
nitive od interlocutorie importa effetto 
sospensivo , eccettochè nella sentenza 
non sia stata ordinata l' esecuzione prov- 
visionale io quei casi ove questa ò per- 
messa . 

L’esecuzione delle sentenze qualifi- 
cate indebitameote per inappellabili non 
può essere sospesa se noti che io forza 
di una inibitoria ottenuta dall’ appellan- 
te, all’ udienza del tribiinalc di appello, 
dietro citazione a breve termine . 

Riguardo alle sentenze non qualifica-* 
te o qualificate per appellabili, e nelle 
quali ì giudici erano autorizzati a pro- 
nunziate inappellabilmente, la luto ese- 
cuzione provvisionale può essere ordina- 
ta dal tribunale d’appello all' udienza e 
dietro un semplice atto . 

458. Quando l’esecuzione provvisio- 

nale non sìa stata pronunziata ne’ casi in 
CUI la legge 1’ autorizzava, la parto ap- 
pellata può con un semplice atto farla 
ordinare all' udienza prima del giudizio 
sull’ appello. I 

459. Se l’esecuzione provvisionale è 
stata ordinata nei casi non contemplati 
dalla legge, l’appellante può ottenere 
nna inibitoria all’ ndieuza. citando a tale 
oggetto la parte a breve termine . Que- 
sta inibitoria non ai accorderà mai sopra 
domanda ohe non sia stata comunicata 
alla parte. 

460 In niun altro caso potrà accor. 
darsi inibitoria, nè pronunziarsi alcun 
giudicato tendente a sospendere diretta- 
mente o iodirectameote l’esecuzione del- 
la sentenza , sotto pena di nnllità . 

461. Qualunque appello, anche da 
sentenza pronunziata dietro procedura 
scrìtta , deve essere portato ali’udienza , 
salvochè il tribunale non ne ordini 1* 
istruzione in iscritto, se vi ha luogo. 

463. Entro giorni otto dalla costita- 
zione del patrocinatole fatta dalla parte 
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nitpftlaca, 1' «ppeUinta deve notìiìcire i 467, ge nelle delibertzioni occorra 



«uoi gravami cuntro la letttenzai la par- 
te appellata vi riapondu entro gli otto 
giorni lucoeuìvì; indi tifa luogo all’u- 
dienza aenz’ altra procedora. 

463 L' appello dalle aentenze proimn- 
ziate in cause aoramarie è portato all’ n- 
dienza con un aempiice atto aenz’ altra 
procedura . Lo ateiso ha luogo per l’ ap- 
pello dalle altre aentenze, se la parto 
appellata non comparisce. 

464. Nelle cause in appello non può 
esser proposta alcuna nuova domanda , 
salvocbè si tratti di compensazione, o 
che la nuova domanda vesta il carattere 
di una eccezione diretta contro l’ azione 
principale. 

Possono però domandarsi in appello 
interessi arretrati , affitti ed altri acces- 
sori scadati dopo la sentenza proferita 
in prima istanza , ed anche i danni ed 
interessi per il piegìndizio sofferto dopo 
la detta sentenza. 

465. Nei casi previsti dall’ articolo 
precedente, le nuove domande e l' ec- 
cezioni del reo non possono esser faue, 
che con semplici atti contenenti soltanto 
le CD nel u stoni motivate. 

Lo stesso ha luogo se le partì voles- 
sero cambiare o modificare le loro con- 
clusioui . 

Non sarà ammeisa in tasta qualun- 
que scrittura che non foste che una ri- 
petizione dei motivi o delle ecoeziooi 
già prodotte in iscritto, sia in prima 
die in seconda istanza. 

Se una medesima scrittura -contenesse 
oltre i già allegati, nuovi motivi o nuo- 
ve ecoezioiii , la tasta ha sol tanto lougo 
per quella parte che coutieue le cose 
nuovamente dedotte. 

46Ò. Non è ammesso tu appello alcur 
no intervento in cauta , salvo che venga 
-eàchietto da quel terzo che abbia diritto 
di Ibrmare npposiaiosxt ai giudisats. 



die i giudici siano divisi in- più di dne 
diverse opinioni, il minor numero è te- 
nuto di accedere ad una delle due opi- 
nioni che ha avuto maggior nnmero di 
voti. 

46B. Nel caso dì parità di voti in una 
corte di appello, sì chiamerà ano 0 più 
giudici secondo l’ordine dì nomina, che 
non abbiano però conosdnto dell' affare , 
e sempre in numero dispari. La causa si 
discute di nuovo all’ udienza, o nuova- 
mente sì riferisce se trattasi dì. causa in 
iscrìtto . 

Nel caso che tutti i gindici avessero 
conosciuto dell’ affare, sono chiamati a 
giudicare tre fira’ giure consulti i piùau- 
ziaui . 

469., La perenzione d’istanza in ap- 
pello dà alla sentenza da cui si è.appel- 
lato , la forza di cosa giudicata . 

470. Nel rimaoente le regole stabilìM 
peri tri banali inferiori sono comuni .al- 
le corti di appello . 

471. L'appellante che soccombe, è 
condannato ad una malta di cinque li- 
re, se si tratta di appellazione da una 
sentenza di un giudice di pace, e di 
dieci lire, se da quella di un tribanale 
di prima istanza o dì commercio. 

472. Be la sentenza .è confermata, T 
esecuzione appartiene ar tri banale che 
ha giudicato in prima istanza; se è ri- 
vocata> l’esecuzione tra le stesse parti 
appartiene alla corte di appello che. ha 
prooanziato, o a quell’ altro tribanale 
che la stessa corte avrà. destinato nella 
sua decisione , eccettuati i r casi di do- 
manda permullità di -condanna ad arre- 
sto personale per esprupriazinne forza- 
ta, e per gli altri casi nei quali la giuri- 

■ sdizìoue è determinata dalla legge . 

47g. Se, allorché essendosi interpa- 
ito appello da una sentenza Interlocnto- 
. ria , la sesueuza venga revocata , e ia<caa- 
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«a ti* io itttto di ««ere decita defoiti' 
rauente» le coni ed altri trlbuiMll d’ap 
pello potroflo giudicare timuiuneameote 
rat merito cou osa «ola e medesima tea- 
lenza . 

La (tessa disposizióne ha luogo ove 
le coni o altri tribunali d’appello rivo- 
cassero le senteuze definitive, o per di- 
fetto di forme, o per qualunque altro 
motivo. 

LIBRO IV. 

BEI MODI STRAORDINAHJ 
D’IMPUGNARE 1 GIUDICATI. 

TITOLO I. 

Dellii Opposizione del terzo, 

474. Uu terzo può formare opposizio- 
óe a un giudicato che pregiudica ai 
suoi diritti, ed al qtiale oc egli , nè quel 
le persone eh’ ei rappresenta , sono state 
citate . 

475. L’opposizione del terzo che si 
propone come azione principale, deve 
introdursi davanti il tribunale che ha 
pronunziato l’ impugnata sentenza. ’ 

L’opposizione del terzo incidente in 
un giudizio già introdotto avanti un tri- 
bunale, sarà proposta con una domanda 
avanti lo stesso tribunale , se questi è 
eguale 0 superiore a quello che ha pro- 
nunziato l’impugnata sentenza. 

4'j 6. Se il tribunale non è eguale o 
snpesiore, l’ opposizione incidente coma 
sopra ó portata in. via di azion princi- 
pale davanti il tribanale che ha pronun*, 
ziato la sentenza impugnata. 

4Z7- ^1 tribunale davanti il quale ò 
stata prodotta la sentenza contro di cui 
si è formata opposizione, poò, secondo 
le circostanze, proceder oltre o sospen- 
dere la. causa principale .. 



4^8. Ijt senteoM passate in cosa giu- 
cat»« die condsonsno si rilascio dd pos- 
sesso di no fbodo, sono eseguite contro 
le parti soccombeoti, non ostante l’op- 
posizione del terzo , e senza alcun pre- 
giudìzio al suo diritto. 

Negli altri casi, i giudici potranno, 
secondo le circostanze, sospendere l’ese- 
cuzione della sentenza. 

4-J9- Il terzo, la di cui opposizione è 
rigettata, vien condannato ad una multa 
non minore di lire 50, senza pregiudizio 
de’dannì ed interessi verso la parte, se 
vi ha luogo. 

TITOLO II. 

Del Ricorso per rhrnUazlonc 
di sentenza. 

480. Le sentenze inappellabili pro- 
ferite in, contradittorio tanto dai tribu- 
nali di prima istanza, che da quelli di 
appello, non che le sentenze inappel- 
labili proferite, in contumacia, e che 
non sono più suscettibili di opposizio- 
ne , possono essere impugnate col ri- 
medio del ricorso per ritrattazione del- 
la sentenza da quelle persone che o 
siano state in causa o che vi siano 
state debitamente chiamate, ne* seguenti 
casi , cioè : 

i.° Se vi è stato dolo personale; 

3.' Se le forme prescritte sotto pena 
di nullità sona state violate, prima, o 
nell’atto della sentenza, quando però la 
nullità non sìa stata sanata dalie parti; 

3. ° Se si è pronunziato sopra cose non 
domandate ; 

4. ' Se è stato aggiudicato più di quel- 
lo che si era domandato ; 

5 ° Se sì è omesso dì pronunziare so- 
pra uno de’ capi della domanda; 

6 .“ Se vi ha contrarietà di gìudirati 
inappellabili . fra le stesse parti, o , 
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punti di ragione nella stesia 
Ci.rtu o tribunale; 

7 * So nii mede.drno giudicato racchin- 
do cliposizioni contrarie; 

8 ° Se è stata omessa la comunicazio- 
ne al ministero pubblico nei casi in cui 
è ordinata dalla legge, e se il giudicato 
è stato pronunziato contro la pane , in 
t'avor della quale la comunicazione era 
prescritta; 

9° Se ai è giudicato sopra documenti 
riconosciuti o dichiarati falsi dopo la 
sentenza- 

io.° Se dopo la sentenza siansi ricu- 
perati documenti decisivi che non erausi 
potuti produrre per fatto della parte . 

481. Lo stato,! comuni, i pubblici 
stabilimenti ed i minori, saranno pare 
ammessi a questo ricorso, nel caso che 
non siano stati difesi . o che non Io sia- 
no stati validamente . 



( S <5 ) 



486 Quelli che abitano fuori dei con* 
tinente «iel Regno, hanno, oltre il ter- 
mine di tre mesi dalla notìficazinne della 
sentenza, ì termini prescritti per le ci- 
tazioni dall’articolo 73. 

487. Morendo entro i termini preiìaitial 
.ricorso la parte eh’ è stata succumbente 
nella sentenza reclamata , il resto del ter- 
mine non incomincia a decorrere in pre- 
giudizio dell’eredità, che dal giorno e 
colle forme prescritte nell’ art. 447. 

488. Quando i titoli a cui si appog- 
gia il ricorso per ritrattazione , sono o 
la falsità , o il dolo o la scoperta di nuovi 
documenti , i termini non decorrono che 
dal giorno in cui o la falsità è stata ri- 
conosciuta, o scoperto il dolo ovvero i 
docnmenti, sempreché però in questi 
due ultimi casi vi sia prova scritta da 
cui risulti il giorno della scoperta, e non 
altrimenti . 



482. Se vi è luogo a questo ricorso 489. Se si tratta di contrarietà di giu- 
per un solo articolo del giudicato , que- dicati, il termine decorre dal giorno 
sto solo viene ritrattato, a meno che gli della notificazione dell'ultimo giudicato, 
altri non ne siano dipendenti . 490. La domanda per ritrattazione s' 

483- Il termine a proporre il ricorso introduce avanti il tribunale che ha pro- 
per ritrattazione ed alla relativa citazio- nunziato la sentenza che si vuole impo- 
ne della parte è, per i maggiori, di tre gnare: può essere giudicata anche dagli 
mesi che decorrono dal giorno della no- stessi giudici. 

tificazione della reclamata sentenza alla 491. Se un litigante vuoi usare di qbe- 
persona o a domicilio. sto rimedio contro un giudicato che vefi- 

484. Trattandosi di minori, il termi- ga prodotto in una causa pendente in un 

ne di tre mesi non decorre in loro prò- tribonale diverso da quello che ha pre- 
giudizio , che dal giorno della notifica- nunziato il detto giudicato, deve proce- 
zione della sentenza loro fatta a persona dere avanti quel tribunale che ha pre- 
o a domicilio dopo che sono divenuti nunziato il giudicato che vuoisi impo- 
maggiuri. gnare, ed il -tribonale presso coli pende 

485. Se colui a cui possa competere la causa , nella quale si é prodotto li gio- 
ii teneficio del ricorso per ritrattazio- dicalo che s’ impugna può, secondo. le 
n'e , è assente dal territorio del Regno circostanze, continuare o sos[>endere le 
per servizio di terra odi mare, o im- procedura. 

piegato in negoziazioni all’estero per il 492. La domanda per ritrattazione si 
servìzio dello istato, si aggiunge un anno fé con citazione al domicilio del parroci- 
ai termine ordinario di tre mesi dalla natore delia parte che ha ottettuto il giu- 
notific azione delia sentenza. .. dicalo che s’ impugna, se questa è pro[iost« 
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entro tei mesi dalla data del gladicato; 
dopo i sei mesi , la citazione deve farsi 
al domicilio della parte. 

493. Se questa domanda si proponein- 
cidentemente avanti un tribunale com- 
petente per giudicarne , si fa un atto da 
patrocinatore a patrocinatore ; ma se è 
incidente in una lite pendente in un tri- 
bunale diverso da quello che ha pronun- 
ziato la sentenza riclamata, deve farsi 
con citazione avanti i giudici che hanno 
pronunziato la detta sentenza. 

494. Ninno ( eccetto gli agenti per gli 
interessi dello stato ) può ricorrere per 
ritrattazione, se prima non avrà fatto il 
deposito di trecento lire a titolo di mul- 
ta , e di lire cento cinquanta a titolo di 
danni ed interessi della parte, senza pre- 
giudizio dei maggiori danni ed interessi 
che potessero aver luogo. Il deposito sa- 
rà di metà delle dette somme se il giudi- 
cato è pronunziato in contumacia , e die- 
tro r esclusione delle produzioni non fat- 
te io tempo ; e del quarto se trattasi di 
sentenza di tribunale dì prima istanza. 

495. Nella domanda deve avanti di 
tutto notificarsi la quitanza del ricevito- 
re, e deve esser munita da nn consulto 
di tre avvocati in esercizio di dieci anni 
almeno presso uno de’ tribunali compresi 
nella giurisdizione della Corte d’ appel- 
lo, entro la quale è stata proferita la sen- 
tenza. 

Il consulto deve contenere la dichia- 
razione dei tre avvocati , eh’ essi sono di 
sentimento che si farcia lungo alla ritrat- 
tazione , e deve enunciarne 1 mutivi ; man- 
cando tali formalità, la domanda non è 
ricevala . 

496. Nel caso che la domanda sia no- 
tificata entro sei mesi dalla data della 
sentenza che si pretende im|iiigHare, il pa- 
trocinatore della parte che ha ottenuta la 
sentenza favorevole , s’intende costitnito 
di diritte senza bisogno di nuovi poteri . 



497. La domanda per ritrattazione non 
impedisce l’esecnzìone della sentenza re- 
clamata . £’ vietato di accordare alcuna 
inibitoria contro l’ esecuzione ; la parte 
condannata a rilasciare nn fondo, non è 
ammessa a dire le sue ragioni sopra T 
implorato rimedio, se non presenta la 
prova dell'esecnzionedella sentenza prin- 
cipale . 

498. Qualunque domanda per ritrat- 
tazione deve essere comanìcata al mini- 
stero pubblico. 

499. Non si possono discutere all* 
ndìeuza , nè produrre in iscritto altri mo- 
tivi in appoggio della ritrattazione , se 
non che quelli enunciaci nel consulto de- 
gli avvocati. 

500. La sentenza che rigetta la doman- 
da per ritrattazione, condannerà 1’ attore 
alla multa ed ai danni ed interessi deter- 
minati dall’articolo 494, e senza pregiu- 
dizio dei maggiori danni ed interessi che 
potessero competere . 

501. Se la domanda è ammessa , sarà 
revocata la reclamata sentenza , e le par- 
ti saranno rimesse nello stato io coi era- 
■no prima della prelazione della medesi- 
ma; le somme depositate vengono resti- 
tuite, come pare cotto ciò che si fosse 
consegnito dipendentemente dalla detta 
revocata sentenza. 

Quando questo rimedio è stato pro- 
posto per titolo di contrarietà di gindi- 
cati, la stessa decisione colla quale si ò 
accordatala domanda, ingiungerà che 
la prima sentenza venga eseguita giusta 
la sua forma e tenore . / 

503. Il giudìzio nel merito della cau- 
sa su cui erasi proferita la seutenza stata 
ritrattata, si devolve alio stesso tribuna- 
le che ha pronunciato sulla ritrattazione. 

533 Nessuno può introdurre giudi- 
zio di ritrattazione sia contro una sen- 
tenza già reclamata con questo rimedio', 
sia contro una sentenza che l’abbia ri- 
8 
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gettata , sia cnntro quella proferita snlre- usciere eh’ è richiesto a quest’effetto, è 
scissocio, sotto pena di oullità , e del ri- teoato di far le notifii azioni delle dot- 
sarciuieato dei danni ed interessi anche te istanze, sotto pena d' iutcrdizione dal 
eootro il patrocinatore che avendo pre- suo officio. 

•tato il suo ministero nella pr>madomaD- 508. Dopo le dette due istanze, il 
da, lo prestasse anche nella seconda. giudice può essere coovenuto in gìudi- 
S04.Per coiurarietk di giudicati inap- zio civilmente, 
pellabili fralle stesse parti, e sui mede- 509 L’azione civile contro i gindici di 
simi punti di questione pronunciati in pace, contro i tribunali di commercio 
diversi tribunali, vi è il ricorso in cas- o di prima istanza, o controqnalchedu- 
saziono ; l'istanza è proposta e giudica- no de’ membri dì questi tribunali, si 
ta in conformità alle regole e metodi propone avanti la corte d’appello del cir- 
che sono propt) alla Corte di cassazione . condarìo giurisdizionale. 

L’azion civile contro le corti di gin- 
TITOLO III. stizia civile e criminale , le corti d’ ap- 



Dell' Azione Civile contro i Giudici. 

505. Si pnò agire civilmente contro i 
giudici nei seguenti casi : 

I." Se si pretende che o nel corto 
della istruzione o all’ atto della senten- 
za , sta interveauto dolo , fraudo o con- 



pello, o contro una delle loro sezioni, 
o contro uno o più giudici delle stesse 
corti, ti porta avanti la corte di cas- 
sazione . 

510. Non può intentarsi però azione 
civile senza previo permesso della corte 
o del tribunale che deve giudicarne . 



cntsione ; 

a-" Quando l’azione contro i giudici 
è espressamente peoiranziata dalla legge; 

g." Se la leggo dichiara i giudici ri- 
•ponsabili sotto la pena de' daatn ed in- 
tn ressi; 

4-* In caso di denegata ginstizia. 

506. S’ intendo denegata la giustizia 
allorché i giudici non provvedouo alle 
domande delle |>arti , o trascurano dì 
giudicare le canse istrutte che secondo 
il loro notacro di ruolo sono in istato 
d’essere giudicate. 

507. Perchè si verifichi la deoegata 
giustizia è necessario che precedano due 
istanze scrìtte dalle parti per sollecitare 
le spedizione della caasa.’ Queste istan- 
ze devono essere notìficate ai giudici io 
persona dal cancelliere una dopo l’ altra 
con tre giorni d'intervallo almeno, se 
trattiti dì giudici di pace e dì commercio, 
e coll' intervallo di otto giorni almeno, 
se trattasi di altri giudici. Qualunque 



511. A quest* effetto deve presentarsi 
una istanza sottoscrìtta dalla parte n da 
persona munita di procura speciale ed 
in forma autentica , che deve unirsi all’ 
istanza in nn colle carte giustificative, 
te re ne ha, e ciò sotto pena di nul- 
lità . 

512. È proibita qualunaue espressio- 
ne ingiuriosa coatto i giudici sotto pena, 
rispetto alla parte, di uua multa che sa- 
rà ordinata dal regolato arbitrio del tri- 
bunale superiore, e rispwto al patroci- 
natore, di quella ammonizione o censu- 
ra ed anche sospensione che troverà del 
caso il detto tribunale . 

51 3 . Se la domanda ò rigettata, la. 
parte viene condannata ad una multa 
non minore di trecento lire, senza pre- 
giudizio de’ danni ed iuteressi verso le 
parti, se vi ha luogo. 

514. Qualora venga ammessa la do- 
manda, viene questa notificata entro tre 
giorni al giudice chiamato in giudizio , 
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il qmile è tenato di presentare le me di- 
fese entro giorni otto. 

Il gìndice, dopo questa ’aotificnzio 
ne finn alla sentenra definitiva , deve a- 
stenersi dal rooo^oere qualsìsia causa 
che la -parte o i di lei parenti in li- 
nea diretta o il coninge potessero avere 
nel suo tribnnale, sotto pena di nulli- 
tà delle sentenro proferite col di lui 
intervento. 

5t5. La causa si porta all’ ndrenaa 
con un semplice atto, e viene gmdìca- 
ta da nn’ altra sezione del tribunale, di- 
versa da quella che ha ammesso la pro- 
posizione dell’azione. Se la corte d’ap- 
pello non è composta che di una sola 
sezione, la causa è rimessa dalla corte 
di cassazione alla corte d’appello più 
vicina . 

5 16. Se dopo ammessa la proposizione 
dell' azione, l’attore soccombe nel me- 
rito, viene questi condannato ad una 
multa non minore di lire trecento, sen- 
za pregiudizio de’ danni ed interessi ver- 
so le parti, se vi ha Inogo. 

LIBRO V. 

della esecuzione DE’ giudicati. 

TITOLO PRIMO . 

Del modo di ricevere le Cauzioni. 

5 >7- Quella sentenza che ordinerà 
di prestare canzione , fisserà anche il 
termine nel corso del quale debba esse- 
re presentata , e quello nel corso del 
qnale debba essere accettata o contra- 
detta. 

SI 8- La cauzione si olfèrisce ron atto 
notificato alla parte, se non ha patm- 
cinatore , ed al patrocinatore, sé «e ha 
costruito; la notificazione deve conte- 
nere la copia deir atto di deposito fàtto 



in cancelleria de’ documenti comprovanti 
la solvibilità dellacauzione , salvo il caro 
in coi la legge non prescrive che la sol- 
vibilità sia provata con docnmenti. 

519. La controparte può prendere co- 
manicazione in cancelleria dei detti do- 
cnmenti ; e se accetta la ofifèrta cauzio- 
ne, deve dichiararlo con un semplice 
atto; in questo caso , o anche in qndlo 
in coi la parte non contradice entro 
il termine che sarà stato fissato come 
sopra , la sicurtà deve fare in cancelle- 
ria la sna obbligazione, che, senza biso- 
gno di alcuna sentenza, sarà esecutiva, 
anche per l' arresto personale se ne ven- 
ga il caso . 

520. Se la parte non accetta la cau- 
zione entro il termine fissato nella mn- 
tenza, sarà citata all’ ndlenza cee nn 
semplice atto. 

52!. Lt questioni sull’ nmmiisiom 
delle cauzioni , vengono giudicate som- 
mariamente senz’ altra procedura o scrit- 
tura , e la sentenza si eseguisce non o- 
stante l'appellazione. 

532. Se vien giudicato per Tammis- 
sione della cauzione, questa stipula la 
sna obbligazione di confurmità al sovra 
prescrìtto nell’ articolo 519. 

TITOLO II. 

Della Li(iuidazione dei Danni 
e degC Interessi, 

523. Se il giudicato non ha deter- 
minata la somma da rifarsi per causa 
dei danni ed interessi , l’ attore ne pre- 
senta la specifica, e la fa notificare al 
patrocinatore del reo se ne ba costitui- 
to, e i docnmonii giostificativi sono c 6 - 
mnnicari centro ricevuta del patrocina- 
tore , 0 per mezzo dell» cancelleria . • 

5*4. Il tee •è tenuto , ne’ termini fis- 
sati dagli artrtwli 97 e pB, e sotto le 
pene ivi portate , di reithaire i detti 
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documenti e di fare all attore entro otto 
giorni dalla scadenza di detti termini, 
r offerta di quella somma che intende 
pagargli per titolo di danni ed interessi , 
altrimenti la causa viene portata all’ u 
dienra con un semplice atto, ed ivi si 
condanna il reo a pagare la somma por- 
tata dalla specifica dell’ attore sempre- 
chè si riscontri giusta e ben fondata . 

525. Se la somma stata offerta dal 
reo, e non accettata dall’ attore, si gin- 
dica sufficiente , l’ attore è condannato 
nelle spese dal giorno dell'offerta io 
avanti ■ 

TITOLO III. 

Della Liquidazione de' Frutti. 

526. Chi è condannato a restituire 
fratti , ne rende conto nella forma pre- 
scritta qui appresso , e si procede co* 
me per gli altri conti che si rendono 
in gindizio . 

TITOLO IV. 

Del Rendimento de' Conti. 

527. Le persone obbligate a render 
eonto sopra oggetto di amministrazione 
loro affidata dal giudice dovranno es- 
sere imperite avanti lo stesso giudice 
che le avrà destinate; i tptori devono 
esserlo davanti i giudici del luogo .ove 
la tutela è stata deferita ; tutti gli altri , 
davanti i giudici del loro domicilio ■ 

528. In caso d’ appellazione da una 
seatenza che avesse rigettata una do- 
manda di rendimento di conti, la de- 
cisione d’ appello che riformasse la sen- 
tenza di prima istanza, deve rimettere 
le parti, per il rendimento di conti e 
.relativo giudizio , al tribunale avanti di 
coi la domanda era suta già proposta , 
oppure ad altro tribunale di prima istan- 
M che sarà indicato nella decisione. 



Quando il conto è stato reso e giu- 
dicato in prima istanza, o se la sen- 
tenza viene riformata dalla decisione 
d'appello, l’esecuzione di questa deci- 
sione appartiene alla corte che l'ba pro- 
nunziata o ad un altro tribunale da lei 
destinato nella stessa decisione. 

529. Le persone all& quali il conto 
si rende, quando hanno lo stesso inte- 
resse, nominano un solo patrocinatore. 
Se non sono d’accordo sulla scelta, pro- 
cederà per tutti il più anziano ; può 
però ciascuno degl’ interessati costituir- 
sene uno , ma le spese dipendenti da 
questa costituzione particolare , tanto 
attivamente che passivamente , sono a 
carico di chi 1’ ha fatta . 

530. La sentenza condannatoria a 
re.nder conto deve fissare il termine in 
cui il conto debba rendersi, e delegare 
un giudice . 

581. Se il proemio del conto, com- 
presa la menzione dell’atto o del giu- 
dicato che ha destinata la persona ob- 
bligata al rendiconto , e di quel giudi- 
cato che l’ha ordinato, eccede sei fo- 
gli, l’eccesso non entra in tassa. 

532. Quello che rende il conto non 
può imputare nelle spese comuni che 
quelle di viaggi, te occorrano, di ono- 
ranze del patrocinatore che ha pnsro 
in ordine i documenti 'del conto, dello 
prime ed altre copie , e quelle di pre- 
sentazione e del giuramento di verità 
del conto. 

533. Il conto deve contenere quello 
che ti è riscosso e che si è speso ef- 
fettivamente , e terminarsi con una ri- 
capitolazione del bilancio del riscosso 
e dello speso , e coll’ aggiunta di una 
speciale indicazione delle restanze at- 
tive presso i terzi, te ve ne sono. 

Chi rende il conto presenta c 
giura la verità del medesimo in perso- 
na , « per mezzo di procuratore spe- 
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•Tale nel termine e giorno fissato dal 
giudice delegato , ed in presenza di 
quelli a cui si deve rendere v e questi 
citati alla persona o a domicilio se non 
hanno patrocinatore , e se ne hanno , 
citati con atto di patrocinatore. 

Spirato il termino, l'obbligato al ren- 
diconto vi è -costretto col pignoramea- 
to e colla vendita de’ suoi beni propr) 
sino alla concorrenza di una somma ad 
arbitrio del tribunale , ed anche coll’ 
arresto personale, se il tribunale lo giu- 
dichi conveniente. 

535. Presentato e giurato il conto , 
se si trova che il riscosso ecceda le 
spese , quello che riceve il conto può 
richiedere dal giudice delegato un man- 
dato esecutivo del reliquato , senza che 
per questo s’intenda data alcuna apprcT 
vazione al conto. 

536. Dopo la presentazione del con- 
to e giuramento prestato sulla di lui 
verità, si notifica il conto al procura- 
tore della persona a cui si rende, e i 
documenti giustificativi gli sono comu- 
nicati contro ricevuta, dopo di essere 
stati numerizzati e segnati dal patrooi- 
natore del rendente. I detti documenti 
devono restituirsi entro il termine che 
sarà fissato dal giudice commissario , 
sotto le pene portate dall’ articolo 107. 

Se quelli a’ quali si rende il conto, 
hanno costituito difierenti patrocinatori, 
la copia e le comunicazioni anzidecte 
si danno al solo patrocinatore piò an- 
ziano quando tatti abbiano lo stesso in- 
teresse, e ad ogni pauocinatore se gl’ 
interessi sono diversi. 

Qualora in questo giudizio interven- 
gano dei creditori , non si fa ad essi 
che nna sola comunicazione, tanto del 
conto che dei docnmenti giustificativi , 
per mezzo del piò anziano de’ patroci- 
natori da essi costitniti. 

537' quitanze fatte da sommini- 



stratori , opera) , persone che tengono 
in propria casa gente in pensiono , ed 
altre di questo genere, prodotte come 
documenti giustificativi del conto, so- 
no dispensate dal registro. 

538. Al giorno ed ora indicati dal 
giudice delegato , le parti devono pre- 
sentarsi davanti il medesimo per il con- 
traddittorio .del quale ai fa processo 
verbale; se le parti non compariscono, 
r affare si porta ali’ udienza con un sem- 
plice atto. 

539. Se le parti non sono d’ accor- 
do, il gindice delegato dichiarerà di vo- 
lerne far rapporto all’ udienza nel gior- 
no che egli stesso indicherà , e le parti 
si ritengono per intimate a comparirvi, 
senza che vi sia bisogno di altra cita- 
zione • 

540- La sentenza che si pronnnzia 
snllo stato de’ conti deve contenere il 
calcolo dello scosso e dello speso , e pre- 
cisare la somma del reliquato, se ve 
ne ha . 

541. Non vi ha luogo a revisione 
di conti, salvo alle parti , in caso di 
errori, omissioni, falsità, o duplicazioni 
di partite , di proporre le relative do- 
mande avanti i medesimi giudici. 

542. Non comparendo la persona a 
Cai si deve render conto, il giudice dele- 
gato ta il suo rapporto nel giorno da lui 
indicato; gli articoli del conto sono ap- 
provati se sono ginstificaci ; se quello 
che rende il conto risulta debitore , con- 
serva presso di sè il reliquato senza in- 
teressi; e se non trattisi di rendimento 
di conti di tutela, quello che rende il 
conto dovrà dare cauzione, quando non 
preferisca di depositare la somma del 
reliquato . 
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TITOLO V. 

Della Liquidazione delle Spese . 

543 Nelle caute lommarie , la temen- 
za che condanna alle tpete, conterrà 
anche la loro liquidaziene . 

544. Nelle altre caute la maniera di 
procedere alla liquidazione delle tpete 
tarà determinata da nno o più regola- 
menti di amministrazione pubblica, i 
quali dovranno avere la loro etecnzione 
all* epoca dell* attivazione del presente 
Codice. 

TITOLO VI. 

Delle Regole Generali intorno alP Ese- 
cuzione Coattiva di Sentenze e di 

Atti . 

545. Neitun giudicato o atto può 
essere messo ad esecuzione se non ha la 
stessa intestazione che le leggi , e ta 
non porta in fine il mandato agli offi- 
ciali di giustizia conforme al prescritto 
dall’ articolo 146. 

54$. I giadicati di esteri tribunali , e 
gli atti ricevuti da officiali stranieri, 
non tono esecntivi nel Regno , che nei 
modi è nei casi previsti dagli articoli 
2123 e 2128 del Codice Napoleone. 

547 - ^ giudicati dei tribunali del Re- 
gno, e gli atti nel medesimo celebrati 
sono esecutivi in tutto il Regno senza 
alcun’ altra segnatura od ordine, quan- 
tunque 1’ eseenzìone abbia luogo fuori 
del circondario giurisdizionale del tri- 
bunale che ha sentenziato , o fuorìdi quel 
territorio in cui gli atti furono celebrati, 

548 I giudicati che ordinano rimo- 
zione di sequestro, cancellazione di no 
iscrizione ipotecaria, pagamento, o quar 
lunque altra cosa da farsi da nn terzo, 
o a di lui pregiudizio, non sono esegui- 
J)ili dal terzo, o contro il terzo, spirati 
eziandio i termini dell' opposizione o 



(62) 

dell’appello, se non se sopra nn certifi- 
cato del pstrocìnatore della parte instan- 
te, ch’esprima la data dell’ intimazio- 
ne del giudicato fatta al domicilio della, 
parte condannata , e sopra attestato del 
cancelliere che assicuri non esistere con- 
tro il giudicato nè opposizione nè appello. 

549 À tale effetto il patrocinatore 
dell’appellante deve far menzione dell’ 
appello nel registra e ne' modi prescsitti 
dall’articolo 163. 

550. Dietro il certificato che attesta 
non trovarsi sul detto registro nè op|»o- 
sìzìotie, nè appello, i seqnestratarj, con- 
servatori o altri depositar} sono teonti 
ad adempire le disposizioni portate dalla 
sentenza . 

551. Non pnò procedersi ad alena 
sequestro o pignoramento di cose mobi- 
li nè di stabili, che in virtù di no atto 
avente esecuzione parata , e per cose li- 
quide e certe ..Se il debito esigibile non 
è di una somma di danaro, fatto il se- 
questro, si sospende ogni ulteriore pro- 
cedura finché non ne sia latta la va- 
lutazione . 

552. Se una sentenza porta condanna 
ad arresto personale per un oggetto sa- 
•cettibìle di liquidazione, l’arresto noa 
si eseguisce che dopo la liquidazione 
per cui sia determinata la somma del 
debito in denaro . 

553. Le contestazioni che potessera 
promuoversi snlla eseenzìone di senten- 
ze de’ tribunali di commerrio sono por- 
tate davanti al tribunale dì prima istan- 
za del luogo iu cui si proceda alla ese- 
cuzione. 

554. Se le difficoltà opposte all’ese- 
cDzione de' giudicati o degli atti riebie- 
<lono una pronta provvidenza , il triba- 
nale del luogo può ordinarla prowisio- 
nalmeute, rimettendo però la cognizio- 
ne del merito al tribunale competente 
per l’ etetMzione. 



I 
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55S* ^ periona d’ alfìrio che veaiiiie 
in«al(8taneU’e»erdzio delle luefuoiioDÌ, 
deve fare proceito verbale della reintea- 
za che le vien &na , e «i procederà in 
confurmità alle regole prescritte dal Co- 
dice penale. 

556. La lemplice consegna della len- 



. (<53) 



od opporsi a rilascio di effetti esistenti 
presso 'di terze persone abitanti fuori 
del continente del Regno, l’atto non 
pnò farsi al domicilio de’ regi procura, 
tori , ma deve farti con intimazione alla 
persona o al domicilio. 

561. Il sequestro fatto nelle mani di 



tenza o dell’atto all’ nsciete importa ricevitori, depositari, amministratori di 
antorizzazione per &rli eseguire , ec- casse o denari pubblici , come tali , non 
cettoché si tratti di piguoramemo o se- è valido, se l’atto non è làtto alla per- 



questrodi stabili, o d’arresto personale, 
nei quali casi si esige no antorizza- 
zione speciale. 

TITOLO VII. 

Del sequestro sopra Effetti del Debitore 
esistenti presso un Terzo. 

55 ?* Qualunque creditore, in forza di 
documenti anteniici o privati, può soque- 



sona preposta a riceverlo, e se non ò 
da questa vidimato sull’ originale , o dal 
regio procuratore io caso di rifiuto. 

563. L'usciere che ha firmato l’atto 
di sequestro o di opposizione, è tenn- 
to, tutte la volte cIm uè sia richiesto, 
dì gìustificace resistenza del creditore 
all’epoca in cui ha ricevuto i’ incarico 
di seqttesrrare , sotto pena d’ interdi- 
zione, e de’danui ed interessi verso le 



strare nelle mani di un terzo le somme , 
gii eiTctti apparteneuti al suo debitore, 
od opporsi che siano ad essi rilasciati. 

553. Se non vi ba documento, i] giu- 
dice tanto del debitore , che del terzo 
detentore degli effetti del debitore stes- 
so, può dietro istanza del creditore , 
permettere il sequestro, e proibire il ri- 
lascio suddetto. 

559 - di sequestro o di op- 

posizione fatto in forza dì un documen- 
to autentico, deve contenere 1 ’ enuncia- 
tiva del documento , ed esprìmere la 



patti . 

563 Entro giorni otto a contare dall’ 
eseguito sequestro od c^rposizioae , p'ih 
un giorno per ogni tre miriametri di 
distanza tra il domicilio del sequestra- 
tario e quello del creditore sequestrante , 
e OD giorno per ogni tre miriametri di 
distanza tra il domicilio del detto cre- 
ditore sequestrante e qnello del debi- 
tore sequestrato, il medesimo creditore 
è tenuto a denunziare il sequestro o l’ op- 
posizione al debitore sequesttato, ed a 
citarlo per la conferma dell’ atto. 



somma per coi è fatto. Se l’atto à segui- 
to io forza di permesso di giudice, l’ or- 
dinazione che lo permette deve esprime- 
re la somma come sopra, e ne sarà inse- 
rita copia in principio dell* atto . 

Se il credito non è liquido, il gìodice 
no fa uua valutazìooe provvisionale. 

Lo stesso atto deve altresì contenere 
elezione di damicilio nel Inogo ove abita 
il sequestratario , se il creditore non vi 
abiti : tutto sotto pena di nullità . 

$69. Quando occorra di sequestrare 



564. Entro un egual termine di otte 
giorni, più quello in ragione delle di- 
stanze, a coniare dalla detta citazion* 
fatta al debitore per la domanda di con- 
ferma del sequestro , questa domanda 
deve, ad istanza del oréditore, denno* 
ziaraì al sequestratario il quale prima di 
ule denunzia non è obbligato a &ce di- 
chiarazione alcuna . 

565 Mancando il creditore di 6ra 
nel termine sopra prescritto la detta do- 
manda di coo&rma del saqutsuo, qne- 
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•to è nullo; mancando di decnnz'nrla al 
toizo ìiequestracario nel rispettivo termi- 
ne, i pagamenti da questo fatti al debi- 
tore requestrato fino alla seguita denun- 
zia, sono legittimi. 

5Ó6. La domanda di conferma del se- 
questro non è, in alcun caso, soggetta 
al previo esperimento di conciliazione. 

567. La domanda di conferma , e quel- 
la per la rimozione del sequestro si por- 
tano davanti il tribunale del debitore se- 
questrato. 

568. Il seqnestratario non può essere 
citato a fare la sua dichiarazione se il 
sequestro non è fondato sopra documento 
autentico, o che non siavi una sentenza 
che abbia confermato il sequestro o l’ op- 
posizione . 

569. I pubblici funzionar) menzionati 
nell’articolo 561 non si citano io giudi- 
zio per fare la detta dichiarazione; ma 
rilasciano un certificato del debito, se 
ve ne ha, enunciandovi la precìsa som- 
ma, s’è liquida. 

570. Il seqnestratario vien citato per 
la sua dichiarazione, senza previo espe- 
rimento di conciliazione , davanti il tri- 
bunale che deve conoscere del seque- 
stro; se la sua dichiarazione vien con- 
tradetta , può domandare di essere ri- 
messo davanti il suo giudice. 

571. Se il sequestratario trovasi nel luo- 
go ove risiede il tribunale che deve co- 
noscere del sequestro, fa la dichiara- 
zione in cancelleria , affermandone la 
verità con giuramento: altrimenti la fa 
davanti il giudice di pace del suo do- 
micilio, senza che vi sia bisogno di rin- 
novare il giuramento in cancellerìa. 

572. La dichiarazione ed il giura- 
mento possono farsi col mezzo d’un 
procuratore speciale. 

573. La dichiarazione deve enunciare 
i titoli e la somma del debito , i paga- 

I V . fatti a conto , se ve ne sono ; e 



nel caso che il sequestratario pretendesse 
non essere più debitore, ia dichiarazio- 
ne deve enunciare l’atto e le cause dell’ 
asserita liberazione. Devono poi in ogni 
caso enunciarsi gli altri sequestri od op- 
posizioni che fossero stati fatti presso 
di luì. 

574. I documenti giustificativi della 
sua dichiarazione dovranno unirsi alla 
medesima , e depositarsi il tutto in can- 
celleria. L’atto poi di deposito verrà 
notificato col mezzo di un solo atto con- 
tenente costituzione dì patrocinatore. 

575. In caso di sopravvenienza di 
nuovi sequestri ed opposizioni, il se- 
questratario deve denunziarli al patro- 
cinatore del primo creditore sequestran- 
te, per estratto contenente i nomi ed 
elezione dì domicilio degli altri seque- 
stranti, ed i titoli de’loro sequestri od 
opposizioni . 

576. Se la dichiarazione dei seque- 
stratario non sarà messa in contesta- 
zione, non occorrerà altra procedura, 
nè pier parte del medesimo, nè contro 
di lui. 

577. Il sequestratario che trascuri di 
fare ia sua dichiarazione, o che non 
produca le giustificazioni prescritte ne’ 
precedenti articoli , verrà dichiarato de- 
bitore puro e semplice delle somme in- 
dicate nei sequeijtro . 

578. Qualora il sequestro od oppo- 
sizione sia fatta sopra effetti mobili, il 
seqnestratario è tenuto di uuìre alla 
sua dichiarazione ' nua specìfica detta- 
gliata dei medesimi. 

579. Se il sequestro od opposizione 
vien confermato, si procede alla ven- 
dita e distrìbuziuae del prezzo dei detti 
effetti mobili nel modo e nelle forme 
prescritte in appresso nel titolo della 
Distribuzione per rata o per contributo . 

Sio. Gli onorar) e le pensioni do- 
vute dallo stato nou possono essere ae- 
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^nC'trate che nella porzione determliia 
u tialle leggi e da’Jecreti del governo. 

58 1. Non li poiiono sequestrare , 
I.* le cose che la legge ecrettin dal se 
queiitro ; a* gli as^egni provvisionali 
per titolo di alimenti ordinati dal giu 
dice; 3.° le somme e gli oggetti di- 
sponibili che il testatore o il donatario 
ha diciiiarati non suscettibili di seque- 
stro; 4* le somme e pensioni dace o 
lasciate a tìtolo dì alimenti , quantua 
que non siano stato dichiarato incapa- 
ci di seque->tro uel testamento o nella 
donazioni: . 

580. Gli assegni provvisionali per ti 
tolo rii alimenti non possono essere se- 
questrati che per causa di alitnentì . 
Gli oggetti indicati nel §-364 dell’ 
orticolo precedente possono essere se- 
que-trati da creditori posteriori ali’ atto 
di donsisio'ie, o posteriori alla verifi -a 
alone del legato. Per tali sequestri do 
vianno però essere autorizzati dal giu- 
dice. ed avranno luogo per quella som- 
ma sidtanto che verrà da esse determi- 
nata . 

TITOLO Vili. 

Del Pignoramaijo ossia Esecuzione 
sui Mobili . 

^ 583. Qualunque p'gnoraraento ossia 
esecuzione di mobìli deve essere proce- 
duta da un precetto d’usciere alla per- 
sona o al domicilio del debitore, almo 
no un giorno aranti 1’ esecuzione , il 
quale contenga la notificazione del rela- 
livo titolo, se non è già stato notificalo. 

' 584- Il precetto deve contenere eie 
z'one di domicilio fino al termine della 
procedura nel comune in cui deve farsi 
l’esecuzione, se il creditore non vi abi- 
ta; il debitore può fare a questo domi 
cilio eletto tutte le notificazioni , anche 
di ofiferte reali e di appellazioni . 



585. L’ usciere deve essere assistite 
da duo testimoni italiani, maggiori, non 
parenti, nè affini delle parti o dell’ u- 
sclere fino al grado di cogino figlio di 
cugino germano inclusivaraente, nè loro 
domìstici . Egli deve , indicare nel pro- 
cesso verbale i loro nomi , la loro pro- 
fessione ed abitazione. I testimoni fir- 
mano 1’ originale e la copio ; la parte 
instante non può essere presente al pi- 
gnoramento . _ 

586. La formalità prescritte per le 
iatìmizìoni devono osservarsi nei pro- 
cessi verbali dei pignoramenti. Questi 
proaessi verbali devono cumiueiarsi col- 
la rinnovazione del precetto di paga- 
mento , ove il pignoramento sì faccia 
nell’ abitazione del debitore. 

S8j. Se le porte sono chiuse, o se si 
ricusa dì aprirle, 1’ usciere |)uò dasti- 
narvi un castole per impedire che ven- 
ga trafugata della roba, e serza bisogno 
di alcuna citazione, ti proferisce e t« 
ne fa immediato rapportò al giudice di 
pare , o, in mancanza di questo, al 
commissario dì polizia ; in difetto do’ 
medesimi, al podestà, o in mancana, 
al sindaco del comune. L’ apertura della 
porte , ed anche di que’ m.ihili r he foi- ' 
sere chiusi, deve farsi in presenza dell' ' 
uno o dell’altro de’ detti officiali a mi- 
sura che occorre per il |iignoramento . 
L’officiale non fa processo verbale, ma' 
sottoscrive quello dell’usciere , che deve 
di tutto fare un solo ed nnico processo 
verbale. 

588. Nel processo verbale devono • 
dettagliatamente indicarsi gli effetti tutti 
pignorati^ Se vi ha mercanzie, esse tono 
pesate , misurate o scandagliate secuode 
la loro natura. 

589 L’argenteria è specificata pezzo 
per pezzo, e si fa nota della marca o boo- . 
tà , e del peso . ■ ■ • . 

590. Se vi ha danaro cornante, do-* 

9 
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yfi menzione del amnero e delle no per credito dello state , eccetto cb« 
(jualit'a, delle ajonete; l’usciere Io depo per alimenti somministrati al debitore ; 

sita nel I0050 dpstmato per i depositi , a per somme dovute a coloro che abbiano 
meno che la parte pignorante e la pi- fabbricato o venduto i detti oggetti, e. 
goorata, e le parti 0|)puaenti, se ve ne che abbiano prestato dei danaro per 
ha, non convengano fa di loro di de- comprarli, fabbricarli o ripararli; per 
positarlu presso di nn terzo. affitti in danaro o in generi dei terreni, 

591. S.; il debitore non è presente, e alla cui coltura sono impiegati ; per de- 
se si ricusa di aprire alcuna stanza o biti di affitto di opilìcj, mulini , stretto) , 
mobile chiuso , 1' usciere ne chiede 1* fibbricati da cni 'dipendono; e per fitto 
apertura aU'ufficiale assistente al pigno- de’ luoghi inservienti all’abitazione pec- 
ramento, e se vi si trovano'delle carte, sonale del debitore. 

richiede che dal medesimo siano poste Glioggetti indicati a’ nnmerna.* doli* 
sotto suitgello. articolo precedente non possono essere 

592. Non si possono pignorare, pignorati per qualsiasi credito. 

i.° Gli oggetti che la legge dichiara .<594. In caso di pignoramento di ani- 
come stabili per causa della loro desti- mali e d'i'trn.ncnti di agricoltura, il giu- 
nazione ; dice di pace può, dietr'O la domanda., del 

SI." li letto necessario pei debitori "pi- creditore, sentiti o chiamati il proprie- 
gnorati , e pei figliuoli conviventi ; gli tarlo ed il diibitore, destinare un agente 
abiti de’ quali si trovano vestiti e co perla coltnr.i delle terre, 
porti; 595, Il processo verbale devo incU- 

3.” I libri relativi alla professione fi care il gtonin destinato a]la. vendita de- 
Do alia somma di trecento lire, a scelta gli effinti pignorati, 
del debitore- 596. Se il debitore offerisce nna, per- 

4” Le macchine e gl’istromenti che sona solvibile per custodia degli oggetti 
servono alla sonola ed alla ;>ratica od pignorati , e -se la detta persona dichiara 
esercizio delle scienze ed arti , fiao alla ab’i'tante di volersene incaricare, fa* 
concorrenza della predetta somma, ed sciare lo destina in de>ositario. 
a scelta del debitore; S9T‘ ^ debitore non presenta de- 

5-° Gb equipaggi de’ militari portati positario solvìbile ed avente le necea- 
dai regolamenti, a tenore dal rispettivo -sagie q,ualità, I’ usciere ne coititaisce 
lóro grado; uno egli stesso. 

6 " Gli strumenti degli artigjmi ne- 598 N.n possono essere destinati,, 
cessarj al loro travaglio personale; in depositar), il pign irante , il cou)uge 

7° Le farine ed altro minute ierrate. del creditore, i suoi parenti ed affi ti 
necessarie al consumo del debitore e fino al grado di cugini figli di cngini| 
della sna 'famiglia per un mese; germani inclnsivamenre , e i suoi dome- 

8 .* Finalmetice. una vacca, o tre pe- stìci: ma il debir ore, !] suo conjugs, i 
core, o due capre, a scelta del debito sani parenti, affili e domestici possono, 
re, con le paglie, foraggi e grani neces- essere destinati in depositar) col loro con- 
iar) per far caricare e .rispettivamente senso, e con quello del creditore pigno- 
nutrire ì detti animali per un mese. ramte. 

593. I predetti oggetti non possono 599- li processo verbale si fa sol lapr 
■nwrnpignotatl par alena titolo oeouna- go del pìgnorameato senza allnntaAas-s 
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iene; il depositarlo deve firmarne l’ori- 
giiiale e la copia che 1’ usciere gli rila- 
scia, e se noe sa scrivere, se ne fa 
menzione. 

600. Chiunque con vie di fatto im- 
pedisse la costituzione del depositario, 
trafugasse o nascondesse degli effetti 
pignorati, sarà processato di conformi- 
tà al prescritto nel Codice Penalo . 

601. Se il pignoramento è fatto al 
domicilio della parte, le si dà immedia- 
tamente la copia del processo verltale 
sottoscritta dalle persone che sono fir- 
mate nell’ originale; se la parte è as- 
sente , la copia si dà al podestà o sin- 
daco, o al magistrato che in naso di 
rifiuto avrà ordinato l’apertura delle 
porte, il quale pure dovrà apporre la 
vidimazione all^originale. 

6 o 2- Qualora il pignoramento sia se- 
guito fuori del domicilio, ed in assen- 
za del debitore, la copia gli si notifica 
l’istesso giorno, più un giorno per ogni 
tre miriamettl; altrimenti le spese di cu- 
stodia , ed il termine per la vendita non 
decorrono che dal giorno della notifica- 
zione . 

603. Il depositario non può servirsi 
delle cose pignorate , affittarle o darle 
in prestito , sotto pena delta perdita 
delle spese di custodia , e del pagamen- 
to dei danni ed interessi , al quale può 
anche essere costretto coll’ arresto per- 
sonale . 

604. Se le cose pignorate hanno pro- 
dotto qualche profitto o rendita , il de- 
positario è tenuto a rispondere anche 
sotto pena dell’arresto personale. 

605. Il depositario può domandare 
di essere esoneratodalla custodia, se la 
vendita non segua il giorno indicato nel 
processo verbale senza che la medesi- 
ma sia stata differita per qualche osta- 
colo : in caso poi d’impedimento, 1’ 
esonerazione può domandarsi dopo il 



la«so di dite mesi dal pigtioKotetit« , 
salvo al pignorante di far aomhtare un 
altro depositario . 

606. Il depositario deve domandare 
la sua esonerazione mediante nna cita-- 
zione al creditore e al debitore a com- 
parire davanti il giudice del luogo del 
pignoramento in via di sommaria espo- 
sizione; se l’esonerazione è accordata, 
si procede prima di tutto alla ricogni- 
zione degli effetti pignorati , chiamate 
le parti. 

607. Non si dà sospensione , mal- 
grado qualunque riclamo della parto 
pignorata , sul quale il giudice pro- 
nunzia sopra sommaria esposizione. 

608. Colui che pretendesse avere la 
proprietà delle cose pignorate o di par- 
te di esse, può opporsi alla vendita col 
mezzo di un atto notificato al custode 
e denunziato al pignorante o al pigno- 
rato. L’atto deve contenere una forma- 
le domanda e eitazionc, e devonsi in 
esso specificare le prove della r'iclamata 
proprietà, sotto pena di nnllità; il tri- 
bunale del luogo del pignoramento pro- 
nuncia sa di ciò come in causa som- 
maria . 

H reclamante che foccombe, è con- 
dannato al risarcimento dei danni ed 
interessi a favore del pignorante, se 
vi ha luogo. 

609. I creditori del debitore pigno- 
rato, qualunque sia il loro titolo, an- 
che di affitti, non poiscno formare op- 
posizione che sul prezzo della veodita: 
le loro opposizioni devono esprimerne 
i motivi , ed essere notificare al credi- 
tore pignorante, non che aH’nsciere o 
altro officiale incaricato della vendita; 
devono contenere elezione di domici- 
lio nel luogo ove è stato fatto H pigno- 
ramento, se l’opponente non vi si tro- 
vi domiciliato; tutto ciò sotto pena di 
■ullità delle opposiziooi e dei danni ed 
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intetf.uj contro I’ B»ciere • se vi ha roiriainetri in rasìone della distanza del 



Imigo . 

610. Il creditore opponente non può 
dirigere la sua azione che contro il de 
bituro pignorato, e ad oggetto di otte- 
nere la di lui coudauna. Non ti fa al- 
cuna procedura contro il creditore op- 
ponente, salva la discussione dei titoli 
delia tua opposizione all’epoca della 
distribuzione del denaro. 

611. L’usciere che presentandosi 
per pignorare trovasse già pignorata la 
roba e costituito un depositario, non 
può pignorare di nuovo , ma procede 
alla ricognizione dei mobìli ed effetti 
ti.ctro il precesso verbale (he il de- 
})>)sitarlo è tenuto di presentargli ; pi- 
gnorerà gli effetti che fossero stati 
omessi, e<l intimerà al primo creditore 
pignorante di vender tutto fra giorni 
otto . Il processo verbale di ricogni 
ziunc terrà lungo di opposizione sul 
prezzo della vendita 

6 \‘i. Se il creditore pignorante la- 
scia scorrere il termine fi-sato qui ap- 
presso, senza aver fatto vendere loco 
te pignorate, qualunque opponente che 
abbia uu documento esecutivo, potrà, 
previa la citazione del pignorante e 
senz' obbligo di una speciale domanda 
di essere surrogato in di luì luogo, far 
procedere alla ricognizione delle cose 
pignorate dietro il processo verbale che 
il depositario è obbligato di presentargli 
in copia, ed in seguito alla vendita delle 
dette cose pignorate. 

613 Fra la notificazione del pignora- 
mento al debitore e la vendita delle 
cose pignorate , deve esservi un inter- 
vallo almeno dì giorni otto. 

di 4 Se la vendita si fa in un giorno 
diverso da quello indicato nella uotifi 
razione, il debitore pignorato deve es- 
sere di nuovo chiamato con un giorno 
U’ intervallo, più un altro per ogni tre 



suo domicilio dal luogo in cui deve ese- 
guirsi la vendita. 

615 Glioppouentì non saranno chia- 
mati . 

616 Nel processo verbale di rico- 
gnizione da farsi previamente alla ven- 
dita , non sì fa alcuna enunciazione 
delle cose pignorate, ma soltanto s’in- 
dicano quelle che si fossero trovate 
mancami . , 

617. La vendita si fa al pubblico 
mercato più prossimo ne' giorni e nelle 
ore ordinarie peri mercati, o in gior- 
no di domenica. Può però il tribunale 
pere cttere che gli effetti siano venduti 
in un altro luogo che fosse più vantag- 
gioso. In tutti ì casi la vendita deve 
annunziarsi un giorno prima con quat- 
tro adissi per lo meno: uno al luogo 
ove sono gli (ffetti; l’altro alla porta 
della casa del comune; il terzo al mer- 
cato del luogo , e se non ve ne ha , 
al mercato vicino; il quarto alla porta 
dell’uditorio della giustìzia di pace; 
e se la vendita si fa in tutt’ altro luo- 
go che al mercato o al loogo in cui 
sì trovano gli effetti, un quinto affisso 
sarà posto al luogo nel quale sì farà la 
vendita . Nelle città deve anche annun- 
ziarsi per mezzo de’ fogli pubblici , 
qualora ve ne siano. 

618. Negli affissi si deve indicare 
il luogo, il giurno e l’ora della ven- 
dita, e la natura degli oggetti, senza 
particolare dettaglio. 

619 L'apposizione degli affissi al 
verifica con un atto dell' usciere , a cui 
resta unito un esemplare delTaffi^so. 

620. Se sì tratta di barche, scialup- 
pe ed altri bastimenti dì mare della 
portata di dieci temiellato , e al di sot- 
to, di chiatte, battelli ed altre bar- 
che dì fiume, di mulini ed altri edi- 
fici mobili sopra barche 0 altrimeaii 
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M procede alla loro aggiudicazioue «ai uteierì «000 t>er«ònalfneate ris|iont>abil)' 
porci, spiagge o riorttacoli o?e litro- del prezzo delle vendite; devono nei 
vano : ai eaporranno almeno quattro af- loro proceasi verbali far menzione del 
£isi, di conformità all’ articolo prece- nome e del domicilio degli aggiudica- 
dente, ed inoltre ai fataiino tre pub tarj; non poMono ricevere da que-ti 
blicazìoni in tre giorni consecutiri nel alcuna somma al di più deirobblazio- 
luogo iatesio ove ai trovano i iletti og- ne , sotto pena di essere considerati 
getti , la pi ima delle quali , otto giorni come concussionari . 
per lo meno dopo la notifiiazione del 

pigno rameiito ' Nelle città ove si stam- T I T O L O IX. 

pano pobblici fogli , in luogo delle dette 

tre puLblicationi si farà inserire in essi Del pignoramento dei frutti ancora 
l’avviso per la detta vendita, il quale attaccati al suolo. 

sarà replicato per tre volte nel decorso 

del mese che precede la vendita. dii 6 Non può farsi pignoramento 

dai. L’ aigctuerìa, gli anelli e le dì frutti pendenti prima delle sei setti- 
gioie del valore di trecento lire al- maue che precedono l’epoca ordinaria 
meno non possono' vendersi ,che dopo della loro maturità. Deve precedere 
la pubblicazione degli affissi fatta nelle al pignoramento un precetto d'nsciere 
forme sopra indicate, e dopo tre espo- pel pagamento con un giorno d’ ìn- 
siziuoi sia al mercato, sia ai luogo ove tervallo. 

si trovano custoditi . In oiun caso i detti 627. li processo .verbale di pìgno- 
effettì possono essere vendati aldi sotto ramento deve contenere la sitnazipoe, 
del loro valore reale , se si tratta di ar- l’inditiazioae ed il quantitativo di cia- 
genteifa ; nè senza previa stima di peti- acuii campo, due almeno de’confioi, 
ti , se trattasi. di anelli o di gìoje. e la natura dei frutti. 

Nelle città ove si stampano pubblici 628. Sarà destinata alla custodia una 
fogli , le tre pubblicazioni saranno sup- persona la quale non abbia alcuno de’ 
.plite come si è detto nell’ erticelo pre- titoli di esclusione portati dall’articolo 
cedente. Se questa persona non è presen- 

6au. Se il valore degli effetii eccede te, il pignoramento deve esserle notìfi- 
il credito per cui sì procedette al pi- cato . Si dà pure copia dell’atto di pi- 
gnoramento , e quello delle opposizio- giiotamento al podestà del comune ove 
ni , se ve ne ha, si passa a vendere sono situati i fondi, e 1 originale è da 
solamente altrettanti oggetti quanti ba luì vidimato. 

stano per pagare i debiti e le spese. Se i beni sono sìtnatì in diversi co- 
^ 6 u 3 . Il processo verbale deve espri munì contìgni o vicini non si costìtui- 
Hiere l' intervento, o la mancanza del sce che ni> sola cqitode via vidimazione 
debitore pignorato. , sì fa dal podestà del comune ove ri- 

624. Gli effetti sì aggiudicano almag siede l’ a mmmi trazione colonica di detti 
gioie offerente contro l’immediato pa- beni, ed in mancanza del luogo d’am- 



gamento, in mancanza del quale 1’ ef- minìstrazione, dal podestà del comune 
fello sì rivende all’ istante a tutto ca- ove è situata la maggior parte de’ 
rìco del primo aggiudicatario . beni. 

Ci^. I commissari stimatori e gli 629. La vendiu deve essere anuita 
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i\ttt Brnreno otto giorni «rami jp«r 
Aieezo di aflìsii tanto alla porta del 
debitore , che a quella della casa del 
comune, e kc non ve n’ha, allungo 
ove sì sogliono afiigere gli atti dell’au' 
torità pubblica , come anche al mercato 
principale del luogo se vi è ; altrimenti , a 
quello del luogo più vicino, ed alla por* 
ta dell’ uditorio della giustizia di pace . 

630. Gli affissi devono indicare il 
giorno, l’ora ed il Inogo della ven- 
dita-, i nomi e le abitazioni del debi- 
tore e del pignorante ; il perticato del 
terreno , la natura di ciascheduna spe- 
cie dì frutti, ed il comune ove sono 
situati, senz’ altra indicazione. 

631. L» apposizione degli affissi si 
ginitìficadì conibrmìtà al prescritto al 
titolo del Pignoramento ofsia Esecu- 
zione de’ Mobili. 

632. La vendita deve farsi in gior- 
no di domenica , o ‘di mercato . 

633. La vendira pnò fkrsi sai luo- 
ghi o sulla piazza del coartme ove d 
«tuata la maggior parte degli oggetti 
pignorati. 

Può anche farsi al mercato del luo- 
go, e se con ve n’è, al mercato del 
Inogo pih vicino . 

634. Nel rimanente sono osservate 
le formalità prescritto al titolo del Pi- 
gnoramento , ossia Esecuzione de' mobili. 

' 635. La distribuzione del prezzo del- 
la vendita si fa nel modo ohe sarà pre- 
scrìtto al titolo della Distribuzione per 
rata , 0 per Contributo , 

TITOLO X. 

■ ti» 

Del pignoramento di rendite costituite^ 
sopra Terzi- , , 

636 . Il pignoramento di nna rendht 
del debitore costituita sopra no terzo, 
non ha luogo che in forza dì nn do- 
cumento autentico ed ‘esecdthro. '* 



Deve essere preceduto da un pre*^ 
retto d’ usciere faitn alla persona o al 
domicilio della parte obbligata o con- 
dannata , nn giorno per lo meno avanci 
il pignoramento ; nel precetto deve an- 
che notificarsi il titolo del credito, sa 
non è già ‘stato notificato. 

637. La rendita «i-'pignora nelle ma- 
ni del debitore della nedesìma, mn- 
dianraatto di usciere contentnto, oltre 
le formalità ordinarie, l’enunciazione 
del dornmento costitutivo della rendi- 
ta, sna quantità, e valor capitale, e 
del documento del credito del pigno- 
rante, il nome, la professione ed abi- 
tazione del debitore principale, ed ele- 
zione di domicilio presso u n patroci- 
natore addetto al tribunale davanti a 
cui dovrà procedersi alla vendita, e 
conterrà anche citazione al terzo pi- 
gnorato per far la sua dichia raziona 
davanti il medesimo tribunale: il tutta 
sotto pena di nullità. 

638. Le disposizioni contenute negli 
articoli S'-o.óZ» .5:2 . S 23 > 5 Z 4 . 5 Ì 5 
e f)“6 relative alle formalità da ese- 
guirsi dal terzo sequestrata rio , sono 
comuni al debitore della rend‘tta. 

Se il debitore della rendita non fa, 
o ritarda a fare la sna dichiarazione , 
o se non dà le giustificazioni presérit- 
te, può essere condannato, secondo i 
casi, a sborsare la rendita qualora non 
abbia giustificato la propria liberazio- 
ne , oppure ai danni ed interessi de- 
rivati sia dal ano silenzio, sia dalla ri- 
tardata dichiarazione, sia dalla proce- 
dura 8 cui avrà dato causa . 

639. Qualora il pignoramento segua 
nelle mani di persone dimoranti fuori 
del continente del ‘Regno, dovrà es- 
sere notificato alla persona o al domi- 
cilio, osservati, per la chazione, iter- 
mini prescritti dall’articolo ^ 3 . 

640. L’atto di pignoramento* della 
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-rendita importa il seqneatro delle ren- 
dite arretrate, e di quelle che sur.ees- 
«ivaoit'iue scadono £no alla distribu- 
zione . 

641. Entro giorni tre, a contare dal 
pignuratneutu , più un giorno per ogni 
tre miriametri di di^t8nza tra il domi- 
cilio del debitore della rendita e quello 
del pignorante , ed entro nn egnal tei- 
niice in ragione della distanza tra il 
domicilio del pignorante e quello del 
debitore principale, il pignorante è te- 
nuto souo pena della nullità del pigna 
lamento , di denunziarlo al debitore 
principale, e di notificargli il giorno 
della prima pubblicazione. 

642 Se il debitore della rendita è 
domiciliato fuori del conlioeme del Re- 
gno. il termine della denunzia noa 
corre che -dal giorno della scadenza 
della cltaLziooe fatta al debitore della 
zoodita - 

643 Quindici giorni dopo fatta la 
denunzia al debitore principale, il pi- 
guoraote é tenuto di depositare alla 
cancelleria; del tribunale del domicilio 
del detto debitore principale, il qua 
dernn.deU’ atto per la vendita , il geale 
deve contenere il nome, la prufèssio 
ne e f abitazione del pignorante , del 
debitore principale, e del debitore della 
rendita; la natura della rendita^ la «ira 
qualità, quella del capitale, la data, 
e l’ enunciazione del documento in ibr- 
aa del quale la rendita è stata costi 
tuita ; 1’ enanciazione della iscrizione 
se il doenrnemo contiene i|x>teca, e se 
1* iscrizione è stata fétta per l’assica 
razione della .rendita, il nume < e l’abi 
tazùonu del patrocinatore dcllVinstaate, 
le conduioni deilVaggiudlcazione ■ e 
l’oftsrta di un prezzo. La prima pub- 
blicazione deve farsi, all’ udsanza. 

644, Sarà runeiuo al canceUiese un 
«estratto, di detto- artu coateaentei In- iib 



dìcazioai sopra espresae* otto fiorar pri- 
ma che l’atto medesanio sia depositato 
in cancelleria il caneuHiere imierisce 
questo estratto in una tabella a quest» 
elTetto affissa all’ uditorio dal trìbonaia 
avanti a cui si procede |ier la vendita. 

645 Otto giorni prima del deposito 
del detto atto ìb camoelleria un eguale 
estratto deve aifìgerai , 1.* alla porta 
della casa del debitor principale; 21.° a 
quella del debitor della rendita; 3 .° alla 
porta principale del tribunale; 4.° alla 
piazza principale del luogo ove la vendi- 
ta deve seguire. 

646 Un consimile estnttto s’inserisca 
in uno de’ fogli pnbblici che si stampano 
nella città in cui si deve cueguire la 
vendita , ed in mancanza , in uno di 
quelli che si stamjiassero nel dipaaimea- 
to, sere ne sono. 

647. Relativamente ai detti afiìssi ed 
avvisi si osserva cièche in appresso è 
prescritto nel titolo ifcl/c Opposizioni di 
stabili . 

648. La secoada pubblicazione si fa 
otto giorni dopo la prima; la rendita pi- 
gnorata può allora e«Msre aggrudioata , 
salvo il termine che verrà prescritto .dal 
tribanale . 

649. Una terza pubblicazione deve 
aver laogo .ed all’epoca stessa si proce- 
de all’aggiudicazione definitiva, la qua- 
le sì fa all’ ultimo e maggiore uffi-reute. 

650. Tre giorni «vanti 1’ aggiudica- 
zione definitiva devom> esporsi nuovi 
adissi, ed inserirsi nuovi avvisi ne’ pub- 
blici figli. 

651. Le offe ne si fànno col mezze 
di pacriH-tnatori . 

652. Le fiirmalità in appresso pre- 
scritte al titolo del Pignort^nento di sta- 
bili per la Compitazione della sentenza 
di aggìndicazìone , per I’ adempimento 
delle condizioni e pagamento del prez- 
zo , 0 per la sivenditx a conto e carice 
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deir aggiodiratarìo , «ì oiferaBBo am be 
Bell’ aggiudicazione di rendite. 

653. Se la reudica è stata pignorata 
da due credituri, il diritto di prernen-- 
za nell’ nitcriore procedura appartiene 
a qaello fra essi che il primo ha fatta 
la denunzia; in caso di parità , appar 
tiene a colui che ha il documento più 
antico; se i documenti sono della stes.<a 
data , compote al patrocinatore più an- 
ziano . 

654 I! debitore principale è tenuto 
di produrre le sue eccezioni di nullità, 
st- ne abbia , prima che siegua 1’ aggiu- 
dicazione preparatoria ; dopo di questa 
non può proporre che 1’ eccezioni di 
nullità contro le procedure posteriori .1 

655. La distribuzione del prezzo si 
fs come sarà prescritto nel titolo seguen- 
te , senza pregiudizio delle ipoteche an 
teriori , come fosse di ragione . 

TITOLO XI. 

Dd!a Siitribiizione per contributo. 

I 

636. Se il danaro pignorato, o se il 
prezzo ricavato dalle vendite non basta 
e pagare i creditori , il debitore ed i cre- 
ditori sono tenuti a convenire fra essi 
entro un mese per la distribuzione per 
contributo. 

653. Se il debitore ed i creditori non 
si accordano entro il detto termine, 1’ 
nHìcìale che ha eseguita- la vendita, ò 
tenuto di depositare , eotro giorni otto 
successivi e senza pregiudizio delle op- 
posiziooi, la somma ricavata dalla ven- 
dita, fatta deduzione delle sue spese, 
che vengono tassate dal giudice nell’ 
originale del processo verbale, e di cui 
sì fa. menzione nelle spedizioni. 1 

Si terrà in cancelleria un regi-i 
atro delle distribuzioni da farsi per con- 
ttibutu.sul quale il presidente in segui-. 
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tu alle domande del pignorante, ed in 
difetto , della parte piè diligente, dele- 
ga un giudice. I,a domanda si fà con 
semplice annotazione scritta sul regi- 
stro. 

659. Spirati i termini prescritti ne- 
gli articoli 656 e ég-j, i creditori, me- 
diante ordinazione del gindite delega- 
to, vengono diati a produrre i loro do 
cuinenti , fd il debitore a prenderne co- 
municazione ed a contraddirvi , se vi ha 
luogo . 

660. Eotro un mese dalla citazione, i 
creditori che hanno not ficaio le loro op- 
posizioni sia al pigrotatite, sia all’tffi- 
ciale che ha eseguito la vendita , devono 
produrre i loro documenti nelle mani del 
giudice delegato, sotto pena d’esclusio- 
ne , mediante atto che contenga la di- 
manda di collocazione fra i creditori, e 
col quale si cc>stitu!sca il patrocinatore - 

661. Il medesimo atto deve contenere 
i titoli di privilegio. Nondimeno il pro- 
prietario potrà chiamare il debitore pi- 
gnorato, ed il patrcxdinatore più aozisoo 
secondo l’ordine di ruolo, jiet f espo- 
sizione verbale avanti il giudice delegar 
to, afflile die venga prelì mi narmeot* 
pronunciato sul suo privilegio in causa 
delle pigioni ad essa dovute. 

662. Le spese della procedura sono 
prelevate con privilegio sopra ogni altro 
credito, eccetto quello delle pigione dev- 
vate al proprietario. 

663. Spirato il termine prescritto nell* 
articolo 660, od anche prima, se i cre- 
ditori hanno compite le loro produzioni , 
il giudice delegato scriverà sullo stesso 
processo verbale lo stato di distribuzione 
dietro i documenti stati prodotti . Il cre- 
ditore instante con atto di patrocinatore 
denunzia ai creditori che hanno eseguita 
la produzione ed al debitore pignorato, 
ch’è chiuso il processo verbale, citando- 
la collo stesso atto a procurarsi la oomo- 
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nicazione del processo verbale del giodi- 
ce delegato ■ ed a contradire spi mede- 
simo entro giorni quindici- 

664. I creditori ed il debitore eh’ en- 
tro il prescritto termine non si procura- 
no dal giudice delegato la suddetta co- 
municazione , rimangono esclusi senz’ al- 
tra citazione nè sentenza. Non si farà 
alcuna discussione, se non v’è luogo a 
contestare • 

665. Non essendovi contestazione, il 
giudice delegato chiude il sue processo 
verbale, ordina la distribuzione del da- 
naro, ed ingiunge al cancelliere di ri- 
lasciarne ai creditori gli ordini pel paga- 
mento, ricevendo da ciascuno di essi il 
giuramento sulla verità e sincerità del 
suo credito . 

666 . Àir incontro essendovi contesta- 
zione, il giudice delegato rimette le parti 
all’ udienza che si richiede dalla parte 
più sollecita con un semplice atto da pa^ 
trocinatore « patrocinatore senz' altra 
procedura . 

667. Il creditore che ha proposta la 
contestazione , il creditore contro cui $ 
diretta « il debitore pignorato , ed il pa- 
trocinatore più anziano degli opponenti, 
staranno essi soli in causa : il creditore 
instante nella procedura principale non 
vi è come tale chiamato. 

668. La sentenza viene proferita dietro 
il rapporto 'del giudice delegato, e senti- 
te le conclusioni del ministero pubblico. 

669. L’appello da questa sentenza de- 
ve interporsi entro dieci giorni dalla no- 
tificazione della medesima fatta al patro- 
cinatore; l’atto di appellazione deve no- 
tificarsi al domicilio del patrocinatore ; 
deve contenere citazione , ed enunciare 
i gravami . Su tale appellazione si giudica 
come nelle materie sommarie . Noq si 
possono citare in questo giudìzio di ap* 
pello che le parti indicate nell’ artico- 
o ò 6 i. 



670. Spirato il termine fissato per 1’ 
appellazione , ed in caso d’ appello, dopo 
la notificazione della decisione della cor- 
te d’ appello fatta al domicilio del patro- 
cinatore , il giudice delegato chiude il 
sno processo verbale , come resta pre- 
scritto dall’ articolo 665. 

671. Dopo otto giorni eh’ è chiuso il 
processo verbale , il cancelliere rilascia 
gli ordini pel pagamento ai creditori, 
ricevendo da ciascuno di essi il ginra- 
mento sulla verità e sincerità del loro 
credito. 

672. Gl’ interessi delle somme asse- 
gnate per la distribuzione , se non vi ha 
riclamo, cessano dal giorno eh’ è stato 
chiuso il processo verbale di distribuzio- 
ne ; se vi è rìclamo ; dal giorno della no- 
tificazione del giudicato sni medesimo; 
ed in caso d’appellazione, quindici gior- 
ni dopo la notificazione del giudicato d’ 
appello . 

TITOLO xn. 

Del pignoramento degli stabili . 

• 

^73- II pignoramento di stabili deve 
essere preceduto da nn precetto d’ uscie- 
re alla persona o a domicilio, in prin- 
cipio del qnale s’inserisce copia intiera 
del documento in forza dì cni si fli il 
pignoramento . Il processo deve contene- 
re elezione di domicilio nel luogo ove 
risiede il tribonale che dovrà conoscere 
del pignoramento, se il creditore non 
vi abita; deve infine enunciare, che man- 
cando il debitore di pagare, si proce- 
derà al pignoramento de’ tuoi stabili. L* 
nscìere non si fa assistere da testimnoi, 
ma bensì deve nello stesso giorno far ap- 
porre all' originale la vidimazione del po- 
destà o del sindaco del domicilio del de- 
bitore , lasciandone nna seconda -copia a 
chi avrà fatta la vidimazione. 

19 
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6^4' pignoramento di nabili non delle copie che faranno (tate rìlaacia'.e^. 
può eirer fatto che trenta giorni dopo il 677. l' atto di pìguoraffiento di «tabili 
pnxtfno . Se il creditore laacLa decorre- deve traàcriversi nel registro a ciò do- 
ro [nò di tre med fra il precetto ed il ttioato, presso l’iifScio delle ipoteche 
jiigiitiraioento , è tenuto di reiterare il del luogo ove sono situati i beni, per 
precetto nelle forme e col termine sopra quella porzione di stabili pignorati che 
iudii atì ■ trovansi nnl circondario. 

675. Il processo verbale dì pignora- 678. Se il conservatore delle ipote- 
mento deve cumenere, oltre le forma- che non può procedere alla detta tra- 
lira comnnì a tutte le citazioni , l’ enun- scrizione all' istante in cui gli è presen- 

. eiazìone della sentenza o del documento tato l’atto, deve far menzione sull’ ori- 
esecutivo , l' accesso dell’usciere sui beni glnalecbe gli vieu lasciato, del giorno 
pignorati, la designazione esterna de’ e dell’ «ra, del mese ed anno delia pre- 
medesimi , cioè, se è una casa, sì ennn- sentazìone, nd in caso di concorrenza, 
eia il circondario , il cornane , la coatta- il primo presentato sarà il primo tra- 
da ed i confinanti; se sono fondi rusti- scritto. 

ci , si enunciane i &bbricati se ve ne so- 679. Se sul medesimo fondo esiste un 
no, la natura « la qnalick almeno per precedente pignoramento, il conserva- 
approsaimazione a ciascun pezzo di ter- tore scrive il suo rifiuto in margine del 
reno, due per lo meno dei confini, il secondo atto di pignoramento, enuncia 
nome dell’ afflttnario o colono , il circon- la data del pignoramento preceduto, il 
t darlo ed il comune in cui sono situati, noma, l’abitazione e la professione del 
Qualunque poi sia la natura de’ beni, il pignorante e del pignorato , l' indica- 
processo verbale deve contenete inoltre zione del tribunale davanti acni pende 
i nnmeri ed il valor censuario di ciascun U pignoramento, il nume del patrocina - 
fondo {Mgnorato , l’ indicazione del tribù- toro del pignorante , e la data della tra- 
nale che deve conoscere del pignoramen- scrizione al registro . 

H>, e finalmente la coahtazione di patto- 680. L’atto di pignoramento di sta- 
dnatere presso il quale s’ intende eletto bili deve inoltre essere trascritto nella 
di diritto il domicilio del creditore. cancelleria del tribunale davanti a coi 

676. Prima della registrazione del deve farsi la vendita, e ciò entro giorni 
pignoramento, si deve rilasciare copia quindici dal giorno della trascrizione 
intiera del processo verbale ai canoel- aH’uf^cio delle ipoteche, oltre un gior- 
beti dei gindici di pace, ed ai podc-^tà no per ogni tre mìriametri di distanza 
• sindaci dei comuni ove è situato lo fra il Inogo ove sono situati i beni , e 
ambile pignorato, qualora trattasi di una quello della residenza del tribunale . 
casa; s« trattasi di poderi, a quelli ri- é8f. Il pignoramento di stabili regi- 
apettivameme del luogo in coi esistono strato nel modo prescritto dagli articoli 
> fabbricati , e se non ve ne siano , agli 621 ^ 6 ^ 0 , si denunzia al debitore 
officiali de’ luoghi ove è quella parte di pignorato fra quìndici giorni a contare 
beni che secondo l’estimo censnarìo, dall' ultima trascrizione, oltre un giorno 
risalta di maggior valore. I podestà o per tre mìriametri di distanza tra il 
àodaci 0 cancellieri appongono la vidi- domicìlio del debitore , e la sitnazione 
nazione all’ originale del processo ver- de’ beni . La denanzìa deve contenere 
baie, nel quale si deve ^ menzione l’ indicazione del giorno io cui si farà 
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la prima pubblicazione ; t'origtnale di 
quella denunzia deve eiiere vidimato 
entro ventiquattro ore dal podeità del 
domicilio del debitore, e regiitrato, 
mediante traicrìzione, fra otto giorni, 
pih uno per ogni tre miriametri, all’ 
ufficio della conservazione delle ipote- 
che della lituazione dei beni,, e le ne 
fi menzione in margine del regiitro del- 
l’atto del pignoramento. 

682. Il cancelliere del tribunele è te- 
nnto entro tre giorni da contarsi del re- 
gistramento menzionato nell' articolo 680, 
d’inserire in nna tabella, posta a quest’ 
cfTetto nell’uditorio , un entatto conte- 
nente , 

1. * La data del pignoramento e de’ 
registramenti ; 

2. * 11 nome , la profenione ed ahi- 
'razione del pignorato e del pignorante, 
'e del patrocinatore di quest'ultimo; 

3. * Il circondario , il comune e la 
contrada ove sono situate le case pigno- 
rate ; 

4* L’indicazione sommaria dei beni 
ruttici in altrettanti corpi quanti sooo i 
comuni in cni sono litnaii; i ooffioni ed 
ì circondar} sono nominati egualmente ; 
per ciascun corpo si enuncia soltanto la 
natnra e la quantità dei fondi e i nomi 
dì quelli che li coltivano; nondimeno 
se i beni situati in un roedetimo corna- 
ne sono coltivati da diverse pcnoot, se 
ne devono fare altrettanti corpi qnanti 
sono i coltivatori ; 

5-* L’ indicazione del giorno della 
prima pnbblìcazione ; 

6.* I nomi dei podestà e dei cancel- 
lieri de'gindici di pace, ai quali sono 
state rilasciate le copie del pignora- 
mento . 

683. L’ estratto prescritto dal preoe- 
dente articolo s’inserisce ad istanza del 
pignorante in uno de’ fogli pubblici che 
si stampano nel laogo io cni risiede il 



tribunale davanti al quale pende il pi- 
gnoramento; e se non ve ne fosse, in 
nno dì quelli ebe si stampassero nel di- 
partimento: questa inserzione si verifica 
presentando un esemplare del foglio che 
contiene il detto estratto; il qnale esem- 
plare deve essere firmato dallo stampa- 
tore , e la firma legalizzata dal podestà • 

<584. Un estratto simile a quello pre- 
scritto dall’ arti colo precedente, stampa- 
to in forma di affisso, deve emer posto 
nei seguenti luoghi, 

1. ” Alla porta del domicilio del 'de- 
bitore pignorato; 

2. * Alla porta principale dagli edifici 
pignorati ; 

3 * Alla piazza principale del comu- 
ne del domicìlio del pignorato , del co- 
mnne ove sono i beni, e del comune 
del tribunale uve deve eseguirsi la ven- 
dita; 

4.'’ Al mercato principale dei detti 
comuni , e quando non vi si tenga mer- 
cato, ai dne mercati pià vicini; 

fi." Alla porta dell’ uditorio del giu- 
dice dì pace della situazione dei &b- 
bricati , e se non ve ne sono , alla por- 
ta dell’ nditorio della giustiziu di paca 
ove è la maggior parta dei beni pigno- 
rati ; 

6.0 Alle porte esteriori dei tribanali 
del domicilio del debitore pigaorato , 
della si inazione de’ beni, e del luogo 
della vendita ■ 

685. L’ apposizione degli affisn si ve- 
rifica con un atto a cui va unito nn 
esemplare dell’affisso; questo atto porta 
1‘ attestazione dell' osciere , che l’ affis- 
sione è stata eseguita ne’ luoghi indicati 
dalla legge, senza specificarli. 

6 M. Gli originali dell’ affisso, ed il 
prttoe'so verbale d’affissione non posso- < 
ne sotto alcun pretèsto formar oggecce di 
una spedizione. 

687. L’originale dell’ anzidetto prò» 
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«ei9o verbale è vidimàto dal podestà di 
ciascheduno de’ coamai nei quali gli af- 
fissi sono stati posti , ed è notificato al 
debitore pignorato con copia dell’ af- 
fisso. 

Ò8ff. Se gli stabili pignorati non so- 
no dati ad affitto, il debitore ne rima- 
ne in possesso fino alla vendita, come 
depositario giudiziario, a meno che non 
sìa altrimenti ordinato dal gindice in 
consegnenza di riclamo di ano o più 
creditori . I creditori possono però far 
eseguire la raccolta c la vendita in tutto 
o in parte dei frutti pendenti . 

689. I frutti maturati dopo la de- 
nunzia fatta al debitore pignorato sorto- 
no la natura dello stabile per essere di- 
stribuiti unitamente al prezzo di questo 
ai creditori, secondo il loro ordine d’ 
ipoteca . 

690. Il pignorato non potrà fare al- 
cun taglio di legna od alcuna deterio- 
razione, sotto pena de’ danni éd interessi 
nei quali verrà condannato anche coll’ 
arresto personale, ed anche sotto pena 
di essere processato crimioalmente se- 
condo la gravità delle circostanze. 

691. Quando gli stabilì pignorati tro- 
vansi affittati , se i’ affitto non abbia una 
data cena anteriore al precetto di paga- 
mento, può pronunziarsi la nullità dell’ 
affitto, ove i creditori o l’ aggiudicata- 
rio la domandino. 

Se r affitto ha una data cena , i cre- 
ditori possono sequestrare le pensioni o 
I gli affitti; in questo caso le pensioni o 
affitti scadati dopo la denunzia sfatta al 
debitore pignorato , si coosìderano come 
' ttabili, e si convertono come è pre- 
•critto per i frutti neU’anicolo 689. 

6912. La parte pignorata non può, 
dopo la denunzia fattale del pigdora- 
mento , alienare gli stabili sotto pena di 
nullità , e senza che occorra alcuna no- 
zione o sentenza. 



($93. Tale alienazione può però avere» 
il sno efietto, se prima dell’ aggiudica- 
zione r acquirente fa il deposito di una. 
somma snfficiente per soddisfare il de- 
bito principale, gl’ interessi ,. le spese 
ed i crediti inscritti, e fa notìficare T 
atto di deposito ai creditori inscritti . 

Se i danari del deposito sono stati 
presi in prestito, il mutnante non ha i- 
poteca che posteriormente ai crediti in- 
scritti all’epoca dell’ alienazione. 

694. Non facendosi il deposito prima 
dell’ aggiudicazione , non può questa so- 
spendersi sotto alcun pretesto . 

695. Un esemplare dell’affisso stam- 
pato , prescritto dall' articolo 684 , si no- 
tifica ai creditori inscritti al domicìlio 
eletto nelle rispettive loro inscrizioni, 
otto giorni per lo meno avanti la prima 
pnbblicazione dell’asta, piu un giorno 
per ogni tre miriametri di distanza tra 
il comune ov'è l’uffizio della conserva- 
niooe delle ipoteche , e quello ove si 
eseguisce la vendita . 

69Ó. La notificazione prescritta dall* 
articolo precedente si registra al margi- 
ne dell’ atto di pignoramento nell’ ufficio 
di conservazione; dal giorno di questo 
registramento iu avanti il pignoramento 
non può essere piò cancellato che col 
consenso dei creditori , o in forza di 
giudicali pronunziati contro di essi. 

697. Quindici giorni almeno avanti 
che si eseguisca la prima pubblicazione, 
l’instante deposita in cancelleria il qua- 
derno dell’atto per la vendita, il quale 
deve contenere, i.* l’ ennneiazione del 
documento in forza del quale è seguito 
il pigeorameuto , quella del precetto e 
dell’atto di pìgnorameuto, non che de- 
gli atti c sentenze che fossero stati fatti 
npronozìati; a.* l’ indicazione degli ef- 
fetti pignorati , tale quale è stata ins6- 
rìta nel processo verbale ; 3.* le condi- 
zioni doila vendita; 4.’ un* offerta di 
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pKzzo per parte dello «testo instante, dicazione preparatoria, del prezzo ni 

698. Se non si presentano maggiori quale è stata fatta , ed indicazione del 

oblatori, l’instante resta aggiudicatario giorno perla aggiudldazione definitiva, 
per il prezzo da lui olTerto. inserzione ne* giornali de’su- 

699. Tutto ciò ebe venga dedotto, condi e terzi avviti , e 1 ’ esposizione 
le pubblicazioni • le aggiudicazioni sì de’ secondi e terzi affissi, si verificano 
scrivono sul quaderno dell' atto per la nello stesso modo che per le prime pub- 
vendita successivamente all’ offierta di blìcazioui ed affi^sioni.' 

prezzo fatta dall* instante . 706. Si procede all’ aggiudicazione 

700. Il quaderno dell’ atto per la ven- definitiva nel giorno indicato nell’ag- 
dita si pubblica per la prima volta un giudicazìone preparatoria ; 1' intervallo 
mese almeno' dopo la notificazione del fralle due aggiudicazioni non può es- 
processo verbale degli affissi fatta alla sere minore di sei settimane . 

parte pignorata . 707. Le nlFeite all’ atta tono fatte col 

701. Tra la detta notificazione e la mezzo di patrocinatori , ed all' udienza, 

prima pubblicazione non può esservi Tosto che sarà aperta l’ asta si devono 
meno di un mese, nò più di sei setti- accendere successivamente delle picco- 
mane di intervallo. le candele dì cera preparate in modo che 

702 II quaderno dell’atto pei la ven- ciascuna duri nn minuto circa, 
dita deve pubblicarsi all’ udienza di II maggior offierente è liberato se la 
quindici in quindici giorni successiva- di lui oblazione è superata da un altro, 
mente', tre volte almeno prima dell’ag e ciò anche nel caso in cui l’ultima o- 
gindìcazìone preparatoria . blazione venisse dichiarata nulla. 

703. Otto giorni almeno prima di qne- 708. Non si fa alcuna aggindìcazio» 
sta aggiudicazione , più uno per ogni ne che dopo estinte le tre pìccole can- 
tre miriametrì di distanza fra il luogo dele state accese successivamente . 
ov’è la più gran parte de’ beni pigno- Se vi è stato qualche oblatore all’ 
rati , e quello della residenza del tribù- epoca della aggìndicaziooe preparatoria, 
naie, nnovi avvisi s’inseriscono in un questa non diventa definitiva che dopo 
foglio pubblico di conformità al prescrit- estinte le ue candele dì cui sopra, sen- 
to all’articolo 683. Gli stessi affissi sono za che sia sopraggiunta una maggiore 
apposti nei medesimi luoghi indicati nell’ olTeria. 

articolo 684, ai quali si dovrà aggìun- Se nella durata di una delle tre pri- 
gere l’offierta di prezzo, e l’indicazione me candele sopragginngono nuove of- 
del giorno in cui seguirà l’aggiudica- fette, l’aggiudicazione non potrà esser . 
zione preparatoria. fatta che dopo l’ estinzione di due can- 

Qnesta aggiunta sarà manoscritta, e dele senza che sia sopraggiunta nuova 
se per essa dovesse ristamparsi 1’ affis- olTerta meutr’ erano accese. 

•o, le spese della ristampa non éntro- 709. Il patrocinatore ultimo offercn- 
ranno in tassa. " te è tenuto, entro tre giorni dall’tg- 

704. Entro giorni quindici dalla men- giudicazìone, di dichiarare la persona 
tovataaggiadicazìone, s'inseriscono nuo- dell’aggiudicatario, e dì presentare la 
vi avvisi ne’ fogli pubblici, 0 si espon- di lui accettazione, oppure di esibirò 
gono nuovi affissi nella forma anzidetta, il mandato di abìlita/ioue , il quale re- 
comenentì inoltre menziono deli* aggio- alerà unito all’originale della sua di- 
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chiaraziono. Mancando di far qceito, 
è riputato aggiudicatario in nome proprio. 

710. Entro giorni otto dalla pronun- 
ciata aggiudicazione, chiunque, o per- 
sonalmente, o col mezzo di procurato- 
re munito di speciale mandato , può 
far in cancelleria del tribunale una nuo- 
va oblazione, perchè superi del quar- 
to almeno il prezzo principale della 
vendita . 

7 1 1 . La maggiore oblazione per- 
ffietsa nell’articolo precedente non sarà 
ricevuta che a condizione che il nuo- 
vo oblatore sia obbligato, sotto pena 
di nnllità, di denunziarla entro te 24 
ore ai patrocinatori dell’aggiudicatario, 
dell’ instante e della parte pignorata , se 
questa ha costituito patrocinatore; non 
sarà però obbligato di denunziarla alla 
persona o al domicilio della detta parte 
pignorata , se questa non lo abbia co- 
stituito . 

La denunzia ti fa con un semplice 
atto che contenga citazione indicante 
giorno ed ora a comparire alla prossima 
odienza senz’ultra procedura. 

712. Al giorno indicato non si am- 
mette al concorso che l’aggiudicatario 
ed il detto oblatore che ha aumentato 
il quarto del prezzo ; questi , nel caso 
che si avesse a passare alla rivendita, a 
di lui carico e pericolo sarà tenuto per 
la difTerenza del prezzo da esso offerto 
a quello della vendita, sotto la rispon- 
sabilìtà dell’arresto personale- 

7ig. Non possono ì patrocinatori ren- 
dersi aggiudicatari per il debitore pi- 
gnorato , per le persone notoriamente 
insolvibili, per i giudici, giudici top 
pienti , procuratori generali , regi prò 
curatoti , i loro sostituti , e i cancellieri 
del tribunale ove si è agito ed ove si 
eseguisce la vendita, sotto pena di nul- 
lità dell’ aggiudicazione , e di risarei- 
meato di tutti i danni ed interessi . 



* ) 

714. La sentenza di aggiudicazione 
non consiste che nella copia del quader- 
no dell’ atto per la vendita formato nel 
modo prescrìtto dall’ articolo 697. Qust- 
sta copia si riveste colla intestazione 
comune a tutte le sentenze , e termina 
col mandato di esecuzione . Nella me- 
sima viene ìngìnnto alla parte pignorata 
di rilasciare il possesso degli oggetti ven- 
duti, tosto che le è notificata la senten- 
za , sotto pena di esservi costretta anche 
coll’arresto personale. 

715. La detta sentenza di iggindica- 
zìooe non viene rilasciata all’aggiudica- 
tario, se non dopo che il medesimo ha 
presentato al cancelliere una ricevuta 
delle spese ordinarie della procedura, 
non che le prove di aver soddisfatto a 
quelle condizioni dell’ oblazione , le 
quali debbono essere eseguite prima che 
sia rilasciata la detta copia. Tali rice- 
vute restano annesse all’originale della 
sentenza , e verranno trascrìtte in seguito 
all'atto dì aggiudicazione: mancando 1’ 
aggiudicatario dì eseguire le suddette 
prescrizioni nel termine di venti giorni 
da decorrere dalla data dell’ aggiudica- 
zione, il medesimo vi sarà costretto pet 
mezzo della rivendita a di lui rischio e 
pericolo ne’ modi da determinarsi in ap- 
presso, e senza pregindizio degli altri 
mezzi di ragione. 

716 Le spese straordinarie di proce- 
dura sono pagate sopra il prezzo oon 
privilegio, allorquando così venne ordi- 
nato con sentenza . 

717. Le formalità prescritte dagli ar- 
ticoli 673, 674, 675, Ó7<S, 677, 680, 
«81, 68a, 683, 684; 685, 687, 695, 
696, 697, 699, 700, 701, 7oe, 70 j, 
704 , 705 , 706 , 707 e 708 , devono oa- 
servaisi , sotto pena di nnllità . 
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TITOLO XIII. 

Dtgl' Incidenti nella Procedura di Pigno- 
ramento di Stabili. 

718. Ogni coBtectazione iocidenie in 
una procedura di pignoramento di sta- 
bili si giudica sommariamente dalie corti 
e dai tribunali ; le domande non sono 
sottoposte all’ esperimento di concilia 
zione. 

719. Se due pignoranti hanno fatto re- 
gistrare in pregiudizio dello stesso debi- 
tore due pignoramenti di diversi stabili in- 
trodotti davanti il medesimo tribunale, 
i due pignoramenti a richiesta della par- 
te piò sollecita si riuniscono in nna sola 
procedura, la quale si continua dal pri- 
mo pignorante: la riunione viene ordi- 
nata non ostante che un pignoramento 
fosse molto pih esteso dell’ altro i non ti 
può però domandare in vernn caso la 
riunione dopo che sia stata posta nn’ o- 
blazione in cancellerìa ; in caso di parità 
nell’epoca del pignoramento, la proce- 
dura si fa dal patrocinatore ch’esibisce 
il documento di credito più antico, e se 
i documenti hanno una stessa data , si fa 
dal patrocinatore più anziano in ordine 
dì ruolo. 

720. Qualora siasi presentato all’ uffi- 
cio del registro delle ipoteche un secon- 
do pignoramento più ampio del primo , 
si registrerà per gli stabili non compre- 
si nel primo, ed il nuovo piguorante de- 
ve dennnziare al primo il suo pignora- 
mento, e questi agirà per entrambi i 
pignoramenti, quando si trovino nello 
stesso stato, altrimenti soprassiede al pri- 
mo, e precede sul secondo pignoramen- 
to fino a che gli atti siano portati al me- 
desimo stato i ed allora si riuniscono in 
una sola procedura , la quale si fa davan- 
ti il tribunale del primo pignoramento. 

73 1. Nel caso che il primo pignorante 
traK'uri di procedere sul secondo pigno- 



ramento a lui denunziato, in conformità 
al disposto nell’articolo precedente, il 
secondo pignorante può con un semplice 
atto domandare la surrogazione . 

722. La surrogazione può anche esse- 
re domandata in caso di collusione, fro- 
de o negligenza per parte del primo pi- 
gsorante . 

Si verifica la negligenza, allorché co- 
lui che agisce ha trascurato di fare una 
formalità o nn atto di procedura ne' ter- 
mini prescritti ; nel caso di collusione o 
frode resta inoltre salvo il diritto al ri- 
sarcimento de’ danni ed interessi , come 
sarà di ragione • 

723. L’appellazione da una sentenza 
sopra tale contestazione inciderne deve 
interporsi entro quindici giorni dalla no- 
tificazione a) patrocinatore; altrimenti 
non sarà più ammessa. 

724 II primo instante, contro di cui 
venga pronuziata la surrogazione , è te- 
nuto di rimettere le carte della proce- 
dura al surrogato contro ricevuta; e non 
sarà pagato delle spese da lui fatto che 
dopo l’ aggiudicazione , o sopra il prez- 
zo, o dall’aggiudicatario. 

Se il primo instante contesta la doman- 
da dì surrogazione, porta a suo carico 
le spese della sua opposizione, le quali 
non potranno in alcun aaso essere com- 
putate come spese della procedura co- 
mune, e rimborsate sul prezzo. 

725. Quando nn pignoramento di 
stabili è stato cancellato, il più solle- 
cito dei pignoranti posteriori può pro- 
cedere ultériormente sni pignoramento 
da esso fatto, quantunque non si sia 
presentato il primo all’officio di regi- 
stro. 

726. Se il debitore interpone appel- ‘ 
lazione dalla sentenza, in forza di cui 
si procede al pigaorameato , è tenuto 
di notificare al creditore pignorante la 
sua appellazione , e di. deuuniiari n 
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far vidimare la detta notificazione al 
cancelliere del tribanale , avanti al qua- 
le 8Ì procede alla vendita, e ciò tre 
giorni prima, per lo meno , che il qua- 
derno del” atto per la vendita sia de- 
pono in cancelleria, altrimenti l’ap- 
pellazione non è ammessa , e si proce- 
de all’ aggiudicazione . 

727. La domanda di separazione di 
tutto, o di parte dello stabile pignora- 
to deve intentarsi con istanza dì patro- 
cinatore scrìtta e motivata, e dirigersi 
tanto contro il creditore pignorante , 
che contro la parte pignorata, ed il 
creditore primo inscrìtto, non che il 
patrocinatore aggiudicatario provvisio* 
naie. 

Tale azione sì propone mediante in- 
timazione alla persona o al domicilio a 
quella delle partì che non avrà patroci- 
natore in causa; e se quello che non 
ha costìtnìto patrocinatore fosse un cre- 
ditore , r intimazione si eseguisce al do- 
micilio eletto nella inscrizione. 

728. La domanda dì separazione deve 
enunciare i documenti giustificativi, i 
quali devono essere depositati in can- 
cellerìa , e deve anche contenere la co- 
pia dell’atto di questo deposito . 

729. Se la separazione non è diretta 
che contro una parte degli stabili pi- 
gnorati , sì procede , non ostante , alla 
vendita del resto: ì gindici però, die-' 
tro l'istanza delle parti interessate , pos- 
sono ordinare che si soprassieda total- 
mente; ed in questo caso 1* aggiudicata- 
rio provvisionale può domandare di es 
aere esonerato dall’aggiudicazione fat- 
tagli . 

730. L’ appello dalla sentenza pro- 
nunciata luir istanza di separazione, il 
quale deve contenere citazione a com- 
parire, viene interposto entro giorni 
quindici dalla notificazione della detta 
sentenza fatta a peraona o a domicilio , 



più un giorno per ogni tre miriametri 
in ragione della distanza del domicilio 
delle parti . Passato questo termine , 1 * 
appellazione non è piò ammessa- 

73 1. L’aggiudicazione definitiva non 
trasmette all’ aggiudicatario maggiori di- 
ritti sulla proprietà , di quelli che ave- 
va il debitore pigoorato. 

732. Quando per qoalonqne inciden- 
te, una delle pubblicazioni sarà stata 
ritardata , non si pnò procedere alla 
vendita che dopo nna nuova esposizione 
dì affissi , ed uua onova inserzione -di 
avvisi nelle forme sopra prescritte. 

733 Non possono essere proposti ti- 
toli di nullità contro la procedura che 
precede l' aggìndicaziooe preparatoria, 
dopo che questa è seguita ■ Riguardo a 
quelli che fossero stati proposti in tem- 
po abile , si pronunzierà prima della 
detta aggiudicazione; se vengono riget- 
tati , la stessa sentenza che li rigetta , 
pronuncia l’aggiadicazìone preparatoria . 

734. L’appellazione dalla sentenza che 
ha pronunciato sopra le propo-te nullità 
non ai ammette, se non è interposta en- 
tro quindici giorni dalla notificazione 
della sentenza -&tta al patrocinatore coti 
citazione a comparire; l’appello viene 
notificato al cancelliere, e da esso vi- 
dimato . 

735. Se il debitore pignorato crede 
di avere dei titoli di nullità contro la 
procedura posteriore all’ aggiudicazione 
preparatoria, è tenuto di proporli, al- 
meno venti giorni prima del giorno in- 
dicato per 1 aggiudicazione di-finitiva; 
deve proporli con formale domanda mo- 
tivata , e cuti citazione a giorno deter- 
minato per comparire all’udienza ; i giu- 
dici sono obbligati di pronunziare snlle 
nullità proposte dieci giorni per lo me- 
no prima dell’ aggiudicazione definitiva. 

736- L'appello da questa sentenza noa 
ss ammette passati giorni otto dalla di 
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)ei prononciazione. Deve notificarsi al 
cancelliere, e da esso vidimarsi. 
parte pignorata non poò proporre in 
appello mezzi di nnllità diversi da quelli 
da essa allegati in prima iMaiiza . 

737 Mancando 1 ’ aggiudicatario di 
eseguire le condizioni dell aggiudica- 
zione , lo stabile è rivenduto all’ incan 
to a suo rischio e pericolo. 

738. La jiarte che agisce per tal 
vendita a rischio e pericolo dell’ aggin- 
dicatario, si fa rilasciare dal cancellie- 
re un certificato comprovante che 1 ag- 
giudicatario non ha giustificato 1 ailem- 
pimcnto delle condizioni doll’aggirdi- 
cazìoiie che avrebbe devoto eseguile. 

■739 Dietro tal certificato , e senz’ al- 
tra procednra , nè altra sentenza, si 
espongono non vi affissi, e s’inseriscono 
nuovi avvisi nella forma sopra prescrit- 
ta, por indicare che l' incanto è per es- 
aere nuovamente pubhlicato ad un gior- 
nc determinato; questa nuova pubbli- 
cazione non potrà aver luogo che quin- 
dici giorni almeno dopo l’api>osizione 
degli affissi. 

;j40. L’affisso è notificato al patro- 
cinatore dell' aggiudicatario, ed alla parte 
pignorata al domicìlio del suo patroci- 
natore, e se non ne ha, al suo domi- 
cilio, almeno otto giorni prima della 
pubblicazione. 

741. L’aggiudicazione preparatoria 
pnh esser fatta all’atto della seconda 
pubblicazione , che seguirà quindici gior- 
ni dopo la prima. 

742. D tpo il lasso di altri quindici 
giorni , o ad un giorno più lontano fis- 
sato dal tribunale, ai procede ad una 
terza pobblicazione , nella quale gli og 
getti pignorati possono essere venduti 
definitivamente; ognuna di queste puh 
blicazioni è preceduta da affissi ed av- 
visi come si è prescritto di so]ini , e 
verranno osservate nell’ aggiudicazione 



le formalità prescritte dagli articoli 707, 
708 e 709. 

743. Se però il primo aggiudicatario 
provasse d’avere adempito alle condi- 
zioni della sua aggiudicazione , e de- 
positasse la somma determinata dal tri- 
bunale per il pagamento delle spese 
dell’incanto fatto a suo rischio e peri- 
colo, non sì procederà all' aggi ndicazio- 
ne definitiva, 0 l’ aggiudicatario prov- 
visionale resta esonerato . 

744. Quegli a rischio e pericolo di 
cui si fa il nuovo incanto, è obbliga- 
to , anche sotto la risponsabilita dell* 
arresto personale, di pagare la differen- 
za del prezzo dell' aggindicazione a lui 
fatta, con quello della rivendita , senza 
poter riclamare il di più , se ve ne fos- 
se; l’eccesso si pigi ai creditori , c se 
questi sono soddisfatti , alla parte pi- 
gnorata . 

745 Gli articoli relativi alla nullità , 

ed ai termini ed alle formalità dell’ap- 
pellazione sono comuni alla procedura 
del nuovo incanto fatto a rischio e pe- 
ricolo dall’aggiudicatario. , 

746 Se trattasi di vendite volonta- 
rie, gli stabili appartenenti o maggiori 
aventi la facoltà di disporre de’ loro di- 
ritti, non possono, sotto pena dì nulli- 
tà , vendersi all’ incanto giudiziale , quan- 
do si tratta di vendita volontaria. 

747. Quando jierò ano stallile è pi- 
gnorato, è in facoltà delle parti, se sono 
tutte maggiori di età e che possono li- 
beramente disporre de’proprj diritti, il 
domandare ohe 1* aggiudicazione si fac- 
cia all’incanto o davanti notato, o iu 
giudizio, senz’altro formalità che quello 
prescritte per la vendita dei beni stabili 
negli articoli 957 , 958 ,959, 960 ,961, 
96-2 0 964. 

748 Nel caso dell’articolo preceden- 
te, se un creditore è minore o inter- 
detto, il suo tutore può, previo il parerò 
li 
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de'pireiui, unirti alle altre parti iute 
ressate per proporre la stetaa domaoia . 

Se il minore o interdetto è il debito- 
re, le altre parti interesaate non possono 
proporre la detta domanda che assogget 
tandosi all’osservanza di tutte le forma 
lìtà prescritte per la vendita de’ beni dei 
minori . 

TITOLO XIV. 

Della graduazione dei Creditori. 

749. Entro un mese dalla notificazi»- 
ne della sentenza di aggiudicazione , se 
non è impugnata , ed in caso dì appello, 
entro un mese dalla notificazionn del giu- 
dicato che confermi la sentenza , i cre- 
ditori e la parte pignorata sono tenuti 
di convenire fra di loro sulla distribu- 
zione del prezzo. 

750 Spirato il mese senza che la par 
te p'gnorata ed i creditori siansi conve- 
nuti, il pignorante entro giorni otto, ed 
in dì lui mancanza , scorso questo termi- 
ne, il creditore più sollecito o l' aggiudi- 
catario insta per la nomina di un giu- 
dice delegato, davanti a cui procedere 
alla graduazione. 

751. Si tiene a quest’effetto in can- 
celleria un registro delle aggiudicazio- 
ni, sul quale la parte instante per la gra- 
duazione scrive la domanda, in seguite 
a coi il presidente del tribunale nòmi- 
na il giudice delegato. 

752. La parte instante otterrà dal gin 
dice delegato una ordinazione , colla 
quale viene aperto il processo verbale 
dì graduazione, a cui dovrà unirsi un 
estratto rilasciato dal conservatore delle 
ipoteche contenente tutte le inscrizioni 
esistenti • 

753 In forza dell’ ordinazione del giu 
dice deegato sono citati i creditori a 
produrre i loro documenti La citazione 
si fa con atto notificato ai rispettivi do- 



micìli eletti nelle inscrizioni , o a quell* 
de loro patrocinatori , se ne hanno co- 
stituito. 

754 Entro un mese dalie rispettive 
citazioni, cia^un creditore è tenuto di 
presentare i suoi documenti con atto di 
produzione che sia sottoscritto da patro- 
cinatore, e che contenga la domanda di 
collocazione fra i creditori II giudice 
delegato deve fare nel suo processo ver- 
bale menzione dell’atto di prodazione . 

7 SS- Spirato il me.se, ed anche pri- 
ma, se i creditori hanno compite le 
produzioni, il giudice delegato stende 
in seguito dei suo processo verbale uno 
stato di graduazione sulle risnltaiize dei 
prodotti documenti . La parte instante 
denunzia con atto da patrocinatore a 
patrocinatore ai creditori che hanno ese- 
guite le produzioni, ed al debitore pi- 
gnorato, che è stato formato lo stato 
dì graduazione , con intima a cuusa- 
guiriie la comunìrazìone ed 3 contrad- 
dirvi se vi ha luogo, entro un mese, 
sullo stesso processo verbale del giudics 
delegato . 

756. Mancando i creditori di otte- 
nere nel detto termine la comunicazio- 
ne delle produzioni del giudice dele- 
gato, rimangono esclusi senza la nuova 
citazione o sentenza. Non si (a altra 
deduzione , se non vi ha contestazione. 

T.S? I creditori che avessero fatte 1* 
produzioni dopo scaduto il termine pre- 
fisso , devono , senza diritto dì ripetizione 
nè dì imputazione in qualsivoglia caso, 
soggiacere alle spese occasionate dalla 
ritardata produzione , e dalla relativa 
denunzia fatta ai creditori. Sono inoltre 
rìsponsabilì degli interessi decorsi dal 
giorno che questi sarebbero cessati , se 
la produzione fosse stata fatta nel pre- 
scritto termine. 

75H In caso di contestazione, il gia- 
dico delegato deve rimettere gli oppa- 
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ivnti all’adienza. Deve però stabilire la 
griul Dazione per i crediti anteriori a quelli 
contestati , ed ordinare il rilascio delle 
note ossia estratti di graduazione ai sud- 
detti creditori, i quali non sono tenuti 
ad alcuna collazione in favore di quelli 
che posteriormente facessero produzioni . 

759. Nel caso in cui non vi sia al- 
cuna contestazione, il giudice delegato 
chiude il suo processo verbale di gra- 
duazione; liquida le spese della cancel- 
lazione delle inscrizioni , e cosi pure 
quelle di procedura della graduazione, 
le quali ultime vengono graduate pre- 
lativainente a tutti gli altri crediti; pro- 
nunzia la perdita di diritto per i cre- 
ditori che hanno trascurato di fare la 
produzione; ordine il rilascio delle no-' 
te , ossia estratti di graduazione ai cre- 
ditori utilmente graduati , ossia a quelli 
pei quali ovvi luogo al pagamento, e 
la cancellazione delle inscrizioni di quelli 
pei quali non vi è luogo sul prezzo al 
pagamento : le spese di cancellazione 
d’ inscrizieni sono stralciate in favore 
dell’ aggiudicatario dall’ ammontare delle 
somme di ciascheduna nota od estratto 
di graduazione. 

760. I creditori posteriori in ordino 
d’ ipoteche alle graduazioni contestate, 
sono tenuti entro gli otto giorni del mese 
accordato per contraddire , di convenire 
fra di essi nella scelta di un patrocina- 
tore; altrimenti sono rappresentati dal 
patrocinatore dell’ ultimo creditore gra 
duato . Il creditore che si opporrà in- 
dividualmente , deve pagare le spese alle 
quali ha dato luogo la sua particolare 
opposizione, senza poterle ripetere nè 
imputare in alcun caso. Il patrocinatore 
che insta nella causa principale , non 
può essere chiamato come tale alla conr 
testazione . ' 

761. L’ udienza è domandata dalla 
pane piò sollecita con un semplice atto 



da patrocinatore a patrocinatore sena’ al- 
tra procedura . 

762. La sentenza si pronunzia dietro il 
rapporto del giudice delegato, e sentitela 
concliisinni del ministero pubblico. Essa 
devo contenere la liquidazione delle spese. 

763. L’appello da tale sentenza non 
si riceve se non viene interposto entro 
dieci giorni dalla notificazione della sen- 
tenza fitta al patrocinatore, piò un gior- 
no per ogni tre miriametri di distanza 
dal domicilio di ciascheduna delie par- 
ti. L’ atto di appellazione deve conte- 
nere citazione a comparire , ed enun- 
ciare i gravami. 

764. Il patrocinatore del creditore ul- 
timo graduato può essere citato , se vi 
è luogo. 

765. Le parti citate in appello noa 
hanno altro diritto che quello di pre- 
sentare delle conclusioni motivate; e si 
farà istanza per l’ udienza nella forma 
prescritta all’artìcolo 761. 

~ 66 . La decisione di appello deve 
contenere la liquidazione delle spese: 
le parti soccombenti sono condannate 
nelle spese senza diritto a ripetizione . 

767 Quìndici giorni dopo la senten- 
za sulle contestazioni , ed in caso di 
appello , quindici' giorni dopo l’ intima- 
zione della decisione dell’ appello , il 
giudice delegato stabilisce defioirìva- 
mente la graduazione de' crediti conte- 
stati e de’ posteriori ; e ciò in correlazio- 
ne a quanto resta prescritto nell’articolo 
759 • gl’ iatereM'i e gli arretratti de’ cre- 
ditori utilmente graduati cesseranno. 

768. Le spese del patrocinatore il 
quale ha rappresentato i creditori che 
hanno contestato, sono graduate prelati- 
vameute ad ogni altro credito sul restan- 
te delle somme da distribuirsi , prelevate 
però quelle somme che fossero state im- 
piegate al pagamento de’ debiti ante- 
riori ai debiti controversi . 
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769. Il gìudloato che aatorizzerh 1’ 
imputazione delle spese , pronunzierà 
am be la surrogazione a profitto del cre- 
ditore cbe restasse scoperto per mancan- 
za di fondi, o della fiarte pignorata. Il 
mandato esecutivo esprimerà la relativa 
disposizione, indicando la parte che do- 
vrà averne profitto. 

770. La parte pignorata , ed il credi 
tore per il pagamento del quale i fondi 
non bastassero , hanno il loro regres- 
so contro coloro che nella contestazione 
sono rimasti soccombenti , onde rifon- 
dano gl’ interessi e frutti decorsi nel 
tempc» delle dette contestazioni. 

" 71 . Euro dieci giorni dall’ordina- 
zione del giudice delegato, il cancel- 
liere rilascia a ciascnn creditore util 
mente graduato la nota ossia l’estratto 
della graduazione che lo riguarda, il qua- 
le sarà esecutivo centro l'acquirente. 

2Z'^- Il creditore graduato nel rila- 
sciare la ricevuta della somma corrispon 
dente alla sua graduazione , deve dare 
1’ assenta perchè la di Ini iscrizione ven- 
ga cancellata. 

223 A misura che segnono i paga- 
menti dei creditori graduati, il conser 
vatore delle ipoteche, dietro preseutazio- 
ne degli estratti di graduazione e delie 
ricevute de’creditori , cancella le iscri- 
zioni fino alla concorrenza delle somme 
pagate . 

22 A- L’ iscrizione li cancella d’ufficio 
definitivamente dietro la giustificazione 
che dia l'aggiudicatario di aver pagato 
in totalità il prezzo del fondo sìa ai cre- 
ditori ntilmente graduati , sia alla parte 
pignorata , e dietro la giustificazione dell’ 
ordinazione del giudice delegato > colla 
quale siasi pronunciata la cancellazione 
delle iscrizioni dei creditori non gra- 
duati . 

223 - In tuct' altro caso di alienazio- 
ne, fuorché io quello di espropriazione 



forzata, la graduazione non pnò essero 
provocata, «e non vi siano più di tre 
creditori inscritti . Allora la graduazione 
si provoca dal creditore più diligente <» 
dal compratore, spirati i trenta giorni 
che «usscguiiiio i termini prescritti dagli 
anicolt 3185 e 2194 del Codice Na- 
poleone . 

226 L’ istanza di graduazione anche 
in tal caso s’ introduce, e vi si procede 
nelle forme prescritte dal presente titolo . 

221- i'npoterà in preferenza a favo- 
re doli’ acquirente l’importo dell’estrac- 
t'i delle iscrizioni , e hi quello delle de- 
nunzie fitte ai creditori inscritti. 

778. Qualunque creditore può farsi 
inscrivere per la con.servazione de’ di- 
ritti del suo debitore verso uu terzo ; 
ma la somma per cui è graduato il de- 
bitore io concorso dei terzo, si distri- 
buisce come mobile fra tutti i credi- 
tori inscritti od opponenti prima della 
sentenza di graduazione. 

229 - Io naso di ritardo o di negli- • 
genza nella procedura di graduazione , 
può domandarsi la surrogazione: ia cor- 
rispondente richiesta si fi eoa atto che 
s’ inserisce nel processo verbale del giu- 
dizio di graduazione, e si comunica 
all’instante con atto di patrocinatore, 
e viene giudicata sommariamente nella 
camera del consìglio dietro rapporto del 
giudice delegato . 

TITOLO XV. 

Deir arresto personale . ‘ 

780. Nessun arresto personale pnk 
essere eseguito , se la sentenza che l’ ha 
pronunziato , non è stata notìficata alme- 
no un giorno avanti l’arresto, con pre- 
cetto di pagare la somma espressa nella 
sentenza . 

Questa notificazione deve farsi da ua 
aiciere a ciò destinato nella medesima 



Digitized by Google 



{ «S ) 



tetitenza, o dal preaidente dal tribunale 
di prima iatanza del luogo ove trovaai il 
debitore . 

■ La aotifirazione deve nontenere inol- 
tre elezione di domicilio nel nomane in 
cui risiede il tribunale che ha pronun- 
ziata acutenza , ae il creditore non vi 
abita . 

781. L'arreato del debitore non può 
eseguirsi , 

1° Prima che apunti il sole, e dopo 
eh è tramontato ; 

a.* Nei giorni di festa legale; 

3.* Nei recinti consacrati al culto, ao- 
lameute però mentre vi ai celebrano gli 
Caercizj di religione; 

4 * Nei luoghi e nel tempo in cui at 
tengono le sedute delle autorità coati- 
tuìce ; 

5.* In una casa quatunque, compresa 
auche quella del debitore, a meno che 
non sia stato diversameute ordinato dal 
giudice di pace del luogo, il quale deve 
in questo caso recarsi ada ca<a suddetta 
in compagnia dell’ oflìciale ministeriale. 

78'2. L’arresto del debitore non può 
parimente eseguirsi , quando chiamato a 
deporre in qualità dì testimonio avanti 
mi tribunale civile di prima istanza, una 
corte di giustizia civile e criminale, o 
corte di appello, fosse munito di un sal- 
racundotto . 

Il salvacondotto può essere accordato 
dal presidente del tribunale o della corte 
ove i testimoni devono essere sentiti . In 
questo caso le conclusioni del ministero 
pubblico sono necessarie. 

Nel salvacondotto deve esprimersi il 
tempo della sua durata, sotto pena di 
nullità. 

la forza del salvacondotto il debitore 
■ou può essere arrestato nò l’ istesso 
giorno in cui deve comparire, nè du- 
rante il tempo necessario per la sua an- 
data 6 per il suo ritorna. 



783. Il processo verbale di arresto de- 
ve' contenere, oltre le formalità ordina- 
rie degli atti di citazione , i.°on nuovo 
precetto deir usciere pel pagamento: 2.° 
elezione di domicilio nel comune uve. 
il debitore dovrà essere detenuto , se il 
creditore non vi abiti. L’ nscìere deve 
essere assistito da due commessi. 

784 Se dopo il precetto è scorso un 
anno intiero, se ne deve fare un altro 
da un usciere destinato a quest' effetto. 

785 In caso di violenta opposizione , 
r usciere può lasciar delle guardie alle 
porte per impedire revaiìone , e richie- 
dere la forza armata , e si procede contro 
il debitore in conformità delle disposi- 
zioni del Codice penale. 

786. Se il debitore fa istanza di essere 
sentito prima che venga eseguito l’ar- 
resto. si conduce all’istante davanti il 
presidente del tribunale di prima istanza 
del luogo dell’ arresto, il quale deter- 
mina dietro lommaria esposizione: «e 1’ 
arresto è seguito fuori delle ore di udien- 
za, il debitore è condotto a casa del 
presidente . 

787 L’ ordinazione che tnlla somma- 
ria esposizione verrà pronunziata, si 
scriverà nel processo verbale dell’ uscie- 
re, e si eseguirà immediatamente. 

788. Se il debitore non fà istanza di es- 
tere sentito, o se dopo di essere stato sen- 
tito, il presidente ordina che abbia loo- * 
go l’arresta , il debitore è cendotto nella 
casa di deteuzione del Inogo, e qualora 
non vi sìa, in quella del luogo più vìciuo; 
l’usciere , e chiunque eooduce, riceve o 
ritiene il debitore, in luogo di detenzione 
non legalmeute designato come tale, ò 
processato come reo di detenzione ar- 
bitraria 

789. L'atto d’ inoarcerazione del de- 
bitore deve ennneiare, i.° il giodlcato; 
a-* il nome e domicilio del creditore, 

3- * r elezione del domicilio , se non abita 
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nel cornane; 4* Il nome,' l' abitazione e 794. Se non aono osaervate le fjrms- 
professione del debitore ; 5.° il deposito lità qui sopra prescriitc , il debitore' 
di una somma per gli alimenti almeno di può domandare la nullità del suo arre- 
na mese; 6.° menzione di essersi rilascia- 



ta al debitore personalmente copia si 
del processo verbale dell' arresto, che 
dell’atto d'incarcerazione. L’atto d’in- 
carc eruzione deve essere sottoscritto dall’ 
usciere . 

790. Il custode delle carceri trascrive 
sopsa il suo registro il giudicato che au- 
torizza r arresto . Se l’ usciere nou gli pre- 
senta il giudicato, il cnstode deve ricu 
sare di ricevere il debitore. 

791. Gli alimenti devono depositarsi 
auticipatamente dal creditore. Allorché 
soppravvenga raccomandazione ossia i- 
stanza di un terzo perchè il debitore non 
sia rilasciato, gli alimenti non si possono 
ritirare da chi gli ha anticipati, che col 
consenso del terzo che ha fatto la men- 
zionata istanza. 

792 Chi ha diritto di far esegnìre 1 ’ 
arresto personale contro nn debitore, 
ha altresì qnello di usare della racco- 
mandazione. Colui eh’ è detenuto per 
delitto può anche soggiacere alla racco 
mandazione; ed in tal caso sarà in conse- 
gnenza della medesima trattenuto , quand’ 
anche la di lui scarcerazione fosse stata 
pronnncìata , e si trovasse prosciolto dal 
delitto. 

793. Le formalità sopra prescritte per 
l’ esecuzione dell’ arresto saranno osser- 
vate nelle raccomandazioni del debitore. 
L'usciere non è però assistito da com- 
messi , ed il raccomandante è cUtpensato 
di far deposito di alimenti , se sono già 
atati depositati. 

Il creditore che ha fatto arrestare il 
sno debitore può aver ricorso contro il 
raccomandante davanti il tribunale del 
luogo ove il debitore è detenuto, all' 
effetto di farlo contribnire per egual 
poraione al pagamento degli alimenti . 



sto davanti il tribunale del lungo ove % 
detenuto; se la domanda di nullità è fon- 
data sopra ragioni di merito, è portata 
davanti il tribunale dell' esecuzione del- 
la sentenza. 

795. In tutti i casi la domanda può 
essere proposta eoo citazione , previo 
permesso de! giudice, a breve termine, 
che si fa dall'usciere destinato, al do- 
micilio del creditore , eletto nell’ atto d’ 
incarcerazione. La causa si giudica »nm- 
mariameute sentite le conclustooi del 
ministero pubblico. 

79Ó. La nullità dell’arresto, qualun- 
que sia la causa per cni è stata pronun- 
ziata, non importa nullità delle racco- 
maudazioni . 

797. Il debitore il di cui arresto ven- 
ne dichiarato nnllo, non può essere ar- 
restato per Io stesso debito, che nn gior- 
no almeno dopo la sna scarcerazione. 

798. Il debitore verrà posto in liber- 
tà ogni qual volta depositi nelle mani 
del custode delle carceri l' importo del 
suo debito, e le spese della cattata. 

799. Se l'arresto ò dichiarato nullo, 
il creditore può essere condannato ai dan- 
ni ed interessi verso il debitore. 

800. li debitore legalmente detenuto 
pnò ottenere il sno rilascio, 

1. ° Gol consenso del creditore che lo 
ha fatto arrestare , e dai raccomandanti , 
se ve ne sono; 

2. ° Pagando o depositando le som- 
me dovute tanto al creditore che lo ha 
fatto incarcerare, quanto a quelli che 
avessero proposte delle raccomandazio- 
ni, di più gl' interessi scaduti, le speso 
liquidate quelle della cattura , e la re- 
stituzione degli alimenti depositati ; 

3. ”. In forza del beneficio della oea- 
alone de’ beni; 
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4.* Se i creditori non hanno antiai- 
patacnrntt* dopusiuto gli arim>‘nti', 

5 * £ finalmente se il debitore è en 
trato nell’ anno settantesimo della sna 
età , semprechè però non sia reo di 
stei lionato . 

8ui. Il consenso per il rilascio del 
debitore può darsi davanti un notaro, 

0 scriversi sul registro delie incarcera 
zioni . 

802 II depodto delle somme dovute 
si fa nelle mani del carceriere , senza 
che vi sia bisogno di un previo ordine; 
se il carceriere ricusa di ricevere il de- 
posito , è citato , previo il permesso del 
giudice, a breve termine, davanti il tri- 
bunale del luogo. 

La citazione si fa da un usciere de- 
stinato. 

803 La scarcerazione per mancanza 
di deposito di alimenti viene ordinata 
dietro il certificalo del non seguito de 
posilo che si rilascia dal carceriere, e si 
unisce alla domanda del debitore che si 
presenta al presidente del tribunale sen 
za alcuna previa citazione. 

Se però il creditore che ha ritardato 
il deposito degli alimenti. Io eseguisce 
prima che il debitore abbia presentato 

1 istanza per la scarcerazione , questa 
non é piò ammissibile. 

804 Quando la -scarcerazione è stata 
ordinata per mancanza di deposito di 
alimenti, il creditore non può far incar 
cerare di nuovo il debitore, se prima non 
lo rimborsa delle spese da Ini fatte per 
ottenere il suo sprigionamento, o se, in 
caso di rifiuto del debitore a riceverle , 
non le deposita nelle mani del cancellie 
re unitamente agli alimenti anticipati 
per mesi sei ; se il nuovo arresto ha luo 
go entro l’anno dal precetto fatto dall’ 
usciere , non occorrerà ripetere le for 
malità che precedono l’atto d’incarce- 
razione. 



) 

805. Le domande di scarcerazione 
vengono inoltr ite al tribunale nella di 
cui giurisdizione il debitore è detenuto. 
Si propongono con citazione a breve ter- 
mine al domicilio eletto dal creditore 
nell’ atto d’ incarcerazione e dietro il 
permesso del giudice , conseguito sopra 
istanza a tale effetto presentata. Le me- 
desime saranno comunicate al ministero 
pubblico, e giudicate senza istruzione 
alia prima udienza, preferibilmente ad 
ogni altra causa, senza essere proroga- 
te, e senza seguire l’ordine di ruolo. 

TITOLO XVI. 

Dei giudizj in via di sommaria 
esposizione . 

806- In tutti i casi di urgenza, o al- 
lorché trattisi di determinare provvisio- 
nalmente sopra difficoltà relative all’ ese- 
cuzione di una sentenza o di altro docu- 
mento esecutivo, si procederà nel mudo 
seguente. • 

807. La domanda si porta ad nn’udienza 
da tenersi a quest’ effetto dal presidente 
del tribunale di prima istanza o dal giu- 
dice che lo supplisce , nel giorno e nell’ 
ora indicati dal tribunale. 

808 Se però il <-aso richiede tutta la' 
celeritn,il presidente, o chi lo suppli- 
sce, può permettere che si citi o all’ 
udienza, o nella propria casa a ora 
indicata, ed anche in giorno di festa. 
In questo caso la citazione non può 
farsi che in forza di ordinazione del 
giudice che destina l’usciere a tal ef- 
fetto . 

809 . Le ordinazioni ne’ giudizj di 
sommaria esposizione non faranno pre- 
giudizio alla causa principale, e saran- 
no provvisionalmente esecutive seuz’ub- 
bligo di cauz une , salvuche il giudice 
l’avesse ingiunta. 

Non sono luscettibili di opposizione. 
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( 88 ) 



Nei ca«i rie’ quali la legge antorizia 
V appellazione , queita può ei^ere in- 
terposta anche prima che acada il ter- 
mine degli otto giorni dalla proounc:ata 
sentenza, e non sarà ammiiaibile, se è 
stata interposta dopo quindici giorni che 
decorrono da quello della notificazione 
della sentenza. 

L’ appellazione si giudica sommaria- 
mente , • senza procedure . 



8 IO. Gli orig’naH delle ordinazioni 
ne’ giudizj di sommaria esposizione sa- 
ranno depositati in cancelleria. 

Sii. Nei casi di necessità assoluta, 
il giudice può ingiungere che la sua 
ordinazione venga eseguita in vista dal 
ruolo originale. 



Fine della Prima Parte 
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PARTE SECONDA 

PROCEDURE dìverse. 



LIBRO PRIMO. 



TITOLO PRIMO. 

Delle offerte di pagamento e del 
deposito . 



8 12 V/oalunqne proceuo verbale di 
ofFerca deve individualmente indicare 
r oggetto che li ofFeriice> in modo che 
non aia possibile di lurrogarvene un al- 
tro . Se è offerto denaro contante , si 
deve descrivere la -quantità e le specie 
delle monete . 

813. Il proceiso verbale deve far 
tneuzionc della risposta , del rifiuto o 
dell’ accettazione del creditore , e se 
qnesti ha firmato , ricusato o dichiarato 
di non poter firmare. 

814. Se il creditore ricusa lo ofTerte , 
il debitore per esser liberato , può fare 
il deposito della somma o della cosa 



offerta , osservando le formalità prescrit- 
te dall’ articolo 1259 del Codice Na- 
poleone . 

815. Le domande sia perla validità, 
sia per la nnllità dell’ offerta o del de- 
posito, ai fanno in conformità delle re- 
gole stabilite per le domande principa- 
li ; se la domanda si proponga inciden- 
temente , si fa con richiesta io iscritto . 

816. La sentenza che dichiara valida 
la offerta , ordina, ove non sia ancora 
seguito il deposito , che la somma o la 
cosa offerta e dal creditore non accet- 
tata, sia depositata. La sentenza stes- 
sa pronuncia la cessazione degl’ inte- 
ressi dal giorno della effettuazione . 

817. Il deposito o volontario o giodi- 
ziale resta sempre sotto il vincolo delle 
opposizioni se ve ne sono, coll’ obbli- 
go di denunziarlo al creditore. 

818. Le altre norme in questa mate- 
ria sono determinate dalle disposizioni 
del Codice Napoleone relative alle of 
forte di pagamento ed al deposito (a) . 



(a) 1357. Quando il creditore ricusa di 
ricevere il pagamento , il debitore può farne 
ad esso l’offerta reale, cJ in caso di rifiuto 
di accettarla per parte del creditore , può 
depositare la somma o la cosa affetta . 

Le offurte reali susseguite da un deposito 
liberano il debitore ; esse a suo riguarda 
tengono luogo di pagamento , quando sono 
fitte validamente, e la cosa in tal modo 
depositata rimane a rischio del creditore. 

1358. Aflìrebè le offerte reali sicno vali- 
de, ì- necessario, 



1. * Che sieno fatte al creditore capace di 
esigere , o a quello che ha facolta di rice- 
vere per il medesimo; 

2. " Che siano fatte da persona capace di 
pagare; 

3. * Che sieno fatte di torta la somma esi- 
gìbile, dei frutti od interessi dovati, delle 
spese liquide, e d’ona somma per le spese 
non liquidate, colla riserva per qualunque 
supplimento; 

4. * Che il termine sia sesduro, nel caso 
che sia stato stipulato a fìivote del creditore} 

12 
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TITOLO II. 



( 90 ) . 

dopo 1 intimazione del precetto d' ntcìe- 



Del diritto dei proprietarj sui mobili, 
effètti € frutti de' loro conduttori e ef 
jtttuarj, e del loro sequestro; e di 
quello sugli oggetti di un debitore fo- 
restiere ■ 

819. li proprietario ed il conduttore 
principale di ca«e e fondi ruttici , tanto 
in vigore di un documento tcrìtto, q<ian 
to in mancanza dei nedeiìmo, pottono 
lenza permeilo di giudice > un giorno 



( 

5'° Cbe tiasi viri ficara la condizione sotto 
U quale fa contratta il debito; 

6. '' Che r offerta sia fatta nel luogo con- 
venuto per il pagamento, e non essendovi 
convenzione speciale per il luogo del paga- 
mento, aia fatta alla persona del creditore , 
O al suo domicilio, ovvero a quello scelto 
pcc r esecuzione del contratto ; 

7. ° CIv! l’offerta sia fatta per mezzo di 
un ufficiale pubblico autorizzato a questa 
aorta di atti . 

taso- Non è necessario per la validitk 
del deposito, che venga autorizzato dal 
giudice, ma basretk, 

i.° Che sia stato preceduto da un’ inti- 
mazione notificata al creditore , e conte 
ncnte l' indìcaz one del giorno, ora e luogo 
fn cui la cosa offerta sarh depositata; 

n.* Che il debitore siasi' spogliato del poi- 
fesso della cosa offerta, consegnandola uni- 
tamente agl’interessi decorsi sino al giorno 
del deposito, nel luogo indicato dalla legge 
per ricevere queste consegne 1 

3 ° Che siasi esteso dall' ufficiale pubblico 
un processo verbale tudicante la natura delle 
sprcie offerte, il rifiuto di accettate fatto 
dal creditore o la sua mancanza a compa- 
rire , e finalmente il deposito ; 

4.° Che nel caso in cui il creditore non 
aia comparso, gli sia acato notificato il pro- 
cesso verbale di deptisito con l’ intimazione 
di ritirare la cosa depositata. 

IZ60. Le spese per l’offerta reale epe 
il deposito, qealora siane validi, sono a ca- 
rice del creditore. 



re , far sequestrare per fitti e penaioni 
scadute, i mobili e frutti esisteatì nelle 
caie e fabbricati rustici , e sai poderi . 

Possono egualmente far sequestrare 
all' istante , previo il permesso ottenato 
con domanda scritta dal giudice di pace 
del luogo ove si deve eseguire il seque- 
stro. 

Possono ancora sequestrare i mobili 
eh’ esistevano nella casa o nel podere 
che fossero stati trasportati senza il loro 
consenso , e conservano sopra i detti mo- 



1261. Finché il deposito non sia stato 
accertato dal Creditore, il debitore può ri- 
tirarlo; e quando lo ritiri, i suoi condebi- 
tori o sicurtà non resttno liberati. 

1202 Allorché il debitore ha egli sceMO 
ottenuta una senceuza passata in giudica- 
to, la quale abbia dichiarate buone e va- 
lide le sue offerte e il deposito, non gli è 
piò lecito, nemmeno col consenso del cre- 
dìrore, di ritirare il deposito in pregiudizio 
de’ suoi condebitori o ndejussori. 

1263 II creditore il quale ha acconsen- 
tito che il debitore ritirasse il suo deposito 
dopo eh- esso fu dich stato valido con sen- 
tenza passata in giudicato , non può più. 
pel pagamento del proprio credito vaierai 
dei piivilegi e delle ipoteche che vi erano 
annesse; egli non ha più ipoteca se non dal 
giorno in cui l’atto col quale acconsentì 
che fosse ritirato il deposito, sarà stato ri- 
vestito delle forme prescritte a produrre 
Un’ ipoteca. 

1264- Se ciò eh’ é dovuto é un determi- 
«ato corpo il qusle debba essere consegnato 
nel luogo in «ui si trova; il debitore deve 
far ingiungere al creditore di eseguire il tra- 
sporto, can atto notificato alla sua persoaa 
o al suo domicilio, o al domicilio eletto per' 
l’esecuzione della convenzione. Fatta questa 
intimazione, se il creditore non trasportala 
cosa, e se il debitore abbisogni del luogo ia 
cui é collocata, questi potrà ottenere il per- 
messo di depositarla giudizialmente in quii- 
chb altro luogo . ( Codioe Napoleone ) 
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fcìli il prì vileglo I lemprechè Abbiano 
proprowa l’azione in confìrmità al pre 
«rritto dall’ articolo 3102 del Codice 
Napoleone, (a) 

8-20. Gli effetti de’ «abaffiituari e «ab 
condattori, di oni ai trovano forniti i 
luoghi dai uiedeaimi occupati , ed i brutti 
delle terre aublocate, possono essere pa- 
TÌmente sequestrati per fitti, e pensioni 
dovute'dal primo affittuario al locatore 
principale; se però i detti spbaffictuar) o 
«ubcunduttori giustificano di aver gik 
pagato in buona fede al snblocatore il 
fitto dovuto , possono ottenere la rimo* 
2ione del sequestro , senza [lerò poter im- 
putare i pagamenti da essi fatti anticipata- 
mente • 

821. Il sequestro si esegnisce colle 
forme prescrìtte pel pignoramento de’ 
mobili ; il sequestrato può essere costituito 
depositario, e se si tratta di frutti, si 
eseguisce colle forme stabilite dal titolo 
IX del libro precedente . 

822. Qualunque creditore anche non 
munito di documento scritto può senza 
il previo precetto d’ nsciere , con per- 
messo però del giudice di pace , far se- 
questrare gli effetti appartenenti ad un 
suo debitore forestiere, e che si trovino 
nel comune ove abita if creditore . 

823. Il creditore resta costituito de 
posi tarlo degli effetti , se sono già nelle sue 
mani ; in caso diverso , si costituisce un al- 
tro depositario. 

824. Non si pnò procedere alla ven- 
dita degli effetti sequestrati a termini 
del presente titolo , se non dopo che i 
sequestri sono giudicati legittimi; il se- 
questrato nei caso dell’articolo 821, il 
creditore nei caso dell’ articolo 8 n 3 , o 



9 * ) j . .7 ^ 

il terzo depositano se è stato costi toito, 
sono obbligati tutto pena dell’ arresto 
personale ad esibire gli effetti. 

825. Nel rimanente sono osservate 
le regole precedentemente prescritte per 
Io pignoramento de’ mobili , per la vendita 
e per la distribnzione del prezzo. 

TITOLO in. 

Del sequestro per causa di 
rivendicazione. 

825. Non pnò farsi sequestro per 
cansa di rivendicazione, se non è ordi- 
nato dal gindice di pace del luogo ove 
si trova la cosa, ed in segnito alla do- 
manda in iscritto , sotto pena de’ danni 
ed interessi tanto contro la parte , che 
contro l’ nsciere che avrà proceduto al 
sequestro . 

827. Qnalnnqne domanda di seque- 
stro io causa di rivendicazione deve in- 
dicare sommarianente gli effetti da se- 
questrarsi . 

828. Il giudice può permettere il se- 
questro in causa di rivendicazione, an- 
che ne* giorni di festa legalo. 

829. Se colui presso il quale sono gli 
effetti che si vogliono rivendicare, ricusa 
di aprire le porte , o si oppone al se- 
questro, se ne fa rapporto al gindice. 
Si soprassiede frattanto di passare al se- 
questro , ma la parte iastante può met- 
tere delle guardie alle porte . 

830. Il sequestro in causa di rivendi- 
cazione si fa nella forma medesima dei 
pignoramento ed eseenzione de’ mobili, 
salvo che la persona in casa di cui si 
eseguisce il detto sequestro , può esserne 
costituita depositaria. 



(a) 7-* I crediti che risultano per abusi e 
prevaricazioni commesse dai funzionar) pub- 
blici nell* esercizio delle loro incombenze , 



sopra i capitali dati in cauzione e sopra 
gl’ inteiessi che ne fossero dovuti . 

( Codice Napoleone ) 
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03 domanda per la validità del attore, vien destinato dal presidente del 



seqnesto ai propone daTanti il tribunale 
del domicilio di colui contro il quale ai 
fa il sequestro; e ae è connessa ad altra 
istanza già pendente , viene proposta da- 
vanti il tribunale ove pende T altra 
istanza . 

TITOLO IV. 

Della subasta per vendita 
volontaria {a). 

83». Le notificationi e domande por- 
tate dagli articoli ai 83 e a 185 del Co- 
dice Napoleone , ai &nno da un usciere 
che dietro semplice domanda scritta dell’ 



tribunale di prima iatanza del circonda- 
rio in cui si fanno. Devono contenere 
costituzione di patrocinatore presso il 
tribunale che dovrà conoscere della aa- 
basta e della graduazione. 

L’istanza perchè l’ immobile aia po- 
sto all’ incanto deve contenere, sotto pe- 
na di nullità della domanda, l’ offerta di 
cauzione con citazione a comparire entro 
tre giorni davanti lo stesso tribunale per 
r accettazione della detta cauzione; sa 
di che ai procederà sommariamente. 

833. bela cauzione è rigettata , la do- 
manoa eia maggiore oblazione ivìcou- 
tenuta si dichiara nulla, e 1* acquirente 



(a) 218$. Se il nuovo proprietario vuole 
gaiantirsi dagli effetti de’ procedimenti pei- 
messi nel capo VI del presente titolo, è 
tenuto prima che sia promossa l’istanza, 

0 dentto un mese al più tardi, da compu- 
tarsi dalla prima fattagli intimazione, di 
notificate ai creditori nel domicilio da essi 
eletto nelle loro intenzioni, 

l.° L’estratto del suo documento conte- 
nente soltanto la data e la qualità dell’atto , 
il nome e l’ indicazione precisa del vendi- 
tore o del donante, la natura e la situa 
zione della cosa venduta e donata; c trat 
tandosi di un corpo di beni, la sola deno- 
minazione generale della tenuta e dei di- 
stretti in CUI si trova situata il pr. zzo ed 

1 carichi tormanti parte del prezzo della ven- 
dita, o la valutazione della cosa, se questa 
è stata donata; 

z.* L’ estratto della trascrizione dell’ atto 
di vendita ; 

3° Una tabella in tre colonne, la prima 
delle quali contenà la data dalle ipoteche 
e quella delle inscrizioni; la seconda, il 
nome dei creditori; la terza, l’ammontare 
dei crediti inscritti. 

3184. L' acquirente o il donatario dichis- 
reià col medesimo alto, ch’egli i pronto 
a soddisfare immediatamente ai debiti ed 
ai pesi ipotecari, sino alla concorrenza sol- 
tanto del prezzo, seoza distinzione dei de- 
bici esigibili 9 non esigibili . 



3185. Quando il nnovo proprietario avrà 
fatta tale notificazione nel termine stabili- 
to, qualunque creditore di cui é inscritto il 
titolo, può chiedere che l’immobile sia po- 
sto all’ incanto ed alle pubbliche aggiudica- 
zioni ; sotto condizione , 

l.” Che tale richiesta venga significata al 
nuovo proprieurio entro quaranta giorni al 
più tardi , dopo la notificazione ntta ad 
istanza di quest' ultimo , aggiungendovi due 
giorni ogni cinque miriamecri di distanza 
tra il domicilio eletto ed- il domicilio reale 
di ciasebedun crediaore instante; 

8.° Cb' essa contenga I’ oblazione dell’ in- 
stante, d’accrescere o di far accrescete il 
prezzo di un decimo al di sopra di quella 
che sarà stato stipulato nel contratto, o di- 
chiarato dal nuovo proptietario . 

Che la stessa notificazione verrà fatta 
nel medesimo termine al precedente pro- 
prietario, debitor principale; 

4. * Che l'originale c le copie di tali atti 
saranno sottoscritte dal creditore istante, o 
dal suo procuratore a ciò espressamente de- 
stinato, il quale , in tal caso, i obbligato 
di dar copia della sua procura; 

5 . ° Ch’ egli si offrs s dar cauzione fino 
alla concorrenza del prezzo e dei carichi . 

L’ omissione di alcuna di queste condi- 
zioni piodurrà nullità. 

{ Codice Sofoleona ^ 
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è maiiteouto, a raeno che noti tì 
state domande ed obUzieni per pane di 
altri creditori . 

834. 1 creditori che avendo on titolo 
d’ìpoieca a teimioi degli articoli 21S31 
ai i'j e 2128 del Codice Napoleone (a) 
' non aveKeeto facto iscrìvere i loro titoli 
anteriormente alle alienazioni che in fu 
turo potettero farli dei beni ipotecati « 
non saranno ammeim a domandare che 
vengano , di conformità al disposto nel ca- 
po Vili del titolo X\’'lll dei Codice Na 
poleone, posti all’ incanto , se non giusti 
fieheranno di aver fatto seguire rinscri- 
Itone della loro ipoteca entro giorjii quin- 
. dici al pia tardi da che è stata fatta la 



( 93 ) . 

siano trascrizione dell atto transladvo della pro< 
prìetà . 

Lo stesso ha Inogo rispetto a’ creditori 
aventi privilegio sopra immobili 1 senza 
pregiodizio degli altri diritti attribuiti al 
venditore ed agli eredi dagli articoli 
aio8 e 3109 del Codice Napoleone (h). 

835. Nel caso dell’articolo preceden- 
te, il unovo proprietario, nud ha ob- 
bligo di fare a’ creditori che non hannp 
inscrizione anteriore alla trasuriziune 
dell’atto di alienazione, le qotifi^azio 
ni prescrìtte dagli artìcoli 3183 c 3184 
del Codice Napoleone; in ogni case 
poi, manaando i creditori di proporre 
la domanda -per l’ incanto nel termine 



(a) 2123. L’ipoteca giudiziale dativa da 
tentenze dciiiiitive o provvinionali , tanta in 
contraditoiio delle parti, che in contuma- 
eia, a favore di chi le ha ottenute. Deriva 
parimente dalle ricognizioni o verificazioni 
fatte m giudizio, delle sottoscrizioni apposte 
ad un atto di obbligo esteso in ìscrittura 
privata. 

Può eacrcìtarsi sopra gl’immobili attuali 
del debitore c sopra quelli che potesse acqui- 
stare, salve le modificazioni in appresso 
determinate . 

Le sentenze atbitraraentalì non produ- 
cono ipoteca se non quando anno rivestite 
del decreto giudiziale d’esecuzione. 

Non può similmente derivare l’ipoteca 
dalle sentenze pronunciate in paese sna- 
niero, salvo che siano state dicfiiirrate ese- 
guibili da un tribunale del Regno; senza 
pregiudizio delle disposizioni contrarie che 
possano essere determinate dalle leggi po- 
litiche o dai trattaci. 

3127. L’ipoteca convenzionale non può 
Stabilirsi che con atto stipulato in forma 
autentica avanti a due notaj , o avanci ad 
Bn noiajo e a due totimonj. 

2128. I contratti fimi in paese estero non 
possono produrre ipoteca ani beni esistenti 
nel Regno , quando però non vi siano di- 
sposizioni contrarie a questa massima nelle 
leggi politiche o ne’ trattati . 

( Codice Napoleone ) 



{b) 2108. Il venditore privilegiato consct- 
va il suo privilegio mediante la trascrizio- 
ne del titolo che ha trasferito la pioprìetà 
nel compratore, e dal qual titolo si provi 
essergli dovuto il prezzo In tutto o in par- 
te ; per tale effetto , la trascrizione del con- 
tratto fatta dal compratore tei l à luogo d'iu- 
scrizione per il venditore e per quello che 
avrà somministrato il danaro pagato, e che 
in forza del medesimo contratto subentrerà 
nelle cagioni del venditore: ciò non ostante 
il conservatore delle ipoteche sarà tenuto, 
sotto pena di tutti i danni ed interessi verso 
i terzi, di fare ex officio l'inscrizione nel 
suo registro dei crediti risultanti dall’atto 
d’alienaziene , tanto in favore del vendito- 
re, quanto dì coloro da cui ai è seiamini- 
stiato il danaro, i quali potranno pure fiir 
seguire la trascrizione del contratto di yen- 
dira , ove non fosse stata fatta , affine di 
acquistare l’ inscrizione di quanto resta loto 
dovuto sul prezzo. 

2109. Il coerede o il condividente con- 
serva il suo privilegio sui beni di ciascuna 
porzione, e aopta i ^ni posti all 'incanto, 
per le compensazioni ed i conguagli delle 
porzioni stesse , o pel prezzo della lieitatio- 
net, mediaiKe: l’ inserzione fatta a sua istan- 
za entro sessanta g'oini computabili dall’ 
atto della divisione. o dell'aggiudicazione 
col mezzo della /ic tauone ; durante il qu.iI 
tempo non ha luogo alcuna ipoteca $pi 
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e roTle fi)rtn« ffwrrìtw, 51 detto nuo 

\fo proprietario non è tenuto rhe al paga 
mento del preazo, di r(»nfonnita al pre- 
irritto dall’ articolo 2186 del Codice Na- 
polene (tt). ’ 

836. Per procedere alla nuova ven- 
dita all’ incanto, ronteinnlata dall’arti- 
colo 218'J del Codice Napoleone (6), 
la parte che 'a domanda , deve far opi>r 
re degli affi'ni indicanti la prima pub 
blicazione , la qua’e si farà dopo giorni 
quind'tei daireiposìzione degli alHiisi 
euddetti. 

837. Il processo verbale dell’ esposi- 
zione degli affissi dave notificarsi al nuo- 
vo proprietario, se quegli che insta per 
l’incanto è il creditore; se quegli che 
iuita si è il nuovo proprietario, deve 
notificarsi al creditore che ha fatta la 
maggiore oblazione. 

838. L’atto di alienazione tiene luo- 
go dell’originale dell’atto d’asta. 

Il prezzo posto nel detto atto sta in 
laogo della prima oblazione all’ asta. 

TITOLO V. 

Del modo di ottenere la spedizione 
o copia di un atto , o dijàrlo 
riformare . 

839. Il notare o altro doposltaiio che 
ricusi di rilasciare spedizione o copia 



di un atto alle peni interessate diret- 
tamenre , ag'i credi aventi diritto , è coa- 
dannatu a rilasciarla, ed ambe sotto 
pena dell’arresto personale, previa cita- 
zione ) he si farà col permesso del pre- 
sidente del tribunale di prima istanza» 
a breve termine, senza previo esperi- 
mento di conciliazione. 

840. L' affare si giudica sommaria- 
mente, e la semenza si eseguisca, non 
ottante opposizione o appello. 

841. La parte che vuole ottenere co- 
pia di un atto non registrato, od anche 
rimasto imperfetto , presenta una do- 
manda scrìtta al presidente del tribuna- 
le di prima istanza, e ciò salva sem- 
pre l’esecozione delle leggi e dei re- 
golamenti relativi al registramento. 

842. La copia si rilascia, se vi ha 
luogo, in esecuzione dì un’ordinazione 
elio si scrìve appiedi della domanda, 
e di questa ordinazione deve farsi mon- 
zione appiedi della copia che si rilascia . 

843. In caso di rifiato per parte del 
notaro 0 depositario , se ne fa rappor- 
to al presidente del tribunale di prima 
istanza. 

844. La pane che vuol farsi rilatcta- 
ro una seconda spedizione esecutiva , sìa 
sopra un originalo di atto, sia iu forma 
di copia autentica sopra nna prima spe- 
dizione esecutiva che trovasi depositata, 



beni gravati del congaaglio od aggiudicati 
col mezzo della licitazione , in pregiudizio 
dei creditore del conguaglio medesimo o 
dei prezzo . 

(Codice Napoleone) 

(a) 2186. Omettendo i creditori di do- 
mandare l’ incanto npl termine e nelle for- 
me prescritte, il valore dell’immobile resta 
definitivamente stabilito nel prezzo stipu- 
lato nel contratto, o dichiarato dal nuovo 
proprietario, il quale o pigando il detto 
prezzo ai creditori che aaranno nel grado 
d’ essere. soddisfatti, 0 facendone deposito. 



resta liberato, in conseguenza , da ogni pri- 
vilegio o ipoteca. 

( Codice Napoleone ) 

(à) 2187. In caso di nuova vendita all’in- 
canto, la stessa si eseguirà colle forme sta- 
bilite per le spropriazioni forzate, ad istan- 
za o del creditore che l’avrà richiesta, o 
del nuovo proprietario . 

Il petente esprimerà negli affissi il prez- 
zo stipulato nel contratto , o dichiarato , e 
la somma maggiore che il creditore si ob- 
bligò di accrescere o di far accrescere . 
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presenta noa domanda Msritta ai presi 
dente del tribunale di prima istanza. 
Ottenendo la relativa ordinazione , la 
notifica ai notare, citandolo a rilasciare 
la detta spedizione ne! giorno ed ora m 
dicati, e citerà pure le parti interesi>ate 
perchè v’intervengano; appiedi della 
seconda spedizione esecutiva deve far- 
si menzione dalla saddetia ordinazione, 
e nel caso che il credito fosse stato in 
parte o soddisfatto o ceduto, vi si de- 
ve esprìmere la somma , per la quale 
la seconda spedizione sarà esecutiva • 

845. In caso di contestazione, le parti 
procederanno in vìa di semplice som- 
maria esposizione. 

846. Ghìunqne nel corse di una ran 
sa intende di farsi rilasciare nna spedi 
zione o un estratto di atto nel quale 
non è stato parte, deve procedere nel 
modo seguente. 

847. La domanda in compulsano si 
forme con istanza scritta Uà patrocina- 
tore a- patrocinatore, e si porta all’ tt 
dienza con un semplice atto, e viene 
giudicata sommariamente senz’ alcuna 
pro( edura . 

848 II giudicato si eseguisce non 
ostante appello od opposizione 

849. I processi verbali in compulso 
rio o di confronto si stendono, e la 
spedizione o copia si rilascia dal notaro 
o depositario, a meno che il tribunale 
che l’ha ordinata, non abbia a ciò de 
Rinato ono de’ suoi individui , o qualun 
qae altro gindìce di tribunale di prima 
istanza, ovvero nn altro notaro- 

850. In tatti i casi le parti possono 
assistere al processo verbale, ed iosa 
rirvi quelle avvertenze e rilievi càe 
loro sembrassero opportnni . 

851. Se il depositario ò aacora in 
disborso della spese occorse per Tatto 
originale, egli può ricusare dì rilasciar- 
ne la spedizione se non è prima pagato 



di dette spese nnitameute a quelle della 
detta spedizione. 1 

853. Le .parti . possono esse stesse osi' 
lazìonare la spedizione o la co]iia coli’ 
originale, il qtiala si legge dal dc|)osi- 
tario. Se le parti pretendono che nun 
siano confuimi, se nei fa rapporto nel 
giorno da iodicarai nel 'processo verbale 
al presidente del trìbnnale che fa egli 

^ stesso il aunfreoto; al qual effetto il 
depositario è tenuto di portare T ori- 
ginale . 

Le spese del processo verbale , e 
quelle dell’ accesso del depositario ven- 
gono anticipate dalla parte requirente. 

853 I cancellien e depositar; di pub- 
blici iegÌ!4TÌ seno renati, senza che vi 
sia bisogno di ordinazione di giitdice, 
a rilasciare spedizioni, copie o estratti 
a tutte le parli che li éinandano contro 
il pagamento dei relativi diritti, e ciò 
sotto pena di tutte le spese, danni ed 
interessi . 

854. Non sarà rilasciata alla stessa 
parte nna seconda spedizione esecutiva 
di UQ giudicato, che iu forza di un’ 
ordinazione del presidente del tribuna- 
le che l’ha pronunziato. 

Si osservano le forinalià. prescritte 
per il rilascio delle seconde spedizioni 
esecutive degli atti de* notati. 

855- Chi vuol far ordinare la retti- 
ficazione di on atto dello stato civile, 
deve presentare una domanda scritta al 
presidente del tribunale di prima istanza . 

855. Su tale domanda si pronunzia 
dietro il rapporto del giudice e senti- 
te le conclusioni del ministero, pubbli- 
co . I giudici , se le credono conve- 
nieiitB, ordinane càe le parti intere»- ‘ 
sate siano chiamate , e che prima sìa 
convocato il consiglio di famiglia . 

Se vi ha luogo a chiamare Io parti 
interessate, la d'.>oanda si fa mediatus 
swtziioae per an» di aiciete , senza 
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previo eiperìmrnto dì cpncilìaiione . 

Se però le partì «ono in rauaa ^ la 
domanda ai fa per atto di patrocina- 
tore . 

8.S7. Non ai fa alcuna rettificazione 
ne aicnn cangiamento aulì’ atto, ma i 
giudicati dì rettificazione ai traacrìvono 
au regìatrì dell’ufficiale dello atato ci- 
vile, aubito cbe gli vengono rimeaaì: 
al margine dell’ atto riformato si deve 
far menzione della rettificazione, e anc- 
cesaivainente non potrà rilascìarai co- 
pia dell’ atto che cplle ordinale rettìfi 
cazioni, autto pena di tutti i danni ed 
interessi contro l’officiale che la rila- 
aciasse. 

858. Nel caso in cui non vi fosse 
alunna parte interessata, oltre l’instan- 



te, per Ti aettìficaziotle, e che questo 
credesse di aver motivo di gravame 
centro il giudicato, può, entro tre mesi 
dalla data del medesimo, intarporre ap- 
pellazione , presentando al presidente 
della corte di appello nna domaoda in 
iscritto, scila quale verrà prefisso un 
giorno in coi si pronunzierà all’udien- 
za sul rìclamo, sentite le conclusioni 
del ministero pnbblico. 

TITOLO VI. 

Di alcune Disposizioni relative all’ im- 
missione in possesso dei Beni di un 
Assente {a). 

859. Nel caso contemplato dall’ar- 
ticolo Il 2. del Codice Napoleone ed 



(a) Il 3 . Ogni qual volta sia necessario 
di provvedere all’ amministrazione di tutti 
ò di parte de' beni lasciati da una persona 
presunta assente, la quale non abbia alcun 
legittimo procuratore, il tribunale di prima 
istanza, a richiesta delle parti interessale, 
dark i relativi provvedimenti. 

113. Il tribunale, sull'istanza della parte 
che ha prevenuto , deputerà un notajo a 
rappresenta e i presunti assenti , nella for- 
mazione degl’ inventar) , de’ conti , delle di- 
visioni e liquidazioni in cui saranno inte- 
ressati . 

11 4. Il ministero pubblico è specialmente 
incaricate di vegliare agl’interessi delle per- 
•one presunte assenti , e sarà sentito in 
tutte le dimaode cbe le risguardano . 

1 1 5 . Quando una persona si sarà resa 
assente dal luogo del suo domicilio o della 
sua residenza, c dopo quattro anni non se 
ne saranno ricevute notizie, le parti inte- 
ressate potranno ricorrere al tribunale di 
prima istanza , affinchè sia dichiarata l' as- 
senza . 

116. Per comprovare l’assenza, il tribu- 
nale, sull’appoggio delle carte c dei do- 
cumenti prodotti , ordinerà che si assumano 
informazioni in cofltradittnrio del Regio 
Procuiatote, nel circondario del domicilio'. 



ed in quello della residenza, se Pano na 
distinto dall’altra. 

117. Il tribunale, nel provvedere sulla 
domanda, avrà inoltre riguardo ai motivi 
dell’assenza, ed alle cause le quali hanno 
potuto impedite che si abbiano notìzie del 
presunto assente . 

118' Il Regto Procuratore trasmetterà le 
sentenze si preparatorie che definitive, to- 
sto cbe siano ptoferite, al Gran Giudice , 
Ministro della giustizia, il quale le farà 
pubblicate. 

119. Non si pronunzierà il giudicato di 
dichiarazione d’assenza, se non trascorso 
un anno dopo cbe si saranno ordinate le 
informazioni . 

120. Nel caso in cui l' assente non abbia, 
lasciato verun procuratore pei l’ amministra- 
zione de’piopij beni, i suoi eredi presun- 
tivi ai tempo in cui cessò di farsi vedere 
o dalle ultime notizie avute di lui, potian- 
no, in forza del giudicato definitivo cbe 
avrà dichiarato l’assenza, farsi immettere 
nel provvisionale possesso de’ beni che spet- 
tavano all’ assente al tempo della di lui par- 
tenza o delle ultime sue notìzie , mediante 
cauzione che garantisca la loro amministra- 
zione . 

( Codice Napoleone ) 
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unire alla sna domanda la lenteaza d’ 
interdizione . 

TITOLO Vili. 

Delta. Separazione de' Beni . 

865. Non pnò farsi domanda di se* 
parazione di beni) se non se ne ottie* 
ne prima 1* autorizzazione dal presidente 
del tribunale , cui se ne presenta istan* 
za scritta. Il presidente però prima di 
rilasciare la sua autorizzazione , può 



affinchè venga sul medesimo pronnn 
éiato , sì presenta una domanda in i- 
scritio al presidente del tribunale. So- 
pra una tale domanda, alla quale van- 
no uniti i recapiti e documenti, il pre- 
sidente destina un giudice per farne rap 
porco a giorno determinato , e la sen- 
tenza viene pronunciata, sentito il re- 
gio procuratore. 

860. Si procede nella firma mede- 
sima quando si tratta dell’ immissione 
in possesso provvisionale, contemplata 
nell’articolo 120 del Codice Napoleone . fare quegli awertimeutichegiudicaop- 

TITOLO VII. 

Dell' Autorizzazione delle Donne 
Maritate . 

8($i. La donna che intende farsi au- 
torizzare ad agire per 1 propri diritti, 
dopo di aver citato il marito con atto 
da usciere, e dietro il di lui rifiuto, 
presenta una domanda scritta al presi- 
dente, il quale rilascierà un’ordinazio- 
ne con cui permette che sia citato il 



portimi . 

86 ( 5 . Il caneelliere del tribunale do- 
ve registrare senza ritardo io una ta- 
bella, posta a quest’effetto nell’udito- 
rio, un estratto della domanda di se- 
parazione, il quale deve contenere, 

I.* La data della domanda; 

2 ^ Il nome , cognome , la professio- 
ne ed abitazione degli sposi ; 

3.° Il nome e l’abitaziont del patro- 
cinatore costituito, il quale è tenuto 
di rimettere a questo effetto il detto 
marito a comparire in on giorno iodi- estratto al cancelliere entro tre giorni 
cato nella camera del consiglio per al- dada presentata domanda. 



legare le cause del suo rifiuto. 

86a. Sentito il marito, o non com- 
parendo il medesimo, si pas<a a giudi- 
care sulla domanda della moglie, udite 
le conclusioni del ministero pubblico. 

863. In caso dì assenza presunta o 
dichiarata del marito, la moglie che 
intende farsi autorizzare ad agire per 
i propri diritti, presenta per egual mo- 
do una domanda scrìtta al presidente 
dal tribunale, che ne ordina la comu- 
nicazione al ministero pubblico , e de- 
stina un giudice per farne rapporto in 
nn giorno indicato. 

864. La moglie di nn interdetto de- 
ve farsi autorizzare nel modo prescrit- 
to nel precedente articolo: deve però 



867. Un eguale estratto s'inserisce 
nelle tabelle a quest’ effetto esposte nell* 
uditorio del tribunale di commercio , 
nelle camere dei patrocinatori di pri- 
ma istanza, ed in quelle de’ nota], ne’ 
luoghi dove esistono; le dette inserzio- 
ni sono certificate dai cancellieri e dai 
segretari delle camere. 

868. Altro eguale estratto s’ inserisce 
ad istanza della moglie in uno dei fò- 
gli pubblici che si stampano nel luogo 
della residenza del tribunale, ed in man- 
canza, in uno dì quelli che si stampano 
nel dipartimento, se por ve n’ha. 

1a detta inserzione si giustifica co- 
me è stato prescrìtto al titolo del Pi- 
gnoramento degli stabilì, art. 683. 

>3 
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869- Ad eccezione desìi atti aitico 
rativi nou ai potrà pronunciare alcuna 
■cntenza sulle domaDde di separazione 
de' beni, che scorso un mese dopoché 
siano state compite le formalità sopra 
prescritte , sotto pena di nullità : la qua- 
le può venire opposta tanto dal marito, 
quanto da’ tuoi creditori. 

870. La confessione del marito non 
fa prova, quand’anche non vi fossero 
creditori. 



Le anzinette disposizioni si osservo- 
ranno, salve le altre portate dall'arti- 
colo i'445 d'.ii Codice Napoleone. 

873. Adempite le formalità prescritte 
nel titolo presente, i creditori del ma- 
rito, spirato che sia il termine di cui 
nell’articolo precedente, non si ammet- 
tono ad agire come terzi opponenti con- 
tro la sentenza di separazione . 

8^4. La rinunzia della moglie alla 
comunione de’ beni deve farsi nel tri- 



87 1. I creditori del marito possono 
fiuo alla sentenza definitiva citare il 
patrocinatore della moglie con atte da 
patrocinatore a patrocinatore, affinchè 
loto comunichi la domanda di separa- 
zione a i ducamenci giustificativi , e 
possono anche intervenire in causa per 
la oonservazione dei loro diritti , senza 
previo esperimento di conciliazione. 

%1i. La sentenza di separazione do- 
vrà leggersi pubblicamente, nel tempo 
dell’ udienza , al tribunale di commer- 
cio del Inogo qualora vi sia; un estrat- 
to di questa sentenza , contenente la 
data, r indicazione del tribunale che 1’ 
ha pronunciata , il nome , cognome , 
professione ed abitazione de’ coniugi , 
deve essere inserito in una particolare 
tabella che dovrà restare esposta per 
un anno nell’ uditorio del tribunale di 
prima istanza, e di commercia del do- 
micilio del marito, quand’anche non fos 
se negoziante ; e se non vi è tribanale 
di commercio , nella sala principale del- 
la casa del comune del domicìlio del 
marito. Un eguale estratto deve pure 
essere inserito in una tabella affissa nella 
camera de’ patrocinatori , ed in quella 
de' nota) , se vi sono tali camere . La mo- 
glie non può cominciare ad eseguire il 
giudicato ebe dal giorno in cui le dette 
formalità sono ''State adempite ; non è 
però necessario che sia scorso I’ anno 
della sovra prescritta esposizione . 



banale davanti a cui pende la doman- 
da di separazione. 

TITOLO IX. 

Della Separazione Personale 
e Del Divorzio . 

875 II conjuge che vuol domandare 
la separazione personale deve ' presenta- 
re al presidente del tribunale del suo 
domicìlio, una domanda in iscritto, nel- 
la quale si espongono sommariamente i 
fatti , col corredo dei dooamtnti giusti- 
ficativi , qaando v« ne abbia . 

876. Il presidente in vista di tale do- 
manda rilascia un’ ordinazione per la 
comparsa delle parti avanti a luì a gior- 
no prefisso . 

877. Le parti sono tenute di compa- 
rire in persona senza potersi far assiste- 
re né da patrocioatorì , nè da consulenti . 

878. Il presidente fa ai conjugi le ri- 
mostranze che crede proprie ad avvici- 
nare gli animi , e se non può riuscirvi,', 
rilascia una seconda ordinazione por- 
tante che, non avendo potuto coneilìaro 
le parti , le rimette ad agire come cre- 
dono dì ragione, senza previo esperi- 
mento di conciliazione. Autorizza nella 
stessa ordinazione la moglie a stare in 
giudizio , ed a ritirarsi provvisionai- 
mente in quella casa nella quale le parti 
avranno courenuto , ed in difetto di 
convaazìo.'ie, in una casa destinata d* 
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ufficio. Ordina parimente che vengano 
rilanciati alla moglie gli efTetti di ano 
proprio uro giornaliero: le domande di 
provviiionali alimenti nono portate all 
udienza . 

8^9. La cauaa s’ istniiiice nelle forme 
atabilite per le altre domande, e ai gin- 
dica, aentite le conclnsioni del ministe- 
ro pubblico (a) ■ 

880. Un eitratto della lentenza che 
pronuncia la leparazione a’ ìaseriace nel- 
le ubelle eapoate tanto all’ uditorio de’ 
tribunali , che nelle camere de’ patroci- 



natori e de nota], di conformiti a quan- 
to è Btato prescritto nell’articolo 8"2. 

881 RIgnardo al divorzio ai procede 
come è prescritto dal Codice Napo- 
leone . 

TITOLO X. 

DelC Intervento de' Parenti ossià 
dei Consigli di Famiglia, (b) 

88q. Àllorqnando la nomina di nn ro- 
tore non è stata fatta in di Ini presen- 
za , deve l' individuo a ciò destinato dall’ 



(a) 302- Sarà proposta , atcitata e giu- 
dica» nella stessa guisa, come qualunque 
altra azione civile: essa non porrà aver luo- 
go pel solo consenso reciproco de’conjugi. 

( Codice Napoleone ) 

(b) 405. Quando un figlio minore e non 
emancipato resterà senza padre e madie, 
lenza tutore da essi eletto , senz’ascendenti 
maschi , come pure quando il tutore avente 
alcuna delle qualità sopra espresse, si tro- 
vasse o nei casi di esclusione di cui si par- 
lerà in appresso, o legittimamente scusato , 
ti procederà dal eonaiglio di famiglia alla 
deputazione di un tutore. 

406. Questo consiglio sarà convocato un- 
to a richiesta e preventiva istanza dei pa- 
renti del minore, dei suoi creditori o di 
altre parti intereware, quanto ancora ex 
effoio e pct ordine del giudice di pace del 
domicilio del minore Sarà in facoltà di 
qualunque persona il denunziare a questo 
giudice di pace il fatto che darà luogo 
alla deputazione di un nuore 

407. Il consiglio di famiglia, non com- 
preso il giudice di pace, sarà compone di 
sei parenti od affini, metà del lato pater- 
no, metà del materno, secondo l’ordine di 
{Srossimirà in ciascuna linea , i quali po- 
tranno prendeni unto nel comune ove si 
farà lungo alla rotela , quanto nella distan- 
za di due miriametri. 

Il parente sarà preferirò all’ affino nello 
arriso grado; r, fra i parenti di ugual gra- 
do, verrà preferito il p.ù vecchio. 

4od. I ftatelli gernatii del minote ed i 



mariti delle sorelle germane sono i soli ee- 
cetniati dalla limitazione del numero sta- 
bilito nel precedente articolo . 

Quando siano sei o più, saranno tutti 
membri del consiglio di famiglia , che da 
essi soli verrà composto , unitamente alle 
vedove degli ascendenti ed agli ascendenti 
legittimamente scusati , se ve ne fossero . 

Quando fossero in numero minore, sa- 
ranno chiamati gli «Ieri patemi per comple- 
tare il consiglio . 

409. Quando ■ parenti od affini netl’nna 
o nell’ alt» lìnea non si troveranno in nu- 
mero tnffici^w nei luoghi o nella distanza 
indicata all’ vicolo 407, il giodioe di pa- 
ce chiamerà i parenti od affini domiciliati 
in distanza maggiore, oppure dei cittadini 
del medesimo comune oognitì per tver avuto 
abitualmente relazione di amicizia col pa- 
dre n colla madre del minore. 

410. Il giudice dì pace, quand’anche ai 
trovasse in luogo un numero sufficiente di 
parenti o di affini, potrà permettere che 
vengano citati, qualunque sìa la distanza 
del domicilio, i parenti o gli affini di gra- 
do prossimiore, come pure di grado eguale 
a quello dei parenti o degli affini presenti ; 
in maniera però che ciò si eiFectui Sottraen- 
do alcuno dì questi ultimi, e senza oltre- 
passare il numero' stabilito negli atricoli 
precedenti . 

411. Il termine a comparire verrà itabi- 
lite dal giudice dì pace per un giorno de- 
terminato , in maniera però che vi passi 
sempre, fra l' intimazione della citazione Od 
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assemblea del consiglio di famiglia farsi 
sollecito di notificargliela. Tale notifi- 
cazione dece farsi fra tre giorni dalla 
deliberazione, oltre un giorno per ogni 
tre tniriaoit'tri di distanza tra il luogo 
dell’assemblea e il domicilio del tutore. 

883. Tutte le voite che le delibera- 
zioni del consiglio di famiglia non sono 
unanimi, il parere di ciascheduno de- 
gl’ individui che lo compongono sarà re- 
gistrato nel processo verbale . 

1 tutori, tutore surrogato, o curato- 
re , e pur anche gl individui dell'assem- 
blea possono riclamare contro la delibe- 
razione; in questo caso devono spiegare 
la loro domanda contro gl' individui che 
sono stati del parere della deliberazio- 
ne, senza che sia necessario il previo 
esperimento di conciliszione. 

884. La causa viene giudicata som- 
mariamente. 

885. In tutti i casi in cui trattasi di 



il giorno fissato per la convocazU>ne del con- 
siglio, un intervallo di ne giorni almeno, 
quando tutte le parti citate j||pderaano nel- 
lo stesso comune, o alla dmanaa di due 
ffliriametri . 

Qualora , fra le parti citate , se ne troverà 
.alcuna domiciliata al di là di tale distanza, 
sarà accresciuto il termine di un giorno per 
ogni tre miriametri. 

41‘i. I perenti, gli affini o gli amici, in 
tal modo chiamati , saranno lenuti a pre- 
sentarsi personalmente , oppure a farsi rap- 
prc'<entare da un procuratore speciale . 

Il procuratore non può rappresentare più 
d’una persona. 

413. Qualunque parente, affine od amico, 
chiamata, e che, senza legittima scusa, 
non comparisce, incorrerà in una multa che 
non potrà eccedere cinquanta lire, la q'uale 
aarà pronunzata inappellabilmente dal giu- 
dice di pace . 

414. Essendovi motivo sufficiente di scu- 
' sa, e trovandosi conveniente, o di aspettare 

il membro assente, o di rimpiaziatlo, in 



una deliberazione soggetta ad omologa - 
ziooe, si presenterà la spedizione della 
deliberazione al presidente, il quale con 
un'ordinazione appiedi della medesima 
ingiuoge comunicazione al ministero 
pubblico, e delega un giudice per far- 
ne rapporto a giorno prefisso. 

886. Il regio procuratore dà le sue 
conclusioni appiedi del detto decreto; 
l’ originale sentenza di omologazione ai 
pone in seguito alle dette couclusioni 
sullo stesso quaderno. 

887. Se il tutore o altra persona iuca- 
ricata a domandare l’ omologazione tra- 
scura di farlo nel termine fissato nella 
deliberazione, oppure se in essa non sia 
fissalo aleno termine, entro giorni 15 
dalla deliberazione, qualunque degl’ia- 
dividni dell’ assemblea può domandata 
l’omologazione contro il tutore, ed a 
spese del medesimo, senza che questi 
possa ripeterle. 



tal caso , cerne in qualunque alno in cui 
sembrasse esigerlo l’interesse del minore, il 
giudice di pace potrà rimettere rassemblea 
ad altro giorno detriminato, o proiogaila. 

415. Quest'assemblea si tenà di diritto 
presso il giudiccNdi pace, eccetto eh' egli 
stesso non abbia indicalo un altro locale. 
Si richiede la presenza per lo meno di ttc 
quarti dei membri stati chiamati , perchò 
essa possa deliberare. 

416. Al consiglio di famiglia presederà il 
giudice di pace, il quale vi avrà voto deli- 
berativo e preponderante in caso di parità 
di opinioni . 

417. Quando il minore domiciliato nel 
Regno, possedesse beni nelle colonie, o vi- 
ceversa, r amministrazione speciale di questi 
beni verrà affidata ad un protucore. 

In tal caso, il tutore ed il protutore saran- 
no indipendenti, e non obbligati uno verso 
l'altro per la loro rispettiva aatministrV' 
zionc . 

( Codice Napoleone ) 
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888- Quelli dell’ anemblca che cre- 
dono doverli opporre all' omologazio- 
ne , debbono dichiararlo per atto d' uscie- 
re, a colui cb’ è iocaricato di domandar- 
la; e le non fossero stati chiamati, po- 
tranno formare opposizione alla sen- 
tenza . 

889- Le sentenze pronunciate sopra 



le deliberazioni del consiglio di famiglia 
Sono soggette ad appello, (a) 

T I T O L O XI. 

Dell' interdizione . (i>) 

890. In qualunque istanza per inter- 
dizione, i fatti indicanti l'imbecillità. 



(a) 446. Ogni qual volta si fark luogo 
alla rimozione del tutore , saia questa de- 
cretata dal consìglio di famiglia convocato 
senza rìtaido ad istanza del suicogato tuto- 
re , o <•* officio dal giudice di pace. 

Questi non potrà dispensarsi dall’ ordinare 
tale convocazione , quando gli sarà formai- 
mente richiesta da uno o più parenti od af- 
fini del minore, nel grado di cugini ger- 
mani o in altro de’ gradi più prossimi. 

447- Q-ialunque deliberazione del consi- 
glio di ^miglia , che pronunzierà I’ esclu- 
sione o la destituzione del tutore, sarà mo- 
tivata , e non potrà esser presa se non sen- 
tite o citato il tutore . 

44!!. Se il tutore aderisce alla delibera- 
aione, ne sarà fatta menzione, ed il nuovo 
tutore assumerà immantinente le sue fun- 
■ieni. 

Quando reclami , il surrogatovi tutore ad- 
domanderà l’omologa/ione della delibera- 
zione avanti il tribunale di prima istanza, 
il quale pronunzierà salva l’appellazione. 

Il tutore escluso o rimos-io può egli stes- 
sa, in que-iti casi, chiamare in giudìzio il 
surrogato tutore per ottenere la dichìarazio- 
Ue di essere mantenuto nella tutela , 

44U. I patemi o gli affini che avranno do- 
mandato la convacazione , potranno interve- 
nire in causa , lu quale verrà istrutta e giu- 
dicata come affare d’ urgenza . 

^ ( Codice Napoleone ) 

(b) 481;. Il maggiore il quale ritrovasi in 
uno stato abituale d’imbecillità, dì demen- 
za o di furore , deve e-isere interdetto , quan- 
d’ anche un tale staro presentasse dei luci- 
di intervalli . 

490 Ogni parente è ammesso a provo- 
care l’interdizione di nn suo parente. Lo 
stesso ha luogo per l’ uno de' coojugi riguar- 
do all’ altro . 



491. In caso di furore, se l’interdizione 
non i provocata nè dal conjuge nè dai pa- 
tenti, essa lo deve essere dal Regio Procu- 
ratore , il quale potrà anche ptovocarla in 
caso d’imbecillità odi demenza, contro una 
persona che non avesse nè consorte, nè pa- 
renti conosciuti . 

493. Ogni domanda d’interdizione sarà, 
proposta avanti il tribunale di prima istanza. 

49.8. 1 fatti d’ imbecillità , di demenza o 
di furore, saranno dedotti ed articolati in 
iscritto. Quelli che faranno istanza per l’ in- 
terdizione , presenteranno i testimoni e i 
documenti . 

. 4V4. Il tribunale ordinerà che il consiglio 

di lamiglia , composto secondo il modo de- 
term.nato nella sezione IV del capo II del 
titolo della Minor età, della Tutela e dtlV 
Emancipazione, espongali suo patere in- 
torno allo stato della persona di cui è do- 
mandata r interdizione . 

495. Chi avrà provocata l’interdizione, 
non potrà far parte del consìglio di fami- 
glia : tuttavia il marito o la moglie , ed i 
figli della persona di cui sia provocata l’ in- 
terdizione , potranno esservi ammessi sen- 
za che abbiano voto deliberativa. ' 

4VÓ. Ricevuto il patere del consiglio di fa- 
mìglia il tribunale interrogherà il convenuto 
nella camera del consìglio; s’egli non vi si 
può presentare, sarà interrogato nella sua 
abitazione da uno de’ giudici a ciò deputa- 
to , coll’ assistenza del cancelliere. In tutti 
■ cali, il Regio Procuratore sarà presenre 
all’ interrogatorio . 

497. Dopo il primo interrogaterìo , il 
tribunale deputerà , se vi è luogo , un ammi- 
nistratore provvisionale, affinchè prenda ca- 
ra della persona e dei beni del convenU'O. 

498. La senteazs su una domanda d'in- 
terdizione , non potrà essere ptonaaziata 
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la demenza o il furore, detono onere persona di cqì ti cerca l’interdizione; 



enunciati nella domanda in iscritto che 
ti presenta al presidente del tribunale ; 
devono unirvisi i documenti giustifica- 
tivi , ed indicarsi i testimoni . 

891. Il presidente del tribunale ordi- 
na che la domanda sia comunicata a! mi- 
nistero pubblico, e delega un giudice 
per farne rapporto a giorno prefisso. 

892. Dietro il rapporto del giudice, 
e sentite le conclusioni del regio procu- 
ratore, il tribunale ordina che il consi- 
glio di famiglia formato nel modo pre- 
scritto dal Codice Napoleone, sez. IV 
del cap. II, al titolo della Minor età, 
della Tutelaedella Emancipazione, cmei- 
ta il suo parere sullo stato della persona, 
della quale si domanda l’ interdizione. 

893. La domanda ed il parere del 
consiglio devono notificarsi a quello di 
cui si chiede l’ interdizione pria che si 
'passi all’ interrogatorio . 

Quando dal medesimo interrogatorio , 
e dai prodotti docomenti non risulti pro- 
va bastante , e qualora i fatti possano es- 
sere verificati per via di testimoni, il 
tribunale ordina Tesarne, se vi ha luo- 
go , ai quale si procede nella forma or- 
dinaria . 

Se il tribunale Io crede opportuno, 
può anche ordinare che l’esame de’ tc- 
itimunj si fàccia senza la presenza della 



che in pubblica udienza, sentite o citate le 
parti . 

4^. Rigettando la domanda d’ interdizio- 
ne, il tribunale potrà nondimeno, se le cir- 
costante lo esigano ,oidioare de in avvenire 
il convenuto sia inabilitato a stare in giudi- 
zio , transigere, pigliare a prascite, rice- 
vere capitali , rilasciare liberazioni , aliena- 
re o ipotecare i suei beni, senza l’ assisten- 
za di nn consulente che verrà nominato 
nella stessa sentenza . 

Soo. In caao d' appcllaainne da una sen- 
tenza di prima istanza, il tiikunule iT appello 



in questo caso però sarà rappresentato 
dal sno consulente. 

894. L’a|/pe!ta7.iono che s’interpon- 
ga dalla persona di <’n) siasi pronunziata 
l’ interdizione , si deve dirìgere contro 
chi T ha provocata . 

L’ appellazione che s’ interponga dal- 
la parte provocante, o da uno degl’ in- 
dividui dell’assemblea , si deve dirìgere 
contro la persona di cui eresi provo- 
cata Tiuterdizio'ne. 

Io caso di nomina di consulente, 
r appellazione per parte di quello al 
quale è stato dato , è diretta contro il 
provocante . 

895. Se non vi è appellazione dalla 
sentenza d’ interdizione, o se la sen- 
tenza è confermata in appello, si pro- 
cede a nominare all’ interdetto un tu- 
tore ed un latore snnrogato, giusta le 
norme prescritte nel titolo delf Inter- 
vento de’ parenti , ossia de’ Consigli di 
Jamiglia . 

L’amministratore provvisionale nomi- 
nato in esecuzione ddT articolo 497 del 
Codice Napoleone, cessa dalle sue fun- 
zioni, e se la nomina in tutore non è 
sopra di lui caduta, rende al tutore 
nominato i conti della sna amministra- 
zione . 

896. La domaoda di proscioglimento 



potrà, se lo giudica necessario, interrogare 
di nuova o far interrogare da ao delegato, 
la persona di cui è domandata I' interdi- 
zione . 

501. Qualunque sentenza, con cui si or- 
din.i r interdizione , o la nomina di un consu- 
lente, sarà, a sollecit.i istanza degli atto- 
ri, estratta dagli atti , notificata alla parte, 
ed iscritta, entro dieci giorni, sopra le ta- 
brllecbe devono estere affile nella sala di 
udienza e negli uffici de’ootari del circon- 
dario . 

( Cod. Sap. ) 
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d«lt’ interdizione ‘i’iMrnjiee e' fiodii a della cenìone , ordirà che colle prc- 



Golle rtet'te forme delk domanda d in- 
terdizione. 

La nentenzt con cui si pronun- 
cia la proibizione di (tare in giudìzio, 
transigere, prendere a prcitito, rice- 
vere pagamenti di capitale, rìlaicìarnc 
ricevuta, alienare o ipotecare senz’ as- 
sistenza dì consulente , deve afhgersì 
nella forma prescritta dall'articolo 501 
dei Codice Napoleone. 

TITOLO XII. 

Del beneficio della cessione de' beni . 

SpS. I debitori thè lì trovano nel 
caso di domandare la cessione giudi- 
ziaria contemplata dall’ articolo t368 
del Codice Napoleone, devono deporre 
alla cancellerìa del tribunale che deve 
conoscere della domanda, il loro bilan- 
cio , i loro libri , se ne hanno , ed i 
documenti delle loro attività. 1 

8pp. 11 debitore deve proporre la 
sua domanda davanti il tribunale del 
suo primo domicìlio. 

900. La domanda vien comunicata al 
minuterò pubblico: non so-pende l’ef 
fetto di qualunque procedura; è però 
permesso al giudice , cliiamate le partì, 
di ordinare ebe provviaionalmente vi 
si soprassieda . 

poi. Il debitore ammesso a) benefi- 
cio della cessione, d tenuto di reite- 
rarla in persona e non per procura- 
tore, chiamati i suoi creditori, alt’ u 
dienza del tribunale dì commercio del 
suo domicilio, e se non ve n’ha, alla 
casa del comune iu no giorno di ses- 
sione; in questo caso la dichiarazione 
del debitore si verifica col mezzo del 
processo verbale dell’ usciere , firmato 
dal podestà . 

po2. Se il debitore è detenuto , la 
sentenza che 1’ ammette al beneficio 



cauzioni richieste e praticate , in tali 
casi , venga levato dal luogo ove si tro- 
va detenuto, ad effetto di fare la di- 
chiarazione di cessione a termini dell* 
articolo precedente. . , 

903. Il acme, cognoaie, la profes- 

sione ed abitazione del debitore si scri- 
vono sopra una tabella esposta al pub- 
blico a ciò destinata, collocata nell’ n- 
ditorio dei tribunale di comaiercio del 
suo domicìlio, o del tribunale di prima 
istanza cht ne fa le funzioni, ed inol- 
tre nel luogo delle sessioni della casa 
del comune • > ' ' 

904. La sentenza che ammette il de- 
bitore al beneficio della cessione, im- 
porta ailtorizxtzione ai creditori di pro- 
cedere alla vendita' de’ beni mobili c 
stabili del debitore. Tale vendita si fa 
nei modi prescritti per gli eredi col be- 
neficio dell’inventario. 

905. Il beneficio della cessione de* 
beni non si accorda ai forestieri, a chi 
ha commesso stellìonato, ai falliti do- 
losi, ai condannati per furto o triifTa, 
ai tutori, amministratori e depositar), 
ed a qoalnnqne persona in vigore d’ of- 
ficio obbligata a render conto ■ 

' pc6. Colle disposizioni del presente 
titolo, non è recato alcun pregiodizió 
agli usi commerciali, rispetto ai quali 
non s’intendo per ora fatta alcuna 'in- 
novazione . • ‘ ‘ ‘ ■ 



• ‘t 
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Lil 13 R O II- 911. Il loggello rark apporto sia a ri- 



FROCEDURE RELATIVE ALL’APERTU- 
RA DI DNA SDGCESSIONE. 

T I T O L O I. 

DeW apposizione de’ suggelli in caso 
di mone. 

90*2. Quando ai verìfica il caao dì ap- 
porre dei suggelli per la morte di alcuno, 
l'apposizione ti fa da’ giudici dì pace, ed 
in mancanza, da’ loro «oppienti . 

908. I gindìcì di pace ed ì loro «op- 

pienti devono servirsi di nn suggello par 
ticolare che resta nelle loro mani , e 1’ 
impronta del quale dev’essere deposita- 
ta in cancelleria del tribnoale di prima 
istanza • , 

909. L’ apposizione de’ suggelli può es- 
sere richiesta, 

i.° Da tutti coloro che pretendessero 
aver diritto alla toccessione del defunto, 
o alla comunione; 

s.* Da qualunque creditore, che pos- 
siede nn documento esecutivo, oppure 
che sìa autorizzato da permesso del presi- 
dente del triirdoale dì prima istanza, o 
del giudice di pace del cantone ove do- 
vranno apporsi i suggelli; . 

3.* In caso di assenza del conjuge o 
degli eredi, o dì alcuno di questi, dalle 
persone che coabitavano col defunto, e 
da’suoi domestici od altre persone addet- 
te al dì lui servizio. 

910. I minori en.ancipatichesianocre- 
ditori o pretendano aver diritto alla succes- 
sione, possono, senza l'assistenza dei loro 
enratori , ricercare l’ apposizione dei sug 
gelli . 

Se i minori non sono emancipati, e 
se non hanno tutore , o se questi è assente, 
l’apposizione può essere richiesta da uno 
de’ loro paranti . 



chiesta del ministero pubblico, sìa dietro 
dichiarazione del podestà o sindaco del 
comune, ed anche d’o/Ijcio dal giudice 
dì pace ne’ segmenti casi : 

1. ’ Se il minore <è senza tutore, e se 
l’ apposizione de’ suggelli non è stata 
chiesta da un parente; 

2. ’ Se il conjuge o gli eredi o uno 
dì ersi trovasi assente; 

3* Se il defunto era depositario pub- 
blico; in questo raso però il suggello 
non si appone che per titolo del depo- 
sito, e sopra gli oggetti che lo con 
cernono . 

912 I! siiggcllo^non può essere ap- 
posto che dal giudice di pace dei rispet- 
tivi luoghi, o da' suoi supplenti. 

913 Se il «uegello non è stato appe- 
sto prima dell’umazione, il giudice ,nel 
suo precesso verbale, deve fàr costare 
slel momento in cui gli è stata ricercata 
1’appo.sizione, e de’ motivi che avessero 
ritardata l’apposizione -o la ricerca. 

914. Il processo verbale di apposizio- 
ne di- ve contenere, 

1. * La data dell’anno, mese, giorno 
ed ora; 

2. ” I motivi dell’apposizione; 

i." Il nome , la professione ed abita- 
zione del requirente, con elezione di 
domicilio nel comune ove si appone il 
suggello, s’egli non vi abiti; 

4.* Se non vi è parte requirente, il 
processo verbale deve enunciare che il 
suggello è stato apporto d’ufficio, o so- 
l>ra requisizione o dichiarazione di uno 
de'fiinzinaarj indicati ncll’articn1o9t i ; 

S-® L’ordinazione che permette l’ap- 
posìzioue, se è stata rila.sciata; 

d.° Le comparse e le deduzioni delle 
parti ; 

7 ' L’indicazione de’ luoghi , scrittoi, 
casse, armadj, sulle cui aperture è stato 
apposto il suggello; . 
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8 .® Uaa descrhionc wmrnarìi de^li 91?. Ad is^anrti di qnilunqae parte 
«fTcui che non sono stati messi sotto sug- interessata, il giiidire di pace, prima di 
gello; apporre i suggelli, farà ricerca del te 

9° Il giuramento che trerrà prestato stamento la di cui esistenza gli sia stata 
airatto del compimento, dell’apposizìo- denunziata, e trovandolo, procederà ucti 
oe dei suggelli , da quelli che abitano la modo sovra prescritto, 
casa, di non avere sottratto nulla, di 918. Nel giorno e nell’ora indicati, 
non aver veduto nè saputo che nulla .senza alcuna citazione , i pieghi trovati 
Sia stato sottratto direttamente nè in- suggellati si devono presentare dal giu- 
direttamentc. dice di pace al presidente del tribunale 

IO.* La costituzione del depositario di prima istanza, il quale ne fa l’apri- 
atato pro(K)sto, quando abbia le qualità mente, ne verifica lottato, e ne ordina 
richieste, salvo, quando non le avesse, il deposito, se il loro contenuto concer- 
o se non c stato proposto alcun dcpo ne la successione, 
sitarlo , a destinarsene ano d’ ufficio dal 919. Se dal sovrascritto alle carte sng- 
giudice di pace. geliate, o da qualche altra prova scritta 

915. Le chiavi delle serrature sopra appare eh* esse appartengono a terze per* 
le quali è stato posto il suggello, do sone, il presidente del tribunale ordina 
vranno restare fino alla rimozione del che siano chiamate a gioruo prefisso , af 
medesimo nelle mani del cancelliere finché assistano all’ apri mento delle me- 
della gìanizia dì pace, il quale nel prò- desime carte che si fa in loro presenza 
cesso verbale deve far menzione della se intervengono, ed anche in loro man- 
coosegna che gliene è stata fatta: nè il canea se tralasciano di comparire . Qua- 
giuilice , nè il cancelliere potranno an* lora poi le carte siano estranee alla sue* 
dare nella casa ove sono stati posti i cessione , il presidente le rimette ai ter- 
suggelli fino alla loro rimozione, sotto zi a cui appartengono, senza renderne 
pena d'interdizione, a meno che non noto il contenuto, o le suggella di nuo- 
ne siano richiesti, oppure che il loro vo per essere consegnate a’ medesimi 10- 
acceiso sìa stato preceduto da un’ ordì- pra loro richiesta. 

nazione motivata. 920. Se si trovasse un testamento 

916. Se all’atto dell' apposizione de’ aperto, il giudice di pace ne verifica 
iDggelli si trova no testamento o altra tostato, ed eseguisce il prescrìtto dall* 
carta suggellata, il giudice di pace ne articolo 916. 

descrìverà la forma esteriore, il sug* 921. Quando le porte fossero chiuse 
gello, e ciò che vi fosse di sopra iciit- o s’incontrassero degli ostacoli all’ap* 
to ; segnerà r esteriore dell’ involto, ciò posizione dai suggelli, od insorgessero 
che pure faranno le parti presenti, se difficoltà, prima o nel tempo dell' appo* 
sanno o possono segnare; indicherà inol si/ione, il presidente del tribunale pro- 
tre il giorno e l’ora io cui il piego nunzierà nel modo prescritto par la som* 
dovrà ^essere da luì presentato al pre- maria esposizione; a questo efl^tto il giu* 
sidenta del tribunale di prima istanza, dice di pace soprassiede da nlteriorì ope* 
e farà dì tutto menzione nel suo prò- razioni , e destina una guardia esterna- 
cessa verbale, il quale sarà altresì sot- ed anche nell’ìoteruo del luogo ove oc, 
toicritto dalle parti, oppure verrà fatta corra, e fa immediatamente il suo rap- 
nenzione del loro rifiuto. porto al presidente del tribunale. 

'4 
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Se «lavi pericolo df! ritardo , il giudi- 
»e di pace può egli .<te:iso prendere una 
determinazione prowiaionale, coH’obbli 
go di farne immediato rapi>urto al pre* 
«ideate del tribunale . 

pu-2. lu tutti ì oa«i nei quali «i farà 
rapporto dal giudice di pa-c al presi 
dente del tribunale , tanto in materia di 
apposizione di suggelli, quanto lu altra 
■lateria, tutto quello che «ara stato fatto 
ed ordinato dovrà inserirsi nel processo 
verbale formato dal giudice di pace; ed 
il presidente dovrà scrivere le sue ordì 
nazioni sul medesimo processo verbale, 

923. Non vi è luogo all’ apposizione dei 
suggelli dopotermiuato r inventario , sai 
voché questo noti sia impugnata, o che 
l’apposizione sia stata ordinata dal presi- 
dente dei tribunale. 

Se l'apposizione dei suggelli viene do- 
mandata durante la confezione dell' inven- 
tario, il suggello Don si apporrà che sulle 
uose non ancora inventariate. 

924. Se non vi sono effetti mobiliari, 
il giudice di pace lo fa constare eoa un 
processo verbale di mancanza. 

Q'ialura vi siano effetti mobiliari ne 
cessari all' uso delle persoue che dimo 
fino nella casa, o sui quali non possa 
essere apposto li suggello, il giudice di 
pace fa un processo verbale contenente 
la descrizione somia iria di tali effetti . 

925 Nei connni di ventimila e più 
anime deve tenersi nella cancellerìa del 
tribunale di prima istanza un registro in 
ordine numerico delle apposizioni de’ 
suggelli, sul quale in seguito alle di- 
chiarazioni che ì giudici di pace del cir 
coudario devono fare entro ventiquattro 
ore dall’ apposizione, s’tasorivonu, i.* il 
nome e l’ abitazione delle persone sui di 
cui effetti sono stati apposti i suggelli; 2.° 
il nomee 1* abitazione del giudica che gli 
ha apposti ; 3 .* il giorno in coi è seguita 
l' apposizione . 



Delle opposizioni alla nmtzione 
de' suggelli. 

926. Le opposizioni alla rim-'zione 
de’ suggelli possono essere fitte, sia per 
mezzo di una dichiarazione su'lo stes-o 
processo verbale, della loro apposizione, 
sia con uu atto d'usciere notificato al can- 
celliere del giudice di pace. 

927. Qualunque opposizione deve rnn- 
tenere, sotto pena di ouHìtà , oltre le for- 
malin richieste per ogni atto dì usciere ; 

I .* E ezione dì domicilio nel comune o 
nel circondario del giudice dì pace in cui 
sonostati afipofttii suggelli, se l'opponente 
non VI abiti; 

2.'* Eiuncìaziohe precisa della causa 
dell’ opposizione. 

TITOLO TI. 

Della rimozione de' Suggelli. 

928 I snggriii non possono essere ri- 
mos-i, e l’inventario non può farsi che 
dopo tre giorni dalT umazione se sono 
stati apposti prima, e se sono stati ap- 
posti dopo i’ umazione , non possono 
levarsi die tre giorni dopo la loro ap- 
posizione, sotto pena di nullità dei pro- 
cessi verbali di rimozione de’ suggelli 
e d’inventario, ed inoltre de’ danni ed 
interessi contro quelli che gli avessero 
fatti e richiesti; eccetto che per cause 
urgenti di cui si dovrà far menzione nel- 
la relativa ordinazione , non sìa stato di- 
versamente ordinato dal presidente del 
tribunale di prima istanza. In questo 
caso, se le parti che hanno diritto di 
assistere alla rimozione de' suggelli, noe 
siano presentì, deve in loro vece chia- 
marsi un notaio nominato d'ufficio dal 
presidente per assistere tanto alla rimo- 
zione dei suggelli, quanto all’ inventario. 

92^. Se gli eredi o alcnni di essi sono 
minori uon emaucipati, non si proceda 
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atb rimozione de’^agjeUi se noo sbno Se fra i diversi procuratori m trovino 

st3ii preventi V3 niente provveduti di tu de patrocinatori ad letti al tribniiale <li 
turi od emancipati . prima iitanza del cTrcon lario , questi 

930. Tatti quelli che han diritto di giuniTi cheranno i loro mandati colla pre- 
faie apporre i «uggelli , ne possono chie sentaiione del docuraonto della parte eh 
dere la rimozione , eccetto quelli che gli e*’i rappresentano 1 ed il patrocinatore 
hanno fatti apporre in esecuzione dell’ più anziano secondo l’ordine di ruolo dei 
articolo 909, a * 3.“ del titolo preim lente . creditori f imiti di un documento anten- 

931. Le formalità por la rimozione tico, assisterà di diritto per l’ interesso 

dei suggelli sono, ' di tutti gli opponenti . He nessuno de’ ere- 

I * Una domanda a quest’ effetto in- ditori è munito di titolo autentico, il pa- 
geritta nel processo verbale del giudice trocinatore più anziano degli opponenti 
Ijj pace; ‘■o'i tholo privato assiste per tutti . L’an- 

2, ° Un’ordinazione del giudice che zianit'a si regola definitivamente nella 
assegna il giorno e l’ ora in cui devo prima anione . 

fureria rimozione, 933- Se alcuno degli opponenti aves 

3. ’ Un’intimazione ad assistere alla se degl’ interessi diversi da quelli degli 
rimozione che devo farsi al coniuge su altri o contrarj, può assistere o in jier- 
perstiie , agli eredi presumivi , all’ esecu sona o jicr mezzo di un procuratore 
tore te.'tameiuario, ai legatari universali particolare a sue spese. 

cd a quelli per titolo universale , qualora 934. Gli opponenti per la conserva- 
Biano noti, ed agli opponenti. zione dei diritti di un loro debitore non 

Non vi è obbligo di chiamare gl’ in possono assistere alla prima unione, nè 
teressati dimoranti al di là di cinque mi concorrere nella scelta di nn procura- 
riamecri; ma in loro vece debb’ essere torc comune per le altre unioni, 
chiamato ad assistete alla rimozione dei 93, V 11 conjuge in comunione di be- 

gnggelii ed all’ inventario un not.iji no- ni, gli erodi , l’ esecutore testamentario, 
minato d’ufficio dal presidente del tri ed i legatari univer.ali , o a titolo nni- 
bunale di prima istanza. versale, possono convenire per la scelta 

Gli opponenti sono chiamati ai dumi- di uno o due nota] , e di uiin o due 
cilj da loro eletti . stimatori o periti, e se non si trovano 

932.11 conjnge, l’ esecutore testamen- d’accordo nella scelta, il presidente del 
tarlo, gli eredi, i legatari universali e tribunale di prima istanza nomina d’ nf- 
quelli a titolo universale, possono, o ficio, secondo ta natura degli oggetti, 
personalmente o per mezzo di un loro uno o due notai, stimatori o periti, i 
procuratore, assistere a tutte le diete quali devono prestare giuramento da- 
dclla rimozione de’ suggelli e dell' iovea- vanti il giudice di pace, 
tario. 93<S. Il processo verbale di rlmozio- 

Gli opponenti non possono a.ssistere ne conterrà , 
sia personalmente, sia per procuratore, i .° La data; 2° il nome, la profes- 
che alla prima unione: essi sono tenuti sione, abitazione, ed. elezione di do- 
di farsi ra|)presentare nelle successive da micilìo dell’ instante ; 3 .'* enuncierà inul- 
nn solo procuratore per tutti, in cui con- tre l' ordinazione rilasciata per la rimo- 
vengano, altrimenti il procuratore viene zione de* suggelli ; 4.° l’ intimazione pre-- 
nominato d’ ufficia dal giudice. icritta dall' articolo 93 1 ; 5-' le cooi- 
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'parse e le deduzioui delle parti; 6." la 
nomina de' notaj , stimatoti e periti che 
devono prestare ìf loro ufficio; t.” la 
ricii^nizione de’ suggelli se sono intatti 
ed intieri, oppure lo stato delle alte- 
razioni , salvo a chi possa competere 
di procedere, come di ragione, per le 
dette alterazioni; 8.° le domande affin- 
chò si praticassero delle perquisizioni, 
ed il risultato delle perquisizioni me 
desime, e finalmente tutt* altra doman- 
da sulla quale vi sarà luogo a pronun- 
ziare . 

987. I suggelli si rimnovono sacees- 
sivamente, ed a misura che si progre- 
disce nella confezione dell’ inventario. 
Essi sono riap|X)sti alia fine di ciascho 
duna unione. 

938. Gii oggetti della medesima spe 
eie possono essere riniiiti per essere in- 
ventariati successivamente secondo il 
loro ordine, ed in questo caso sono 
ripusti sotto 1 suggelli . 

939. Se si trovassero effetti o carte 
estianee all eredità, e rtclainate da ter 
ze persone , vengono rilasciate a chi 
spettano; e se non possono essere rda 
sciate immantinente, e si renda neces- 
saria la descrizione , questa si fa sul 
processo verbale della rimozione de’ sug- 
gelli , e non sull’inventario. 

94 o Se il moti ve per cui i snggelli 
so no stati apposti venga a cessare pri- 
ma che siano levati , e nel corso della 
loro rimozione, saranno rimossi senza 
descrizione . 

TITOLO m. 

DelC Inventario . 

94t. L’ inventario può estere doman- 
dato dal le stesse persone che hanno di- 
ritto di chiedere la rimozione de’sng 
geilt . 

943. L’ iavenurio deve &rti alla pre- 



senza, I.* del conjage superstite ; a* de- 
gli eredi presniitivi ; 3* deH’esecatore 
testamentario, se il testamento è già 
noto ; 4-° dei donatari e legatari uni- 
versali o a titolo universale tanto di 
proprietà che di usnfrutto, oppure essi 
debitamente chiamati , quando abitano 
alla distanza di cinque miriametri , e 
se abitano più lontano, è chiamato per 
tatti gli assenti un solo notaro nomi- 
nato dal presidente del tribanale di pri- 
ma istanza, per rappresentare le parti 
chiamate, e non comparenti. 

943 Oltre alle formalità comnni a 
tutti gli atti fatti davanti notare, l’ in- 
ventario devo contenere , 

1 * Il nome , la professione ed abi- 
tazione de’ requirenti , de* comparenti , 
de’ contumaci e degli assenti, se si sap- 
piano, del notaro chiamato a rappre- 
sentarli , degli stimatori e periti , e do- 
ve enunciare l’ordinazione che destina 
il notaro per gii assenti cd i nou ia- 
tervenienti ; 

3 ° L indicazione de’ luoghi nei qnalt 
si fa l’ inventario'; 

3. ° La descrizione e la stima degli 
effiotti , la quale sarà fatta a giusto va- 
lore senza eccesso ; 

4. ^ L’ indicazione delle qualità , ti- 
tolo e peso dell’ argenteria; 

5-° L’ indicazione delie monete ia 
contanti ; 

6.® Le carte che ti trovano , devon* 
essere progressivamente namerizzate, e 
cootrossegnate dalia mano di ano de* 
nota), se vi ha libri e registri di cona- 
mercio , se ne deve verificare lo stato» 
e devono egnalmente controssegnarsi i 
fogli, e numerizzarsi se non lo son» 
di già. Se nelle pagine scritte si tro- 
vano intervalli in bianco , saranno riemi- 
piti con de' tratti dì penna;' 

2 ® La dichiarazione dei docameoti 
di attività e di passività) 
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8.® La meniione del ginratnemo all’ 
atto (lei compimento dell’ inventario , 
prestato da quelli che prima dell' inven- 
tario cbltero in toro potere gli effetti , o 
che abitarono la casa in cui fono collo- 
cati , eh’ essi non hanno asportato, nè 
veduto asportare , nè tanno che siasi 
asportato verun effetto; 

9 “ La coniegna degli effetti , o carte , 
te ha luogo, nelle mani della persona 
destinata dalle parti , o in mancanza, 
nominata dal presidente del tribunale. 

944 Se dorante la confezione dell’in- 
ventario insorgono delle difficoltà, o so 
sì fanno domande per l’amministrazione 
della comunione o della eredità, o per 
altri oggetti , e che le parti non siano 
d'accordo,! nota) rimetteranno le stesse 
parti a proporre le rispettive ragioni in 
via dì sommaria esposizione davanti il 
presidente del tribunale di prima istan- 
za. Possono ì nota) medesimi, se dimo- 
rano nel cantone ove risiede il tribuna 
le, fare la sommaria esposizione - In que- 
sto raso il presidente scrive la sna ordina 
zione sull’ originale del processo verbale . 

TITOLO IV. 

Della venduta degli effetti mobiliari . 

< 45 - Q iiando, in esecuzione dell’ar- 
ticolo 82Ó del Codice Napoleone, oc- 
eorresse di passare alla vendica di mo 
bili compresi in una eredità, la vendita 
deve farsi colle forme prescrit e al titolo 
del Pignoramento , ed Esecuzione de’ mo- 
bili . 

946. Vi si procede ad istanza di una 
delle parti interessate, in conseguenza 
di una ordinazione dei presidente del 



(a) 469. La vendita si farà in presenza del 
surrogato tutore, all’alca pubblica , i di cui 
atti saranno ricevuti da un membro del tri- 
bunale civile, o da -un notiro :i ciò deputa- 
cele dope ue avvisi da adigersi ai laoghi soliti 
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tribunale dì prima istanza , e col mezzo 
dì un officiale pubblico . 

947. Alla vendita sono chiamati tutti 
coloro che hanno diritto di ass'stere all’ 
inventario , e che abitano o hanno eletto 
domicilio alla distanza di cinque miria- 
metri. L’atto si notifica al domicilio 
eletto. 

948. Se insorgono difficoltà, il pre- 
sideuce del tribunale di prima istanza 
può pronunziare provvisionalmente die- 
tro la sommaria esposizione. 

949- La vendita si fa nel luogo ove 
si trovano gli effetti , se non è stato al- 
trimenti ordinato. 

950. La vendita si fa tanto coll’inter- 
vento , qnanto in assenza delle parti in- 
teressate , senza chiamare alcnno per rap- 
presentare quelli che non compariscono . 

951. Il processo verbale deve enun- 
ciare se sia intervenata o no la parte in- 
stante . 

953 Se tutte le parti sono maggiori , 
presenti o d’accordo, e non vi sia terzo 
interessato, non sono tenete ad eiegnire 
alcuna delle anzidetto formalità . 

TITOLO V. 

Della vendita de’ beni stabili. 

9,43 La vendita di stabilì che appar- 
tengono a de’ maggiori , si eseguisce nel 
modo che tra dì loro si 'accorda . 

Se si deve passare alla vendita all’in- 
canto , questa si & di conformità al pre- 
scrìtto nel tìtolo seguente . 

954- Kb stabili non appartengone 
che a dei minori , non può ordinarsene 
la vendita che dietro il parere detconri- 
glio di famiglia (<t) . 



del cintone, in tre domeniche con<rcntive. 

Ciascuno di questi avvi-ii sarà approvar* 
e sottoscritto dal podestà dei comuni in col 
sarà stato affisso . 

( Codice Napoleone ) 
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Non è nere««rio il parere del coni-i- 
glio di famiglia, se gli «tabili apparten- 
gono parte a maggiori, parte a minori, 
ed ove I incanto è ordinato dietro istan- 
za rie’ maggiori . 

Questo incanto sì eseguisce nel modo 
prescritto nel titolo seguente. 

9.S.5- stesso giudicato del irlbnnale 
civile , che pronuncia 1’ omologazione 
delle deliberazioni del consiglio di fami- 
glia, relative ali’ alienazione di beni sta- 
llili de’ minori, nomina uno o tre periti 
secondo che 1 entità de’btni lo esige, 
ed ordina che dietro la loro stima sì 
apra pubblicamente i’ incanto davanti un 
individuo del tribunale , o davanti un no- 
tare parìmeiue destinato nel giudicato 
medesimo. 

956 I periti , dopo di avere prestato il 
giuramento , stendono il rapporto con- 
tenente nn sol parere emesso a plura- 
lità di suffragi , e che deve indicare i 
fondamenti della stima da essi fatta. 

• 9 SZ- rapporto originale deve dai 
periti presentarsi o alla cancellerìa o al 
O'itaro, a norma che un individuo del 
tribunale o un notaro sarà stato destinato 
a ricevere le oblazioni dell’incanto. 

958. L’incanto si apre sul quaderno 
deli’ atto per la vendica, il quale sidepo- 
ne o in cancelleria o presso il notaro de- 
stinato, e deve contenere, 

1. ” L’enunciazione della aentenza con 
cui venne omologato il parere del cou- 
iigiio di famiglia ; 

2. * L’ enunciazione del documento 
di proprietà; 

3 ° Un’ indicazìcine sommaria de'beei 
da vendersi , cd il loro prezzo di stima ; 

4 * Le condizioni della vendita . 

959 II quaderno dell’atto per la ven- 
dita si legge all’ udienza , se la vendita 
si fa in giudizio; all’ atto della lettura 
viene indicato il giorno in cni ai pro- 
cederà alla prima aggiudicazione pre- 
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paratura. Tra il giorno de’l.i detn let- 
tura e quello dell’ aggiudicazione , devo 
esservi un intervallo di sei settimane por 
lo meno . 

960 II giorno destinato per l’aggiu- 
dicazione preparatoria , sia davanti il 
tribunale, sia davanti il notaro, deve 
pubblicarsi col mezzo degli alfìi«i. Que- 
sti conterranno soltanto l’indicazione som- 
maria dei beni , il nome , la professione 
ed il domicilio del minore , del suo tu- 
tore e del tutore surrogaro, e l’abita- 
zione del notaro, se la vendita deve 
farsi davanti notaro. 

961. Gii affissi si apporranno in tra 
domeniche consecutive, 

1. ’ Alia porta principale dì ciaica- 
no de fabbricati posti in vendita; 

2. ° Alla principale porta de’ comuni 
ove sono situati i beni, ed in Milano, 
soltanto alla porta principale della Mu- 
nicipalità; 

3 ° Alla porta esteriore del tribunale 
che ha permesso la vendita, ed a quel- ^ 
la del notaro, se un notaro è stato in- 
caricato della vendita. 

1 podestà de’ comuni ove sono stati 
apposti gii affissi, vi appongono la vi- 
dimazione, e certificano senza spese 1’ 
affissione sopra un esemplare che resta 
annesso agli atti. 

962. Una copia de’ detti affissi a’ in- 
serisca in un foglio pubblico, come re- 
sta prescrìtto all’ artìcolo 683. Questa 
inserzione sì verìfica nel modo indicato 
al titolo del Pignoramento degli stabili , 
e dove farsi otto giorni almeno prima 
del giorno indicato per l’ aggiudicazio- 
ne preparatoria. 

963. L’esposizione degli afiìssi, e la 
loro inserzione ne’ fogli pubblici devo- 
no rinnovarsi otto giorni almeno prima- 
della aggiudicazione definitiva. 

964. Al giorno indicato per I’ aggiu- 
dioazìone definitiva , se le oblazioni 
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aon 5ÌU050U0 (ino al prezzo della stioia, 
il tribanale, dietro una nurva delibe- 
razione del consiglio di famiglia, può 
ordinare che lo stabile sia ag-^ludicato 
al maiiaiore rfferentc anche al disotto 
della stima; al qual effitto l’ a^gindi 
cazione si prun ga ad un termine che 
si stabilisce nello stesso giudicato, il 
quale non può essere minore di giorni 
quindici . 

Qiie-ta aggindicazione è parimente an 
Ijiunziata con affissi che si appongono nei 
litighi e comuni anzidettì, i quali af- 
fissi saranno legalmente vidimati, cer- 
tificati ed inseriti nei fogli pnbblici, 
come sopra, otto giorni almeno prima 
dell’ aggiudicazione . 



955 Strannonel rimanente osservate 
tanto nei ricevere le oblazioni, quan- 
to nella forma dell’ aggiudicazione , ed 
atti suecessivì , le disposiziuiri portate 
dagli articoli 7 oi e seguenti del titolo 
del Pignoramento degli stabili , se non 
che quando le obUzioni sono ricevuta 
dal notato delegato , possono firsi ila 
ogni persona senza ministero di patra- 
cinatore . 

TITOLO VI. 

Delle Divisioni e (Rendite all' incinto (a). 

960. Quando la divisione deve farsi 
in giudizio , dipendentemente dai casi 
contemplati negli articoli 823 e 838 del 



(a) 823 Se uno dei coeredi ricusa d'i ac- 
consentile alla divisione, o se insorgono 
controversie sul modo U' intraprenderla , o 
di ultimarla. Io stc-so rribunale pronunzia 
come nelle cause sommarie, ovvero, essen- 
dovi luogo, delega un giudice per le ope- 
razioni della divisione, e decide le conce- 
stazioni, sopra la relazione del medesimo. 

824 La stima degl’ immobili ai fa per 
mezzo dei penti scelti dalle parti interes- 
sate , o nominati d' ufficio, quando esse si 
ricusino . 

Il processo verbale dei periti deve pre- 
sentare le basi della stima; deve indicare 
scTifFitto stimato po-sa comodamente di- 
vidersi ed in qual maniera ; e finalmente, 
in caso di divisione, deve fissare ciiscuna 
delle parti che ai possono hie, ed il loro 
valore. 

828 La stima dei mobili quando non se 
ne sia fissato il prezzo in un inventario 
regolare , deve (arsi a giusto prezzo da 
persone esperte , e senza lasciar luogo ad 
accrescimento. 

826. Ciascuno de’ coeredi può chiedere 
in natura la sua parte dei beni mobili ed 
immobili dell'eredità: nondimeno, se vi 
foitero creditoii che gli avessero acque- 
stati, o che vi si opponessero, o se la 
maggior parte dei coeredi giudicasse neces. 
Jsrm la vendica per il pagamento dei de- 



biti e pesi ereditari , i mobili saranno ven 
duri publilìcamente nille solite forme. 

(I2J. Se gli stabili non possono comoda- 
mente dividcisi, se ne dovi'a fare la ven- 
dica ali'iocanco davanti al tilbunale. 

Q'jando però le parti siano cucce in etk 
maggiore, possono consentire che l’ incan- 
to SI g ià davanti un notaro eletto di co- 
mune accordo. 

b'i8 Dopo la stima e vendita dei mobili 
ed immobili, il giudice delegato rimette, 
se occorre, le parti avanti ad un notato 
da esse eletto, o nominato e.x >i^uiu , quan- 
do esse non si accordino nella scelta . 

Avanti a questo si procede ai conti che 
i condividenti dovessero rendersi , ed alla 
formazione delio arato generale dei bem, 
a quella delle rispettive porzioni eredita- 
tarie, ed alle somministrazioni da farsi a 
ciascuno dei condividenti . 

82z Ciascuno dei coeredi, a norma del- 
le regole che saranno stabilite in appresso, 
conferisce nella massa tutto ciò che gli è 
stato donato , e le somme di cui è debi- 
tore . 

830. Se la collazione non è fatta in na- 
tura , i coeredi ai quali è dovuta , prede- 
ducuno una porzione eguale sulla mas-a 
ereditaria. 

Queste prededuzionì , per quarto è pos- 
sibile, si futmano con oggetti delia suiss 
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Cnrlirc Napolfonc , la parte p'ù «olle 
Olia introduce l'iitianza. 

967. Io concorrenza di due provo- 
canti alla divì^ione, la procedura ap- 
partiene a quello die il piiuiu La l'at- 
to vidimare dal cancelliere del tribuna- 
le r originale della «ua demanda. La 
vidimazione deve eaprimere il giorno 
e l’ora in cui è «tata appetta. 

968. Il tutore ipeciale e particolare 
da dai ti a ciaacun minore che avette 
degli interetti opposti , si nomina a te- 
nore delle regole contenute nel titolo 
de' Co'ìsigU di Jdm iglia . 

969. Nella stessa sentenza che si pro- 
nunzia sulla domanda di divisione, si 
delega , ove occorra, no gitulìie, a 
norma del disposto all’ artìcolo 828 del 



Codice Napoleone, e s‘i ordina che gl 
staLiji, se ve iic La, siano siiu<ati di 
periti nella fi rum picscriita da.l’artico 
io 824 delio stesso Codice. 

9^0. Se la divìsiune degli stabilì 1 
eseguìLìle, il tribunale 01 dina nella stet 
sa sentenza, che vi si proceda, o chi 
altrimenti si proceda alla vendita co 
mezzo delì’ìncantu: la vendita deve fan 
o davanti nn indivìduo del tiibonale 
o davanti un notaro. 

971. Si procede alla nomina, prr 
stazione di giuramento e relazione c 
periti colle formalità prescrìtte al titoi 
delle Relitzioni de' Periti. Se però tutt 
le parti sono maggiori c fra loro d’ ai 
cordo, può essere nominato un solo pi 
rito. 



natati, qualità e bontà di quelli che non 
sono stati conferiti in natura. 

831. Dopo le dette prededuzioni, si pro- 
cede sopra ciò che rimane in massa , alla 
formazione di altrettante parti eguali quan- 
ti sono gli eredi o le stirpi condividenti. 

8.32 Nella formazione e composizione delle 
quote, si deve evitare, per q anco sia pos- 
sibile, di smembrare i fondi e di recar dan- 
no colla divisione alla qualità delle coltiva- 
zioni; e devesi fare in modo che entri in 
ciascuna quota, se è possibile, la medesima 
quantità di mobili, immobili, dritti o cre- 
dici della stessa natura c valore. 

833. L'ineguaglianza in natura delle quo- 
te ereditarie si compensa con una cetribn- 
zione, o in reniiice, o in danaro. 

834. Le quote si formano da uno dei 
coeredi , se gli altri concordano nella di 
lui scelta , e se colui che è stato eletto 
accetta la commissione: in caso contrario, 
si formano da un perito che si nomina dal 
giudice delegato. 

Le quote vengono in seguito estratte a 
sorte . 

835. Prima di procedere all’ estrazione 
delle quote , ciascarf condividente è am- 
messo a proporre i suoi reclami contro la 
formazione delle medesime. 



836. Le norme prescritte per la divisi 
ne delle masse da ripattiisi, sì osservai 
egualmente nella suddivisione da farsi f 
le stirpi condividenti , 

83t. Se nelle operazioni commesse ad 1 
notajo, insorgono contestazioni, il nota 
stenderà processo verbale delle opposìzio 
e di quanto deducono rispettivamente 
parti; quindi le rimetterà avanci il delega 
per la divisione; nel resto si procederà , 
condo le forme ptescritte dalle leggi su 
procedura civile. 

838. Se furti i coeredi non sono presen 
o se fra questi vi sono degl’interdetti 
de' minori d'età, ancorché emancipati, 
divisione deve farsi giudizialmente, in c< 
formità delle norme prescritte negli arti 
li 819 e successivi, sino al precedente 
elusivamente. Se vi sono più minori i qi 
abbiano interessi opposti nella divisione 
deve dare a ciascuno di loro un tutore i 
ciale e particolare . 

839. Se vi è luogo ad incanto, nel c 
deir antecedente articolo . non p lò c 
fatto che giudizialmente colle formalità | 
scritte per l’alienazione dei beni de’ m 
ri. eli estranei vi sono sempre ammessi 

( Cedice Napoleone ) 
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^•^2. L* ÌDstnme con domanda in i- 
icrìtto da patrocinatore a patrocinatore, 
che contenga le tue semplici conclu- 
«iouit chiede Tomolgazione della reta* 
zinne de’ periti. Riguardo alla rendita 
devono osservarsi le formalità pre.scrìt- 
te nel titolo della t^endita de' Beni sta- 
tili , aggiongendo però nel quaderno 
dell’atto per la vendita. 

Il nome, l’abitazione e professione 
dell’ instante, il nome e l’abitazione del 
suo patrocinatore; 

Il nome l’ abitazione e professione de’ 
condividenti. 



976. Negl! altri casi l’ instante fa ci- 
tate i condividenti a comparire a gior- 
no prefisso davanti il giudice delegato, 
il quale rimette le parti ad un notaro 
da esse eletto, se possono e vogliono 
convenire nella scelta, o in mancanza, 
nominato d’ odiclo dal tribunale; davanti 
al notaro si procede ai conti , alle col- 
lazioni , alla formazione degli stati, alla 
prededuzioni , alla formazioue delle por» 
zioni, ed alle somministrazioni, a teno- 
re del disposto dal Codice Napoleone 
nell’articolo 828. 

Lo stesso si osserva in caso della se- 



Copia del quaderno dell’atto per la 
vendita si notìfica con un semplice atto 
ai patrocinatori dei condividenti , entro 
giorni otto dal deposito del medesimo 
in cancelleria o presso il notato. 

973 Insorgendo difficoità sul detto 
atto per la vendita, si risolvono all’ n- 
dienza, senz’ alcuna formale domanda, 
ma dietro semplice atto da patrocinato- 
re a patrocinatore . 

974. Se per motivo della situazione 

degli stabili si è dovuto procedere a 
molte distinte perizie, e che dalle rela- 
zioni risulti non essere i detti beni in-, 
dividualmente divisibili , non si passa 
ciò non ostaote all' incanto, qualora dal 
confronto delle relazioai si conosca, che 
la totalità degli stabili può comodamen- 
te dividersi. ^ 

975. Se la domanda non ha altro og- 
getto che la divisione dì uno o piò sta- 
bili su dei quali i diritti e gl’ interessi 
delle parti siano di già liquidati , ì peri- 
ti procedendo alla stima, formeranno, 
di confjrinità al prescritto nell’articolo 
466. del Codice Napoleone, le por- 
zioni, e dopo r omologazione della loro 
relazione, si tireranno a sorte le por 
zioni o davanti il giudice delegato, o 
davanti un notaro destinato dai triJbu- 
nala. 



gnfta vendita all’ incanto , qualora il 
prezzo dell’ aggiudicazione debba unir- 
si alla massa comune della divisione 
per bilanciare le differenti porzioni- 

977. Il notaro delegato procede egli 
solo senz’ essere assistito da un altro no- 
taro nè da testimoni; se le partì voles- 
sero farsi assistere da un consulente , gli 
onorar) a questo dovuti non eutreranno 
nello spese della divisione , ma resteran- 
no a loro carico . 

Nei caso dell’ articolo 837 del Codice 
Na'poleone, il notaro deve scrivere in 
un processo verbale separato,. le difH- 
coltà che iosorgesseru , c quanto dedu- 
cono rispettivamente le partì ; quindi ri- 
mette in cancelleria il processo verbale 
per esservi conservato. 

il giudice delegato rimette le parti 
all’ udienza , l’indicazione del giorno in 
cui vi dovranno comparire , tiene luogo 
di c tazione . 

Non sì fa alcuna intimazione a com- 
parire sia darauti il giudice, sia ah’n- 
dìenza . 

978. Nel caso che la massa eredita- 
ria, le cull$izìoni e piededuzìuui da farsi 
a favore di ciascuna delle parti iqteres- 
site sì ino state stabilite dal notaro a 
norma degli articoli 829, 830 e 831 del 
Codice Napoleone, le porzioni si forma- 
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Ita da flUn de'coendi, quando perfo "tutti 
diano maggiori, cOnnentano nella icet- 
la, ed it coeredu Dominato accetti l'in- 
carico; in (ra«'i ditrerso, il notato , «enza 
bwogooili a'can’ altra procedura, rimette 
le parti al giudice delegato, il quale par- 
lerà alla nomina di un perito.. 

'^Z 9 - coerede scelto dallo parti , o 
il perito nominato per la formazione del- 
le porzioni, vi procede con un rapporto 
che rimette al notato, il qiale lo inseri- 
sce in seguito alle prei-edenti operazioni. 

' 980. Formatele porzioni, c giudicate 
le contestazioni chp intorno alle medesi- 
me fossero insorte, l'attore fa citare i 
condividenti a recarsi a giorno prefisso 
allo studio del notato per trovarsi pre 
senti allorché si chiude il processo ver- 
bale, sentirne la lettura e firmarlo insie- 
me con esso, se possono 0 vogliono fir- 
mare. 

981. Il nocaro rilascia la spedizione 
■del processo verbale di divisone alla 
parte più sollecita, a fine di ottenerne 
l’omologazione del tribunale. Il tribu- 
nale dietro il rapporto del giudice dele- 
igato, presenti le parti, o queste chia- 
mate ove 'non siano state tutte presenti 
al ohiodersi il processo verbale, e die- 
tro le conclosioiii del regio pròcuratore’, 
■nel caso che la qualità delle parti ricer- 
casse l'intervento del di Ini ministero., 
pronuncia, se Io crede ttlSolo te, l’orno- 
■loga-zione della divisìéW^'- 
't- 



fa) 819. Se tolti' gli crèdi sono presenti e 
in etii maggiore, non é necessaria l’opposi- 
zione dei sigilli sopra gli effetti ereditar), c 
la divisione può farsi in quella forma e con 
queir atto eh# le patti interessate crederan-. 
Po conveniente . 

Se turti gli eredi non sono presenti , se fra 
jrssi si trovano de’ minori o degl’ interdetti , 
dovrà essere apposto il sigillo nel più b-eve 
termine, sì a richiesta degli eredi, come ad 
istanza del Regio Procutatoce presso il ut- 



982. Nella sentenza di omologazione 
li ordina l’ estrazione a sorte delle por- 
zioni da eseguì rsii 0 davanti il giudiée 
delegato, o davanti il notato. Questi 
deve rilasciare alle parti l’atto di estra- 
zione sabito eh’ è seguita. 

983. Tanto il cancelliere, quanto il 
notato sono tenuti di rilasciare alle parti 
interessate quegli estratti di tutto o di 
parte del processo verbale di divisione, 
che dalle medesime verranno richiesti. 

984. Le anzidecte funualità .«i osser- 
veranno agl’incanti e divisioni tendenti 
a togliere la comunione d’ intere.sse ove 
Sianvi minori, o altre persone prive del 
libero esercizio de’ loro diritti civili. 

985. Quando poi tutti i comprojirie- 
larj o coeredi siano maggiori , ed abbia- 
no il libero esercizio de'loro diritti, si 
trovino presenti o debitamente rappre- 
sentati possono astenersi dalla proceda- 
ra giudiziaria , o recedervi in qualun- 
que stato di causa , e convenire fra essi 
per passare alia divisione in quel moda 
che crederanno conveniente (a). 

TITOLO VII. 

Benefico dell' muentario . 

986 •’Se l'erede prima di assumere tale 
qualità intende di conformità al Codice 
Napoleone (b) di farsi autorizzare a 
passare alla vendita degli effetti mobi- 
liari di compendio' dell’ eredità , deve 



bunatc di prima isttn?n , ed «nche tx affi- 
aia dai giudice di p:ice nel cui circoiidaiàa 
si é apeita la successione . 

( Codice NupuU-onr ) 

La dichiarazione di un erede il 
quale non vuole assumere questa qnatitk 
che Col beneficio deli’ inventano, deve esser 
fatta nella cancelleria del tribunale civile 
di prima istanza nei circondario in cui si i 
aperta la successione, e deve essere inscritta 
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presentarne domanda in iicritto al pre- 
«idtnte del tribunale dì prima ì^ti|nza, 
nella cui giorirdizione «1 è aperta la suc- 
cessione. < •; • 

La vendita si csegnlscc da un officiale 
pubblico dietro gli affissi e le pubblica- 
zioni sopra prescritte le;- /a vendita degli 
effetti mQbiliarf 

98". Se occorresse la vendita di qual- 
che stabile di compendio dell’eredità , 1’ 
erede beneficiato deve presentare al pre 
.sidente del tribunale una formale doman- 
da in iscritto che contenga l' indicazione 
dei fondi . La domanda è comunicata al 
ministero pubblico; sentite le di lui con- 
clu.sioni, et) il rapporto del giudice de- 
legato a questo effetto, si passa ad un 
giudicato con cui sì ordina preliminar- 
mente che i suddetti immobili siano visi- 
tati e stimati da un perito nominato d’ 
ufficio 

988. Se la relazione del perito tro- 
vasi regolare , dietro domanda della par- 
te, e sentite le conclusioni del mìni- 
nero pubblico , viene approvata dallo stes- 
so tribunale, ed il gìudic^jCA ne oadina 
la vendita . 

Si procede alla vendita colle forma- 
lità presrrittrt nel titolo delle Divisioni 
e Vendite all' incanto . 

L’erede beneficiato che avesse ven- 
duto stabili senza uniformarsi alle pre- 
scrizioni del presente titolo, sarà ripu- 
tato erede puro e semplice. 

989. Quando occorresse di vendere 
effetti mobiliari n rendite costituite di 
compendio dell’eredità, la vendita si 
eseguirà come è stato prescritto per le 
vendite dì questa sorta di beni, sotto 



pena contro l’ eredp beneficiato di esserf 
ritenuto erede puro e sempHcp- 

990. Il prezzo della vendita degli effetti 
mobiliari si àistributsóe per contributo tra 
i creditori opppnepti , di conforiqità al pre- 
scritto nel titolo ifc/fq lj^^s^r^^>uzion^ per 
contributo . 

991. Il prezzo della degli sta- 

bili si distribuisce spcpndo 1’ prdìpe de^ 
privilegi e delle ippfechje . 

992. Un creditoreo qualunque interes- 
sato che voglia obbligare l’erede benefi- 
ciato a dar eiezione , dovrà citarlo a que- 
sto effetto con atto d’psciere intimato 
alla persona p a domicilio. 

990. L'erede deve nel termine di tre 
giorni dalla detta citazione, più un gior- 
no per ogni tre mlriametrì dì distanza 
tra il domicìlio dell'erede ed il comune 
di residenza del tribunale, presentare la 
cauzione alla cancelleria dei tribunale del 
luogo in cui si è aperta la successione, 
nelle forme prescritte sul modo di rice- 
vere le cauzioni . 

994. Insorgendo difficoltà relativamen- 
te all’ accettazione della cauzionp, i,pre- 
ditorì provocanti vengono rappresentati 
dal patrocinatore più anziano- 

995. Pel rendiconto che deve esegui- 
re l’erede beneficiato, si osservano lo 
forme prescrìtte nel titolo del rendiment» 
de' conti . 

996. Quando l’erede beneficiato aves- 
se azioni da promuovere contro 1’ eredi- 
tà, le deve dirigere contro gli altri eredi, 
e se non vi sono altri eredi , o se le azio- 
ni da intentarsi fossero comunia tutti, de- 
vonsi dirigere contro un curatore specia- 
le alla eredità beneficiata, da nominarsi 



nel registro destinato a ricevere gli atti di 
rinunzia . 

794. Questa dichiarazione non produce 
«Arcuo se non quando è preceduta o ausse- 
-gaica 4 a un fedele ed esatto inventario dei 



beni dell’eredità, nelle forme stabilite dalle 
leggi sopra la procedura civile, e nei termini 
che verranno determinati in appresso. 

I 

( Codice Napoleone ) >; 
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ael modo preicritto peri» nomInB delcu- da renderli dal curatore dato all'eredità 
ratore all’eredità vacante. vacante. 

TITOLO Vili. 



Della rinunzia alla Comunione t 
o alla Successione. 



LIBRO III. 



997 Le rìnonzie a comonione di beni 
ed a (urreMÌoni devono farti presto la 
cancelleria nella cui giurisdizione li d 
verificato lo scioglimento della cumunio- 
ne , o si è aperta la snccessione , ed in- 
scriversi sol registro prescritto dall’ arti- 
colo 784 del Codice Napoleone; e di 
conformità all’articolo 1457 dello stesso 
Codice, sena' alcuna formalità. 

TITOLO IX. 

Del Curatore all'Eredità vacante. 

998. Quando, spirati i termini a fare 
inventario ed a deliberare, non sì pre- 
senta alcuno a domandare un’ eredità, e 
non vi siano eredi conosciuti , oppure se 
questi vi hanno rinunziato, l’eredità è 
riputata vacante , e vi si destina un co 
ratore a termini dell’ artìcolo 812 del 

j Codice Napoleone . 

999. lu caso di concorrenza di due 
o più curatori , è preferito il primo no 
minato, senza che per ciò occorra un 
giudicato. 

1000. Il curatore prima di tutto è te- 
nuto a far verificare lo stato dell’eredità 
mediante inventario, se non è stato fat- 
to, e di far vendere i mobili colie for 
malità prescritte ai titoli dell' Inventario, 
e della Rendita degli effetti mobiliari . 

1001. Non si può procedere alla ven- 
dita di stabili 6 di rendite costituite, 
che nelle forme prescritte nel titolo del 
Beneficio dell' inventario . 

1002 Le formalità prescritte per l’e- 
rede beneficiato si applicano egualmente 
al modo di amministrazione, ed al conto 



TITOLO UNICO. 

Dei Compromessi . 

toog. Qualunque persona può com- 
promettere intorno ai diritti di coi ha 
libera la disposizione . 

1004 Non si può compromettere sulle 
donazioni e legati a titolo di alimenti, 
alloggio e vestiario; su quelle dì separa- 
zione fra marito e moglie, .di divorzio , 
sulle questioni dì stato, nè sulle altre 
per le quali è prescritta la comunicazio- 
ne al ministero pubblico. 

1005 II compromesso può farsi per 
mezzo dì un processo verbale in presen- 
za degli arbitri eletti, o per atto avanti 
notato o per ìscrittnra privata sottoscrìt- 
ta dalle partì . 

1006 II compromesso deve specifica- 
re gli oggetti controversi , ed il nome 
degli arbitri , sotto pena dì nnllità . 

1007. È valido il compromesso quan- 
tunque non siavìsi stabilito alcun termi- 
no alla di lui durata; ma in questo raso 
l’autorità degli arbitri non dura che tre 
mesi dal giorno dei compromesso. 

1008. Durante Ì1 tcrmuie del compro- 
messo gii arbitri non possono essere ri- 
vocatì che cui consenso unanime della 
pani ,. 

1009. Le parti e gli arbitri osserve- 
ranno nella procedura i termini e le for- 
me prescritte per ì tribunali , se le parti 
non abbiano altrimenti convenuto. 

1010. 1 giudicati degli arbitri non 
soggiacciono a ricorso nè di appello, nè 
di cassazione , a meno che le patti n m 
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ne abbiano fatti' e'preifa riterai ( art. 
lò Reg. Oreao ). Prrcbè la rìierva ab 
bia il luo effetto io quanto all’appello 
deve contenere l’eapreata indicazione 
della corte prraao coi ai vuole imrodur 
re il ricorao (art. citato). Non ostante 
r apposta riserva , possouo le parti , du- 
rante il com promesto , rinunziare all’ ap- 
pellazione. Non coti possono le parti ri- 
nnnzìare al rimedio di tassazione che si 
fossero risei vati. 

loii Gli atti d’istrnzione ed i prò- 
cessi verbali del ministero degli arbitri, 
li fanno da tutti collegialmente , quando 
Bel compromesso non siasi a tale oggetto 
delegato un solo, od espressa l’autorizza- 
zione degli arbitri a farne la delegazione . 

1012. Il compromesso finisce 1-° per 
morto, rinunzia, desistenza o impedi- 
mento di UDO degli arbitri, quando non 
vi sia la clausola di continuare il com- 
promesso anche iu mancanza di ano de- 
gli arbitri , o di rimpiazzarlo a scelta 
delle parti, oppure dell’arbitro o degli 
arbitri che rimangono; 2.° per la sra 
denza del termine stabilito o di quello 
di tre mesi, se non i stato prefinito; 
3.* per parità di opinioni, se gli arbitri 
non sono autorizzati a chiamare un terzo - 

1013. II contpromesso non fini.sce per 
la morte di una delle parti, se tutti gli 
eredi sono maggiori; ma il termine ad 
istruire e a decictere è sospeso finché non 
sia scorso quello dell’ inrentatiu 0 del di- 
ritto di deliberare. 

1014 Cominciata la procedura, gli 
arbitri non possono più desistere. Non si 
ammette ricusa di arbitri che per fatti 
posteriori al compromesso. 

1015 Se un atto è querelato di falso 
anche puramente coll’ azion civile , o se 
•asce un incidente criminale, gli arbitri 
rimettono le parti ad agire davanti il 
giudice competente , ed i termini del com- 
promesso non comiauauo a decorrere 



ch« dal giorno in coi 1* incidente sarà 
stato gindicato. 

IO 6 Giasenna delle parti è tenuta a 
produrre le proprie ragioni e docnmen- 
ti, quindici giorni almeno prìmar che 
spiri il termine del compromesso. Gli 
arbitri sono tenuti di giudicare sulle 
fatte produzioni. 

La sentenza viene firmata da tutti gli 
arbitri. Nel caso che essendovi più di 
due arbitri, la minorità ricnsi di firmar- 
la, gli altri ne devono far menzione, e 
la sentenza ha la medesima forza come 
se fosse stata firmata da tutti . 

La sentenza degli arbitri non è in al- 
cun caso suscettibile di oppusizione. 

1017. In caso di parità di suffragi , se 
gli arbitri sono stati autorizzati a nomi- 
nare un terzo, devono forlo con giudi- 
cato in mi si enuncia la parità de’ suf- 
fragi. Se non possono convenire nella 
detta nomina, dovranno ciò dichiarare 
nel processo verbale , ed il terzo arbitro 
verta nominato dal presidente del tribu- 
nale cui spetta di ordinare l’esecuzione 
della sentenza arbitramentale- 

A quest’ effetto .la parte più sollecita 
deve presentare una domanda in iscritto. 

In ambedue i menzionati casi , gli ar- 
bitri divisi di opinione sono tehutì a scri- 
vere rispettivamente il loro parere moti- 
vato, o nello stesso processo verbale, o 
in processi verbali separati . 

1018 il terzo arbitro è obbligato a 
prunii oziare entro un mese dal giorno 
della sua accettazione , a meno che nell’ 
atto della di lui nomina non sia stato ac- 
cordato un termioe pù lungo. Prima di 
pronunziare dovrà conferire cogli arbitri 
divisi di opinione, i quali sono a quest’ 
t.ffeKo citaci a radunarsi unicamente col 
terzo • Se tutti gli arbitti non interven- 
gono, il terzo giudica egli solo; ma ò 
obbligato di nniforraarsi ad uuo de’ pa- 
reri degli altri arbitri. 
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loip* Tanto ! primi arbitri, gasato 
il terr.o arbitro devono decidere secou* 
do ie regole di diritto, a meno, cbe il 
comprome<sso non gli avene antoriezati. 
a pronoiiziare in gaalità di amiobevoU 
compositori . 

iO'2o. La sentenza arbitramentale si 
renderà esecutiva mediante un’ ordina-, 
zione del presidente del tribunale, di 
prima istanza nella di cui giurisdizione 
è stata pronunziata . A qnest’ effetto uno 
degli arbitri deve depositare entro tre 
giorni l’originale della sentenza presso 
la cancelleria del tribunale. 

Se il compromesso versa sopra ona 
questione in grado di appello, la sen- 
tenza degli arbitri deve depositarsi pres- 
so la cancelleria dal tribunale di ap- 
pello , e l’ ordinazione che la rende 
esecutiva sì pronuncia dal presidente 
di questo tribunale . 

Qualunque istanza o procedura per 
le spese del deposito e per i diritti di 
registro non può «ssere diretta che con- 
tro le parti. 

I02t. Le sentenze degli arbitri, an- 
che preparatorie , non possono mandarsi 
ad esecuzioue che dietro un’ordinazione 
del presidente del tribunale cbe la sori 
ve in calce o al margine dell’originale 
sentenza, senza cbe siavi bisogno di fdr- 
ne comunicazione al ministero pubbli- 
co ■ La spedizione della detta ordinazione 
si fa in seguito alla spedizione della -sen- 
tenza . 

La cognizione di tutto ciò eh’ è rela- 
tivo alla esecuzione della sentenza, ap- 
partiene al tribunale il cui presidente 
ha rilasciata l’ordinazione. 

1022. Le sentenze degli arbitri non 
potranno in alcun caso venire opposte 
contro i terzi . 

1023. L' appellazione dalle sentenze 
degli arbìtri ne' casi in cui può avere luo- 
go a termini del sovra prescritto all ar- 



ticolo toio,-si'porta alla corte destinata 
dalle parti all’atto del compromesso., 
quand’anche la stessa non fosse altri- 
menti la competente. 

1024. Le regole sopra 1 ’ esecuzione 
provvisionale de’ giudicati do’ tribunali 
sono appiicithlli alle sentenze degli arbi- 
tri, di cui sia stata riservata l' appella-, 
zìooe • , t 

. 1025- Sa r appello è rigettato, l’ap- 
pellante si condanna alla stessa multa cot 
me .se si trattasse 'di un giudicato di tri- 
bunali ordinar). . _ ' , 

1026. Il ricorso per ritrattazione di 
sentenza, può proporsi anche contro le 
sentenze degli arbitri , nei ca.-^i e nelle 
forme, ed entro i termini prescritti per 
le sentenze de' tribunali ordinar). 

Quest’azione s’introduce davanti la 
corte d’appello che si sarà indicata dalle 
parti per r.-appellazions che si fossero ri- 
servata nel compromesso . Quando poi 
;le parti non avessero fatta l’espressa ri- 
serva dell’ appellazìoBO , o cbe non aves- 
sero indicata la corte d’appello, allora, 
se trattasi di cause cbe in mancanza di 
.compromesso sarebbero state , sia appeb 
labilmente., sia inappellabilmente, della 
competenza dei giudici di pace , s' intro.- 
dure avanti i tribunali di prima istanza 
entro la cui giurisdizione si trova il giu- 
dice di pace cbe sarebbe stato il com- 
petente; e se trattasi di cause die sa- 
rebbero state, o appellaliilmeiue oinap- 
pellabilmente , della competenza de’ tri- 
bunali di prima istanza , s' introduce 
avanti la competente corte di appello. 

1027 . N->n possono allegar-ì per ti- 
tolo di ritrattazione delia sentenza arbt- 
tramentaie, 

1. ° L’ Inosservanza delle forme ordi- 
narie , quando le partì non avessero di- 
versamente convenuto ; 

2. ° Se siasi pronunziato sopra cose non 
domandate, salvo in questo caso ad 



Digitized by Coogle 



-('IIP') , 

re di nuUiA comenoir articolo leguento. Codire, non è lohanto commlnitarla. 

ioi8. L’ apiMsilazione anthc ove aia io 3 o. Non potrà dichiararsi nullo al- 
itata riiervata , ed il Tifano pt^r ritratta- cnn atto di citawooe od altro atto di pro- 
zione della lencenaa «on he luògo nei ceduragiudiviiale.iiela leggenon nepro- 
leguenti l asi: ' nunaia formalmente la nullità . 

1." Se la sentenza è stata pronunziata Nei ca«i in cui la legge non abbia 
senza compromesso , 0 fuori dei termini pronunziata la nullità, l’offiziale mini- 
dei compromesso; '■■'■> i sterialo può essere cordannato, sia per 

3.' Se è stata pronunziata sn'di un ommissione, sia per contravvenzione, 
compromesso nullo o cessato; ad una multa non minore di cinque lire, 

3 ° Se lo ò stata solamente da alcuni e non maggiore di cento, 
arbitri non autorizzali a giudicare inas- 1031. Le procedure egli atti nulli o 
lenza degli altri; frustratorj, e gli atti che avessero occa- 

40 Se lo è stata da nn terzo, il quale sionaco una condanna a multa, sonu a 
abbia mancato di oonfetiie cogli altri ar- carico degli officiali ministeriali che gli 
bitri divisi di opinione a tenore del dir hanno fatti ,iquali , secondo i casi, sono 
sposto nell’articolo tot 8; ‘‘ inoltre nsponsabili dei danni ed inte- 

5 ”: Finalmente' se si è pronunziato ressi verso la parte , possono anche essere 
sopra cose non domandate.- ' ^ sospesi' dalle loro funzioni . 

In ciascuno dei suddetti casi le parti 103C. I comuni e pubblici stabilimcn- 
possono opporre contro llcrdinaziooe di tì , pet essere 'autorizzati ad agire in giu- 
esecuzionc davanti il tribunale «che l’ ha dizio , sono tenutidi unifbtmarsi alle leg- 
rilasciata, e domandano la nullità deli’ gl amministrative. ' • • 

atto qualificato sentenza dc^z/i aròifri. 1033. Il giorno dell’ intimazione , « 

Le pani, quand’anche nel compro- quello della scadenza non si «imputa mai 
messo si fossero riservate il ricorso di nei termini generali fissati per le cita- 
cassazìone , non possono proporlo per zioni a giorno prwfis.so , intimazioni , no- 
gli anzidetti titoli contro la sentenza ar tificazioni ed altri atti farti alla personaoa 
bitraraentale , salvo un talericorso , qnan- domicilio . Tali termini si accrescono di 
do oe sìa il caso, contro le sentenze de’ un giorno per ogni tre mifiametri*, quan- 
tribnnali o corti che avessero ammessa do occorre viaggio , ossia trasporto e 
0 rigettata la nullità. ritorno, si accrescono due giorni per ogni 

In qualunque caso poi, ed anche ove tre miriametrì. 
non si fosse-nel compromesso' fatta' I’ e- •'*34 Le intimazioni che si fanno per 
spressa riserva del ricorso'di cassazione', assistere ’a relazioni di penti , del pari 
sarà sempre salvo alle patti Idi-'propor- che le citazioni date In firza di sentea- 
lo , se VI ha luogo , coutro-i giudiir.ati prò- za che- ordina una riunione o congiungi- 
Dunziatl dai tribunali , «ia'auila domanda mento d’ istanze , indicano soltanto il luo- 
di rittrattazioue , sia sull’ appello dalle go , il giorno ed’ ora della prima convo- 
scntenzo arbìtramentali . cazìom- o della prima udienza; e uve ac- 

cades econtìnaaroradunanzeol’ udicn- 
Disposizwnì generali^ za in altri giorni, non è nccesssrio di 

reiterare le dette intimazioni o citazioni . 

* 0-9 Qualsivoglia nullità , multa , per- 1033 Ailorc-hò trattasi di ricevere un 
dita di diritti pronunziata dal presente giurainciito, una cauzione , di procede» 
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re ad ao e<arae di teatìmonit ad no in 
terrogatorio «opra fatti e loro circonan* 
ze, di nominare periti, e generalineate 
di fare mia operazione qualunque ordì-, 
naia da un giudicato , in caao di lonta- 
nanza delle parti, o di distanza de’luo 
ghi la questione, i tribunali poMono de- 
legare un tribunale vicino, un giudica 

0 auclie un giudice di pace, secondo cho 

1 ca«i lo esigono ; possono anche auto 
rizzare un tribunale a nominare o uno 
de’ suoi membri, o un giudice di pace 
per procedere alle ordinate operazioni. 

1036. I tribunali , secondo la gravità 
delle circostanze, possono nelle cause 
portate davanti a loro , pronunziare, an- 
che d’ ufficio , precetti , sopprimere delle 
scritture, dichiararle calunniose , ed or- 
dinare la stampa e la pubblicazione de’ 
loro gindicati . 

1.037 Dal primogiorno del mese d) ot- 
tobre fino al 31 di marzo, non può farsi 
alcuna intimaziune, nè esecuzione avanti 
le ore sei della mattina , e dopo le ore 
sei della sera; e dal primo di aprile sino 
ai 30 di settembre , avanti le ore quat- 
tro della mattina , e dopo le ore nove 
della sera ; non che nei giorni di feste 
legali , eccetto che il giudice ne accor- 
dasse espressamente il permesso nei casi 
in cui vi fosse perìcolo nel ritardo . 

103II. 1 patrocinatori che hanno pro- 
ceduto nelle cause le quali sono state de 
else definitivamente, sono obbligati di 
prestarsi per 1’ esecuzione de’ relativi 
giudicati definitivi , senza bisognodi nuo- 
va autorizzazione; seiuprecbè l'esecuzio- 

Il Gran Giudice 

Certificato conforme; , 

Il Gran Giudice, Minist 
L U < 
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ne ti fàccia entro l'annoda ohe il gìndi- 
cato è stato pronuncia to . 

loSp. Q lalnnqne atto intimato a per- 
sone colloraM in pubblico ufficio e da > 
annate a riceverlu, sarà dalla pere ma 
medesima vidimato sull' originale suo za 
spese . 

In caso di rifiato, 1’ originale sarà vi- 
dimato dal regio procuratore presso il 
tribunale di prima istanza dei loro do- 
micìlio . Quei die ricusano possono es- 
sere , dietro le conclasioni dei ministero 
pubblico , condannati ad nna multa che 
non può essere minore di cinqua lire . 

1040 Qualunque atto e processo ver- 
bale dipendente dal ministero del giudi- 
ce deve farsi o6l luogo di ordinaria re- 
sidènza del tribunale. Il giudice Vi è sem- 
pre assistito dal cancelliere, il quale con- 
serva gli originali , e rilascia le spedi- 
zioni. Nei casi d’ urgenza il giudice può 
decretare in propria casa le domande 
scritte che gli vengunu presentate • Sono 
eccettoaie dalle regole qui prescritte le 
disposizioni portate nel titolo de' Giu Jizj 
sopra sommaria esposizione . 

1041. Tutte le cause che s’ Intonteran- 
no dopo l’attivazione del presente Co- 
dice, dovranno instruirsi di conformità 
alle disposizioni del medesimo , e dal 
detto giorno in avanti restano abrogate 
tutte le leggi, costumi, usi e regola- 
meiKi relativi alla procedura civile. 

1043 Le tasse delle spese , 1’ ordine 
e la disciplina de' tribunali verranno de- 
terminati da^ speciali regolamenti di pub- 
blica amministrazione . 

^ Per traduzione ufiziale; 

, Ministro della Giustizia , 

L U O S I. 

o della Giustizia , 

) S I. 



B E L L E R I O, 

Segretario generale. 
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